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INCONTRO-LAMPO (APPENA 35 MINUTI) MA LA TRATTATIVA CONTINUA 


Nessuna rottura a Ginevra 


nonostante i Cruise in 


La Thatcher andrà in Ungheria - Uova marce contro il ministro della difesa britannico 


MOSCA — Il primo mini- 
stro sovietico Nikolai Tikho- 
Nov ha rinnovato ieri agli Sta- 
tì Uniti la richiesta di un rin- 
Vio nell’installazione degli eu- 
Tomissili e ha detto che i nego- 
Ziati di Ginevra devono conti- 


' | nuare fino a quando non sarà 


Stata trovata «una soluzione 
Teciprocamente accettabile» 
per le due parti. 

In una conversazione al 
Cremlino con il ministro del. 
l'economia della Germania 
Occidentale, Otto Lamb- 
Sdorff, Tikhonov non ha fatto 
allusione all'arrivo in Gran 
Bretagna dei primi missili 
americani Cruise né alla 
minaccia più volte formulata 
dai sovietici di abbandonare 
le trattative di Ginevra al mo- 
Mento dell’installazione dei 
nuovi vettori nucleari: della 
Nato. 

Egli ha invece detto — se- 
condo un resoconto fornito 
dall'agenzia «Tass» — che «un 
giusto accordo» è ancora pos- 
Sibile se gli occidentali assu- 
meranno «un atteggiamento 
ragionevole». 

In ogni caso, le trattative di 
Ginevra si sono nuovamente 
taffreddate:ieri, infatti, poche 
ore dopo l'annuncio ufficiale 
dell’arrivo dei primi Cruise in 


Gran Bretagna, si è svolto un 
incontro veramente lampo. 
La seduta sugli euromissili è 
durata infatti solo 35 minuti, 
la più breve della serie. La 
brevità dell’incontro aveva 
fatto temere una improvvisa 
sospensione delle trattative, 
ma'da parte americana è sta- 
to annunciato che i due am- 
basciatori Kvitsinski e Nitze 
ritorneranno a incontrarsi do- 
mani, nella sede della missio- 
ne sovietica. 

La giornata di ieri è stata 
densa di tensione anche e so- 
prattutto in Gran Bretagna, 
Dimostranti pacifisti armati 
di bombolette di vernice han- 
no preso di mira il ministro 
della difesa inglese Michaèl 
Heseltine, al suo arrivo all’u- 
niversità di Manchester, riu- 
scendo a spruzzargli di rosso 
faccia e capelli. Altri dimo- 
stranti si sono incatenati alla 
rete \di recinzione della base 
aerea di Greenham Common 
(dove ci sono i Cruise) e altri 
ancora hanno inscenato un 
sit-int davanti all'ingresso 
provocando l’intervento della 
polizia che ha effettuato 145 
arresti. 

Davanti alla base di Gren- 
ham Common, le donne paci- 
fiste accampate nella zona da 


più di due anni si sono abban- 
donate a scene di disperazio- 
ne di fronte all’arrivo di altri 
due aerei americani con nuo- 
ve apparecchiature per i mis- 
sili. 

A Faslane Bay, in Scozia, 
tre dimostranti’ sono invece 
penetrati nella base navale 
per sommergibili Polaris ar- 
rampicandosi su una antenna 
radio e restandovi per circa 
sei ore con un grosso striscio- 
ne sul quale campeggiava uno 
slogan antinucleare. 

All’università di Manche- 
ster,i problemi per il ministro 
della difesa Hseltine non sì 
sono limitati all'attacco 
spray. Raggiunta l’aula ma- 
gna con una scorta di venti 
poliziotti, il ministro si è tro- 
vato di fronte a una platea 
infuocata. Molti giovani lo 
hanno fischiato a più non pos- 
so e due uova marce le hanno 
mancato di un soffio. > 

In breve, il ministro si è 
Visto costretto a troncare il 
suo discorso dai 45 minuti 
previsti inizialmente a dieci 
minuti di duello a base di urla 
coi pacifisti. 

«Non ci ridurrete mai al si- 
lenzio con il potere della folla» 
ha gridato a un certo punto 
Heseltine, ma alla fine il mini- 


stro ha dovuto cedere e uscire 
di scena. 

Frattanto, il premier Mar- 
garet Thatcher ha scelto il 
momento dell’arrivo dei primi 
missili Cruise in Gran Breta- 
gna per annunciare la sua pri- 
ma Visita ufficiale in un paese 
del patto di Varsavia. Parlan- 
do a Londra al tradizionale 
banchetto del Lord Mayor, la 
Thatcher ha detto che si re- 
cherà in Ungheria nei primi 
mesi del 1984 

«La Gran Bretagna è pron- 
ta a portare avanti, nelle op- 
portune circostanze, un dialo- 
go giudizioso con l'Unione So- 
vietica e gli altri paesi dell’Est 
europeo. E in questo spirito — 
ha affermato — che ho accet- 
tato di recarmi in Ungheria. 
Non si dovrà mai dire che 
abbiamo fallito perché Est ed 
Ovest sono stati vittime di 
malintesi». 

L’annuncio conferma un 
mutamento nell’atteggiamen- 
to della Thatcher nei confron- 
ti del dialogo con l'Est già 
notato nel corso della recente 
conferenza del partito conser- 
vatore. 

L'enfasi sembra infatti es- 
sersi spostata dal confronto al 
dialogo con i paesi del blocco 
orientale. 


LARGHE ASSENZE NELLA SECONDA GIORNATA DI D 


ATTITO 


Euromissili: aula quasi deserta 
Questa sera voto alla Camera 


Pci e opposizione di sinistra isolati - La maggioranza è compatta attorno a Craxi 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA — In un'aula semi 
deserta, il dibattito sugli eu- 
romissili alla Camera non ha 
introdotto ieri elementi di no- 
vità. Oggi interverrà Berlin- 
guer, quindi Craxi concluderà 
la discussione con una breve 
replica e, entro la.tarda sera- 
ta, il Parlamerito approverà la 
mozione presentata dalla 
maggioranza. 

I comunisti e l'opposizione 
di sinistra sono rimasti isolati 
in un confronto con il governo 
che, per la verità; è mancato 
nel vero senso della parola. I 
banchi dei deputati della 
maggioranza. sono rimasti in- 
fatti desolatamente vuoti e il 
capogruppo del Pcilo ha fatto 
notare, 

Napolitano ha sottolineato 
come l’aula sia rimasta vuota 
anche durante gli interventi 
dei più qualificati esponenti 
della maggioranza, Rognoni e 
Martelli: «Il fatto — ha ag- 
giunto — è politicamente gra- 
ve; sono stati i comunisti a 
dare dignità al dibattito con 
la loro presenza sempre co- 
spicua». 

Il capogruppo democristia- 
‘no, Rognoni, ha riconosciuto 
la fondatezza delle accuse del 


è Pci e ha in qualche modo 


NUOVA SVENTAGLIATA DI MANDATI DI CATTURA E COMPARIZIONE 


Direttore del ministero delle finanze 
arrestato per lo scandalo dei petroli 


È V’ex generale Domenico Pelloso - Sono stati confermati gli arresti domiciliari per Raffaele Giudice 


‘TORINO — Fra i vertici 
Uedella finanza! fatti vacillare 
dallo scandalo dei petroli c'è 
(Un nome nuovo: è quello del 
iGenerale Domenico Pelloso, 
Comandante dell’8° zona del 
Piemonte e Val d'Aosta fino a 
(quattro mesi fa. IL generale è 
| stato preso ieri mattina nel 
(suo ufficio romano. Attual- 
mente è direttore generale del 
contenzioso al ministero delle 
Finanze, un'alta carica che 
non. rientra più nelle gerar- 
Chie militari, ma in quelle am- 
ministrative del ministero. 
Il mandato di cattura è del 
giudice torinese Mario Vau: 
‘dano, che con îl sostituto pro- 
curatore Vittorio. Corsi sta 
portando a termine la più 
Grossa inchiesta sullo scan- 
dalo petroli. È l'indagine sui 
“Depositi costieri Alto Adria- 
tico» di Portò Marghera: 135 
imputati a cui se ne sono ag- 
giunti recentemente altri 32, 
60 miliardi di evasioni fiscali, 
Una trentina di aziende coîn- 
dolte, 4 anni, a partire dal’74, 
di indisturbate frodi allo 
| Stato. 
“La cattura di Pelloso non è 
un provvedimento isolato. Fa 
| Parte di una sventagliata di 
mandati di accompagnamen- 
to, di comparizione e di cattu- 
ta (ventitré in tutto) che 


riguardanoin gran parte per- 
sonaggi già coinvolti nello 
scandalo petroli. 

Fra di essì Bruno Misselli, 
il petroliere recentemente 
estradato dalla Spagna, e Do- 
nato Lo Prete, l’er capo di 
stato maggiore della Finanza 
attualmente in carcere a Ma- 
drid in attesa del giudizio sul- 
la richiesta di estradizione. 

Per alcuni, come peri petro- 
lieri Gissi e Galassi, che era- 
no agli arresti domiciliari, si è 
trattato di un ritorno in car- 
cere. Terzo arresto anche per 
il tenente colonnello della Fi- 


| 


nanza Adolfo Scialò. In.carce- 
re infine gli ufficiali Caiazzo € 
Di Paola, anche loro della 
Finanza, e îl petroliere veneto 
Giuseppe Mancini. 

Per. il generale Raffaele 
Giudice, ‘in. libertà provviso- 
ria dall’agosto scorso per mo- 
tivì di salute, il mandato di 
cattura è stato tramutato în 
«arresti domiciliari». L'ex ge- 
nerale ha infatti appena subi- 
to un nuovo intervento ‘chi 
rurgico. 

I nuovi provvedimenti si ri- 
‘feriscono a un filone margina- 
le dell’inchiesta. Attorno alla 


P2: decisa l’audizione 
dei segretari di partito 


Più di cinque ore di discus- 
sione, poi la commissione P2 
ha finalmente preso, ieri, la 
sua decisione sulle audizioni 
dei politici. 

Saranno ascoltati tutti i se- 
gretari dei partiti politici in 
carica tra il ’75 e l’81, ma si 
limiteranno è riferire generi- 
camente qual’è stato il peso 
di Gelli con la sua «Loggia» 
nei confronti delle istitu 


è zioni. © 


A favore di questa scelta 
hahno votato Dc, Psi e Psdi 
(18 voti), contro Pci, Msi, ra- 
dicali e sinistra indipendente 
(13. voti), astenuto il Pli, as- 
senti i repubblicani. Sono 
stati bocciati tutti gli emen- 
damenti ‘che puntavano ad 
audizioni «mirate» di uomini 
politici in merito a rilievi 
specifici. 

A pagina2 


Costieri Alto Adriatico e alla | conclude ero l'operazione. VAI 


Sipca di Bruino. pure posse- 
duta da Musselli, ruotavano 
una ventina di raffinerie. Al- 
cune\raccoglievano il prodot- 
to di contrabbando, per av- 
viarlo verso la distribuzione 
al minuto. Altre assorbivano 
la falsa documentazione — i 
moduli H Ter 16— cheserviva 
a coprire il traffico. 

Proprio în questa direzione 
sono andate le ultime indagi- 
ni della magistratura. Le raf- 
finerie, che gli stessi petrolieri 
truffaldini ‘soprannominava- 
no «cartiere» 0 «pozzi», erano 
tutte nei dintorni di Busto Ar- 
sizio, Lecco, Como e Milano. 
Logico che dovessero ottenere 
la copertura degli alti ufficiali 
della Finanza di quella zona. 

Infatti il mandato dî cattu- 
ra per Pelloso, che aveva già 
ricevuto una ‘comunicazione 
giudiziaria, sì riferisce alla 
sua permanenza al comando 
del nucleo di Milano. 


Le accuse sono le solite: 
associazione per delinquere, 
concorso în contrabbando, 
falso, corruzione e collusione. 
Non si conoscono ancora î 
nomiì degli altri arrestati ed è 
probabile che la guardia di 
Finanza, cui è affidato il com- 
pito di arrestare i propri ap- 
partenenti, debba ancora 


cuni-dei3&mand: 
riguarderebbero ufficiali del 
le Fiamme gialle di Mantova. 


Qui c’era ilterzo punto del 
formidabile triangolo con- 
trabbandiero ‘organizzato da 
Musselli: la raffineria Icip, le- 
gata'‘alla Costieri nel Veneto e 
alla Sipca în Piemonte. Tutte 
e tre lavoravano con lo stesso 
trucchetto. 


Il distillato petrolifero leg- 
gero entrava come gasolio 
perriscaldamento. Gli ufficia- 
li della Finanza e i funzionari 
dell’ufficio tributi e imposte: dî 
fabbricazione facevano finta 
di non vedere. 


E il «dpl» veniva trasforma- 
to în gasolio da autotrazione 
senza che nessuno se ne ac- 
corgesse. La differenza di im- 
posta è di circa 15 lire al litro, 
una buona parte delle quali 
servivano per tacitare gli ad- 
detti ai controlli. 


Dopo quest’ultima raffica di 
arresti, l’inchiesta sulla raffi- 
nera veneta di Musselli do- 
vrebbe chiudersi, a meno che 
il’ petroliere recentemente 
estradato non accetti di par- 
lare rivelando fatti nuovi. I 
giudici di Torino dovrebbero 
sentirlo in questi giorni. 


P. A. 


cercato di giustificare le as- 
senze dei suoi colleghi con la 
concomitanza dei lavori del 
consiglio nazionale della Dc. 

Il problema tuttavia rimane 
‘e riguarda tutti i gruppi politi- 
ci della maggioranza. Quando 
non c’è la necessità di una 
presenza massiccia per espri-. 
mere il parere della maggio- 
ranza attraverso il voto, i de- 
putati del pentapartito diser- 
tano l’aula. A nulla serve ri- 
cordare che'negli ultimi mesi 
in Parlamento ci si è riuniti 
almeno una dozzina di volte 
per discutere di politica 
estera. 

È un fatto che la lunga teo- 
ria di banchi vuoti non può 
che testimoniare l'urgenza di 
una riforma ‘dei lavori della 
Camera. 

Oggi la situazione cambierà 
certamente. La terza giornata 
di dibattito si concluderà 
infatti con un voto e in quel 
momento la presenza sarà 
necessaria. 

La maggioranza respingerà 
le mozioni presentate dai co- 
munisti, dai demoproletari e 
dagli indipendenti di sinistra, 
e poi approverà un ordine del 
giorno che accetta le dichiara- 


4 zioni del presidente del’ gons 


glio, 


gno di ricorrere al voto di 
fiducia. La maggioranza è 
compatta e anche i missini 
sono pronti a far confluire i 
loro voti sulla. mozione che 
‘approva l'operato di Craxi, 
La conclusione del dibatti- 
to, e la composizione delle 
tensioni all’interno della mag- 
gioranza, rafforzano di fatto il 


* domani ‘incontrerà a Venezia 
il Presidente francese, 

A' Craxi sono nuovamente 
giunti segnali di distensione 
da parte del segretario demo: 
cristiano.. De Mita, interve- 
nendo a. Reggio Calabria in 
una manifestazione nel qua- 
dro della campagna elettora- 
«le, ha esplicitamente lodato il 
comportamento del governo. 
Il fatto che Craxi marci di 

| comune accordo con Andreot- 
ti non è indifferente. nella 
valutazione del segretario del- 
la De. 

‘Tuttavia De Mita è stato 
esplicito: «La situazione in- 
ternazionale resta tesa. Il go- 
verno fa bene a puntualizzare 
la posizione italiana di fer- 
mezza e di sintonia con le 
tradizionali alleanze occiden- 
tali, senza che questo pregiu- 


Roma — Mario Capanna e altri esponenti di Dp mentre fanno 
il sit-in davanti a Montecitorio ieri pomeriggio 


È certo che non ci sarà biso: 


presidente del Consiglio che ; 


(Telefoto Ap) 


dichi l'impegno del nostro 
paese perché in un quadro di 
sicurezza vengano esplorati i 
margini per un. avvicenda- 
mento tra le diverse posizioni. 


. L'aspirazione alla pace è un 


bene troppo prezioso e troppo 
sentito perché su di esso ci 
possono essere divisioni. 

È un messaggio indirizzato 
agli alleati di governo al quale 
Spadolini risponde decidendo 
di mettere una pietra sopra i 
suoi bisticci con il ministro 
degli Esteri, TG 


Nuova protesta pacifista 


A Roma i delegati Nato 


ROMA — Anche teri, vigilia 
della riunione del comitato 
atlantico a Roma, manifesta- 
zione pacifista davanti a 
Montecitorio, ma stavolta 
senza incidenti. In serata, în 
mezzo alle centinaia di giova- 
ni che stazionavano nella 
‘piazza, sono scesi, mescolan- 
dosi'con i pacifisti, numerosi 
parlamentari. 

Oltre a quelli dì Dp, Mario 
Capanna in testa, tra gli altri 
Serafini e Cafiero del Pdup, 
Barbato e\Masina della sini- 
stra indipendente, Ginzburg, 
Nicolini. e Pajetta del Pci. 
Quando quest’ultimo è uscito 
dalla Camera, un gruppetto 
di autonomi ha cercato di 
contestario. 


La manifestazione dei depu- 
tati di Dp è durata una venti- 
na di minuti. I parlamentari 
— ha detto un portavoce — 
«hanno trasferito momenta- 


‘‘'neamente le loro funzioni in 


piazza Montecitorio per pro- 
testare contro il brutale inter- 


ERA STATO SCARCERATO IL 26 OTTOBRE 


Angelo 
ritorna 


Rizzoli 
in cella 


Accolto il ricorso contro la libertà provvisoria 


MILANO — Angelo Rizzoli 
è stato nuovamente arrestato 
ierì pomeriggio, nella sua abi- 
tazione milanese. Sono stati i 
carabinieri a notificare all’edi- 
tore il provvedimento emesso 
dopo che il tribunale della 
libertà ha accolto. il ricorso 
del pubblico ministero che si 
opponeva alla libertà provvi- 
soria concessa dai giudici 
istruttori il 26 ottobre scorso. 
L'editore era stato scarcerato 
il giorno successivo su paga- 
mento di una cauzione di 200 
milioni di lire. 

Angelo Rizzoli è stato arre- 
stato alle 15.30 nella sua abi- 
tazione milanese dai carabi- 


nieri del nucleo di polizia giu-' 


diziaria..L'editore in quel mo- 
mento era in compagnia della 
moglie Eleonora Giorgi. An- 
gelo Rizzoli è stato poi porta- 
to negli uffici del nucleo di 
polizia giudiziaria dei carabi- 
nieri e in serata è stato tradot- 
to: al carcere, di Bergamo. 
L'accusa che ha motivato il 


nuovo arresto dell’editore è 


sempre quella di illecita costi- 
tuzione di capitale all’estero. 
Nella vicenda della costitu- 
zione di capitali all’estero che 
ha portato all’arresto di Ange- 
lo Rizzoli è coinvolto anche 
Bruno Tassan Din ex ammini- 
stratore delegato.della Rizzo- 
li, arrestato il 2 giugno scorso 
per concorso in bancarotta 
fraudolenta del vecchio Am- 
brosiano di Roberto Calvi. 


‘Tassan Din, nel corso degli 
interrogatori avrebbe ‘a suo 
tempo dichiarato che' sui con- 
ti correnti svizzeri. di Angelo 
Rizzoli sarebbero finiti 15 mi- 
lioni di dollari versati all’edi- 
tore da Licio Gelli e Umberto 
Ortolani. 


Ad accusare Rioli sareb- 
bero state due ricevute da 
questi firmate, rinvenute nel- 
la villa del gran maestro. 

Dal canto suo Rizzoli aveva 
dichiarato che gli erano state 


estorte dal «gran maestro». 


vento della polizia di ieri con- 
tro i pacifisti». Dopo aver la- 
sciato la piazza, î deputati 
hanno ricevuto una delega- 
zione di manifestanti. Delega- 
zioni di pacifisti, infatti, han- 
no chiesto di essere ricevuti 
da rappresentanti di diversi 
gruppî parlamentari. 

Prima del sit-in di protesta 
Massimo: Gorla, a nome di 
tutti i deputati, aveva conse- 
gnato un’interrogazione al 
presidente del Consiglio e al 
ministro. dell'interno per sa- 
pere se ritengono che il fun- 
zionario di polizia Stella (che 
martedì era il responsabile 
del servizio d’ordîne în piazza 
Montecitorio) «sia ancora 
idoneo a rivestire la carica di 
responsabilità che svolgeva 
ancora ieri». 

La manifestazione ha rag- 
giunto il suo punto massimo 
quando nella piazza si sono 
radunate più dì 700 persone. 
Alcuni deputati dei partiti di 
sinistra (Castellina, Corvisie- 
ri, Serafini, Russo), usciti dal- 
l’aula, sì sono seduti a terra 
con i manifestanti. L'uscita 
del ministro della Difesa Spa- 
dolini da Montecitorio ha fat- 
to «esplodere» la piazza: i 
manifestanti hanno comincia- 
to a fischiare e a gridare. 

A\un tratto è spuntato 
anche un grosso striscione 
dell’«Imac ’83». Un giovane si 
è arrampicato sulla sommità 
di un lampione al centro della 
piazza per mettere bene in 
vista il suo cartello. Poi, mano 
a mano, la folla si è assotti 
gliata. 

Nel pomeriggio, inoltre, i 
quattro «cordoni umani» for- 
mati da pacifisti partiti da 
piazza Navona si sono inero- 
ciati per le vie del centro t0c- 
cando la sede del Psi (invia 
del Corso), «Il Messaggero», 
l'agenzia giornalistica Adn- 
Kronos e la sede Rai, 

Come detto, 300 delegati dei 
16 paesi della Nato partecipa- 
no da oggi a venerdì a Roma 
alla 29.a assemblea annuale 
dell’Ata (Atlantic Treaty As- 
sociation) il cuitema sarà «La 
Nato strumento di pace è sì- 
curezza». Presenti tutti i più 
alti esponenti politici e milita- 
ri dell’alleanza: dal segreta- 
rio generale Joseph Luns, al 
comandante supremo delle 
forze alleate in Europa gen. 
Bernard W. Rogers, al coman- 
dante in capo delle forze ‘al-- 
leate nel Sud Europa' gen. 
William Small. 

Previsti interventi del presi 
dente del Consiglio Craxi, del 
ministro degli Esteri Andreot- 
ti e del ministro della Difesa 
Spadolini. I delegati saranno 
ricevuti in udienza dal Presi- 
dente della Repubblica Perti- 
ni e dal Papa. 

È la terza volta in trent’an- 
ni. che l'assemblea dell’Ata sì 
svolge in Italia: îl tema del 
convegno, ma soprattutto il 
particolare momento în cui 
esso cade, conferiscono all’in- 
contro un rilievo particolaris- 
simo. 


UCCISO ANCHE IL SUO AUTISTA 


I killer hanno sparato all’auto da una moto 


:. ATENE — Il comandante di marina degli Stati Uniti, 
George Tsantes, di 53 anni, addetto navale dell'ambasciata 
degli Stati Uniti e il ‘suo autista sono stati assassinati ieri da 


terroristi ad ‘Atene. 


i L’ufficiale si recava all'ambasciata degli Stati Uniti dalla 
Sua' residenza in un sobborgo della capitale e percorreva 
‘l'autostrada Nord quando alle 7 e 30 la vettura è stata 
affiancata da una motoretta sulla quale vi erano due giovani 
Che hanno aperto il fuoco. L'ufficiale è morto sul colpo e 


l'autista più tardi all'ospedale. 


L'attentato è stato rivendicato dagli estremisti del gruppo 
«17 Novembre». Il gruppo aveva firmato altri due delitti a 
Sfondo politico nel 1976 e nel 1980; prende il nome dal giorno in 
Cui. nel 1973 i colonnelli soffocarono nel sangue una rivolta 

Testimoni hanno riferito alla polizia che i due terroristi 
indossavano il easco e giacconi di pelle di colore scuro. Essi 
hanno affiancato la Limousine dell’ufficiale quando si è fermata 
èd un semaforo, cinque chilometri dall’ambasciata. 

Il passeggero dello scooter ha sparato almeno sette colpi 
Con una potente pistola Magnum 0.45 attraverso. il lunotto 
bosteriore. Il comandante Tsantes, che era in borghese ed era 

‘ appoggiato al sedile posteriore, è stato colpito da 4 proiettili. 
° «Un proiettile sotto al cuore lo ha probabilmente fulminato 
«lstantaneamente» ha detto all’Ap il perito settore. «È stato 
anche colpito ad una spalla e all'addome». L'autista Nikos 
Valutsos di 62 anni è morto dopo un intervento chirurgico 


durato cinque. ore. 


IL primo ministro Andreas Papandreu ha telefonato all’am- 
basciatore degli Stati Uniti Monteagle Stearns per esprimere il 
Suo «profondo cordoglio per l’assassinio». 

Il dipsrtimento di Stato americano ha definito un atto 
Mie e come tale degno soltanto di essere condannato l’atten- 

tato in cui è rimasto ucciso il Quito Tsantes. 


otite pane 


DECISIONE A SORPRESA MA DI FATTO L'ISOLA ERA GIÀ SPACCATA IN DUE 


Condanna statunitense; britannica e italiana - 1 generali di Ankara riconoscono il nuovo stato 


ANKARA — La-nuova «Re- 
pubblica turca di Cipro del 
Nord» è stata ieri proclamata 
unilateralmente dall’assem- 


blea legislativa della comuni-. 


tà turco-cipriota dell’isola del 

Mediterraneo, riunita in sedu- 

ta straordinaria. 
Immediate le reazioni. 


i L’«autoproclamazione» è sta- 


ta subito condannata dal go- 
verno. degli Stati Uniti e da 
quello britannico. Anche la 
Farnesina ha criticato la deci- 


| sione dei turco ciprioti espri- 


mendo la più viva preoccupa- 
zione che questo sviluppo 
«contrario ai principi di dirit- 
to internazionale di sovranità 
e di integrità. territoriale, ‘e 
agli accordi di garanzia, possa 
arrecare ulteriori turbative 
nel Mediterraneo sùd- 
orientale». I generali turchi, 
invece, hanno subito accorda- 
to il riconoscimento formale 
alla nuova repubblica. 
Ovviamente opposta la rea- 
zione della Grecia: Atene, as- 
sieme al governo di Londra e 
a quello di Nicosia, ha chiesto 
l'immediata convocazione del 
Consiglio di sicurezza dell’O- 


Rauf Denktash 
nuovo Presidente 


nu. La Gran Bretagna, conla 
Grecia e la Turchia è garante 


dell’indipendenza della Re-' 


pubblica di Cipro stabilita nel 
1960 alla fine del dominio,co- 
loniale inglese. Tale indipen- 
denza venne però proclamata 


| nell’ambito del Common: 


Wealth. 

Fu sempre dale il rap- 
porto fra la maggioranza gre- 
ca (514 mila persone pari al 77 


per cento della popolazione) e 
la minoranza turca (119 mila 
persone pari al 18 per cento). 

Sin dai primi anni dell’indi- 
pendenza dell'isola, la reci- 
proca sfiducia fra le due conti- 
nuità minò dalle fondamenta 
la complessa macchina costi- 
tuzionale che era stata messa 
in piedi per assicurare l’equili- 
brata convivenza dei due po: 
poli provocandone il comple- 
to collasso nel dicembre 1963. 

‘Alle violenze di quel perio- 


do, causate dal tentativo, re- | 


spinto dai turchi, dell’allora 
presidente arcivescovo Maka- 
rios di emendare la Costitu- 
zione, seguirono cinque anni 
durante i quali i turchi adot- 
tarono una politica di autose- 
gregazione ritirandosi in loro 
«enclaves» sparse per l’isola 
dove cercarono di creare pro- 
prie strutture di governo e 
amministrative mentre i.gre- 
co-ciprioti assumevano il 
completo controllo dello stato 
e. invocando il principio di 
necessità giustificavano le 
deviazioni dalla lettera della 
costituzione del 1960, 
Questa fase durò ‘fino al 


1968 quando le due parti, con 

l’obiettivo di ristabilire la coo- 

perazione e l'integrazione po- 

litica delle due comunità, 

cominciarono una serie di ne- 

goziati intercomunitari desti- 
' nati a durare fino al 1974. 

Nel luglio 1974 il tentativo 
della giunta dei colonnelli di 
Atene di abbattere il‘ governo 
greco-cipriota dell’arcivesco- 
vo Makarios provocò come 
reazione l'invasione dell’isola 
da parte dell’esercito turco, 
l'occupazione del 40 per cento 
della parte Nord delterritorio, 
la fuga di 200 mila greco- 
ciprioti verso Sud e una spar- 
tizione di fatto che dura tut- 
tora..‘ 

Da allora fe varie risoluzioni 
delle Nazioni Unite che chie- 
devano il ritiro delle forze tur- 
che da cipro, e il ritorno dei 
profughi alle loro case sono 
rimaste lettera morta e i diri- 
genti turco-ciprioti hanno di- 
chiarato la parte Nord dell’i- 
sola uno stato «federato» 
sempre ventilando la possibi- 
lità di una proclamazione di 
indipendenza o di annessione 
alla Tuchia. 


Nelle elezioni del 1981 — 
disertate dagli elettori della 
comunità turca — erano stati 
prescelti quali deputati al- 
l'Assemblea nazionale solo 35, 
rappresentanti su 50. Spiros 
Kyprianou è Presidente della 
Repubblica cipriota dal 3 set- 
tembre del 1977. 

A Cipro sono i stanza — 
oltre ai soldati britannici, ac- 
quartierati in due basi nel 
Sud e nel Sud-Est del Paese — 
‘anche i.«caschi blu» dell'Onu, 
con contingenti austriaco, ca- 
nadese, danese, finlandese, 
svedese e britannico. Tra le 
forze Onu — chiamate a con- 
trollare le linee del cessate il 
fuoco tra il territorio occupa- 
to dai turchi e il resto dell’iso- 
la — figura anche un corpo di 
poliziotti civili australiani. 

La «dichiarazione di indi- 
pendenza» del nuovo stato ci- 
priota, sebbene minacciata 
da oltre un mese del leader 
turco-cipriota Rauf Denktash 
(eletto ora presidente) ha tol- 
to d'improvviso speranze sul 
successo della muova media- 
zione dell’Onu, in atto dall’e- 
state scorsa. 


NELLE PAGINE INTERNE 


Addetto navale Usa| A Cipro i turchi proclamano una repubblica Italcantieri: occhi 
ammazzato ad Atene Atene si appella al consiglio di sicurezza! puntati sula capitale 


Grande attesa a Trieste e Monfalcone per l’incon- 
tro previsto per oggi a Roma tra sindacati e i 
ministri delle Partecipazioni statali, Darida, e della 
Marina mercantile, Carta. Si parlerà di cantieristica, 
marineria e porti ma i sindacati solleveranno anche 
il problema della cassa integrazione scattata lunedì 
all’Italcantieri dopo la rottura delle trattative. La 
riunione potrebbe segnare un cambiamento di rotta 
e quindi una ridiscussione del provvedimento. 

È quanto si aspettano i lavoratori dell’Italcantie- 
ri di Trieste e Monfalcone che ieri mattina in due 
diverse manifestazioni hanno ribadito il «no» alla 


cassa Iniezrazione albuio, 


Abu Musa ha ripreso. 
l'assalto ad Arafat 


Ha tenuto solo pochi giorni latregua tra le fazioni 
palestinesi imposta dall’Arabia Saudita e da altri 
paesi arabi. Ieri le forze di Abu Musa hanno attacca- 
to nuovamente la roccaforte di Arafat a Tripoli 
mediante carri ‘armati e un intensissimo fuoco di 
artiglieria. Molte le vittime della giornate di furiosi 
scontri, tra morti e feriti. Il bombardamento non ha 
risparmiato le zone centrali della seconda città del 


Libano. 


. Frattanto, con l’arrivo a Gerusalemme del nuovo 
inviato di Reagan per il M.0.; Donald Rumsfeld, i 
drusi hanno ieri bombardato. ‘nuovamente Beirut. 
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UN VASTO «TEST ELETTORALE» CON LE AMMINISTRATIVE 


Saranno un milione e ottocentomila 
i chiamati al voto domenica prossima 


il Trentino Alto Adige, Napoli, Reggio Calabria e altri comuni 


La campagna alle ultime battute 


La tornata riguarda 


ROMA — «Vacanze straor- 
dinarie» di quattro giorni per 
gli studenti del Trentino Alto 
Adige, Napoli, Reggio Cala- 
bria e degli altri comuni dove 
domenica prossima, 20 no- 
vembre, si svolgeranno le ele- 
zioni amministrative. Le aule, 
come stabilito, in una circola- 
re del ministero della p.i, in- 
viata ai provveditori interes- 
sati, dovranno essere rese li- 
bere, per l’approntamento dei 
seggi, venerdì 18 e saranno 
riconsegnate ai presidi e di- 
rettori didattici entro il 22. 

Gli italiani chiamati alle ur- 
ne saranno quasi un milione e 
ottocentomila, e precisamen- 
te 1.769.599 (di cui 845.115 ma- 
schi e 924.484 femmine), men- 
tre le sezioni predisposte per 
questa tornata elettorale sa- 
ranno 3.268. 

Oltre al Trentino, sei regio- 
ni sono coinvolte nelle consul- 
tazioni: Veneto (si vota a Ces- 
salto, provincia di Treviso); 
Lazio (vanno alle urne gli abi- 
tanti di Itri, in provincia di 
Latina); Campania (elezioni a 
Napoli, Baiano, in provincia 
di Avellino, Castel Volturno, 
Grazzanise, Pignataro Mag- 
giore e Villa Literno, in pro- 
vincia di Caserta, a Laurito e 
Sapri, in provincia di Saler- 
no); Puglie (si vota a Gravina 
in provincia di Bari); Calabria 
(elezioni a Reggio Calabria e 
Limbadi, provincia di Catan- 
zaro) infine in Sardegna (ad 
Alghero, provincia di Sassari). 


{ È I 
Nei due comuni capoluogo 


(Napoli e Reggio Calabria) gli 
elettori dovranno anche eleg- 
gere i rappresentanti delle cir- 
coscrizioni. Nel capoluogo 
campano i cittadini chiamati 
alle urne saranno quasi 
900.000, precisamente 881.539 
di cui 416.489 maschi e 465.050 
femmine, mentre a Reggio 
Calabria, su un totale di 
133.789 elettori, 63.979 sono 
‘maschi a fronte di 69.810 elet- 
trici. 

Nei 339 comuni del Trentino 
le operazioni di voto avranno 
luogo solo domenica 20° no- 
vembre, Complessivamente 
in dieci comuni si voterà con 
sistema proporzionale e in 
due — Limbadi (Catanzaro) e 
Laurito (Salerno) — con quel- 
lo maggioritario. 


Per quanto riguarda l’atti- 
Vità informativa sui risultati, 
il ministero dell'interno inizie- 
rà a diffondere i dati a partire 
dalle ore 8 di lunedì 21 novem- 
bre, per quanto riguarda le 
elezioni regionali del Trentino 
Alto Adige e dalle 14, dello 
Stesso giorno, per quelle co- 
munali (prima Napoli, poi 
‘Reggio Calabria e quindi i 
comuni. con popolazione infe- 
riore ai cinquemila abitanti). 

Il ministro della difesa Spa- 
dolini, nell'intento di assicu- 
Tare al maggior numero possi- 
bile di militari l’esercizio del 
diritto di voto in occasione 
delle elezioni del 20 novembre 
prossimo, ha stabilito che, 
compatibilmente con partico- 
lari esigenze di servizio, siano 
concessi ai militari stessi due 
giorni di permesso più il viag- 
gio per raggiungere la rispet- 
tiva sede di voto qualora non 
corrisponda alla sede di ser- 
vizio. 


ROMA — I leader deî partiti hanno lasciato 
nella capitale, a dibattere di politica estera i 
loro «vice» e sono andati a Reggio Calabria e 
Napoli, i grandi comuni dove si voterà domeni- 
ca prossima, a partecipare alle ultime battute 


della campagna elettorale. 


De Mita, parlando a Reggio, ha lodato il 
comportamento del governo e la fermezza di 
Crari, sottolineando che il presidente del Con- 
siglio ha fatto bene a puntualizzare la posizio- 
ne italiana di fermezza e di sintonia con le 
tradizionali alleanze occidentali. Ne ha appro- 
fittato anche per rilanciare la. proposta di un 
pentapartito alla guida del Comune. 

«Una maggioranza democratica sicura» è 
quanto ha chiesto agli elettori di Napoli anche 
il segretario liberale Valerio Zanone. «Perché 
si attuino il diritto al lavoro, all’abitazione, 
alla civiltà urbana, alla legalità — ha-detto 
Zanone — Napoli deve anzitutto trovare rime- 


dio allo sfacelo amministrativo. Le capacità 
individuali, che finora sono state il solo rime- 
dio al malgoverno, devono diventare un nuovo 
modo dì governare». 

Secondo il segretario del Pci Berlinguer, 


invece «una maggioranza di sinistra autosuffi- 


tito», 


ciente è l’unica prospettiva per dare vita adun 
governo di Napoli stabile e sicuro, liberato dai 
condizionamenti e dai ricatti della De. E° 
invece una proposta del tutto irrealistica — 
affrontata da un lato, ma debole dall'altro — 
quella di costituire una giunta dì pentapar- 


Berlinguer ha detto che i comunisti rilancia- 
no a viso aperto la sfida intorno ad un giudizio 
complessivo sulla giunta Valenzi e sull'opera 
che ha svolto dal 1975 ad oggi, impegnandosi 
fral'altro «fino infondo accanto alle lotte degli 
studenti, dei commercianti, degli artigiani e 
degli operai contro la camorra». 


IL PICCOLO 


SE IL PARLAMENTO NON RIUSCIRÀ AD APPROVARLO ENTRO IL 1983 


Abusivismo edilizio: 


decreto di «riserva» 


Nicolazzi presenterà entro la fine del mese i quattro provvedimenti sulla casa 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA — Teri il governo ha 
presentato alla Camera il di- 
segno di legge sull’abusivi- 
smo edilizio. Si tratta del 
provvedimento varato dal 
consiglio dei ministri il 3 no- 
vembre, ora affidato in sede 
redigente all'esame della 
commissione lavori pubblici. 
©Ora la commissione ha la fa- 
coltà di correggere e rivedere 
il disegno di legge in modo 
che l’aula si possa limitare ad 
esprimere un'sì o un no. 

Sì riducono così al minimo i 
tempi dell’iter parlamentare 
di un provvedimento che se- 
condo le intenzioni del gover- 
no dovrebbe entrare in vigore 
dai primi di gennaio del nuo: 
vo anno. 

Se il Parlamento però non 
ce la farà entro il 31 dicembre, 
il ministro Nicolazzi ha an- 
nunciato l'intenzione di tra- 


UN GRIDO D'ALLARME CONDIVISO DAI VERTICI DELLA CONFINDUSTRIA 


Marianetti (Psi): riforma subito 
perché l’Inps possa sopravvivere 


«Bisogna affidure all'ente un sempre crescente grado di autonomia decisionale» 


DALLA REDAZIONE RUMANA 

ROMA — Occorrono iînter- 
venti urgenti per risanare 
l’Inps. In un incontro con la 
stampa' l’on. Marianetti, re- 
sponsabile delle politiche so- 
ciali per il Psì ha sollecitato 
una riforma che consenta al- 
l’ente di sopravvivere. 

«Alla fine del 1978 — ha 
detto Marianetti — l'Inps ac- 
cusava un disavanzo inferio- 
re ai 4 mila miliardi, alla fine 
di quest'anno l’ente chiuderà 
il bilancio con un deficit patri- 
moniale di 33 mila miliardi: e 
questo crescendo debitorio 
non trova la sua unica giusti 
ficazione nel tasso di inflazio- 
ne». Secondo Marianetti, be- 
ne ha fatto il governo, con il 
decreto-legge da poco appro- 
vato, a cercare di operare 
una distinzione tra assistenza 
e previdenza, è questa la stra- 
da che occorrerà battere in 
futuro; 

«Fino ad 0ggi è prevalso — 
ha detto Marianetti — il siste- 
ma degli interventi a pioggia 
col risultato di dare assisten- 
za a chi non ha bisogno.e di 
negare una pensione dignito- 
sa a chi ha lavorato tutta la 
vita». 

L'obiettivo da perseguire a 
giudizio dei socialisti è quello 
di raggiungere un grado più 
elevato di giustizia sociale. 
Ma questo obiettivo è contra- 
stato da un sistema fiscale 
per nulla efficiente e rigoroso. 


Marianetti, toccando poi la 
questione degli assegni fami- 
liari, che la legge finanziaria 
vorrebbe eliminare gradual- 
mente a partire da coloro che 
denunciano un reddito impo- 
nibile di oltre 28 milioni, ha 
sottolineato come «sarebbe 
stato certamente più vantag- 


che farà 


gioso un disegno di riforma 
sull’intera questione degli as- 
segni familiari, piuttosto che 
inserire un provvedimento 
nella finanziaria ’84». 
L’esponente socialista: ha 
parlato inoltre della scala 
mobile sulle pensioni, ritenen- 
do giusto intervenire per mo- 
dificare l’attuale meccanismo 


che ha creato forti sperequa- 
zioni tra i pensionati. 

«Non sembra necessario — 
ha detto Marianetti — l’inseri- 
mento nella legge finanziaria 
della triennalità della dina- 
mica salariale e della non 
applicazione per gli anni '85 e 
’86. La norma potrebbe essere 
formulata in termini più ampi 


Scossa di terremoto nel Napoletano 
Molto panico e qualche lieve danno 


NAPOLI — Una scossa di terremoto è stata avvertita poco 
prima di mezzogiorno dagli abitanti di numerosi quartieri di 
Napoli. La scossa, che ha destatò panico soprattutto nella 
zona Flegrea, sarebbe stata del quarto-quinto grado della 
scala Mercalli. A Fuorigrotta parecchi abitanti si sono river- 
sati nelle strade. Da un cornicione di un edificio si sono 


staccati pezzi di intonaco. 


Secondo quanto comunicato dal centro sismologico di 
Pozzuoli, dalle 11.48 alle 12.08 si è avuto nella zona flegrea uno 
«sciame sismico», con le 13 scosse. F 

Per la scossa di terremoto, il processo contro la «Nuova 
famiglia» è stato momentaneamente sospeso. All’interno del- 
l’aula, la scossa è stata avvertita in modo sensibile. Un 
imputato è stato anche colto da malore. 

"I vigili del fuoco hanno dovuto rispondere ad alcune 
chiamate per verifiche a stabili per crolli di cornicioni. 


nella legge di riforma genera- 
le ‘delle pensioni». 

La proposta del partito so- 
cialista è dì una contrattazio- 
ne periodica fra il governo e 
le parti sociali «per stabilire il 
livello di dinamica reale da 
attribuire per l’anno successi- 
vo e i criteri di ripartizione». 

Il problema più importante 
da affrontare în breve tempo 
è la riforma del sistema pen- 
sionistico e la ristrutturazio- 
ne dell’Inps che deve avere 
alla base un sempre crescente 
grado di autonomia decisio- 
nale dell'ente. 

Di pensioni si è occupato 
anche il vicedirettore genera- 
le della Confindustria Anni 
baldi. Nel corso di una tavola 
rotonda Annibaldi ha denun- 
ciato il rischio che fra non 
molti anni il \sistema previ 
denziale non sarà in grado di 
corrispondere pensioni ade- 
guatè.. Wijica, soluzione per 
‘Annibaldi è un sistema misto 
‘previdenziale con la possibili 
tà di pensioni integrative, non 
gestite però, come ha ipotizza- 
to il ministro De Michelis, dal- 
l’Inps. R. R 


sformarlo in decreto. Ma non 
è questa l’unica novità in 
tema di casa, che il governo si 
appresta a varare. Il ministro 
dei lavori pubblici ha infatti 
l'intenzione, come ha annun- 
ciato nei giorni scorsi di pre- 
sentare entro la fine del mese 
quattro nuovi provvedimenti 
all'attenzione del consiglio 
dei ministri. 

Si tratta del riscatto degli 
alloggi di edilizia popolare, 
del «risparmio casa», della ri- 
forma sulla legge dei suoli e 
della revisione dell’equo. ca- 
none, 


Già stamattina iniziano gli 


incontri tecnici tra il ministe- 
ro dei lavori pubblici e quello 
della giustizia per le questioni 


di legittimità legate alla legge . 


dell’equo canone per quanto 
riguarda soprattutto l’indi- 
sponibilità del bene da parte 
del proprietario. 


Le indiscrezioni che circola- 
no in questi giorni riguardano 
la proposta per la legge sui 
suoli secondo cui si prende- 
rebbe a riferimento la legge 
speciale per Napoli. In assen- 
za quindi di una normativa, 
dato che la precedente è stata 
dichiarata incostituzionale, si 
riprenderebbe la disciplina 
adottata dopo il terremoto da 
Napoli, e cioè l’esproprio dei 
suoli stabilendo come valore 
la metà del prezzo di mercato. 

Per l’equo canone invece si 
parla di un progetto che pre- 
vede due tipi di contratti. Uno 
della durata di nove anni a 
canone più alto e uno di dura- 
ta quattro anni più basso. 

Ma il provvedimento che sa- 
rà varato per primo è certa- 
mente quello relativo al con- 
dono edilizio per quarant’an- 
ni di abusivismo. 

M. R. P. 


‘ Mercoledì, 


16 novembre 1983 


MILLE CHILOMETRI. DI 
AUTONOMIA , ACCENGIONE 
FLETTRONICA, TESTATA DA 
UN MEGATONE, COMPUTER 
INCORPORATO -.. | 


QUANTO VIENE 
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ne‘ MANO 2 


SFILERANNO I LEADER SUCCEDUTISI DAL 1975 AL 1981 


I «politici» a San Macuto: 


gretari di partito 


Si limiteranno a dire la loro su come Gelli tarlava le istituzioni 


ROMA — Fumata bianca, 
stavolta. Nel senso di molto 
fumo e poco arrosto: infatti a 
San Macuto sfileranno segre- 
tari dei partiti dal 1975 al 
1981, come dire da De Martino 
a Zaccagnini, da Romita ad 
Adelaide Aglietta. Certo, ci 
saranno anche Piccoli, De Mi- 
ta, Craxi o Pannella, ma tutti 
in passerella per dire la loro 
come Licio Gelli e la sua P2 
tarlavano le istituzioni. 

Niente audizioni mirate, 
dunque, basate su fatti docu- 
mentali, interrogativi, perché 
in questo caso. le votazioni 
sollecitate da un gruppo con- 
tro l’altro hanno dato esiti 
negativi. 

Teri, per l’ultima volta, si è 
tentato di arrivare a un accor- 
do, ma dopo qualche ora di 
discussione ci si è arresi alla 
logica dell’urna, che per le 
commissioni d’inchiesta. non 
è proprio la ‘strada migliore. 

Diciotto voti pro, 13 contro 
e un astenuto: questo il risul- 
tato principale, col quale de- 
mocristiani, socialisti e social- 
democratici hanno fatto vin- 
cere la loro tesi; i battuti sono 


i comunisti; la sinistra indi- 
pendente, missini e radicali 
(Teodori non ha votato, coe- 
rente con il «codice di com- 
portamento» pannelliano); 
l’astenuto è il rappresentante 
del Pli, mentre quello dell’e- 
dera repubblicana era as- 
sente. 

Tutte le diverse serie di au- 
dizioni hanno poi raccolto 
sconfitte, così come le propo- 
ste di integrazione alla sfilata. 
A esempio per Bubbico è 
bastata, per evitargli il fasti- 
dio, una «patta»; per Andreot- 
ti sedici i voti a favore dell’au- 
dizione e 17 i contrari; per 
Fanfani e Birindelli due voti 
di scarto, qualche scheda in 
più per Martelli, Donat Cat- 
tin, Bisaglia, Pecchioli, For- 
‘mica, Cossiga e così via, com- 
preso Antonio Maccanico. In 
compenso; è stata confermata 
la voglia matta di ascoltare 
Umberto: Ortolani, forse. nel 
suo rifugio dorato brasiliano 

Polemiche ovviamente le 
dichiarazioni a caldo rilascia- 
te dai parlamentari. «Più vol- 
te ci siamo trovati nella ne- 
cessità di respingere chiama- 


COLLOQUIO DI DUE ORE ALLA FARNESINA SULLA SITUAZIONE LIBANESE 
Rumsfeld, inviato Usa sulla via di Damasco 
a Roma per chiedere consiglio ad Andreotti 


ROMA — Il ministro degli 
esteri Andreotti ha ricevuto 
ieri mattina alle 9 l'inviato di 
Reagan per il Medio Oriente 
Donald Rumsfeld, alla sua 
prima missione nel nuovo in- 
carico. Rumsfeld era giunto a 
Roma in nottata da Beirut, 
dove aveva incontrato il Pre- 
sidente libanese Gemayel. 
Ancora «top secret» il pro- 
gramma per i prossimi giorni 
del successore di Philip Habib 
e di Robert Mac Farlane. 

Il colloquio alla Farnesina 
si è protratto per oltre 2 ore. 


Il colloquio — si apprende 
‘alla Farnesina — ha consenti- 
to un approfondito scambio 
di idee sui più recenti sviluppi 
in Medio Oriente con partico- 
lare riferimento alla crisi liba- 
nese. In tale contesto l’amba: 
sciatore Rumsfeld, che è in 


procinto di recarsi a Dama- 
sco, ha in particolare tenuto 
ad acquisire le valutazioni ri- 
cavate dal ministro degli este- 
ri italiano dai suoi recenti 
contatti con i dirigenti siriani. 


Nel corso delle conversazio- 
ni tra Andreotti e Rumsfeld è 
stato altresì ribadito il fermo 
proposito dei governi italiano 
ed americano di intensificare 
le consultazioni sull’anda- 
mento della situazione libane- 
se, alla luce delle comuni 
preoccupazioni ispirate dagli 
scontrì e dalle tensioni rinno- 
vatesi negli ultimi giorni, non- 
ché dei comuni auspici di 
sostanziali rapidi progressi 
sulla via di una riconciliazio- 
ne nazionale suscettibile di 
restituire al Libano piena so- 
vranità e indipendenza, 

Donald Rumsfeld, 51 anni, è 


stato nominato da Reagan il 3 
novembre scorso al posto di 
Robert Mac Farlane, promos- 
so presidente del consiglio di 
sicurezza nazionale. 


Contrariamente al suo pre- 
decessore, è al suo primo 
‘approccio con i problemi me- 
diorientali, pur avendo alle 
spalle una lunga carriera nel- 
l’amministrazione, che lo ha 
visto per poco più di un anno, 
dal' novembre ’75 all’inizio del 
17, segretario alla difesa du- 
rante la breve presidenza di 
Gerald Ford. Nato nel 1932 
vicino Chicago, repubblicano 
da sempre, Rumsfeld ha fatto 
i primi passi in politica quan- 
do ancora frequentava, con 
profitto, i corsi della Prince- 
town University. 

Eletto nel 1962 deputato al- 
la Camera dei rappresentanti, 


dopo aver contribuito nel ’68 
alla vittoria di Nixon entrò 
nell’amministrazione e poi, 
dal ’70 al ’72, nello staff dei 
consiglieri della Casa Bianca. 


La nomina ad ambasciatore 
presso la Nato a Bruxelles lo 
tenne al riparo dalla tempesta 
del Watergate, tanto che Ford 
lo chiamò nel ’73 a succedere 
ad Haig come segretario gene- 
rale della Casa Bianca e due 
anni dopo lo nominò ministro 
della difesa. Tornato all’atti- 
vità finanziaria privata 
durante la presidenza del de- 
mocratico Carter, deve il suo 
ritorno ad un incarico nel 
l’amministrazione dopo 7 an- 
ni al suo amico George 
Shultz, che lo aveva addirittu- 
Ta raccomandato per la suc- 
cessione a Clark a capo del 
consiglio di sicurezza, 


te a deporre e coinvolgimenti 
di persone — ha detto il socia- 
lista Andò — che più che utili 
per le cose che avrebbero po- 
tuto dire, apparivano utili per 
il'elamore che il fatto stesso di 
deporre avrebbe provocato». 

Per Teodori, radicale, inve- 
ce, «si è perfezionata l’azione 
eversiva contro l’inchiesta P2: 
Dc, Psi e Psdi hanno imposto 
il foro speciale per i politici». 

Parere dei missini Pisanò e 
Mattioli è che «l’episodio gra- 
Vissimo conferma quali pro- 
fondi legami sussistano anco- 
ra tra l’organizzazione masso- 
nica di Gelli e alcuni tra i 
principali vertici politici del 
Paese». 

I lavori della commissione 
si sono conclusi con la deci- 
sione di ascoltare anche i ge- 
nerali Picchiotti, Palumbo, 
Santoviti, Grassini e l’ammi- 
raglio Henke per il capitolo 
dei rapporti tra P2 e servizi 
segreti; Amos Spiazzi e il con- 
sole italiano a Ginevra Mor 
per la fuga di Gelli dal carcere 
svizzero; e infine il col. Puglie- 
se, Pauli, Aleandri, Giardili, 
Graziano Moro e Niutta. 

Gian Paolo Vitale 


DALL'AVV. TARSITANO AL PROCESSO «7 APRILE» 


Richiesto il sequestro 
dei beni di Toni Negri 


ROMA — Toni Negri non 
può continuare a ricevere l’in- 
dennità parlamentare, e tutti 
i suoi beni devono essere se- 
questrati: è quanto ha chiesto 
ieri mattina al processo! «7 
aprile» l'avvocato Tarsitano. 
Il legale, che si è costituito 
parte civile per conto dei fa- 
miliari del brigadiere dei cara- 
binieri Andrea Lombardini, 
ucciso nella rapina di Argela- 
to, ha sollecitato la Corte di 
assise ad adottare questi 
provvedimenti per garantire 
l'eventuale risarcimento del 
danno in caso di condanna 
del professore padovano, or- 
mai latitante. 


L'avvocato Tarsitano ha 
chiesto formalmente un’ipo- 
teca legale sulla abitazione di 
Negri a Padova, qualora sia 
accertata la sua proprietà, e il 


FORSE ANCHE PUBBLICI FUNZIONARI CATTURATI NEL BLITZ DEL CAPOLUOGO PIEMONTESE 


Mafia e Casinò: nuovi fermati e un arrestato a Torino 


Situazione: una perturbazione 
di origine atlantica sta attraver- 
sando l’Italia meridionale. Un nuo- 
vo impulso di aria fredda prove- 
Niente dall'Europa settentrionale 
raggiungerà il Mediterraneo cen- 
trale nella giornata di oggi. 

Tempo previsto: sulle regioni 
settentrionali nuvolosità variabile 
in intensificazione progressiva con 
precipitazioni sparse, nevose sui 
tilievi e anche a quote basse. AI 
centro da poco nuvoloso a nuvolo- 
so con tendenza a peggioramento 
nel corso della giornata. Sulle re- 
gioni meridionali nuvoloso o mol- 
to nuvoloso con piogge e temporali sparsi in temporanea attenua- 
zione sulla Sicilia ed al Sud della penisola. 

Temperatura: in diminuzione più apprezzabile al Nord. 

Venti: moderati orientali tendenti a divenire settentrionali al 
Nord e meridionali al Sud. 

Mari: generalmente mossi. î 

‘Temperature minime e massime di ieri? Trieste -1, 6; Bolzano -2, 
‘7; Verona -2, 6; Venezia -4, 5; Milano -2, 6; Torino 1, 6; Cuneo -1, 2; 
Genova 5, 9; Bologna -2, 7; Firenze 1, 10; Pisa 2, 10; Falconara 3,7; 
Perugia 1, 5; Pescara 5, 7; L'Aquila 3, 4; Roma Urbe 6, 12; Roma 
Fiumicino 6, 13; Campobasso 0; 1; Bari ‘7,11; Napoli 7, 11; Potenza 2, 
3; S. Maria di Leuca 8, 14; Reggio Calabria 14, 21; Messina 17, 20; 
Palermo 18, 21; Catania 11, 20; Alghero 13; 15; Cagliari 11, 18. 


TEMPO NEL MONDO 


(n.= nuvoloso, p.= pioggia, s. = sereno) 


Amsterdam p. 0, 6; Atene p. 8, 11; Bangkok s. 26, 32; Beirut n. 13, 19; 
Belgrado s. -6, 1; Berlino n. -2, 5; Bruxelles n. -3,3; Buenos Aires n. 12,20; 
Copenaghen p. 5, 5; Dublino n. 2, 7; Francoforte s. -8, 3; Ginevra n. -1,; 
Helsinki p. 1, 3; Gerusalemme n. 9, 15; Lima s. 16, 21; Lisbona p. 14, 16; 


Londra n. 0, 7; Madrid s. 11, 17; Montreal n. 1, 8; Mosca n. -10,-16; Nuova 
Delhi s. 12,27; New York s. 4, 9; Oslo s. -2, Parigi s. 4,5; Pechino s. 7,11; 
Rio de Janeiro s. 20, 39; San Francisco i Stoccolma n. -3, 4; Sydney 
Ss. 22, 28; Tokio s. 8, 14; Vienna s. -6, 


Smentite le notizie su presunte collusioni di giudici 
e e SRI are COMUSIONI GI GIUGICI 


TORINO — Una nuova operazione della 
Guardia di finanza è scattata ieri nell’ambito 
dell'inchiesta sul Casinò di Saint Vincent. 
Secondo quanto è filtrato dallo strettissimo 
riserbo degli inquirenti, sarebbero state ferrna- 
te alcune persone, una delle quali sarebbe 
stata successivamente dichiarata in arresto. 

Le loro identità non sono state rese note: 
magistrati e finanzieri, anzi, rifiutano ogni: 
dichiarazione ai giornalisti sull'argomento. Se- 
condo voci insistenti, tuttavia, vi sarebbero 
coinvolti anche pubblici funzionari che aveva- 
no il compito di effettuare i controlli per 
assicurare il corretto funzionamento della casa 
da gioco valdostana. 

Frattanto anche ieri il «pool» di giudici 
istruttori e sostituti procuratori incaricati di 
coordinare l’inchiesta hanno proseguito, nella 
caserma della finanza di Torino, gli interroga- 
tori degli arrestati e dei fermati durante il 
«blitz» della scorsa settimana. 


Intanto a Milano il procuratore della Re- 
pubblica dott. Mauro Gresti ha smentito che, 
nel corso delle indagini sulle connivenze tra 
case da gioco e associazioni mafiose, siano 
emerse delle responsabilità di magistrati. 

Notizie di stampa infatti ipotizzavano che gli 
inquirenti avessero trovato degli elementi di 
sospetto anche su alcuni magistrati, che sareb- 
bero stati in collegamento con i personaggi 
coinvolti nell'operazione della «notte di San 
Martino». 


dici», 


Tali notizie riferivano che il commercialista 
Giorgio Facco, uno dei personaggi di primo 
piano nella gestione del casinò di Campione 
d’Italia, stava cenando, al momento dell’arre- 
sto, avvenuto nel ristorante «Riccione», con 
Gino Alma, sostituto procuratore della repub- 
blica di Milano. 

Il magistrato sarebbe rimasto coinvolto 
helle fasi dell'arresto del suo amico e sentito 
addirittura per alcune ore dagli inquirenti. 

L'altro magistrato coinvolto nella vicenda 
sarebbe il procuratore della repubblica ag- 
giunto Oscar Lanzi, conosciuto come un acca- 
nito giocatore e frequentatore di casinò. 


Il procuratore capo della repubblica ‘di 
Milano, Mauro Gresti, come si diceva, ha 
smentito seccamente: «No, non risponde al 
vero la voce secondo la quale nell'inchiesta sui 
casinò sarebbero stati inquisiti anche dei giu- 


Sempre dalla procura di Milano è giunta la 
precisazione su un viaggio che i due sostituti 
procuratori della repubblica che si occupano 
dell’inchiesta sui casinò hanno intrapreso ieri 
alla volta di Roma e Napoli. I 


Secondo la procura: della Repubblica, il 
viaggio, che ha come scopo uno scambio di 
vedute con i magistrati che si occupano della 
camorra, era in programma da tempo e non è 
dunque da collegare con eventuali risultanze 
istruttorie a carico di magistrati. / 


Due omicidi 
nella guerra 


tra cosche 


PALERMO — La «guerra di 
mafia» tra le cosche cosiddet- 
te «vincenti» e «perdenti», 
che negli ultimi mesi aveva 
segnato una fase di stasi, sem- 
bra essere riesplosa in grande 
stile. Ieri mattina due uomini, 
legati in qualche modo alle 
famiglie che fanno capo ai due 
diversi fronti, sono caduti sot- 
to i colpi dei killer. 

A Palermo è stato assassi- 
nato Benedetto Grado di 78 
anni, imparentato con il boss 
‘Totuccio Contorno, sfuggito 
due anni fa a un agguato com- 
piuto con i micidiali Kalash- 
nikov. Contorno era schierato 
con i Bontade e gli Inzerillo. 

A Cinisi, un piccolo centro a 
circa 30 chilometri da Paler- 
mo, è stato ucciso Salvatore 
Mazzola di 50 anni, schedato 
come mafioso e sottoposto al 
provvedimento della diffida. 

Salvatore Mazzola era già 
scampato a un agguato, 


Processo Cutolo: 
Imperatrice 


tenta il suicidio 


CAMPOBASSO — Salvato- 
re Imperatrice, il pentito che è 
imputato dinanzi alla corte di 
assise di. Campobasso in 
quanto ritenuto responsabile, 
con altri due ex compagni di 
cella, dell’uccisione di Franco 
Diana, avvenuta nel carcere 
del capoluogo molisano il pri- 
mo settembre 1981, ha tenta- 
to di togliersi la vita impic- 
candosi. 

Imperatrice, che ieri appari- 
va agitato e non riusciva a 
contenersi, tanto che il presi- 
dente l’ha redarguito, minac- 
ciando di espellerlo, aveva 
usato un accappatoio perso- 
nale per mettere in atto il 
tentativo. L’assidua vigilanza 
cui è sottoposto senza interru- 
zione nella terza sezione, ove è 
ristretto, nell’arco delle 24 
ore, ha impedito che il tentati- 
vo avesse successo. Ieri, co- 
munque, presentava. varie 
escoriazioni alla fronte, 


sequestro conservativo delle 
indennità che gli sono ricono- 
sciute quale deputato del 
gruppo radicale della Ca- 
mera. 

Su queste richieste è stato 
favorevole il parere del pub- 
blico ministero Antonio Mari- 
ni e dei rappresentanti del- 
l'avvocatura dello stato, an- 
che se, per quanto riguarda lo 
stipendio di parlamentare, ci 
sono alcuni problemi giuridici 
di non facile soluzione. 

Decisa opposizione invece, 
da parte del difensore di Ne- 
gri, l'avvocato Mancini, se- 
condo il quale il fatto che 
Negri sia latitante riguarda 
solo la sfera della libertà per- 
sonale dell’imputato e non 
certo la disponibilità del suo 
patrimonio. 

Per Tarsitano è ormai evi- 
dente che la scelta di Negri di 
non ripresentarsi al processo 
e di non tornare in Italia è 
definitiva. A prova della sua 
tesi l'avvocato di parte civile 
ha esibito un’intervista di Ne- 
gri a un settimanale, dove lui 
stesso ammette di aver fatto 
una scelta irrevocabile. La 
corte, comunque, deciderà 
nelle prossime udienze come 
risolvere la questione. 

Diversi altri dubbi saranno 
sciolti, e molte decisioni sa- 
ranno anche prese dalla corte 
in questi giorni, che si riunirà 
in camera di consiglio per esa- 
‘minare numerose richieste 
istruttorie, ; 

In particolare dovrà decide- 
Te se concedere. gli arresti do- 
miciliari a un gruppo di impu- 
tati detenuti, una dozzina, 
che l’hanno chiesta. A nome 
di cinque di questi, Tommei, 
Vesce, Sbrogio, Cortiana e 
Virno è intervenuto ieri matti- 
na l'avvocato Pisani. Per il 
penalista non c’è nessun 
motivo per non concedere il 
beneficio ai suoi assistiti. 


La corte — ha aggiunto — 
non deve farsi condizionare 
dalla scelta fatta da Negri di 
fuggire all’estero. Al contrario 
gli imputati che sollecitano 
gli arresti domiciliari hanno 
dato ampia prova di non voler 
sottrarsi al giudizio. C'è l’esi- 
genza — ha ancora detto l’av- 
vocato Pisani — di un provve- 
dimento che mitighi gli effetti 
nefasti di una ingiusta e lunga 
carcerazione preventiva. 


Tgl: esplode | 
la polemica 
Sono troppi 
16 minuti 
per i missili? : 


1 
) 


ROMA — Tra Montecitorio 
e l'informazione televisiva ‘è 
scoppiata la guerra: casus 
belli la «richiesta» del presi- 
dente della commissione di 
Vigilanza sulla Rai-Tv; Nicola 
Signorello, Dc, ai dipendenti 
di via Teulada di dare «ampio 
risalto» al dibattito parla- 
mentare sugli euromissili. 
Tradotta nel menabò del Tg1 
delle 20, quello con la.maggio- 
re «audience», questa richie- 
sta si è tradotta in 16 minuti 
di trasmissioni per i tre giorni 
di dibattito, i 
La polemica era già esplosa 
lunedì sera, quando i giornali- 
sti della testata ai quali erano 
Timasti 14 minuti scarsi perla 
trasmissione delle, notizie ‘e 
dei servizi, si sono riuniti in 
assemblea straordinaria. per 
protestare contro l’imposiziò- 
ne della commissione di' vigi- 
lanza. Ieri il diverbio si è allar- 
gato, coinvolgendo, in una gi- 
Tandola continua, organi pro- 
fessionali dei giornalisti, orga- 
nismi interni e. dirigenziali 
della Rai;;comitati di redazio- 
ne, deputati della commisio- 
ne di vigilanza, la stessa presi- 
denza della commissione ed 
infine anche la presidenza del- 
la Camera. 
‘ La presidenza della com- 
missione tende ad addossare, 
ora, tutta la responsabilità 
dell’accaduto. sui . dirigenti 
della Rai-Tv. L'antefatto vie- 
ne ricostruito nel senso che 
tutti i membri della commis- 
sione, nell'ultima’ riunione, 
avevano chiesto che il dibatti- 
to fosse seguito in diretta dal- 
la Rai. La presidenza della 
commissione, di conseguenza, 
inviava una lettera a Zavoli'e 
Agnes, presidente e direttore 
generale della Rai, sollecitàh- 
doli a dare una informazione 
«impaziale corretta ed ‘am- 
pia» sul dibattito stesso ‘éd 
alla presidenza della Caméta 
una richiesta per la «diretta». 
Caduta la possibilità di fate 
la diretta, per decisione della 
presidenza della Camera, la 
direzione aziendale e quella'di 
testata avrebbero pertanto 


scelto di dare più spazio pos- . 


sibile al dibattito, 

Queste precisazioni non 
hanno posto fine alle polemi- 
che. Sul piano parlamentare 
esse sono di due diversi tipi: 
quella di coloro che, come'Ha 
fatto il sen. Milani del Pdup, 
chiedono al servizio pubblito 
una più corretta e completa 
informazione e quindi la tra- 
smissione anche di un filmato 
sugli incidenti avvenuti ieri 
sera davanti a Montecitorio;e 
quella di coloro che, come*il 
de Vito Napoli, si domandano 
per quale ragione i 16 minuti 
incriminati non siano stati as- 
segnati al Tg2 (area sociali- 
sta) o al Tg3 (area comunista). 

Vito Napoli chiede anche 
Un'indagine per stabilire .se 
l'iniziativa non sia in realtà 
diretta a mettere in difficoltà 
politica e professionale il Tg 
(area de), avvantaggiando cò- 
sì altre testate pubbliche e 
private. ù 

L'interrogazione, sulla qua- 
le sembra essere sostanzial- 
mente d’accordo anche Picco- 
li, punta sul fatto che 16 minu- 
ti di trasmissione su un dibat- 
tito parlamentare sono ogget- 
tivamente tali da ‘distogliere 
l’attenzione di qualsiasi telè- 
spettatore. E’, in pratica, co- 
me se più della metà di win 
Quotidiano fosse: «bloccata 
sull'argomento. a 
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I contemporanei lo chia- 
mavano «meraviglia della 
natura», e in effetti è difficile 
trovare in tutta la storia del 
la cultura occidentale un uo- 
mo come lui, .in grado di 
comporre in poco più di set- 
tant’anni oltre un milione di 
versi, equamente distribuiti 
tra millecinquecento dram- 
mi e decine: di poemi epici o 
lirici. Più che ‘uno scrittore, 
Lope de Vega è un'intera è 
un'intera letteratura, una 
sorta di vulcano in perpetua 
eruzione che domina dall’al- 
to della sua formidabile fer- 
tilità la grande stagione del 
barocco. spagnolo. 

Un milione di versi è una 
cifra spaventosa. Per riusci- 
Te a metterla insieme Lope 
de Vega deve averne prodot- 
ti ‘in media almeno una cin- 
quantina al giorno, ignoran- 
do le domeniche e tutte le 
altre feste. comandate. A sor- 
prendere il lettore contem-. 
© poraneo non è però solo il 
- dato numerico, in sé già 
" abbastanza significativo, 
ma soprattutto la qualità 
delle sue .opere, che non 
sembra. risentire negativa- 
mente dell’enorme mole: di 
lavoro. $ 

In quanto «mare. ma- 
gnum» alcuni testi minori 
rischiano di perdersi, soffo- 
cati dal peso delle pagine 
più note, e solo l’amore di 
qualche studioso permette 
loro di tornare in superficie 
«© e di offrirsi all'ammirazione 
» del grande pubblico. Il caso 
« della «Gattomachia», un 
:° poema eroicomico che de- 
scrive una battaglia tra gat- 


81” ti per la conquista del cuore 


i. della bella Zapachilda, è 
{+ senza dubbio esemplare. 


dial figlio Lope Felix, imbar- 
cato in una spedizione nava- 
le che si proponeva di cerca- 
ire perle in Venezuela, la 
«Gattomachia» fu quasi 


dalla critica sino al 1935, 
if quando Rodriguez Marin ne 
«curò una nuova edizione in 


rio della morte del poeta. 
Marin fu il primo a sottoli- 
‘neare come la «Gattoma- 
ì chia» si collochi all’interno 
» di due anrichissime tradizio- 
ni: quella del poema eroico- 
© mico (di cui sono fulgidi 
esempi «La secchia rapita» e 
i“ la «Batracomiomachia») e 
# quella che, grazie soprattut- 
i to a Esopo e a La Fontaine, 
‘aveva proiettato‘ sugli ani- 


Scritta nel 1634 e dedicata 


mali i vizi e le, virtù degli 
uomini, A 

Ma Lope, ricorda Elena 
Croce introducendo Ja ver- 
sione italiana preparata da 
‘Alda Croce (Adelphi, pagg. 
208, lire ottomila), pur uni- 
formandosi a leggi già codi- 
ficate, introduce, un’impor- 
tante novità: ha il potere 
che nessun famoso animali- 
sta ha mai veramente rag- 
giunto, di entrare nella pelle 
dei gatti, rendendoli piena- 
mente umani, per poi uscir- 
ne e trattarli da gatti quali 
sono. 

Se non fosse irriverente, si 
potrebbe quasi dire che Lo- 
pe è una sorta’ di Walt 
Disney del Seicento. Senza 
dubbio meno lacrimoso e 
benpensante del creatore di 
Topolino, ma comunque al- 
trettanto abile nel disegnare 
le movenze e i sentimenti 
tipici della natura «micia», 
come'viene definita. 

In ogni caso le abitudini 
del felini potevano essere 
descritte così bene solo da 
‘un uomo che sapesse esibire 
una partecipe competenza 
dei problemi e delle caratte- 
Tistiche del mondo animale. 


IL CURIOSO POEMA SECENTESCO DI LOPE DE VEGA 


Farsi gatto e poi mandare 
tutti i gatti a guerre 


Esemplari, a questo proposi- 
to, i versi dedicati all’infida 
protagonista femminile, Za- 
pachilda, colta mentre si fa 
bella in vista di un incontro 
amoroso. 

«Sopra l’alto comignolo di 
un tetto / la bella Zapachil- 
da al fresco vento / se ne 
stava seduta, / e si leccava 
dal capo alla coda, /.con 
gravità e sussiego / come se 
fosse gatta di convento. Il 
suo pensiero stesso / le servi- 
va da specchio, / ancorché 
un elmo rotto le recasse / 
certa gazza burlona, / cui 
non sfuggiva cuffia né scial- 
letto 1da nascondere in mez- 
zo a quelle tegole, / vicino 
alla soffitta di un dottore», 

Di questa gatta sensuale, 
pronta però a mutarsi 
dinanzi agli estranei in «una 


— dama austera che lecca co- 


me burro la superficie delle 
labbra», si innamora l’av- 
venturoso Marramachiz, in- 
trepido felino che viaggia a 
cavallo di una scimmia, cal- 
za scarpe fatte con ditali da 
mietitore, ha. per spada un 
cucchiaio d' ‘argento e si orna 
la testa con il pennacchio 
rosso e verde-di un: pappa- 


ni ARTISTI ITALIANI E TEDESCHI A MALO 


E il nero stravince 


SU 
VICENZA — Puntualmente 
asi è aperta al Museo Casa- 
oManca di Malo la seconda 
mostra sulla pittura giovane, 
aprogrammata. dal segretario 
—flell’istitizione,  Giobatta Me- 
bhneguzzo. Com'è noto, l’opera- 
ngione procede în diretta tra il 
Gommittante — în questo caso 
sl'ordinatore del museo — e le 
sQallerie interpellate a propor- 
are gli artisti, senza la media- 
iigione del critico. i 
otL'abituale struttura portan- 
«de della produzione artistica 
contemporanea, il trinomio 
vartistalgalleristalcritico, ap- 
-bbarentemente inscindibile se- 
seondo la prassi più corrente, 
‘iberde qui un suo elemento, si 
stiduce a binomio dei rapporti 
«assai espliciti nel duplice fine 
wbromozionale e mercantile. 
sAll’elaborazione culturale 
«Sella critica si sostituisce l’in- 
otuito del committente ela 
teompetenza dei galleristi im- 
spegnati nell’allestimento 
Tespositivo. 
Der: 
Questa rassegna si fonda 
Sul confronto tra giovani pit- 
stori italiani e tedeschi, propo- 
Ss rispettivamente dai galle- 
i Enzo Cannaviello di Mi- 
mo e Silvia Menzel di Berli- 
lo. Un ponte ideale gettato 
"tra due metropoli che conta- 
o negli sviluppi dell'ultima 
‘ricerca artistica, per scruta- 


Te, sia pure dall’ ‘angolazione 
‘istretta di due soli spazi pri- 
àti, una situazione che dopo 
transavanguardia sua sci 
olando verso nuove sintesi 
ali. 
ja formazione italiana in- 
.Jatti comprende tre giovani 
iressoché sconosciuti: Arc- 
r@ngelo, Concordia, ‘Garau. 
Dei tre quello che più siconce- 
alle effusioni cromatiche, 
accompagnate da curiose te- 
Sturizzazioni in rilievo, è Libe- 
TO Concordia. Gli altri due, în 
| diversa maniera, si avvalgo- 
H | no diun pittoricismo più seve- 
\ To e implosivo. Salvatore Ga- 
|rau, che proviene dall’am- 
‘biente musicale, propone una 
Serie di opere di grande e 
Piccolo formato; nel secondo 
gruppo, come è logico, vi si 
Lol ing una più fresca narrati- 
imperniata su'rapidi tagli 
ana 
Un senso di «fuga» costante 
[af tra le immagini nere, 
| fmpetuose silhouettes della 
| rotte — cavalli dì tergo, per- 


‘sonaggi «ben chiomati» — so- 


‘ spînti da segrete, vibranti pul- 
sioni. Riverberi del mito che’ 


ha costellato l’area del magi- 
co primario ma anche della 
transavanguardia; però più 
controllati nell'impianto com- 
‘positivo, con una tendenza al- 
la sobrietà, alla rarefazione 
espressiva. 


La rassegna 
dei libri 


Giovanni Guareschi: «Noi 
del Boscaccio» - Rizzoli, pagg. 
198, lire 15.000. 

‘A più di quindici anni dalla 
morte dell'autore viene pro- 
posto questo libro fatto di 
racconti, molti dei quali inedi- 
ti, centrati sulla vita e le «ope- 
re» degli abitanti del «Boscac- 
cio»: gente semplice e onesta, 
come tutti i personaggi di 
Guareschi, che lotta contro le 
fazioni, l'odio e la prepotenza. 

‘Tra i racconti una nota di 
particolare attenzione merita 
«Gerda», particolarmente ca- 
ro. allo scrittore emiliano. 
Racconta di un albero, noce 
d’America, sopravvissuto, per 
l'affetto e la tenacia del pa- 
drone, alla. guerra e alle insi- 
die dei soldi. H 


Ippocrate: «Testi dì medici- 
na greca» - Rizzoli, pagg. 266, 
lire 7000. 

Dopo un'ampia introduzio- 
ne di Vincenzo Di Benedetto, 
sono raccolti in questo volu: 
me alcuni testi di opere attri- 
buiti a Ippocrate, medico e 
scienziato dell'antica Grecia. 
Da questi scritti risulta chia- 
ramente quanto ‘drammatica 
fosse nell'antichità la lotta 
dell’uomo contro la malattia e 
la morte; lotta resa ancor più 
tragica dalla scarsa conoscen- 
za del corpo umano. 


Max Chop: «L'anello del Ni- 
belungo dì Richard Wagner» - 
Mondadori, pagg. 208, ‘lire 
7500. 

Max Chop è uno dei mag- 
giori conoscitori dell’opera 
wagneriana. Le sue «guide», 
curate con pignoleria e fervo- 
re certosino, sono sempre sta- 


te tra le più apprezzate e. 


seguite; e questo libro ne è un 
esempio. 

L’opera è preceduta da uno 
scritto di Pierre Boulez in oc- 


‘| casione dell'edizione da lui di- 


retta dell’«Oro del Reno» al 
Festival di Bayreuth del 1976. 


n’operazione espositiva che trascura la funzione mediatrice 
‘idella critica e presenta un interessante gruppetto di.giovani 


Arc-angelo leva un'inno al- 
la'terra'‘con dipinti d’un nero 
opaco; oscure sagome com- 
patte — alberi o montagne — 
invadono le superfici minime 


o dilatate, sottraendole al 


bianco lattiginoso dello sfon- 
do; un minimalismo formale, 
di radice organica però (non 
mentale) che conferma anche 
in questo giovane una volontà 
di rinuncia a più'facili sedu- 
zioni. 

Dei tre tedeschi, Joachim 
Peek si distingue dai compa- 
gni perché più maturo di anni 
e di esperienze. La sua pittura 
ribadisce la diffusa propen- 
sione verso, l’espressionismo 
tanto caro oggiì agli artisti 
tedeschi e non. Ma al di là 
delle ribollenti stesure croma- 
tiche si fa strada a volte un 
grafismo prezioso e decaden- 
te. che riconduce a certi qua- 
derni illustrati di. Gunter 
Brus. Rainer Vorever sciori- 
na, dal canto suo, ritratti e 
figure con una tale facilità di 
‘segno da rasentare la superfi- 
cialità, mentre Thomas 
Schliesser affronta un’indagi- 
ne ‘alquanto originale. 

se j 
E 

Partendo da figurazioni 
umane l’artista procede a 
smisurate dilatazioni di un 
particolare fino a farne per- 
dere le connotazioni iniziali; 
lo tramuta în massa ondeg- 


giante e incombente sfocata: 


ai bordi da un alone oleoso 
assorbito dal supporto: carta- 
ceo. Ancora il nero — una 
coincidenza fortuita? — che 
come il fronte di un magma 
lavico invade e travolge gli 
spazi vuoti. Una pittura di 
grosso. impatto che bene si 
ambienta, per contrasto, nei 
suggestivi spazi, tirati a luci- 
do, del Museo Casabianca, il 
vecchio rustico settecentesco, 
riattivato per.questa imprevi- 
sta funzione espositiva, 

Né si può tacere di un altro 
spazio, adiacente al musèo: il 
bar «postmodern» di squisita 
fattura e dì garbata ironia, 
progettato dal giovane archi- 
tetto Diego Peruzzo in colla- 
borazione con lo studio Mene- 
guzzo. Una sottile provocazio- 
ne nei confronti delle solide 
costruzioni storiche, che. ha 
partita vinta per l’eccezionale 
coerenza e pulizia linguistica, 
nonostante l’impiego di forme 
e materiali disparatissimi. 

Maria Campitelli 


iare 


gallo ucciso ‘a‘unghiate. 

Per sua sfortuna un analo- 
go sentimento verso Zapa- 
childa è condiviso da Mici- 
fuf, gatto «per la pompa; la 
coda e il vigore celebre da 
ogni parte», e naturalmente 
dall’opposizione tra i due 
partiti rivali nasce una tra- 
ma di inganni amorosi, duel- 
li e agguati sanguinosi che 
ricorda da vicino la guerra 
di Troia. 

Gli scontri si concludono, 
con l'improvvisa morte di 
Marramachiz, ucciso da un 
colpo d’archibugio sparato 
da un principe a caccia di 
rondoni, e poi lasciato «tra 
le dure tegole insepolto», e 
pinato dai compagni e dal 
poeta, che tuttavia gli attri- 
buisce una fine onorevole, 
poiché, commenta, un. con- 
dottiero. poteva essere ab- 
battuto solo da un altro con- 
dottiero. 

La «Gattomachia», sotto- 
linea Elena Croce, è dunque 
‘un poema mirabilmente co- 
mico, ma anche tragico, e si 
‘conclude con accenti squisi- 
ti di tenerezza e ironia. La 
sua vastissima. genealogia, 
che spazia da Omero ad 
Ariosto, emerge da citazioni 
vertiginose, adoperate, avol- 
te, in maniera tale da antici- 
pare di tre secoli il «nonsen- 
se» vittoriano. 

Marramachiz, il protago- 

nista, è una specie di «pica- 
ro», parente di quella cate- 
goria di uomini che popola- 
no la letteratura del Cinque- 
cento europeo, sempre sobri 
e bellicosi, fedeli alle presun- 
te glorie del proprio casato, 
amanti dell’innamoramento 
e della rissa, ma soprattutto 
ladri eroici e affamati senza- 
tetto. 
‘Al di là del suo indubbio 
valore storico e poetico, la 
«Gattomachia» è comunque 
divertimento, una sorta. di 
gioco fine a se stesso che 
Lope ha pensato erealizzato 
per tributare un omaggio a 
una specie animale che 
amava con ‘particolare fer- 
vore. Ed è proprio per que- 
sto motivo che a distanza di 
oltre tre secoli il poema tor- 
na a noi intatto, senza aver 
perso neppure una stilla di 
quel fascino. che lo rende 
piacevole sia agli appassio- 
nati dei gatti, sia ai cultori 
della buona. letteratura. 


Edoardo Poggi 


Sopra, incisione di Gusta- 


ve Dorè, 
VE 0] 


‘IL PICCOLO 


A PROPOSITO DI RESTAURO ARCHITETTONICO E DI UN RECENTE CONVEGN 


E un vecchio rudere. Pietà! 


Salvare la facciata, in senso reale e metaforico, sembra oggi l’unica preoccupazione di chi decide 
di ristrutturare un edificio antico - Trionfa il cemento armato, langue il vero rispetto della storia 


Sembra proprio che sia fini- 
ta l’epoca dell'espansione ur- 
bana a macchia d’olio, della 
dilatazione incontrollata del- 
le periferie, dei villaggi/satel- 
lite.e dei quartierildormitorio, 
simboli dell’alienazione mo- 
derna. Le metropoli, si dice, 
hanno già smesso di crescere 
e si prevede un domani în-cui, 
più che costruire, si restaure-* 
tà, si rivitalizzeranno i centri 
storici abbandonati e i piccoli 
nuclei urbani, così da permet- 
tere che la popolazione si di- 
stribuisca sul territorio in mo- 
do più equilibrato. 

La crisi della civiltà urbana 
è cominciata da tempo e ne 
sono chiari sintomi i tentativi 
di fuga verso la campagna, le 
forme di ritorno alla natura, 
autentiche o fittizie, che sono 
state escogitate în questi ulti- 
mi anni nell’alimentazione, 
nell’attività fisica, nell’arredo 
della casa. 

Parallelamente si è svilup- 
pata la tendenza del ritorno 
all'antico, nel senso nontanto 
di una maggiore attenzione 
scientifica e diffusione di cu- 
riosità verso le civiltà anti- 
che, quanto — più semplice- 
mente — del recupero di for- 
me di vita che ci precedono di 
qualche generazione attra- 
verso l'appropriazione di 09- 
getti che rivestono importan- 
za presso chi ne viene in pos- 
sesso sia per ciò che docu- 
mentano sia, molto più, per il 
valore di compensazione' che 
assumono rispetto allo 
«stress» della vita urbana. 

Questo spiega parzialmente 
anche iîl nuovo interesse per 
l’architettura antica, o anche 
solo per le case vecchie, î 
rustici, i casali, i mulini o 
addirittura le vecchie fabbri- 
che: tutto ciò, insomma, che è 
costruito in pietra o mattoni, 
ha serramenti in legno, pavi- 
menti e tegole in cotto; che, în 
ultima analisi, è «diverso» e 
«precedente» rispetto al mo- 
dello di abitazione condomi- 
niale standardizzata. 

Si è così instaurata e diffu- 
sa una mentalità «del restau- 
ro» (per ora all’interno di 
un’élite che può collocarsi 
nella fascia culturale medio/ 
alta), purtroppo viziata spes- 
so da un fine estraneo al ri- 
spetto della storia qual è l'uso 
dei documenti del passato co- 
me «status symbol». 

Ciò è evidente nel modo în 
cui vengono condotte comu- 
nemente le' operazioni di re- 
stauro architettonico (pittu- 
ra, scultura, mobili e.oggetti 
beneficiano: in genere di un 


facciata antica. Nessuno si 


per essere benemeriti nei con- 
fronti della storia, salvare — 


GORIZIA — Che cosa si 
può restaurare? Che cosa si 
deve restaurare? E, soprat- 
tutto, com’è meglio restau- 
rare? Qualche risposta nuo- 
va.e interessante è uscita 
dal convegno tenutosi qual- 
che giorno fa al castello di 
San Floriano del Collio, a 
cura del Consorzio per la 
salvaguardia dei castelli sto- 
rici del Friuli-Venezia Giu- 
lia, sul tema «Dal rudere 

‘ all’edificio: consolidamento, 
Tecupero e riuso dei castelli 
allo stato di rudere». 

Se.lo spunto si può consi- 
derare un aspetto molto 
‘marginale nella problemati- 
ca del restauro degli edifici 
storici, dall'analisi che esso 
ha consentito di compiere è 
emerso un indirizzo teorico 
generale molto avanzato e si 
‘è delineata un'ipotesi meto- 


scientifica seppur di non fa- 
cile traduzione pratica, e so- 
prattutto basata sulla rever- 
sibilità degli interventi: van- 
tagggio non ‘trascurabile in 
un settore dove manca un 
orientamento sicuro. 

Il Consorzio ‘dei castelli 
friulani, che riunisce i priva- 
ti e gli enti pubblici che 
possiedono o detengono ca- 
stelli, case fortificate, torri e 
abbazie, ha il merito di svol- 
gere un’attiva opera di re- 
sponsabilizzazione culturale 
dei proprietari e di promuo- 
vere con varie iniziative la 
conoscenza di questo patri- 
monio storico regionale; ma 


dedica anche molto. impe- 
gno ai problemi della con- 
servazione e del restauro, al- 


dologica rigorosamente | 


largando il dibattito interno 
ed.esterno a temi anche non 
strettamente legati agli in- 
teressi degli aderenti al Con- 
sorzio. 

In iniziative come quella 
di San Floriano si riflette 
una mentalità certamente 
non «castellana», nel senso 
che tiene presenti — anche e 
specialmente — le relazioni 
fra i manufatti e iloro ambi- 
ti, con l’intento di valoriz- 
zarli nella stessa misura. Si- 
gnificativa, a questo propo- 
sito, è stata la relazione del- 
l'ingegner Domenico Taver- 
na, consulente tecnico del 
Consorzio, che ha ampia- 
‘mente trattato del rispetto 
che si deve al contesto 'natu- 


Pietra su pietra, rinasce il castello 


rale o abitativo in cui si 
trova il castello e delle pro- 
cedure relative. 
Specificamente del recu- 
pero dei rudueri hanno par- 
lato il professor Peter Fister, 
dell’Università di Lubiana, 
cui si devono importanti in- 
terventi su edifici fortificati 
della Slovenia, il professor 
Licio Pavan, che ha proget- 
tato il restauro della Rocca 
di Monfalcone; e l’arch. Ro- 
berto Raccanello, attual 
mente impegnato nella pro- 
gettazione del recupero del 
castello di Zucco, un rudere 
situato nei pressi di Faedis. 
Ciò .che caratterizza que- 
st’ultimo lavoro, iniziato l’e- 
state scorsa, è che si svolge 


trattamento più corretto): 
specialmente quando gli edifi- 
ci non offrono elementi deco- 
rativi vistosamente antichi e 
dî un certo pregio estetico, 
affreschi, ‘cornici, stucchi, 
scaloni, volte, si provvede a 
uno svuotamento quasi totale 
e si ricostruiscono gli interni 
secondo le tecnologie e le esi- 
genze abitative attuali. In so- 
stanza, sì arriva a un «inca- 
stro» tra un condominio e una 


oppone: pare sia sufficiente, 


appunto — la facciata. 
In apparenza, infatti, chì si 


accinge: a un’operazione di 
restauro di un edificio antico 
è sottoposto a molti vincoli e 
alla sorveglianza dell’ente 
pubblico; in realtà, entro certi 
limiti e dietro certe facciate sì 
puòfare di tutto. Senza consi- 
derare che c’è un'intera cate- 
goria di edifici presi d’assalto 
dalla nuova mania del recu- 
pero, le case rurali antiche, 
che non hanno alcuna prote- 
zione legislativa e subiscono 
alterazioni irrimediabili per 
le esigenze dei nuovi proprie- 
tari di trasferire le comodità 
del vivere cittadino nella casa 
del fine settimana. Un patri- 
monio culturale non trascu- 


rabile, quindi, è gravemente 
‘compromesso e danneggiato 
già nella fase iniziale del suo 
recupero. 

Il pericolo maggiore che in- 
combe su questa (per altri 
versi apprezzabile) attività di 
recupero. dell'edilizia antica 
urbana e rurale è la convin- 
zione ormai invalsa, în molti 
casi anche in buona fede, che 
ciò che conta nell’edificio sto- 
rico è essenzialmente la for- 
ma, sul mantenimento della 
quale nessuno sì permette) di 
discutere. Segue, in ordine ge- 
rarchico, la struttura, che vie- 
ne modificata senza scrupoli 
quando non corrisponda alle 


STORIA, IDEE, PUBBLICITÀ, 


ECONOMIA A PROPOSITO DI UN AMBIENTE 


Gran cucina (per scottarti meglio!) 


. Una mostra a Roma sulla «casalinga riflessiva» e le soluzioni per il suo più ovvio habitat-prigione 


ROMA — I fotogrammi 
scorrono accelerati. Una 
donna di mezza età si muo- 
ve rapidamente tra i quattro 
cantoni di una grande cuci- 
na: spacca la legna, prende 
la. carta, accende il fuoco, 
mette una pentola sul for- 
nello a carbone. La didasca- 

‘ lia dice; «La vecchia grande 
cucina significava spreco di 
energie e tempo per la casa- 
linga». 

Così inizia il cortometrag- 
gio. «Il nuovo. abitare. La 
cucina di Francoforte», gira- 

‘ to nel 1929 all’interno di una 
delle abitazioni popolari di 
Francoforte sul Meno. Quel- 
le storiche immagini sono 
‘adesso presentate nell’am- 
bito della mostra «La casa- 
linga riflessiva. La cucina 
razionale come mito dome- 
stico negli anni ’20. e .’30», 
curata dall'assessorato alla 
cultura del Comune e dall’I- 
stituto olandese di Roma, e 
in corso fino al 30 novembre 
nelle sale di Via Milano del 
Palazzo delle Esposizioni, 


Ma il filmato continua. Ec- , 


co adesso una. donna. più 
giovane che con movimenti 
precisi‘ apre cassetti e stipi, 
e poi, seduta su uno sgabello 
girevole, pulisce abilmente 
la verdura. Quindi la vedia- 
mo mentre lava i piatti: i 
gesti assumono un ritmo fre- 
quente e ripetitivo; La pelli- 
‘cola d’epoca, il bianco/nero 
‘un po’ sgranato, i movimen- 
ti artificialmente accelerati 
dalla proiezione, evocano 
. subito un’altra immagine, 
un altro film. 
- Un attimo di ricerca e 
l’-«enciclopedia».. cinemato- 
grafica del visitatore forni- 
sce immediatamente la giu- 
sta associazione. Ma certo. I 
gesti rapidi e meccanici del- 
la casalinga modello. nella 
scucina di Francoforte» so- 
no tanto simili a quelli, al- 
trettanto rapidi e meccanici, 
di Charlie Chaplin in «Tem- 
pi moderni». Il taylorismo 
da cui nasce la catena di 
montaggio che Chaplin esa- 
spera e mette sotto accusa 
nel suo celebre film del 1936, 
not si ferma alle fabbriche. 
Grazie a Christine Frede- 
tick, una colta casalinga 
americana, moglie di un in- 
gegnere che in fabbrica pro- 
pugnava l’organizzazione 
Tazionale del lavoro, entra 
nelle case, e più precisamen- 
te nel «laboratorio» della 
donna: la cucina. 


“La Frederick prende di pe- 
so i principi propugnati dal- 
l'economista F. W. Taylor — 
la divisione del lavoro in 
compiti parziali e misurati, 
l’uomo giusto al posto, giù- 
sto, l'eliminazione dei movi- 
‘menti superflui — e nel suo 


libro «The new hausekee” 


ping efficiency studies in ho- 
me management» (1913) li 


applica alla gestione dei tra- ‘| 


dizionali lavori domestici. 
Lo scopo è di ridurre al mini- 
mo il dispendio di energie 
della casalinga, che può così 
dedicarsi più a lungo e più 
serenamente alla cura della 
famiglia e all'educazione dei 
figli: il mondo della donna 
esce dalla cucina, ma si fer- 
ma alla casa. . 

Questo, il primo passo ver- 
so la concezione di una «cu- 
cina razionale». La ‘mostra 
romana, attraverso una va- 
sta documentazione cine/fo- 
tografica, progetti e oggetti, 
schemi/e realizzazioni, illu- 
stra la complessità, anche 
teorica, che si cela dietro 
uno spazio per noi ormai 
scontato e abituale come 
l’ambiente/cucina. 

Mala vera attrazione della 
mostra sono due esempi 
«dal vivo» di cucina raziona- 


le: la «cucina di Francofor- 
te», inserita tra il ’26 e il ’30 
in diecimila abitazioni popo- 
lari di Francoforte sul Meno, 
ela «Landlust Keuken» pro- 
gettata da J. W. Janzen per 
l'omonimo complesso resi 
denziale di Amsterdam ('32- 
737), ricostruite. avventuro- 
samente prima della loro de- 
finitiva demolizione. 
Sono cucine piccole, angu- 
ste. Lo spazio è sfruttato al 
‘millimetro in maniera dav- 
vero «razionale», ma èlevi- 
dente |che si tratta di am- 
bienti destinati a una classe 
sociale più operaia che bor- 
ghese. D'altra parte sono il 
frutto di un'elaborazione 
teorica e progettuale, svi- 
luppattasi in seno a due so- 
cialdemocrazie, quella tede- 
sca e quella olandese, che 
certamente puntavano a so- 
luzioni standardizzate di 
massa per risolvere al minor 
costo possibile.i nuovi pro- 
blemi abitativi delle classi 
popolari: dopo l’emancipa- 
: zione dalla fame, sorgeva l’e- 
sigenza di un ambiente de- 
stinato alla preparazione e 
conservazione del cibo. 
"Il dibattito sui criteri co- 
struttivi della «nuova cucì- 
na» coinvolge, così, politica, 


architettura, urbanistica, 
socio/psicologia e altro. Ad 
esempio, è meglio una cuci- 
na chiusa o aperta sul sog- 
giorno? Non mancano le ra- 
gioni a sostegno dell’una o 
dell'altra tesi, ma la «casa- 
linga riflessiva»,.si conclude, 
è meglio tenerla isolata. Una 
cucina. piccola, dove. può 
entrare una sola persona, 
senza scambio diretto col 
soggiorno, è più «igienica». 

Corresponsabili di questa 
«soluzione finale» — non co- 
‘municabilità della (e dalla) 
cucina — sono proprio delle 
donne; l’architetto Grete 
Schùtte-Linhotzky proget- 
ta, nel 1926, la «cucina di 
Francoforte» come spazio di 
lavoro chiuso. Anche se Er- 
na Meyer, riconosciuta 
esperta dell'argomento, ed 
Ernst. May, coordinatore 
della politica urbanistica di 
Francoforte, sono per la cu- 
cina «aperta», alla fine pre- 
vale il partito contrario, rap- 
presentato dalle associazio- 
ni femminili tedesche, 

Insomma, il successo della 
nuova «cucina razionale» 
non vuole assolutamente di- 
re che nella società il ruolo 
della donna sta cambiando. 
Anzi, si pùò dire che la sua 
permanenza in cucina viene 
confermata e «razionalizza- 
ta», secondo l’idea base del- 
la Frederick: la naturale vo- 
cazione della donna è la 
casa, accudire la famiglia e 
altre cose simili. Per allonta- 
narla da tendenze «innatu- 
rali», come cercare una rea- 
lizzazione professionale, 
conviene darle l'illusione 
che restando in cucina può 
svolgere un'attività «mana- 
geriale». 

Alla conferma sociale del 
ruolo tradizionale contribui- 
sce anche una motivazione 
più strettamente economi- 
ca. Nonostante il credo della 
Frederick, ormai il lavoro 
delle donne è. diventato 
necessario al ciclo produtti- 
vo della società industriale. 
‘Alle donne spettano dunque 
due lavori: casalinga/ope- 
raia, casalinga/impiegata. 

E allora anche il taylori- 
smo applicato alla casa ser- 
ve in definitiva alla catena 
di montaggio della fabbrica. 
Infine, la donna è negli anni 
720 e '30 una consumatrice 
dalle potenzialità ancora 
insondate (la Frederick e la 
Meyer ricordano che sono le 
donne a spendere gran parte 


del reddito nazionale). Per 
invogliarle a comprare nuo- 
ve cucine, nuovi arredi, non 
c’è che confermare attraver- 
so la pubblicità l’immagine 
della casalinga ideale: meno 
riflessiva e più felice. 

Negli ultimi tempi (e dopo 
più di cinquant'anni) l’ope- 
tazione «cucina razionale/ 
casalinga riflessiva» sembra 
aver esaurito il suo ciclo: i 
sintomi in questo senso so- 
no diversi. Prendiamo, ad 
esempio, i messaggi pubbli- 
citari. La vasta e varia pro- 
duzione (o sovrapproduzio- 
ne?) industriale di cucine, 
che occupa pagine intere di 
riviste femminili o d’arreda- 
‘mento, si rivolge a un poten- 
ziale acquirente dalle carat- 
teristiche assai differenzia- 
te. Prima di tutto l’immagi- 
ne standard della casalinga 
ideale non esiste più; Le 
donne che si. aggirano nelle 
nuove. cucine «post/indu- 
striali» o sono delle vamp in 
aggressivi abiti da sera, o 
dei personaggi quasi da fan- 
tascienza, Le cucine diven- 
tano intimi salotti/Boudoire 
o astronavi dotate di forno/ 
computer e frigo/robot. 

Certo, c’è ancora la versio- 
ne famiglia. La scelta della 
cucina non riguarda più solo 
«lei», ma anche «lui». Una 
scelta alla pari per un ména- 
ge familiare che ha digerito 
il femminismo e l’idea di 
uguaglianza. Ma l’ultima 
sponda è ancora un’altra: in 
cucina è entrato l’uomo, non 
solo come altro polo della 


‘coppia, ma da protagonista. 


E la pubblicità, puntual- 
mente, registra e segnala 
questo progressivo slitta- 
mento del costume. 

Così, su raffinate riviste di 
cultura e aggiornati setti- 
manali d’informazione, ap- 
paiono cucine di lusso abita- 
te da signori quarantenni 
nel tipico «look» intellettua- 
le. Con disinvoltura si muo- 
vono tra lavelli ed elettrodo- 
mestici per preparare un fru- 
gale panino o impegnarsi in 
più elaborate ricette. Sul 
ulio: in un angolo vicino 
al tagliere, una macchina 
per scrivere, un libro o un 
quaderno d’appunti. Anche 
l’uomo è entrato in cucina: 
per riflettere. 

Tiziana Gazzini 


Sopra, una vignetta di W. 
Heath Robinson e.K. R. G. 
Braune (1936). 


come. seminario didattico 
con la partecipazione di stu- 
denti di università straniere, 
soprattutto. tedesche (Rac- 
canello è stato assistente al 
Politecnico di Stoccarda), e 
che viene condotto con me- 
todi antichi, cioè senza l’au- 
silio delle tecnologie nor- 
malmente adottate oggi per 
i restauri (leggi cemento ar- 
mato), ma nell’assoluto ri- 
spetto delle strutture, dei 
materiali e dei procedimenti 
originari. 

Compiuta la fase dei rile- 
vamenti e della ripulitura 
dei ruderi dalla vegetazione 
(anch'essa condotta ma- 
nualmente), tutte le pietre 
reperibili «in situ», vengono 
catalogate e numerate an- 
notando anche la loro posi- 
zione sul terreno e .quella 
presumibilmente avuta nel- 
la struttura. L'ultima fase 
dei lavori sarà quella del 
montaggio di questo mate- 
riale e delle eventuali inte- 
grazioni. in pietra locale.ta- 
gliata con i sistemi antichi. 

La principale difficoltà 
che il restauro presenta è 
data naturalmente dall’esi- 
genza di tempi molto lunghi. 
Ma è questo, l’unico modo in 
cui si può dimostrare un 
autentico rispetto della sto- 
ria, inteso anche come tota- 
le abolizione della «presun- 
zione» tecnologica che, a ra- 
gione o no, ispira quasi tutti 
gli interventi moderni sull’e- 
dilizia antica. . 

M.M. 


Sopra, disegno di Cana- 
letto. 


esigenze abitative di oggi (se 
si possono ricavare sei piani 
dai quattro originari, lo si fa 
' impunemente), mentre i mate- 
riali sono all’ultimo posto nel- 
la considerazione dei restau- 
ratori: pareti, pavimenti, ser- 
ramenti, solai, vengono quasi 
sempre sostituiti e per lo più 
non con elementi della stessa 
natura ma con materiali «mo- 
derni», in primo luogo il ce- 
mento armato, che garantisce 
economicità e resistenza. 

Ma è lecito restituire funzio- 
nalità e bellezza a un edificio 
antico, qualunque Sia il suo 
valore artistico e storico, mo- 
dificandolo inuna percentua- 
le così alta delle sue parti 
costitutive per ragioni che so- 
no in realtà di convenienza 
economica più che di:ricerca 
di agio per i destinatari? Nel- 
la gran parte delle operazioni 
di restauro si possono indivi- 
.duare le più svariate ragioni 
e finalità, ma è quasi.sempre 
assente il rispetto vero della 
storia. La ricerca documenta- 
ria è solitamente condotta în 
fretta ed è spesso sostituita 
dall’intuizione dei progettisti; 
la fretta, anzi, è ciò che carat- 
terizza tali lavori e spesso 
esclude dall’interesse dei co- 
struttori quegli edifici che, per 
essere troppo ricchi e prezio- 
sì, richiedono un trattamento 
meno grossolano. 

D'altra parte, è ormai 
accertato che il contributo al- 
la storia è solo un alibi nel 
recupero di tanti edifici anti- 
chì, mentre di fatto, negli in- 


terventi di questo tipo, la sto-. 


ria viene privata di dati es- 
senziali, dal momento che. i 
«contenuti» si stravolgono a 
‘piacimento senza tenere în al- 
cun conto il diritto delle gehe- 
razioni future di conoscere 
queste testimonianze del pas- 
sato nella loro integrità strut- 
turale. 

Purtroppo la manìa del 
restauro sì è diffusa prima 
che si definisse un indirizzo 
teorico e metodologico cui 
rapportare gli interventi: ciò 
che non è accaduto per la 
pittura e la scultura il cui 
valore sociale è decisamente 
inferiore, in proporzione, a 
quello dell’architettura, dal 
punto di vista della fruibilità 
privata. 

Da parte degli enti preposti 


linea «coraggiosa» di regola- 
mentazione del recupero edi- 
lizio in esclusiva funzione di 
valorizzazione del patrimonio 
storico e culturale, i ci si è 
accontentati dei vantaggi 
quantitativi derivanti dalla 
politica di compromesso fino- 
ra perseguita tra ragioni ur- 
banistiche, economiche e cul- 
turali. 

In questo senso si può sen- 
2’altro dire che il dibattito sui 
beni culturali avviato negli 
anni Settanta è servito a poco! 
oanulla intermini di recupe- 
ro integrale del patrimonio 
architettonico. Ma se în quegli 
anni gli errori‘erano giustifi- 
cati dall’incertezza generale e 
dalla novità del discorso, oggi 
che sono intervenute molte 
aggravanti (la crisi economi: 
ca, il problema della casa, la 
stasi dell'attività edilizia, le 
mode della nostalgia, il nuovo 
umanesimo post-industriale) 
si passa colpevolmente sopra 
alle ragioni scientifiche e al- 


l’onestà culturale facendo 
persino credere il contrario e 


diventando restauratori pub-. 


blici e privati quasi benemeri: 
ti per aver compiuto autenti 
massacri. 

Maria Masau 


non si è voluta adottare una 


i: 


Pag. 4 


& IL PICCOLO Mercoledì, 16 novembre 1983 
=———_ocnTgi.1'l'tttttft1t. li $i Et OOO MO Ie 1955 
CRONACHE DEL NORD - EST 


CONTINUA LA PROTESTA A TRIESTE E A MONFALCONE - STASERA RIUNIONE DI 61 CONSIGLI COMUNALI NEL TEATRO DELLA CITTÀ DEI CANTIERI 
See A TRILOTE LR WUNTALUUNE - STASERA RIUNIONE DI 61 LUNSIGLI CUMUNALI NEL TERTRO DELLA CITTA DEI CANTIERI 


. Italcantieri: oggi comincia il giorno più lungo 
Sindacati e ministri a confronto nella capitale 


ROMA — Stamane comin- 
cia uno dei giorni più lunghi 
per i cantieri italiani. I riflet- 
tori saranno puntati sulla 
riunione che vedrà di fronte, 
nella capitale, Cgil, Cisl, Uile 
i ministri delle partecipazio- 
ni statali, Clelio Darida, e 
della marina mercantile, 
Gianuario Carta. All’ordine 
del giorno c’è la discussione 
di un piano sull'economia 
marittima integrata. È chia- 
to però che i sindacati por- 
ranno il problema della cassa 


integrazione all’Italcantieri.. 


A Trieste e a Monfalcone co- 
me a Sestri e Castellamare di 
Stabia operai e impiegati 
hanno rifiutato il provvedi- 
mento preso unilateralmente 
dalla Fincantieri dopo la rot- 
tura delle trattative con la 
Flm.Ilavoratori non accetta- 
no questa cassa integrazione 
al «buio», ma sono disposti a 
discuteral nella prospettiva 
di un’organizzazione della 
domanda. L’incontro di oggi 
potrebbe segnare una svolta, 
un cambiamento di rotta che 
possa portare a un accordo 
Flm-Fincantieri. 
la protesta sarà ancora più 
dura e, per il sindacato, forse 
ingovernabile. Anche ieri, in- 
tanto, a Trieste e Monfalcone 
i cassintegrati hanno manife- 
Stato. 


Altrimenti | 


I lavoratori dell’Italcantieri in sosta davanti alla Prefettura dove una delegazione è stata 


ricevuta dal viceprefetto Pasquale Vergone 


(Italfoto) 


Delegazioni in municipio e in prefettura 


TRIESTE — Cassintegrati il 
giorno dopo. La protesta degli 
impiegati della sede centrale 
dell’Italcantierì continua. Do- 
po aver polemicamente resti- 
tuito lunedì all'azienda le 92 
lettere che annunciavano l’e- 
secutività del provvedimento 
îeri mattina i lavoratori han- 
no consegnato delle copie în 
prefettura e în municipio, al 
sindaco Franco Richetti. Le 
delegazioni di lavoratori è 
sindacalisti salite nei due pa- 
lazzi di piazza Unità hanno 
spiegato al viceprefetto Ver- 
gone e al sindaco i motivi del 
rifiuto di accettare ‘questo 
provvedimento. 

«La decisione è stata presa 
sulle nostre teste», ha osser- 
vato un sindacalista. «Pensia- 
mo che questa cassaintegra- 
zione al buio possa precosti- 
tuire il definitivo allontana- 
mento dei lavoratori. Nella 
compilazione della lista poi 
l'azienda ‘ha operato dando 
sfogo ai proprio umori. Non 
rifiutiamo pregiudizialmente 
la cassa integrazione ma deve 
essere discussa nella prospet- 
tiva dì un’organizzazione del- 
la domanda. Da sedici mesi la 
nostra azienda non partecipa 
alle aste per le commesse. Le- 
gittimo quindi che noi pensia- 


mo si tratti dî vuoti dì lavoro 
voluti per giustificare l’attua- 
le atteggiamento». In conclu- 
sione i delegati hanno chiesto 
una presa di posizione delle 
autorità locali rispetto alla 
protesta deì dipendenti Ital- 
cantieri. 

Vergone e Richetti hanno 
preso atto della situazione, 
così come viene descritta daî 
rappresentanti dei lavorato- 
ri. Il viceprefetto ha lasciato 
intendere che preparerà un.. 
documento da inviare al go- 
verno mentre il sindaco, al 
termine dell’incontro, a cui 
era presente anche l’assesso- 
re Sergio Trauner, ha spedito 
due telegrammi al ministro 
delle Partecipazioni statali, 
Darida, e al presidente dell’I- 
ri, Romano Prodi, in cui si 
‘auspica una sollecita riaper- 
tura del dialogo tra Fincan- 
tieri e sindacati che porti al- 


meno a un accordo sulla ge- 
stione della cassa. integra- 


zione. 

Richetti ha espresso la 
‘preoccupazione dell’ammini- 
strazione regionale per lo sta- 
to di acuta tensione provoca- 
to dal provvedimento unilate- 
rale ‘dell’Italcantieri. Ha ri- 
cordato che le linee di impe- 
gno del Comune sono già sta- 
te fissate dalla mozione ap- 
provata in settembre dal con- 
siglio. Infine ha detto che è 
importante che «cì sia una 
saldatura autentica tra un 
provvedimento di cassa inte- 
grazione e un piano di ristrut- 
turazione per risanare e non 
cancellare la presenza delle 
partecipazioni statali a 
Trieste». 

I cassintegrati dopo uno 
sciopero dî mezz’ora e un’as- 
semblea nella sede dell'ufficio 


tecnico con un corteo di mac-- 


chine avevano raggiunto 
piazza Unità dove hanno atte- 
so il ritorno delle delegazioni. 
Per stamane è convocata 


Fondi per la disinfestazione da termiti 


TRIESTE — La giunta regionale, su proposta dell’assesso- 
re all’igiene e sanità, Renzulli, ha approvato la deliberazione 
che assegna i fondi per l’attuazione degli interventi di disinfe- 
stazione da termiti. Il provvedimento riguarda in particolare la 
città di Udine e il comune di Fiumicello dove il fenomeno si è 
verificato con maggiore insistenza. 


un'altra assemblea alle 8.30 
în corso Cavour. 

Nella sede, intanto, la ten- 
sione non accenna a diminui- 
re. I 92 cassintegrati, infatti, 
secondo quanto ‘annunciato 
sono soltanto un primo lotto. 
Nei prossimi mesì il numero 
salirà a 250. Logico che anche 
gli altri impiegati si sentono 
coinvolti nella partita. ; 

Nel frattempo c’è da regi 
strare una presa di posizione 
sindacale sulla sede della 
cantieristica a Trieste prove- 
niente da Genova. Nel corso 
di un incontro col presidente 
della regione Liguria, Rinaldo 
Magnani, è rappresentanti 
sindacali dell’Italcantieri e 
dei cantieri navali riuniti 
hanno definito inaccettabile îl 
piano'di ristrutturazione con 
è trasferimento a Trieste del- 
la sede della nuova società, 
chiedendo che venga fatta 
chiarezza prima delle assem- 
blee delle quattordici «sorel- 
le» che dovranno essere ac- 
corpate nella nostra Fincan- 
tieri. 

I rappresentanti sindacali 
si riferivano alle dichiarazio- 
ni fatte sabato a Genova dal 
presidente dell’Iri Prodi capi- 
tale della cantieristica Trie- 
ste, della marineria, Genova. 


In corteo a Gorizia 


MONFALCONE — Ilavora- | 


tori dell’Italcantieri hanno ri- 
badito ieri il loro «no» alla 
cassa integrazione straordi- 
naria senza prospettive. Dopo 
aver restituito alla direzione 
le 750 lettere con cui è stato 
comunicato ai dipendenti il 
provvedimento, ieri mattina a 
Gorizia ne hanno consegnato 
le fotocopie al prefetto, Vitto- 
rio Siclari. 

I cassintegrati si sono pri- 
ma riuniti in assemblea in 
sala mensa dentro lo stabili- 
mento e poi si sono diretti a 
Gorizia con le automobili in 
corteo. 

Nel capoluogo dell’Isontino, 
dopo aver parcheggiato, si so- 
no recati a piedi in prefettura. 
Qui una delegazione, della 
quale facevano parte sindaca- 
listi e numerosi sindaci, si è 
incontrata con il prefetto Si- 
clari, il quale ha assicurato il 
suo interessamento perché si 
arrivi a una soluzione della 
crisi del cantiere. 

Si intensificano, nel frat- 
tempo, le iniziative in vista 
dell'incontro. che stasera il 
Sindacato avrà a Roma con il 
governo sulla questione com- 
plessiva della politica marina- 
ra (oltre alla cantieristica, 
porti e armamento). Oggi gli 
operai bloccheranno le porti- 
nerie dello stabilimento Ital- 
cantieri di Monfalcone ed è 
stato indetto uno sciopero di 
un'ora di tutte le categorie, 
che verrà effettuato a rotazio- 
ne dalle 7 alle 18. 

Domani, invece, è stata con- 
vocata la prima assemblea ge- 
nerale dei lavoratori dopo che 
è iniziata la cassa integrazio- 
ne, un'iniziativa che mira a 
evitare divisioni tra i cassinte- 
grati e gli altri dipendenti. 

Da ricordare che stasera al- 
le 18, nel teatro comunale di 
Monfalcone, su iniziativa del 
sindaco della città dei cantie- 
ri, Gino Saccavini, si riunisco- 
no i consigli comunali e pro- 
vinciali del Goriziano, del 
Triestino e della Bassa friula- 
na, in concomitanza con la 
riunione di Roma. 

Un'iniziativa, questa, di 
particolare rilievo, che racco- 
glie gli enti, locali delle aree 


LE TEMPERATURE DI IERI 


min. max 
Trieste -08 55 
Gorizia CUS) 
Monfalcone. —24 55 
Pordenone Set 


Udine 5 


«deboli» del Friuli-Venezia 
Giulia e vuole essere un se- 
gnale di sostegno alle lotte dei 
sindacati per evitare il tracol- 
lo. economico della Venezia 
Giulia e della Bassa friulana. 

In occasione dell’incontro 
di stasera al teatro di Monfal- 
cone, il sindaco Saccavini ha 
inviato un telegramma al pre- 
sidente del consiglio Craxi, ai 
ministri delle partecipazioni 
statali, marina mercantile, 
trasporti e lavoro, e alle mas- 
sime autorità del governo 
regionale. 

«Comunico che 61 consigli 
comunali delle province di 
Gorizia, Trieste-e Udine — si 
legge nel telegramma — e i 
presidenti delle province di 
Trieste e Gorizia, riuniti in 
assemblea nel teatro comuna- 
le di Monfalcone, in concomi- 
tanza con l’incontro tra il go- 
verno e i sindacati, attendono 
una risposta immediata e po- 
sitiva per'il superamento del- 
la gravissima crisi delle azien- 
de locali a partecipazione sta- 
tale». 


Appello urgente di Comelli 


a Craxi 


, Darida e Prodi: 


TRIESTE — Il Friuli- 
Venezia Giulia si avvia a di- 
ventare il terreno di un con- 
fronto politico, che vede im- 
pegnata l’amministrazione re- 
gionale nel portare all’atten- 
zione del governo, del mini- 
stero delle Partecipazioni sta- 
tali e dell’'Iri i problemi di 
questa regione di confine, che 
Tischia di veder naufragare, 
nell'attuale congiuntura eco- 
nomica, i traguardi faticosa- 
mente raggiunti in questi ulti- 
mi anni. 

Il progressivo e inarrestabi- 
le aggravamento della crisi 
economica che ha investito il 
Friuli-Venezia Giulia e in par- 
ticolare le province di Trieste 
e di Gorizia, ha indotto il 
presidente Comelli e la giunta 
regionale a sollecitare al pre- 
sidente del consiglio Craxi, un 
incontro per un esame con- 
giunto delle iniziative da as- 
sumere per evitare che il feno- 
meno assuma proporzioni più 
allarmanti. 

‘ Inun messaggio rivolto per- 
sonalmente al capo del gover- 
no, l'avv.-Comelli sottolinea 
come i problemi, ehe investo- 
no queste zone, siano collega- 
ti soprattutto alle difficoltà 


attraversate sia dalle indu- 
strie a partecipazione statale, 
che sono largamente presenti 
nelle province di Trieste e nel- 
l’Isontino, sia da industrie pri- 
vate di dimensione nazionale 
come la Zanussi. 

Dopo aver osservato che, 
per le sue dimensioni, il pro- 
blema va al di là delle poten- 
zialità della Regione per assu- 
‘mere Un rilievo di portata na- 
zionale, il presidente Comelli, 
nel messaggio sottolinea infi- 
ne la particolare delicatezza 
del problema in considerazio- 
ne anche del fatto che si trat- 
ta di province «obiettivamen- 
te sfavorite» in quanto. collo- 
cate sul confine e in un’area 
geografica ed economica par- 
ticolarmente debole. 

Un analogo messaggio, con 
la richiesta esplicita della 
convocazione della terza Con- 
ferenza. delle partecipazioni 
Statali, è stato inviato al mini- 
stro Darida, al quale viene 
fatto osservare come la crisi 
nazionale assuma nel'Friuli- 
Venezia Giulia aspetti di par- 
ticolare gravità in quanto l’in- 
tero apparato produttivo lo- 
cale risente dell'influenza ne- 
gativa dovuta alla particolare 


collocazione geografica. "4 
Nel sollecitare l’incontro 
con il ministro delle Parteci- 
bpazioni statali, al quale inter- 
verranno anche rappresen: 
tanze delle. amministrazioni 
‘provinciali e comunali inte- 
ressate, il presidente Comelli, 
sottolinea l'esigenza di un 
esame congiunto delle inizia. 
tive che si rendono indispen; 
sabili per evitare un ulteriore 
degrado della situazione. ., 
L'iniziativa della Regione 
per i problemi occupazionali e 
produttivi del Friuli-Venezia 
Giulia è stata indirizzata, infi. 
ne, all’Iri con la richiesta al 
presidente Prodi di una parti- 
colare attenzione per i riflessi. 
negativi che si sentono so- 
prattutto nelle province di 
Trieste e di Gorizia, dove esi- 
ste una nutrita presenza di 
aziende a partecipazione sta- 
tale che operano precipua- 
mente nel comparto siderur- 
gico, meccanico, cantieristico 
e delle linee di navigazione. 
In questo senso è stata fatta 
pervenire anche a quest’ulti- 
‘mo una richiesta di un incon- 
tro con i rappresentanti della 
Regione e degli ‘enti locali 
maggiormente interessati. 


SI ALLARGA A MONFALCONE L'INCHIESTA DELLA PROCURA . 


Manette al direttore di oncologia 


L'accusa: concussione aggravata 


MONFALCONE — Un 
quarto medico monfalconese 
è finito in carcere, questa vol- 
ta sotto l'accusa di concussio- 
ne aggravata e continuata. È 
il dottor Candido Zanoner, 58 
anni, titolare di una conven- 
zione interna con l'Usl e di 
una convenzione esterna co- 
me specialista in ginecologia, 
nonché direttore del centro 
sociale di oncologia dell’ospe- 
dale di Monfalcone. 

L'ordine di cattura è stato 


«spiccato dal sostituto procu- 


ratore della Repubblica di 
Gorizia, dott. Giulia Pavese, 
in seguito a un dettagliato 
rapporto dei, carabinieri di 
Monfalcone, depositato in 
Procura il 2 novembre. 

Non è ancora possibile 
appurare quali siano con pre- 
cisione i fatti criminosi adde- 
bitati al sanitario. Si tratte- 
rebbe comunque di una lunga 
serie di episodi accaduti fin 
dai primi mesi di quest'anno 
che metterebbero in luce 
«un’attività illecita poco puli- 
ta» da parte del ginecologo 


monfalconese ai danni di al- 


cune pazienti del centro di 
oncologia dell'ospedale. 

Costoro sarebbero state in- 
vitate a ripresentarsi nell’am- 
bulatorio privato di via Ros- 
selli e a sottoporsi ad alcune 
prestazioni per le quali il me- 
dico avrebbe ricevuto un 
compenso non dovuto. 

Il dott. Zanoner, sposato 
con. figli, è il sesto medico 
della provincia di Gorizia, in- 


quisito in pochi mesi dalla 
magistratura. Prima di lui 
erano finiti in carcere i mon- 
falconesi Paola Bon e Carlo 
Colautti e il goriziano Trista- 
no Pausi mentre era stato de- 
nunciato Amerigo Tabacco, 
pure di Monfalcone. Per tutti, 
l'accusa era stata di concus- 
sione continuata. In' partico- 
lare, si sarebbero fatti pagare 
delle prestazioni mediche che, 


Condanna a' morte a Pola 


POLA — Dopo 23 anni il Tribunale circondariale di Pola ha 
nuovamente emesso una condanna a morte. La pena capitale è 
stata comminata a Vladimir Usic, protagonista di una vicenda 
sconcertante che certamente entrerà nella storia della legisla- 
tura jugoslava: Il 20 luglio dello scorso anno l’Usic su commis- 
sione di Maria Pletikosic, per la somma di 50 mila dinari, 
assassinò con estrema crudeltà il marito di questa, Bozo 
Pletikosic. Dopo aver compiuto l’efferato delitto Vladimir Usic, 
legò un filo di ferro al collo della vittima e occultò il cadavere in 


una fossa alla periferia di Pola. 


Durante il processo l’assassino ha sostenuto di avere ucciso 
il Pletikosic per legittima difesa. La sua complice Maria 
Pletikosic, condannata a venti anni di reclusione, ha conserva- 
to la ricevuta conla firma autografa dell’Usic il quale conferma- 
va di aver percepito 50 mila dinari per uccidere suo marito. 
Questo documento è stato una delle principali ‘prove che hanno 
indotto il pubblico accusatore a richiedere le pesanti pene. 


come mutualisti, avrebbero 
invece dovuto eseguire gra: 
tuitamente. 

Qualche giorno fa, il respon> 
sabile del centro di medicina 
sportiva di Monfalcone, il 
dott. Boris Spacal, di Dober- 
dò del Lago, era stato rag- 
giunto da una comunicazione 
giudiziaria da parte del sosti: 
tuto procuratore della Repub- 
blica, dott. Giulia Pavese, per 
truffa ai danni dell'US], 

L'indagine sull’attività di 
numerosi medici della provin: 
cia sta dunque allargandosi a 
macchia d’olio e non è escluso 
che, nei prossimi giorni, qual- 
che altro mome finisca nella 
lista. 

L'arresto del dott. Zanoner 
è avvenuto poco prima delle 
15 mentre il medico si trovava 
coniì familiari nella sua abita- 
zione, attigua all'’ambulatorio 
privato in pieno centro citta- 
dino. I militari dell'Arma lo 
hanno prelevato e trasferito 
immediatamente nella casa. 
circondariale di Gorizia. La. 
dott. Pavese dovrebbe inter- 
rogarlo quanto prima. i 


DUE PROGETTI DI LEGGE IN MATERIA NEI CASSETTI DEL CONSIGLIO 


Sarà in funzione tra qualche giorno 


il 113 del consumatore «regionale» 


TRIESTE — Il 113 del con- 
sumatore regionale sarà in 
funzione fra qualche giorno a 
Udine, Si tratta di una casella 
postale che la federazione 
consumatori (costituita nella 
regione alla fine di giugno e 
promossa da Cgil, Cisl e Uil, 
Lega delle cooperative e Asso- 
ciazione italiana generale del- 
le cooperative) ha deciso di 
mettere a disposizione di tut- 
te le vittime di abusi, truffe e 
furbizie commerciali. : 

Prezzi. iniqui, servizi sca- 
denti, conti incomprensibili 
potranno essere così segnalati 
alla federazione (prima a Udi- 
ne, ma in seguito anche negli 
altri capoluoghi) che metterà 
a disposizione, nel caso ce ne 
‘sia bisogno, anche un servizio 

. di assistenza legale. 

«Ma il senso dell’iniziativa 
— hanno spiegato ieri i rap- 
presentanti della federazione, 


reduci da un incontro con i 
gruppi della regione per di- 
scutere gli obiettivi della leg- 
ge regionale a difesa del con- 
sumatore — è anche quello di 
informare l’utente dei suoi di- 
ritti, che comprendono, fra gli 
altri la tutela dei danni cheun 
prodotto può provocare alla 
sua salute e una politica di 
educazione al consumo. 


Tutte cose che, oltre ad es- 
sere affidate all’iniziativa del- 
le associazioni dei consuma- 
tori, hanno bisogno di una 
legge. «Per la quale — hanno 
annunciato Renzo Marinig e 
Luigi Molinari, rispettiva- 
mente presidente e vicepresi- 
dente della federazione — c'è 
un impegno della Giunta a 
discutere in tempi brevi in 
commissione le proposte di 
legge regionale che sono state 
finora presentate e la volontà 
di arrivare a un progetto che i 


veda tutti concordi». 

Nell'incontro di ieri la fede- 
razione ha illustrato ai gruppi 
presenti (Dc, Pci, Psi e MF)i 
principi che, a suo avviso, do- 
vrebbero sostenere la nuova 
legge. ‘Innanzitutto la tutela 
del cittadino consumatore e 
dei suoi interessi economici e 
giuridici, poi, la promozione 
di una seria politica di infor- 
mazione sul consumo e del- 
l’associazionismo fra i consu- 
matori. 

Lo strumento regionale più 
adeguato viene indicato in un 
organismo speciale, il Consi- 
glio regionale del consumo e 
dell’utenza, una struttura 
consultiva della giunta decen- 
trata sul territorio. Composto 
dalle stesse organizzazioni dei 
consumatori, il consiglio ha il 
compito di valutare le propo- 
ste in materia di difesa dell’u- 


tente e di curare l’informazio- | 


ne in rubriche istituite appo- 

sitamente dalla regione sui 
| mass-media locali. 

Oltre a questo, la federazio- 

ne propone che i laboratori di 

analisi e delle Usl, quando 
siano utilizzati anche dalle as- 
sociazioni dei consumatori, e 
l'istituzione anche nella Re- 
gione di un osservatorio dei 
prezzi e dei consumi. 

Le associazioni: dei consu- 
matori dovrebbero, infine, ri- 
cevere un finanziamento dalla 
regione, dopo un esame di 
quelli che sono i loro pro- 
grammi e le loro iniziative. 
Fin qui le indicazioni della 
Federazione. Ora la palla pas- 
sa alla giunta regionale 

‘Finora, sono state elaborate 
due proposte di legge a difesa 
del consumatore, una del Pci, 
l’altra del Psi; una terza è in 
preparazione dalla De, 

Marina Nemeth 


INCRIMINATI PER ESTORSIONE DUE COMMERCIANTI TRIESTINI 


«Firma, o facciamo saltare 
i tuoi bambini dalla culla!» 


TRIESTE —I commercian- 
ti triestini di tappeti, Roberto 
e Giuseppe Ciuoffo, rispetti- 
vamente di 30 e 22 anni, com- | 
pariranno l’anno prossimo da- 
vanti al tribunale di, Trieste 
per rispondere di concorso in 
estorsione. Secondo quanto 
sostiene il sostituto procura- 
tore della Repubblica di Trie: 
ste, Dario Grohmann, i due 
infatti avrebbero costretto 
Giansergio Pezzot, un rappre- 
sentante di Casarsa di 34 an- 
ni, a firmare un documento 
con il quale si impegnava a. 
versare loro 45 milioni. «Se 
non lo fai, facciamo saltare i 
tuoi figli dalla culla», gli 
avrebbero detto, facendogli 
capire che sarebbero: andati 
di mezzo i suoi bambini. 


Alla sbarra assieme ai due 
fratelli saranno due siciliani 
Carmelo Nicosia, di 31 anni, e 


‘cancelleria del tribunale, del 


nari di Paternò, in provincia 
di Catania. Anch’essi dovran- 
no rispondere dello stesso rea- 
to perché, secondo l'accusa, 
avrebbero spalleggiato i 
Ciuoffo. 


Conla deposizione ieri nella 


decreto di citazione a giudi- 
zio, da parte del dottor Groh- 
mann si è ‘conclusa l’istrutto- 
ria su un’oscura storia di qua- 
dri, diamanti e presunte vio- 
lenze. Le indagini erano parti- 
te a metà settembre allorché i 
carabinieri bloccarono a Ca- 
sarsa una Renault con a bor- 
do i due siciliani e Pezzot. 
Nell’auto sarebbe stata trova. 
ta anche la dichiarazione che 
Pezzot doveva 45 milioni a 
Roberto Ciuoffo e un’altra di- 
chiarazione secondo la quale 
Ciuoffo si era impegnato a 


Versare a propria volta i milio- 


Pietro Scalisi, 26 anni, origi: ! ni a Nicosia. | 


In questo modo fu ricostrui- 
ta la vicenda. Il Pezzot avreb- 
be dovuto agire da interme- 
diario in un affare nel quale i 
fratelli Ciuoffo dovevano ac- 
quistare da un cittadino di 
Pistoia una «Bmw» e alcuni 
quadri d’autore. Ma l’affare 
era andato a monte e i triesti- 
ni ne avevano ritenuto re- 
sponsabile il Pezzot, chieden- 
dogli come risarcimento: 45 
milioni e facendogli firmare la 
dichiarazione. Il friulano però 
non aveva il denaro contante, 
per cui sarebbe solo riuscito a 
consegnare ai due catanesi, 
«complici» dei Ciuoffo, una 
partita. di zaffiri del valore di 
15 milioni. Sulla Renault di 
Catania, i carabinieri hanno 
recuperato anche il sacchetto 
di zaffiri. 


Roberto Ciuoffo non è rnuo- 
vo per le cronache giudiziarie. 


S. M. 


| DIECIRUOTE | 


ESTRAZIONI DEL 12/11/1983 


BARI 77 10 53 84 35 
CAGLIARI 38.187 75 51 
FIRENZE 58 6 31 60 43 
GENOVA 59,44 5 34 67 
MILANO 24 50.90 129 
NAPOLI 13 74 25, 5 28 
PALERMO 88 48 44 81 38 
ROMA 88.69 70 59 65 
TORINO 45 34 33 82_ 2 
VENEZIA 76 22 79 82 89 


Per il 90 a MI fine corsa. Nel 
tabellone dei ritardatari che 
vi riproponiamo gli subentra 
VII. 

Ecco la situazione: BA 6, 8, 
28, 79, 46, 68, 41; CA 66, 34, 22, 
45, 37, 29, 40; FI 11, 77, 39, 18, 
40, 48, 47; GE 69, 9, 56, 12, 61, 
25, 43; MI 23, 28, 2, 63, 56, 32, 
11; NA 61, 29, 17, 2, 21, 44 34; 
PA 42, 89, 41, 39, 49, 8, 61; RO 
52, 13, 58, 45, 67, 14,50; TO 16, 
51, 6, 64, 62, 15, 23; VE 25, 28, 
55, 65, 44, 19, 61. 

Come indicato nella scorsa 
edizione, il 5 è regolarmente 
uscito (a GE e a NA). Ricor- 
diamo che nel numero del 2 
novembre indicammo come 
imminenti a sortire per gioco 
e terno il 21-25-28-36. 


A NA è uscito l’ambo 25-28. | 
Dopo l’ambo 13-23 della scor-* 
sa settimana, il 13 si è ripetu? È 
to a NA accompagnandosi 
con il suggerito «5», Può darsi 
che qualche appassionato ’ 
giocatore abbia fatto delle po: ® 
sitive considerazioni sui nu: * 
meri segnalati e abbia centra- Ò 
to il terno se non, addirittura, 
il quaterno (5-13-25-28)! fe 

Quasi tutti i frequenti se-* 
gnalati si sono ripetuti (meno? z 
11 72, 32 e 52); 1, 44, 6,31, 43,55; | 
60, 65, 74, 77 e 81. pa 


Questa volta però ritenia: 


mo che gran parte di questi” 
diserterà la sortita. Per saba-“ 
to riteniamo possibili: il 3, 14; È 
16, 20, 26, 27, 39, 57, 61, 63, 68; 
73 e 85. Per ambata suggeria- | 
mo il 40 a CA o FI,il28a BA, | 
MIoVE,l’ilaFIoMI,il6la” 
NA o VE, il 41 a BA 0 PA. 
Ambi che riteniamo immi- 
nenti e da non sottovalutare: 
3-83, 3-52, 14-28, 16-52, 20-2, 
71-16, 39-50, 39-85; 26-5, 27-13, 
29-27, 57-4, 57-47, 57-85, 61-3, 
61-14, 26-68, 39-68, 1-32, 1-89, 
1-34, 63-46, 63-85, 73-27. Segui- 
re le proprie simpatie. - 
A cura di Arrigo Bonnes 


D 


ai 


Mercoledì, 


16 novembre 1983 


GIORNALE DI TRIESTE 


IL PICCOLO 


SOLO LA STAZIONE MARITTIMA POTRÀ OSPITARE IL «FESTIVAL» 


si 


in vista del «Premio Italia» 


i riparla del palacongressi 


Dieci mesi di tempo per la sistemazione - Comelli garantisce l'appoggio della Regione 


"Come volevasi dimostrare. 
Zi fini di un proprio rilancio 
anche economico-turistico 
Trieste ha bisogno di un im- 
pianto congressuale degno di 
duesto nome. Un anno fa tutti 
furono d’accordo — partiti; 
sindacati, enti locali — nel 
megare tale esigenza, sicché la 
Voce ‘«palancongressi» venne 
depennata dai programmi 
she sintetizzavano le princi- 
bali istanze cittadine. Anzi 
dualcuno sostenne addirittu- 
Ta che la città era sufficiente- 
ente dotata di sale e che il 
nuovo centro-convegni fieri- 
stico (costato centinaia di mi- 
lioni al Fondo Trieste) rende- 
va ormai pleonastico il pro- 
getto della Stazione marit- 
tima. 

Ma è bastata la scelta di 
Trieste quale sede del Premio 
Italia 1984, la prestigiosa ma- 
nifestazione della Rai, perché 
Cì si accorgesse che qui non 
esiste un impianto adeguato 
per ospitarla. Ed ecco è stato 
rispolverato, in fretta e furia, 
il vecchio progetto della Ma- 
Tittima. E sembra — data l’au- 
torevolezza degli impegni — 
che sarà la volta buona. 

Il progetto commissionato 
a suo tempo dall'Azienda au- 
tonoma di soggiorno era in 
effetti ambizioso. Prevedeva 
la trasformazione in un pala- 
congressi dell’intero piano su- 
périore della Stazione maritti- 
tha: il grande salone, ma an- 


è che l'immenso atrio e le sale 


laterali, il tutto raccordato da 


‘una struttura aerea per le tra-. 


duzioni simultanee e i servizi 
come quelli di proiezione, di 
Tegistrazione, ecc, Senza di- 
menticare i necessari suppor- 
ti collaterali, 

Quali salette per riunioni, 
Sale per i lavori di commissio- 
ne, cabine ‘telefoniche, sala 
stampa, telescriventi, televi- 
sione a circuito chiuso, 

Un impianto adattabile a 
Seconda delle esigenze, attra- 
Verso un sistema di divisione 
degli spazi, per congressi da 
trecento a un migliaoo di par- 
tecipanti. Insomma una strut- 


. tura variamente articolata e 


‘moderna, all'altezza delle esi- 
genze quali si sono ormai af- 
fermate in questo settore sul 
piano internazionale. 

tOra — acquista per il:set: 
tembre del prossimo anno la 
Prestigiosa manifestazione 
della Rai che porterà a Trie- 
Ste non meno di 800 fra opera- 
tori, registi, giornalisti da tut- 


to il mondo' — si tratta di 
recuperare, a spron battuto, il 
tempo perso. Insieme con la 
sistemazione della Marittima, 
dovranno essere risolti una 
serie di problemi pratici, que- 
gli stessi che avevano finora 
scoraggiato gli amministrato- 
ri locali al punto da rinuncia- 
re al progetto della Maritti- 
ma: parcheggi garantiti, traf- 
fico sulle Rive, alberghi at- 
trezzati, adeguati servizi. 

Si tratterà di superare 
anche un altro ostacolo, che 
finora era stato ritenuto inso:- 
montabile: quello della ge- 
stione di un impianto con- 
gressuale che non è pensabile 
debba esurire la sua funzione 
con il «Premio Italia» deve 
invece rappresentare un pun- 
to fermo, anche per il futuro, 
delle capacità d’attrazione 
turistica di Trieste. 

A sostegno della tappa trie- 
stina di questo che è il più 


importante meeting mondia- | la partecipazione dei rappre- 


le, secondo l’autorevole impe- 
gno del presidente della giun- 
ta, Antonio Comelli. 

Assicurata fin d’ora la co- 
pertura della spesa per la si- 
stemazione della Marittima 
grazie a un apprezzabile sfor- 
zo finanziario della Regione, 
sarà tutta triestina la capaci- 
tà di fronteggiare al meglio 
questa grande occasione che 
le ‘viene offerta. «L'incontro 
con la Rai — ha rilevato an- 
che il sindaco Franco Richetti 
— può rappresentare un pun- 
to di partenza, ma a condizio- 
ne che la città riesca a far 
fronte alle varie esigenze logi- 
stiche. Malati di perfezioni- 
smo, rischiano di non partire 
mai; questa grande occasione 
potrà indurci a essere un po’ 
meno perfezionisti e un po’ 
più concreti», 

Una prima riunione di lavo- 
ro è fissata già per sabato, con 


ragioni di Israele 


Gran pubblico ieri al Cca per la conferenza su «Le ragioni di 
Israele»'tenuta dall’ambasciatore d’Israele a, Roma Eytan 
Ron, che ha incontrato, ieri mattina, il sindaco Richetti, il 
presidente della giunta regionale Comelli e il vicepresidente 
Ermano. Nei colloqui è stata ribadita la possibilità, già 
annunciata dal ministro israeliano dell'agricoltura in una sua 
recente visita, di un incremento dei traffici fra i due paesi. 

Nella foto l'ambasciatore con il presidente del Cca on. 


Tombesi 


(Italfoto) 


Scienza 
e 
e protezione 
civile 
_——@ 

‘Sul tema ina e prote- 
zione civile», purtroppo at- 
tualissimo in Italiae in modo 
barticolare'nella nostra tegio- 
he che porta ancora i segni del 
terremoto del 1976, il Circolo 
della cultura e delle arti, in 
collaborazione con l’Universi- 
tà di Trieste, organizza per 
Venerdì (con inizio alle 18) una 
tavola rotonda che vedrà la 
Presenza di alcuni degli uomi- 


Ni impegnati in prima perso. | 


Na su questo versante della 
Scienza applicata. 

‘Interverranno infatti il prof, 
‘Franco Barberi, esperto di si- 
smologia di livello internazio- 
nale, che lavora al. diparti- 
Mento di Scienze della Terra 
dell’Università di Pisa, e l’ing. 
Lennart Abersten, lo speciali 
Sta svedese protagonista mesi 
Or sono del tentativo di devia- 
zione della colata lavica del- 
l'Etna. Durante la tavola ro- 
tonda verrà anche proiettato 
Un film. 


Anziana 
scippata 
in centro 


Scippo serale nella centra- 
lissima via della Sorgente. 
Una commerciante, la signo- 
ra Maria Maizen Cosulich, di 
75 anni, abitante in via San 
Maurizio 4, è stata aggredita 
da un uomo e derubata della 
propria borsetta mentre — as- 
sieme a un'amica — era diret- 
ta: verso. la DIODIG abita- 
zione. 

Lo scippo non ha fruttato 
molto all’aggressore: infatti 
nella ‘borsetta della commer- 
ciante c'erano soltanto 20 mi- 
la lire, i documenti, alcune 
carte personali della signora 
ele chiavi di casa. Secondo la 
derubata l’uomo era. sulla 
quarantina, era scuro di ca- 
pelli e aveva un giubbotto. 


BI DIVIETO — Per lo smontaggio 

di una gru da un cantiere edile è 
stata disposta l'istituzione tempo- 
ranea del divieto di transito e di 
sosta sulla via della Concordia, nel 
tratto compreso tra il numero 4 e 
campo San Giacomo. 


È morto 
a un mese 
dall'incendio 


Dopo una lunga degenza 
nel reparto ‘dermatologico 
dell'Ospedale maggiore nella 
terza divisione medica è dece- 
duto Cosimo Bria, il pensio- 
nato brindisino di 86 anni, 
rimasto intrappolato un mese 
fa tra le fiamme e i caleinacci 
del suo alloggio di via Castal- 
di 9, scoppiato per una fuga di 
gas. 


L'uomo stava cucinandosi 
una bistecca la sera del 15 
Ottobre scorso quando per 
‘una perdita della bombola 
nella dua cucina si è formata 
la miscela di gas e di aria che 
ha determinato l'esplosione. 
L'onda d’urto ha sventrato 
l'appartamento e.danneggia- 
to. seriamente ‘anche quello 
attiguo. Cosimo Bria, ustiona- 
to al volto e alle mani, è stato 
ricoverato con prognosi di 
venti giorni, salvo complica 
zioni. 


sentanti del Comune, della 
Regione, dell'Azienda di sog- 
giorno e dell’Ente porto, che 
saranno chiamati a dare il via 
— ciascuno per la parte di 
propria competenza — alla 
trasformazione, la più rapida 
possibile, della Stazione ma- 
rittima in sede congressuale. 

Con tutta probabilità, non 
sì tratterà di perseguire l’ori- 
ginario progetto dell'Azienda 
di soggiorno, ma un suo adat- 
tamento dimensionato limita- 
tamente all’atrio e al salone 
principale. Poi, commissiona- 
to il progetto, sarà necessario 
accelerarne al. massimo il 
‘complesso iter. e dare corso 
più speditamente possibile ai 
lavori veri e propri. L'appun- 
tamento è per il prossimo set- 
tembre, e la puntualità esige 
il più ampio concorso opera- 
tivo, 

G. P. 


Finmare 
a Genova: 
nuovi «no» 
ai piani 
di Prodi 


Netta contrarietà al trasfe- 
rimento «tecnico» della Fin- 
mare a Genova è stata espres- 
sa anche dalla segreteria della 
Camera del Lavoro-Uil. Se- 
condo la CdL, infatti, l’opera- 
zione nasconde l’intenzione 
dell’Iri di unificare le tre so- 
cietà esistenti; il Lloyd triesti- 
no; l’Adriatica e l’Italia. Un 
proposito che, se venisse at- 
tuato, significherebbe, a giu- 
dizio della CdL, la fine del 
porto di Trieste, svuotato di 
ogni funzione, con consegun- 
ze disastrose per l’attività 
portuale. 

«La segreteria — conclude 
la CdL — respinge la politica 
delle compensazioni (la nuova 
società cantieristica unificata 
a Trieste, la società marittima 
a. Genova) che ha il potere di 
scontentare tutti e non tiene 
conto delle linee sindacali». 
Un deciso rifiuto ai piani del 
presidente dell’Iri è ‘stato 
espresso inoltre dalla segrete- 
ria provinciale della Cisnal. 


| In poche righe 


Riti per la Madonna della Salute 


Le 13 parrocchie appartenenti al decanato di San Giacomo 
apostolo si recheranno questa sera alle 18 a Santa Maria 
Maggiore ber rendere devoto omaggio alla Madonna della 
Salute di cui ricorre la festa il 21 novembre, Domani sarà la 
volta dei pellegrinaggi dei decanati di Villa Opicina, alle ore 15, 


e di San Vincenzo, alle 18. 


I riti culmineranno lunedì prossimo, alle 11, con una 
solenne celebrazione eucaristica presieduta dal vescovo Bello- 
mi. Lo stesso giorno la confraternita della Madonna della 
Salute, sorta nel 1827 e che ancora oggi conta un migliaio di 
iscritti, celebrerà la solennità con una messa alle 19. 

Nel frattempo il gruppo giovanile di S. Maria Maggiore sta 
diffondendo fra gli abitanti della parrocchia il programma e il 
significato della festa votiva cercando inoltre di segnalare agli 
organismi caritativi parrocchiali tutti i casi di bisogno di cui 


Verrà a conoscenza. 


Assemblea dei dipendenti dell’Usi 


I locali dell’unità sanitaria di via Farneto 3 saranno aperti 
al pubblico domani un’ora più tardi rispetto all’orario normale. 
I dipendenti dell’Usl saranno infatti in assemblea dalle 7.30 alle 
9 per discutere i problemi legati al rinnovo del contratto dei 


medici e dei paramedici. 


Condotta del gas lesionata 


La conduttura principale del gas in'via Cantù è stata 
danneggiata ieri, nel pomeriggio, da aleuni operai che stavano 
‘eseguendo ‘alcuni lavori stradali. Sul posto sono accorsi i vigili 
del fuoco e i tecnici dell’azienda comunale, che hanno provve- 
duto a interrompere il flusso del metano in quel tratto di 


condotta. 


I vigili del fuoco sono anche intervenuti nel pomeriggio in 
via Brigata Casale al chilometro 25 (ossia nei pressi del ponte 
ferroviario di Aurisina) per un’autocisterna uscita di strada. Il 
veicolo industriale, che trasportava liquido corrosivo, è stato 
rimesso in carreggiata dai pompieri, Non si è rilevata alcuna 


perdita del liquido. 


GLI AMMINISTRATORI INQUISITI HANNO DETTO LE LORO RAGIONI AL PRETORE 
«Al “Maggiore” che va in pezzi 
non servono interventi tampone» 


Uno alla volta, dalle 9 alle 
14, î sei amministratori e diri- 
genti chiamati in causa dalla. 
Pretura per le disfunzioni del 
Maggiore, sono sfilati ieri 
‘mattina davanti al dott. De 
Nicolò nella sua stanza al pri- 
mo piano del Tribunale. L’in- 
terrogatorio'sì è concluso, per 
il momento, con un nulla di 
fatto: gli imputati saranno 
probabilmente richiamati dal 
magistrato prima di Natale. 
Nel frattempo ognuno di loro 
farà pervenire una memoria 
dettagliata, con annesse ‘do- 
cumentazioni, sull'argomento 
per îl quale sono stati oggetto 
di comunicazione giudiziaria. 

Carenze igieniche, insuffi- 
ciente prevenzione antincen- 
dio, inadeguatezza degli im- 
pianti: queste le accuse di 
maggior rilievo mosse a due 
‘presidenti Usl, Renato\Segatti 
e. Giuseppe Pangher, al so- 
vrintendente e al direttore sa- 
nitario, Claudio Bevilacqua e 
Francesco Dardi, a due re- 
sponsabili di settore, ammini 
strativo Luciano Viti, tecnico 
‘Aldo Vidulich. 


Perché queste accuse a loro | 


e non ad altri, se i mali del 
Maggiore risalgono a ben pri- 
ma del loro arrivo alla guida 
dell’ospedale? Perché i reati 
di competenza pretorile sono 
soggetti ad amnistia periodi- 
ca. L’ultima è del 31 agosto 
81. Il primo rapporto: alla 
Pretura è arrivato nel dicem- 
bre ’81 (anche se c’era un 
fascicolo aperto dal ’75),.il 
rapporto conclusivo analizza- 
va la situazione dell’ospedale 
sino alla fine dell’'82: da que- 
sta data è partito il pretore. 
Chi si è trovato.da allora nelle 


| poltrone di comando, si trova 


ora a rispondere în tribunale. 

Ma non è sulla brevità degli 
incarichi che gli imputati ieri 
hanno voluto impostare la di- 
fesa. Pangher ha assunto la 
responsabilità del Maggiore 
solo dal gennaio ’83, e Dardi è. 
stato, direttore sanitario solo 
nell'ultimo anno, così come 
Segatti è stato presidente del- 
VUSl: gli interessati non han- 
no insistito su questo. L'argo- 
mento principe della loro diîfe- 
sa è stata la condizione’ di 
fatiscenza del Maggiore e 
l'impossibilità di intervenirvi 
in modo adeguato. 


Usl: i due presidenti da Comelli 


Ringraziamenti al presidente uscente e auguri di buon 
lavoro a quello entrante: il presidente della Regione, Antonio 
Comelli, ha voluto ricevere l’ex presidente dell’unità sanita- 
ria locale, Renato Segatti e il nuovo presidente, Giuseppe 
Pangher per esprimere a entrambi il proprio apprezzamento. 
Al primo per il lavoro fin qui svolto in veste di presidente, al 
neo-eletto per l’impegno da sempre dimostrato per la realizza- 
zione dell’ospedale di Cattinara. 


«Sî va in un reparto per 
riparare un tubo 'e si trovano 
le travi marce e allora, o si 
demolisce e rifà tutto da capo, 
o bisogna lasciare tutto come 
sta», spiega l’ing. Vidulich. 
«Solo pera aggiustare î solaî, 
ci vogliono dodici miliardi e 
‘per î servizi igienici altri cin- 
que», informa Renato Segatti. 

«Interventi a pioggia, per 
tamponare singole falle, 
quanto possono'servire? Tutti 
sappiamo che serve una ri- 
strutturazione globale, î cin- 
quanta milioni spesi qua, gli 
altri cinquanta là, portano 
via soldi e poî si deve AI 


| tutto», è il commento di Pan- 


gher. 

Sono frasi colte qua e là 
davanti alla stanza 27 dove il 
pretore svolge l’interrogato- 
rio. Da parte degli imputati 
nessuna dichiarazione che 
possa în qualche modo influi- 
re su questa delicata fase pro- 
cessuale. «Coscienza serena, 
tranquillità», în qualcuno, 
caso mai, «amarezza per aver 
ricevuto questo ringrazia- 
mento dopo aver dedicato an- 
ni di lavoro all'ospedale». So- 
no queste le parole dì com- 
mento. Nell'insieme, bisogna 
dirlo, emerge un atteggiamen- 


| CALENDARIETTO | 


Oggi: S. Mania — Il sole 
sorge alle 7.05 e tramonta. alle 
16.34; la luna si leva alle 15.05 e 
cala alle 2.17. 


Ieri: temperatura massima gra- 
di 5,5; minima gradi —0,8; pressio- 
ne millibar 1011,5 in diminuzione; 
umidità 41 per cento; calma di 
vento; mare poco mosso con tem- 
peratura di gradi 14,6. (Dati forniti 
dal Servizio meteorologico del- 
l'Aeronautica militare di Trieste 
‘alle 18 di ieri). 


Maree oggi: alta alle 7.04 concem 
42 e alle 19.32 con cm 16 sopra il 
livello medio; bassa alle 0.25 con 
cm 26 e alle 13.45 concm 33 sotto il 
livello medio. 

Normale orario d'apertura delle 
farmacie: 8.30-° e 16-19,30. 

Farmacie aperte anche dalle 13 
‘alle 16: via Dante, 7; via dell’Istria, 
18; via Alpi Giulie, 2 (Altura); via 
S. Cilino, 36 (S. Giovanni), Opicinia 
1a) Muggia, viale Mazzini 1, solo per 
chiamata. 

Farmacie aperte inche dalle 
19.30 alle 20.30: via Dante 7; tel. 
630213; via dell'Istria 18, tel. 
‘795914; via Alpi Giulie 2 (Altura), 


> tel. 828428; via S. Cilino. 36 (S. 


Giovanni), tel. 54393; via Ginnasti- 
ca 6, tel. 795152; via Cavana 11, tel. 
‘734322. Opicina, tel. 213718 e Mug- 
gia, viale Mazzini 1, tel. 734322 solo 
per chiamata. 


Farmacie in servizio anche dal- 
le 20.30 alle 8.30 (notturno): via 
Ginnastica, 6; via Cavana, 11. Opi- 
cina e Muggia, via Mazzini 1, solo 
per chiamata. 

Servizio di guardia medica: not- 
turno ore 20-8; prefestivo ore 14-20 
e festivo ore 8-20. Tel. 9171. 

Aeroporto Ronchi dei Legiona- 
ri: telefono (0481) 777001: 

Automobile club d’Italia (soc- 
corso stradale): telefono 116. 

Pronto soccorso Cri: ‘telefono 
68888. 

Carabinieri: telefono 112. 

Soccorso pubblico: telefono 113. 

‘Telefono amico: numeri 766666 - 
766667. 


STATO CIVILE 


NATI: Tedeschi Sara, Fattorello 
Francesco, Zulian Franco, Ivan- 
cich Cristian, Milazzi Mattia, Di- 
zonno Michela, Petralia Michele, 
Scubini Piera, Timeus Paola, Fa- 
no Camilla. 

MORTI: Pagliaro Nicolina ved. 
Fornasaro anni 73, Bria Cosimo 87, 
Suhor Olga ved. Finzi 93, Keber 
Maria 80, Novi Luigi 76, Fontana 
Giordano 75, Muradori Carlo 84, 
‘Bottan Pietro 80, Mazzoleni Anna 
Ved. Maltoni 77, Pinasio Mario 74, 
Guzzardi Stefano: 9. 


OGGI ALL'ALBA LE EMOZIONANTI OPERAZIONI DI CARICAMENTO DELLA TRIVELLA PETROLIFERA 


La «Dani Lifter» naviga in mare orto con Ta sua FERRO 
Una trivella petrolifera gemella della «Maersk Viking»; 


E il «giraffone» camminerà sulle acque 


immergerà per sollevare da sotto la gigantesca «Maersk Viking» 


Una nave speciale si 


Forse ritornerà a succhiare 
oro nero dal fondo del mare. 
Questa mattina la «Maersk 
Viking», una delle due piatta- 
forme petrolifere parcheggia- 
te davanti alle foci del rio 
Ospo, lascerà il vallone di 
‘Muggia. Se le condizioni me- 
teorologiche lo consentiran- 
no, all’alba il «giraffone» sarà 
trainato al largo da quattro 
rimorchiatori. Poi, con una 
complessa operazione che du- 
Terà alcune ore, sarà caricato 
sulla nave «Dan Lifter», 


‘Alle quattro precise, dopo 
aver dato un’occhiata alle 
previsioni atmosferiche, i tec- 
nici si muoveranno. Le condi- 
zioni del mare dovranno esse- 
Te. buone. La bora, che ha 
fatto rimandare l'operazione 
di 48 ore, non dovrà superare i 
‘cinque metri al secondo. Si 
inizierà a lavorare, insomma, 
solo con vento Soto i tre nodi 
e mezzo. 

Tl caricamento della. trivella 
sarà particolarmente impres- 
sionante. Al largo la «Dan 
Lifter» si immergerà grazie a 
potenti pompe aspiranti che 


succhiano fino a 25 mila ton- 
nellate d'acqua. In quattro 
ore la parte centrale della spe- 
ciale imbarcazione si abbas- 
serà sul pelo dell’acqua e sarà 
pronta per caricare la piatta- 
forma. 5 

A questo punto la «Viking» 
sarà trainata dai rimorchiato- 
ri sopra la parte semisommer- 
sa della «Dan Lifter», e verrà 
sganciata. Contemporanea: 
mente i marinai della nave 
faranno uscire dai doppi fondi 
della nave la massa d’acqua 
immagazzinata. Dopo due ore 
l’imbarcazione tornerà all’as- 
setto normale e, con il «giraf- 


fone» sopra, muoverà verso il 
mare aperto. Per il momento 
la destinazione definitiva del- 
la trivella non è stata ancora 
decisa. - 

La «Dan Lifter» è una nave 
del tipo «heavyweight». Lun- 
ga 139 metri e larga 34, ha una 
stazza di 10.281 tonnellate lor- 
de e di 5799 nette. Può portare 
fino a 12 mila tonnellate di 
‘peso, caricandole con il siste- 
ma dell’autoaffondamento. 

La piattaforma «Maersk Vi- 
king», 643 tonnellate di staz- 
za, è rimasta ferma nel mare 
di Muggia per due mesi, a 
fianco della più piccola 


«Maersk Endurer». Ora i pro- 
prietari della «Maersk. Dril- 
ling» di Copenaghen, una del- 
le maggiori compagnie di ri- 
cerche petrolifere nel.mondo, 
hanno deciso di utilizzarla 
nuovamente. 


A.M.L. 


La pubblicità 
sul nostro giornale 


è curata dalla 


_PK 


perchè non in tre anni? 


IL TV.COLOR, Il VIDEO REGISTRATORE 0 L'IMPIANTO HI-FI, LI PUOI AVERE SUBITO. 
CON PAGAMENTO FINO A TRE ANNI, SENZA ACCONTI E SENZA CAMBIALI. 


nuovi magazzini gerbini. 
Trieste via Rossetti, 6 — via Giotto, 8 


CI 


to sobrio, civile: non vi sono 
«scricabarile». 


Saltano fuori invece le «ver- 
gogne» storiche della città. 
Anzi la vergogna: Cattinara 
mai aperta e che pesa come 
un fantasma sull'attuale con- 
dizione del Maggiore. Qual: 
che esempio. L’arrivo degli 
universitari nel vecchio ospe- 
dale ha ridotto gli spazi: ad- 
dio all’ampliamento di servizi 
igienici, alle illusioni di stanze 
o salette per î degenti. Ma la 
scelta pro università andava 
fatta, nessuno la mette în di- 
scussione: solo che già nel ’65 
si pensava che ben presto sa- 
rebbe arrivato Un nuovo ospe- 
dale. 


Così la sala chirurgica che 
non funziona; è successo un 
anno fa-per l'ortopedica. Inu- 
tile ripararla, si sono detti gli 
amministratori in buona fede, 
tanto da un momento all’altro 
il reparto passa a C'attinara. 
E glî idranti antincendio: si 
dovrebbe fare un'intera rete 
idrica, un lavoraccio che ora, 
con l'ospedale strapieno, non 
è pensabile, Meglio rimandar- 
lo all'apertura di Cattinara. 


A questo punto viene da 
domandarsi: perché allora 
non si inquisisce sul fatto che 
Cattinara è ancora chiuso? 
Ma dove cercare le colpe, le 
responsabilità? Quello che 
risulta chiaro è che nelle fac- 
cende di pubbliche ammini- 
strazioni, responsabilità e 
competenza sono polverizza- 
te, frammentarie, trovare chi 
risponde direttamente ‘sem- 
bra impossibile. Lo sì è visto 
anche ieri mattina. Di chi la 
colpa se l’interruttore non 
funzioria? Dei politici, cui il 
fatto non è stato segnalato, 
che però si configurano come 
datori di lavoro o del «dipen- 
dente» che è il responsabile 
diretto del settore? 

Per iniziare, il pretore ha 
attribuito le 32 imputazioni a 
tuttî indistintamente. Dopo 
l'interrogatorio di îeri potrà 
probabilmente fare delle di- 
stinzioni. «Voglio controllare 
la documentazione e le memo- 
rie per approfondire le singo- 
le posizioni» ha dichiarato De 
Nicolò a fine interrogatorio. 
«Solo dopo valuterò come 
procedere: può darsì che si 
aggiunga qualche nuovo im- 
putato, che per qualcuno si 
risolva tutto in fase istrutto- 
ria e che per altri si debba 


procedere. Non escludo nien- . 


te, la partita è ancora tutta 
da giocare». 

Sî vedrà, Intanto resta îl 
paradosso: î veli sul vecchio 
ospedale il pretore lî ha potuti 
sollevare solo in nome della 
salvaguardia dei dipendenti 
non în nome dei pazienti. Ci 
sono norme precise sulla tute- 
la dell’igiene e della sicurezza 
dell'ambiente di lavoro; per 
tutelare l’igiene e la sicurezza 
dei pazienti il codice non pre- 
vede assolutamente niente: 


L'ammalato deve ammalar- 
sì ulteriormente causa l’insa- 
lubrità dell'ambiente în cui è 
ricoverato: solo così può par- 
tire — su querela — un proce- 
dimento per reato di lesioni 
colpose. 


Se sì vuol tutelare il pazien- 
te prima di farlo arrivare a 
questo punto non c’è che un 
decreto mussoliniano cui at- 
tenersi. Ma non prevede alcu- 
na pena, si configura piutto- 
sto come una raccomanda- 
zione. 


Itti Drioli 


MSOVRIMPOSTA — La Cisl in- 
forma che nella sede di. via San 
Spiridione 7 funziona per i soli 
iscritti (ogni pomeriggio, sabato 
escluso, dalle 16 alle 19) un servizio 
di consulenza per il pagamento 
della sovrimposta comunale sulla 
casa. 


proposte di 
novembre 


a cura PK 


. per le vostre serate importanti 


DOMINIQUE 


abbigliamento femminile 


VIA IMBRIANI 10 TRIESTE TEL. 631763 


ll‘ nuovo TV COLOR 


GRUNDIG Berlino 


È in vendita in pronta consegna presso la concessionaria 


RADIOVINGENZI 


Via San Nicolò angolo via Dante - Trieste. 


RADIOVINCENZI è 


il resto è solo buono!!! 


al piu Solo. 
Vivi di più la tua vita con un appareccio acustico Philips 


PHILIPS il tuo udito 


OTTICA ZIGIRIAN - TRIESTE - Via Muratti 1 - Tel. (040) 741101 


AUTODIAGNOSI 


GRATIS 
ancora per 2 GIORNI 


‘+ controllo gratuito per le vetture sottoposte a REVISIONE 


CAMOZZI e BEVILINI 
TRIESTE - VIA TACCO 32-34 - TEL. 773688 - 773637 


Ci piace 
parlar 
chiaro. 


Noi dobbiamo tutelare gli interessi di chi vende casa e chi la 

compra. Per questo siamo corretti nelle valutazioni degli 

immobili e seri nelle procedure di compravendita. Quando si 

parla chiaro non si delude mai nessuno e la fiducia che ci 
danno da oltre 25 anni lo dimostra. 


Agenzia Domus. 
: Se volete correttezza e serietà. 


UNICA SEDE: TRIESTE - GALLERIA TERGESTEO - TEL. 69210-61763 
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IL PICCOLO 


Mercoledì, 


16 novembre 1983 


GIORNALE DI TRIESTE 


MENTRE IL TERMOMETRO SCENDE SOTTO GLI ZERO GRADI SI MOLTIPLICANO GLI INCENDI PER SICCITÀ 


Fiamme e gelo, è proprio un novembre shocking 


Non piove da troppo tempo e malgrado la temperatura continui ad abbassarsi il fuoco (forse per dolo?) insidia i boschi 


20) 
le. 

Il mercurio è sceso sotto lo 
zero nella sera dell'altro ieri. 
E’ stato il record stagionale 
di freddo, giunto in maniera 
abbastanza improvvisa con- 
siderato che, fino a un paio di 


. 


giorni prima, il tepore faceva 
ancora parlare di «Estate di 
San Martino». 

Il gelo di questi giorni (che 
comunque dovrebbe esaurir- 
si presto) porta anche ad ef- 


it. 
fetti scenici notevoli, come la 
fontana ghiacciata della foto 
a destra, ma non impedisce il 
moltiplicarsi degli incendi 
(foto. a sinistra). Visto che non 
piove da tempo, infatti, la 


minima sigaretta gettata an- 
cora accesa sugli sterpi può 
avere effetti devastanti; non 
c’è umidità, manca del tutto 
la protezione offerta dal- 
l’acqua. 


Sulla questione incendi, 
inoltre, c'è anche il sospetto 
che qualcuno di questi non 
sia dovuto soltanto alla di- 
strazione o alla sfortuna. Pi- 
romani in agguato? Può dar- 


i 


i 
Da: 


si. Quel che è certo è che una 
bella pioggia, magari con una 
temperatura tornata ben al 
di sopra dello zero, sarebbe 
proprio mandata dal Cielo. 

(Italfoto) 


Assemblea Filca-Cisl 


Edilizia 


in crisi: 


allora perché 


UDIENZA MOVIMENTATA PER IL RITARDO DI UNO DEGLI IMPUTATI 


Rubarono in una casa vuota 
Poco bottino, condanne lievi 


tanto 
straordinario? 


Centotrentatré occupati 
negli impianti fissi (vedi Ital- 
‘cementi) edilizi triestini svol- 
gono ogni mese 1600 ore di 
lavoro straordinario, oltre 12 
ciascuno. Partendo da questo 
dato i delegati della Filca- 
Cisl, riunitisi nei giorni scorsi 
per l'assemblea organizzati- 
va, hanno evidenziato il grave 
problema del lavoro nero nel 
settore edilizio. 

Nel comunicato emesso al 
termine della riunione il sin- 
dacato invita le forze politi- 
che e sociali a risolvere final- 
‘mente questo problema. 


trafugati oggetti e soldi. 


Quattro giovani condannati ieri dal tribuna- 
le per i furti dai quali, nel dicembre del ’79, fu 
bersagliata l'abitazione di Giuliano Rebec, 
mentre il proprietario era all’ospedale, e per la 
successiva spartizione del misero bottino. 
L'appartamento di via del Rivo, a seguito di 
una fuga di gas, era stato devastato da un 
incendio, e il Rebec, ustionato, era rimasto 
ricoverato in dermatologia fino al 5 gennaio. Al 
ritorno a casa, oltre a trovare l'appartamento 
danneggiato, vide con sorpresa che erano stati 


Ieri, per il furto di 3 orologi e-19 mila lire, 
Giorgio Mandorino, di 23 anni, è stato condan- 
nato a 10 mesi di reclusione e 300 mila lire di 
multa, mentre Donato Chicco, della stessa età, 
ha avuto 8 mesi e 200 mila lire per il furto di 
due rasoi elettrici e 10 mila lire. A 6 mesi di 
reclusione e 200 mila lire sono stati invece 
condannati Fulvio Lombardo, 26 anni, e Ales- 
sandro Sisti, 23 anni, accusati della ricettazio- 
ne rispettivamente di nove.e otto marenghi 
d’oro. Le monete erano. bottino di un altro 


[Im poche righe 


I quattro punti dei radicali 

Un documento approvato dall'assemblea è il risultato della 
prima riunione dell’anno radicale, svoltasi nella sede dell’Arpa 
qualche giorno fa. I quattro punti di cui parla la nota sono: 
«l'illegalità del regime partitocraticò sostituitosi a quello 
democratico costituzionale»; la necessità di convincere la 
classe dirigente a salvare gli «sterminandi per fame e i 
pensionati da fame»; il sostegno a Marco Pannella nello 
sciopero della fame a oltranza che sta sostenendo; la necessità 
di rafforzare il Pr a partire dalla campagna di autofinanziamen- 
to per un miliardo entro 1’83. 


Attività della giunta comunale 


Nel corso dell’ultima seduta, la giunta municipale ha 
trattato l'adozione di un mutuo di 597 milioni con il quale 
saranno realizzati lavori di manutenzione straordinaria e modi- 
fica degli impianti della fontana di Montuzza, l’asfaltatura in 
conglomerato bituminoso dei vialetti interni del Cimitero di 
Sant'Anna, interventi di manutenzione straordinaria della 
scuola media Pitteri e magistrale Carducci nonché opere di 
falegnameria nei musei cittadini. Accanto a questi provvedi- 
menti finanziari la giunta ha trattato altre delibere relative alla 
sostituzione dei serramenti esterni della scuola magistrale 
Slomsek e media Benco (225 milioni), ad un intervento campio- 
ne di deumidificazione muraria nell’edificio che ospita il Teatro 
Verdi e il rinnovo degli DD and termici nelle farmacie comu- 
nali. 


Riunione in Provincia 


Si è riunita ieri, presieduta dal vicepresidente Locchi, la 
Commissione speciale istituita in seno all’Amministrazione 
provinciale con il compito di approfondire le tematiche relative 
alla riforma delle autonomie locali, ed in particolare al ruolo 
dell'ente Provincia. Si è stabilito innanzitutto di approfondire 
nelle prossime riunioni il disegno di legge varato nei giorni 
scorsi dal governo, con particolare riguardo alle «province 
metropolitane» che il disegno di legge prevede dotate di 
particolari competenze. È stata inoltre ribadita da tutti gli 
intervenuti l’urgenza che da parte della Regione si proceda alla 
concreta attuazione dell’art. 15 della legge 7/81 sulle procedure 
della programmazione. 


ATROCE FINE A MONTEBELLO DI UN PEDONE CHE ATTRAVERSAVA LA CAMIONALE NEL BUIO PESTO 
® © i F 
Muore schiacciato tra un furgone e un'auto 


Un uomo è morto schiaccia- 
to fra due auto e tre persone 
sono rimaste ferite in un tragi- 
co incidente accaduto ieri po- 
co dopo le 19 in via Brigata 
Casale all'altezza della polve- 
tiera di Montebello. 

La vittima è Giuseppe 
Pavlic, aveva 47 anni, e abita- 
va in via San Marco 43. A 
investirlo quasi simultanea- 
‘mente sono stati un furgone 
«Fiat 238» (targato Ts 220695) 
alla cui guida era Giovanni 
Feritoia, 37 anni, via Monta- 
sio 7, e una «Fiat 128» (Ts 
167838) condotta da Roberto 
Flego, 19 anni, via Leo 4. 

I due conducenti sono stati 
trasportati all'Ospedale mag- 
giore, con un'ambulanza della 
Croce rossa. Il primo è stato 
‘medicato, e subito dimesso; la 


Giuseppe Pavlic 


prognosi è di 15 giorni per 


‘escoriazioni agli arti. L’altro, 


Roberto Flego, è stato ricove- 
rato con 12 giorni di prognosi 
per trauma cranico. 


Più gravi le condizioni di 


‘Angela Feritoia, 14 anni, che 


viaggiava seduta accanto al 
padre sul furgone. Per libera- 
re la ragazza, rimasta inca- 


furto nella stessa casa del quale non sono stati 
scoperti gli autori. 

Quando il processo sta per cominciare; nel- 
l’aula non c’è nessun imputato; «Eppure Sisti è 
qui al Coroneo — dice il pm, Dario Grohmanm 
— deve essere portato in aula». 
viene sospesa. Dopo trequarti d’ora finalmente 
arriva Sisti e si rivolge subito al presidente 
Mario Trampus. «Ero sotto la doccia — dice 
toccandosi i capelli bagnati — perché sulla 
mia notifica è scritto che il processo sarà il 
giorno 177 e quindi bisogna rinviarlo a dopodo- 
mani». Tutti si guardano stupiti. «Mi mostri 
quel foglio di carta» — dice il presidente. 
«Bisogna andarlo a prendere in carcere nel 
mio stipetto» risponde Sisti. Così si fa; dopo un 
altro trequarti d'ora arriva un carabiniere con 
il foglio, ma anche lì c'è la data di ieri. «Mi 
scusi, presidente», mormora l’imputato. 

Lombardo e Sisti si dichiarano innocenti: 


non sapevano che le monete erano rubate, non 
sapevano che erano d’oro. 


L'udienza 


CON UNA DELEGAZIONE DI CHERSO E LUSSINO 


Muggia: si discute 
sul turismo futuro 


Una delegazione del Comu- 
ne jugoslavo di Cherso e Lus- 
sino, guidata dal presidente 
dell’assemblea comunale Fer- 
raric, arriverà domani pome- 
riggio a Muggia per prosegui- 
re la serie di contatti fra le due 
cittadine rivierasche, che 
hanno particolari interessi in 
‘comune nel campo del turi- 
smo nautico. 

Nei colloqui, che dureranno 
due giorni, saranno discusse 
in particolare le forme di at- 
tuazione del gemellaggio fra 
le due cittadine. Inoltre l’a- 
genda prevede scambi di idee 
nel campo della cultura; dello 
sport e delle vacanze sociali 
(anziani, scuole, eccetera), da 
attuare concordemente. Infi- 
ne, particolare attenzione sa- 
tà dedicata al turismo: oltre a 


un incontro con i dirigenti di 
Marina Muja, la delegazione 
jugoslava discuterà con gli 


amministratori muggesani. 


Giovedì sera, in occasione 
di un ricevimento ufficiale, il 
Comune di Muggia ha invita- 
to anche il presidente della 
Provincia Clarici, quello del- 
l'Azienda di soggiorno Bari- 
son e i sindaci di San Dorligo 
e Capodistria. 

I colloqui si sono iniziati già 
da un anno e mezzo. Nella 
scorsa primavera una delega- 
zione muggesana si era già 
recata sull’isola jugoslava, ri- 
scontrando in particolare un 
grande interesse per i possibi- 
li afflussi turistici che potreb- 
bero derivare dalla costruzio- 
ne del grande approdo nauti- 
‘co muggesano. 


PRESENTAZIONE DEGLI ALPINI AL ROTARY 


® (5) db 
siamo fatti così 


Trieste ha dato un grande contributo al Corpo 


La grande adunata naziona- 
le degli alpini che si svolgerà a 
Trieste il 12 e 13 maggio è 
stata al centro ieri della sera- 
ta conviviale del Rotary Trie- 
ste Nord. I preparativi e il 
programma dell’attesa mani- 
festazione sono stati illustrati 
ai soci del Rotary dal presi- 
dente della sezione triestina 
dell’Associazione nazionale 
alpini, Egidio Furlan, e dal 
vicepresidente e addetto alle 
pubbliche relazioni, Roberto 
Senes..A conclusione della se- 
rata si è svolto un ampio 
dibattito. 

Egidio Furlan ha tratteg- 
giato la figura dell’alpino, uo- 
‘mo di montagna che tornato a 
casa dal servizio militare, ri- 
prende gli arnesi di lavoro, si 
ritrova nella felicità della 


famiglia e gode dei piaceri più 

‘ semplici della vita, come la 
partita a carte, gli incontri 
con gli amici. 

«Trieste — ha detto Furlan 
— dà al corpo degli alpini, 
giovani con diplomi di scuole 
sciatorie, ragazzi della scuola 
di roccia della Valrosandra o 
speleologi. Da un paio d’anni 
alla scuola allievi ufficiali al- 
pini di Aosta, c'è almeno un 
triestino che eccelle in tutte le 
specialità». Il presidente ha 
poi ricordato l’apporto dato 
dagli alpini per la ricostruzio- 
ne in Friuli. 

Gli alpini triestini hanno 
‘anche donato una cyclette al- 
l’ospedale Burlo Garofolo e 
ogni anno preparano una ce- 
na per 120 anziani della Pro 
Senectute. 


Un alpino in casa 


Per l’adunata nazionale di maggio, Trieste sarà invasa da 


300 mila alpini e 100 mila loro familiari. Molti non sapranno 
dove dormire la notte tra sabato 12 e domenica 13, essendo già 
esauriti alberghi e pensioni fino a Tarvisio e Venezia. L’Ana 
ha allora lanciato un appello perché tutti i triestini che 
possono farlo mettano a disposizione quella notte un letto, un 
materasso, un giaciglio per qualche alpino. 

Chi vuole ospitare per poche ore qualche penna nera può 
mandare all’Ana di Trieste, in via Cassa di Risparmio 6, 
questo tagliando, compilato, che «Il Piccolo» mette a disposi- 
zione dei suoi lettori. 
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LL Elargizioni | 


In memoria di Evelina Spolveri=' 
ni nel XXIV anniversario (16/11) 
dalla mamma 15.000 pro Domus 
Lucis Sanguinetti. 

In memoria di Francesco nek 
l'anniversario (15/11) dalla moglié 
e figlie 40.000. pro Associazione 
donatori di sangue. 

In memoria di Danila Novak- 
Marangon nell’anniversario (16/11) 
da Renata Petrini 10.000 pro? 
Astad. 

In memoria di Sergio Strudthoff. 
(11-11) da Claudio e Fioretta 
Strudthoff 20.000. pro Premio dij 
Laurea «Prof. Mario Strudthoffs®* 
(Università degli studi). 

In memoria di Vittorio Asciku 
per il compleanno (14/11) dalla 50 
Tella Modugno 50.000 pro Centro: 5 
tumori Lovenati; 50.000 pro ASsì 
Amici del cuore. x 

In memoria di Piero Farci per iì® 
compleanno (14/11) dalla moglieve® 
figli) Mauro, Tiziana e. Ronalda 
40.090 pro Anffas; dai nipotini Eri-- 
ka/e Lorenzo 30.000 pro Villaggio” 
del fanciullo. 

In memoria di Panig Laura de 
Pahor, Danilo, Mira e Silva 10.000% 
pro Centro tumori Lovenati. > 

In memoria di Giosafat Perazzo» 
dalla figlia Amelia Perazzo vedova: 
Tomasi 5000 pro Divisione cardio, 
logica Ospedale maggiore (prof., 
Camerini), 5000 pro Villaggio del, 
Fanciullo. 

In memoria di Anna Palmarsani 
da Elisa' e Luca Fiorentù 50.000’ 
pro Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Attilio Pison dal, 
la moglie e figlie 100.000 pro Sogit.. 

In memoria dei propri defunti, 
dalla fam. Pallari 30.000 pro Pro' 
Senectute. 

In memoria di Silvio Pozenu dal! 
la moglie 50.000 pro Ricreatorio 
Padovan. 

In memoria di Mercede Lazzari: 
in Paludetto da Margherita Lazza:, 
ri 20.000 pro Parrocchia Ss. Erma-; 
cora e Fortunato (poveri); dalla: 
famiglia Stelli 30.000 pro Istituto' 
Rittmeyer; dalla famiglia Tomasi, 
ni 10.000 pro Croce rossa italiana: 

In memoria di Alfredo Speranzài 
dalla moglie 10.000 pro Istituto! 
ciechi Rittmeyer. 3i 

In memoria di Renata Scartezzi-; 
ni dall'ing. Romano Araldo Fran- 
co 100.000 pro Assoc. it. assistenza, 
spastici. 

In memoria di Rina Bisson ved.’ 


da spedire a: 


ASSOCIAZIONE NAZIONALE ALPINI 


Sezione di Trieste 
Via Cassa di Risparmio, 6 


34121 TRIESTE 


per la notte dal 12 
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strata fra lamiere e cruscotto, 
è stato necessario l'intervento 
dei Vigili del fuoco. Angela 
Feritoia è stata ricoverata al 
Burlo per la frattura della 
gamba sinistra con una pro- 
gnosi di 40 giorni, 

Secondo una prima rico- 
struzione dei fatti pare che 
Giuseppe Pavlic, abbia im- 
provvisamente attraversato 
la strada. L’autista del furgo- 
ne, che era diretto in via Fla- 
via, lo ha visto solo all’ultimo 
momento a causa del buio 
pesto: ha sterzato bruscamen- 
te a sinistra cercando di evi- 
tarlo, ma il pedone era oramai 
al centro della carreggiata. 

Giuseppe Pavlic, ha cercato 
di salvarsi correndo verso l’al- 
tro lato della strada, ma si è 
trovato di fronte una seconda 
vettura. Per una tremenda fa- 
talità, i due mezzi si sono 
scontrati nel momento in cui 
il pedone attraversava. L’uo- 
mo è morto'sul colpo. 


Stna passati pochi minuti dal dramma: il corpo di Giuseppe Pavlic è ancora a terra, 
parzialmente coperto da un lenzuolo. I vigili del fuoco hanno appena estratto dal furgone il 
passeggero, rimasto incastrato fra il sedile e il cruscotto. A terra sangue e benzina 


Oggi che i progressi dell’a- 
nestesiologia e della chirur- 
gia moderna consentono l’e- 
secuzione di interventi chirur- 
gici sempre più complessi ed 
audaci, su pazienti di' età 
spesso molto avanzata, il pro- 
blema del controllo delle fun- 
zioni vitali nel corso di un’a- 
nestesia generale è divenuto 
indispensabile. 

I farmaci anestetici, ìîl cui 
compito principale è l’aboli- 
zione della coscienza, del do- 
lore e delle risposte neurove- 
getative durante l’atto chirur- 
gico, sono tutti potenzialmen- 
te tossici. L'intervallo che se- 
para la «dose terapeutica» da 
quella «tossica» — benché 
ampio — può împrevedibil- 


mente modificarsi in dipen-. 


denza delle caratteristiche fi- 
siologîche dell’individuo cui 
viene somministrato. Non è 
‘perciò possibile — soprattutto 
nei settori più delicati della 
chirurgica — affidarsi ai segni 
classici descritti nel lontano 
1937 dal medico Guedel a pro- 
posito dell’anestesia eterea. 
Le modificazioni dei riflessi 
oculari, della respirazione, 
del battito cardiaco e della 
pressione arteriosa non sono 
sempre una spia fedele ed 
univoca della correttezza del- 
l'anestesia, ma possono esse- 
re legati semplicemente all’ef- 


fetto dei molti altri farmaci 
nonanestetici che vengono 
somministrati nel corso di 
un’anestesia generale. Così 
buò accadere che î segni 
sopraccitati siano compatibili 
conla presenza diun normale 
«sonno anestetico», eppure îl 
malato mantenga, almeno 
parzialmente, la coscienza 
durante l’intervento, oppure 
avverta inconsciamente il do- 
lore e si difenda attivando il 
sistema neurovegetativo. 

Le ricerche di bicingegneria 
hanno oggîi messo a disposi- 
zione del medico anestesista 
uno strumento di eccezionale 
valore, che consente di con- 
trollare, îstante per istante, le 
variazioni fisiologiche cuì l’in- 
dividuo è transitoriamente 
sottoposto durante l’aneste- 
sia. Esso permette lo studio 
continuo dell'attività cerebra- 
le e neuromuscolare del pa- 
ziente, cioè di analizzare 
direttamente il comportamen- 
to dell’organo che costituisce 
il «bersaglio» naturale dî ogni 
farmaco anestetico, cioè il 
cervello. ; 

Questo strumento è oggi a 
disposizione dell’Istituto di 
anestesia e rianimazione del- 
l’Università di Trieste, ed è 
attualmente in uso presso la 
Clinica chirurgica’ dell’Uni- 
versità; soltanto altri quattro 


(Italfoto) 


esemplari sono attualmente 
funzionanti in Italia. 

Le altre caratteristiche inte- 
ressanti dello strumento sono 
la capacità di informare 
l'operatore sul grado di para- 
lisi muscolare indotto dai cu- 
rari, rendendo così possibile 
un ‘migliore coordinamento 
tra attività anestesiologica e 
necessità chirurgiche; la pos- 
sibilità di accogliere segnali 
bioelettrici provenienti da al- 
tri strumenti, quali un moni- 
tor cardiaco, di modo che fre- 
quenza cardiaca e pressione 
arteriosa possono essere an- 
ch’esse osservaté continua- 
mente; il controllo continuo 
della concentrazione dei gas 
fisiologici (ossigeno e anidri- 
de carbonica) nell’aria respi- 
rata dal paziente; l’analisi 
della concentrazione dell’a- 
nestetico volatile che viene 
erogato dall’apparecchio di 
anestesia. 

Ogni fase del procedimento 
anestesiologico è dunque sot- 
to controllo. Tutti ì segnali 
vengono registrati su carta 
mediante una stampante col- 
legata all’apparecchio; al di 
là dell’ovvia utilità clinica 
dello strumento (la cui versa- 
tilità è ancora oggetto di stu- 
dio e di ricerca) non può esse- 
re taciuta l'ampia prospettiva 
di studio, di ricerca e di didat- 
tica che lo strumento è in 
grado di offrire. 

Operare un paziente con 
esiti di trombosi cerebrale, un 
cardiopatico, un paziente af- 
fetto da malattie polmonari 
sarà oggì possibile al meglio 


‘delle possibilità che la scienza 


offre. 
‘A questo proposito è dove- 
roso segnalare la sensibilità 


Posso offrire ospitalità a ................ alpini 
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ANCHE A TRIESTE D'ORA IN POI LE ANESTESIE VERRANNO CONTROLLATE CON UN'APPARECCHIATURA ELETTRONICA 


Il computer abita in sala operatoria 


‘Tezzani da Nucci e Bianca Bassa 
20.000 pro Amici: del cuore. sb 

In memoria di Rodolfo Vasselit 
dalla famiglia Marsi 10.000 pro DR 
Senectute. 

In memoria di Nilda Zulini da 
Silvana, Bruna e Norina 20.000 pio, 
Pro Senectute. 

In memoria di Odetta Urbanis* 
ved. Zanoni da Silvana Agostinis* 
10.000, da Mariapia e Fabio Mari-! 
noni 10. 000 pro Cri; da Marcello.e; 
al 13 maggio 1984, Francesco D’Assisi. 

‘In memoria di Gina Bazzara dal: 
le famiglie Codiglia, Zadel, Zorini 
Codrini, Giurisovich, 70.000 pròe 
Div. ortopedica - Ospedale mag-» 
giore (prof. Martinelli). 9 

In memoria di Renata Scartezzi 
ni ved. Benzan da Roberto e Lylla]} 
Hausbrandt 25.000 pro Cri (Pronto, 
SOCCOrSO). 

In memoria di Irma Biasizzo dai 
‘condomini degli stabili n. 71 e 73 di* 
‘via Udine 80.000 pro Domus Lucis® 
Sanguinetti; 50.000 pro Centro fui 
mori Rovenal 
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questo dal parere tecnico po- 
sitivo espresso daî responsa- 
bili della ripartizione appa- 
recchiature sanitarie dell’O- 
spedale. Ci piace pensare che 
questo sia un segnale esplici- 
to che Usle Università — al dî 
là di situazioni contingenti — 
intendano collaborare con- 
cretamente alla realizzazione 
di strutture assistenziali e di- 
dattiche migliori. 
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da UGUSSI sconti dai 
20% al 60% e pagamento 
fino a 60 mesi 


ARREDAMENTI ACCESSORI 
PER BAGNO-CERAMICHE © © 


UGUSSI | 


in via Fianona, a Valmaùra 


La pubblicità 
sul nostro giornale 


è curata dalla 
publikompass 


FABIO FORTI 

INVITO ALLA CONOSCENZA DELLE 
GROTTE si 

DEL CARSO TRIESTINO 


GENESI ED EVOLUZIONI 
RICERCHE SPELEOLOGICHE 


DISPONIBILE IN TUTTE LE LIBRERIE 
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ALL'UFFICIO CENTRALE VIAGGI 


Piazza Unità diltalia, 6 - Tel. 62621 - TRIESTE 
con PRESTITEMPO... 


(HI OGGI... 
.-.PAGHI DOMANI 


LE VOSTRE VACANZE A COMODE RATE 
PRESSO | NOSTRI SPORTELLI 


Paola 15.000 pro Parrocchia Si È 


dimostrata dai responsabili | N informazioni SIP agli utenti Gig 
dell'Unità sanitaria locale N Gigi 
triestina, i quali — ben com- Ò A n 
prendendo le finalità cliniche, | Gi 
didattiche e di ricerca dell'I- | \ gi 
stituto di anestesia e rianima- | “ CAMBIO NUMERO TELEFONICO 4, 
zione dell’Università — hanno SUI 
unanimemente espresso pare- TERNI DEE es e en Sila 
re favorevole all'acquisizione s DiRe 
dello strumento, confortati in La SIP, come a suo tempo già segnala- 
L'assessore to agli interessati, informa che oggi 
Vattovani mercoledì 16 novembre circa 100 abbo- 
‘e i problemi nati in: località Melara nel Comune di 
del «Carli» Trieste cambiano numero telefonico. 
L'assessore comunale alla iori | ioni si i RIV 
pubblica istruzione, Lucio si doo informazioni. si prega di 2OA 
Vattovani, si è incontrato con, rivolgersi a ioni Va; 
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Mercoledì, 16 novembre 11983 


IL PICCOLO 


‘GIORNALE DI TRIESTE 


[ IL DIBATTITO SUL FUTURO DI TRIESTE | | ORE DELLA CITTA' 


«La centrale a carbone 
occasione da cogliere» 


È l'appello del presidente dei giovani imprenditori, Tomasetti 


UH dibattito aperto da «Il 
Piccolo» ha propiziato un’op- 
portuna analisi della attuale 
situazione in cui versa l’indu- 
stria locale e soprattutto la 
ricerca delle strade da seguire 
selnon vogliamo soccombere 
a Questa difficile congiuntura. 

“La pesante scure di tagli 
che sta per abbattersi sulle 
aziende Iri ha risvegliato l’at- 
tenzione dell’opinione pubbli- 
ca, che nel corso degli ultimi 
anni era paurosamente asso- 
pita nei confronti del valore 
che ha l’industria a Trieste. E 
questo vale sia per le aziende 
pubbliche sia per quelle pri- 
Vate. E si è capito finalmente 
che per questa città, limitan- 
dosi alla difesa dell’esistente, 
senza pensare allo sviluppo, 
non vi sarà futuro. 

"È certo ormai che si rende- 
ranno necessarie ristruttura- 
zioni soprattutto per quanto 
riguarda la cantieristica, la 
portualità, la marineria, che 
devono però essere messe in 
grado di riacquistare compe- 
titività. 

Non deve e non può essere 
trascurata l'imprenditoria 
privata che deve essere soste- 
nuta affinché sia possibile 
Taggiungere i traguardi di svi- 
luppo produttivo. È 

"Troppe volte negli ultimi 
anni le organizzazioni sinda- 
cali hanno denunciato uno 
«sciopero» degli investimenti 
dell'industria privata triesti- 
Na. A questa accusa penso sia 
Sufficiente rispondere con un 
dato: nel. 1982 il Frie ha con- 
cesso mutui all'industria pri- 
Vata per 31 miliardi. Conside- 
Tando la situazione in cui ver- 
sano leconomia e il sistema 
industriale nazionale, per non 
Parlare della situazione loca- 
le; l'ammontare degli investi- 
menti non è certo trascurabi- 
le. Attualmente in più sono 
giacenti presso gli enti finan- 
Ziari della regione una decina 
di richieste di finanziamenti. 

‘Per poter perseguire lo svi- 
luppo, a noi imprenditori in 
questo momento è indispen- 
sabile una politica dei redditi 
intesa anche come manteni- 
mento reale del profitto che 
deve essere distribuito in due 
filoni: ai lavoratori dell’azien- 
da e nel reinvestimento. Se si 
Privilegia troppo la prima a 
Scapito della seconda, non 
Può esserci sviluppo. 

» Se potesse essere vera l’ac- 
Cusa a noi fatta di scarsa ma- 

gerialità, dovremmo anche 
dire che è un dato che nasce 
da lontano e che si riscontra 
in tutti i settori della vita 
triestina. Scarsa manageriali- 

tà la ritroviamo anche tra i 
Politici, tra gli impiegati, tra 
Eli operai. Questo deriva dalla 
Gultura locale che rifiuta l’im- 
Pegno. È assurdo quindi pun- 
tare il dito solo su un gruppo 
di* persone, gli imprenditori, 
Che oltre a tutto a Trieste è 
anche poco numeroso. Appa- 
Te quindi presupposto per 
Uscire dalla crisi, che tutte le 
Componenti della vita cittadi- 
la si adoperino per corregge- 


_ Te questa tendenza. È più che 


Mai necessario modificare la 
Cultura industriale. E ragio- 


! Gite e soggiorni 


Monte Joanaz — La commissio- 
ne gite del Cai XXX Ottobre orga- 
Nizza per domenica una gita a 
-Lindar (val Natisone 189 m), con 
Salita al monte Joanaz (1168 m) e 
discesa per il Monte Caludranza 

6 m) a Prestento (158 m). Par- 
tenza della corriera alle 7 da via 
Fhbio Severo di fronte alla Rai. 
Programma particolareggiato nel- 
la sede di via Pellico 1, tel. 68795, 
tutti i giorni dalle 17 alle 21, esclu- 
Li Îl sabato. 

_/A Venezia — La società per la 
Preistoria e protostoria della re- 
Rione Friuli/Venezia Giulia e il Cir- 
colo culturale «Il Carso» di Trie- 
Ste, organizzano per sabato una 
Rita a Venezia, con visita guidata 
Qall’arch. Serena Del Ponte alla 

lostra di Arte cinese, Per infor- 
azioni e prenotazioni rivolgersi 

la sede di via Mazzini 12 dalle 
17.30 alle 19 o telefonare ai numeri 
84520 - 755996. 


Istria Montana — Domenica la © 


Società Alpina delle Giulie effet- 

lerà una gita nell’Istria nord- 
Orientale e la traversata escursio- 
Nistica da Castel Lupogliano a Bo- 
Bliuno,, nella zona della Val Aura- 

a. Partenza in corriera, alle 7, da 
Piazza Unità d’Italia. Programma 
Particolareggiato e iscrizioni in se- 
de dalle 19 alle 21 (tel. 60317) saba- 

escluso. 


‘ Piccolo albo 


Domenica 13 è stato trovato un 
Cucciolo di cane tipo pastore vicino 
Qlla centrale elettrica di Padriciano. 

l’ha smarrito può telefonare nelle 
Ure d'ufficio al 226114. 
ea 


I testimoni dell’incidente avvenuto 
‘omenica 13 all'incrocio tra via Maz- 
@ via Roma sono pregati di chia- 
Mare il 422061, 
Ta 


Chi sabato 12 novembre alle ore 
20.30 circa ha assistito al danneggia- 
Tento/tamponamento della Golf ne- 
Ta targata TS 254865 posteggiata in 

‘a Balamonti all'altezza del n. 101 (a 

20 metri dal semaforo) è pregato 
i telefonare al m. 830838. 


dott. U. CIOLI 


ECIALISTA PELLE E VENEREE 
Orario 12-15 
,:€ serale per appuntamento 
VIA'TORREBIANGA 43 - TEL. 61740 


—Gagolo via G. Carducci) - Trieste 


nando in un’ottica di svilup- 
po, che non guardi solo al 
presente, bisogna iniziare 
questo discorso ad esempio 
già nella scuola. Compito del- 
la scuola è anche quello di 
educare al lavoro. Conside- 
rando il suo ruolo determi- 
nante, non può rimanere spet- 
tatrice passiva. 

Volutamente non mi sono 
soffermato sui temi generali 
affrontati in questo dibattito. 
Sono state infatti già sentite 
numerose e qualificate voci. 
Tengo solo a fare un’ultima 
notazione su un’iniziativa che 
il Gruppo giovani imprendito- 
ri ritiene importantissima per 
il futuro economico di Trieste. 
La possibilità di localizzare la 
centrale elettrica a carbone 
nella nostra città e la conse- 
guente realizzazione di un ter- 
‘minal carbonifero, è un'occa- 
sione che nun possiamo per- 
metterci di perdere. La co- 
struzione della centrale signi- 


fica investimenti per 1.800 mi- 
liardi e occupazione per un 
migliaio di persone. 

Pur di fronte a questa già 
attuabile occasione di lavoro, 
si sono accumulati ritardi ed 
indecisioni dovuti proprio a 
quella mancanza di cultura 
industriale che a Trieste trop- 
po spesso fa sì che le iniziative 
si arenino in capricciosi dibat- 
titi. > 

C’è da sperare che la volon- 
tà concorde recentemente 
espressa, anche nella mozione 
sull'economia approvata al- 
l’unanimità dal consiglio 
comunale, sull'opportunità di 
acquisire la centrale, abbia 
l’effetto di sospendere ogni 
tentativo deviante all'avvio di 
questa prima sostanziosa òc- 
casione di lavoro. E questo 
può essere il primo passo per 
‘una ripresa lavorativa a Trie- 
ste. Giorgio Tomasetti, presi- 
dente Gruppo giovani im- 
prenditori di Trieste. 


i 


Circolo della Stampa 


Per i pomeriggi dedicati dal Cir- 

colo della Stampa alle signore ed 
organizzati da Fulvia Costantinides, 
questo pomeriggio alle 16.30 nella 
sede di Corso Italia 12, avrà luogo un 
incontro con «Telefono amico». 


Sbadati di ottobre 


Nella ripartizione X - economato 

del comune di Trieste, palazzo 
municipale di piazza dell'Unità d’Ita- 
lia n, 4, III p. stanza n. 129 sì trovano 
depositati ì seguenti oggetti rinvenu- 
ti nel mese di ottobre, che potranno 
venir ritirati dai legittimi proprietari, 
‘ogni giorno non festivo dalle 9 alle 12; 
ciclomotore «Califfo», valigetta 24 ore 
cuoio marrone con medicinali, borsa 
con libri e quaderni, bicicletta ragaz- 
zo tipo cross, pullover donna lana 
nero, gilè donna lana.blu, ombrello 
donna martone, ciclomotore «Benel- 
li», anello bambino metallo giallo con 
iniziali, catenina metallo bianco, spil- 
la metallo giallo, portamonete con 
chiavi’ e denaro, mazzi chiavi. 


‘ Photo-imago 


‘Resterà aperta fino a domenica la 

mostra fotografica «Empfindun- 
gen-Sensazioni» di Leopold Fellinger, 
organizzata da Photo-Imago nella sa- 
la esposizioni della Provincia in piaz- 
za Vittorio Veneto 4. Le immagini 
esposte evidenziano l’uso di tecniche 
di stampa diverse, da quelle tradizio- 
nali a quelle xerigrafiche e ai:collages. 
La mostra può essere visitata con il 
seguente orario: giorni feriali 17.30- 
20; giorni festivi 10.30-13. 


Profumeria Rosa 


Settimana Christian Dior, omag- 
gi speciali. Via S. Lazzaro 6. 


Università terza età 


Queste le lezioni di oggi all’Uni- 

Versità della terza età: ore 9.30 
(ingresso Castello) visita guidata alla 
mostra «Caput Adriae» dalla prof. 
Laura Ruaro Loseri; ore 16-18.30 (aula 
di via Stuparich 1, secondo piano), il 
‘prof. Saverio Feruglio parla su «Le 
cause dell’arteriosclerosi»; ore 16-18 
(aula magna della scuola «Fornis» di 
Via Vasari 23), il prof. Sergio Molesi 
introduce alla lettura di un'opera 
d’arte. 


Suppellettili vecchie 

Il comune ricorda che gli scarti 

delle suppellettili domestiche, 
quali mobili, lavatrici, frigoriferi, ma- 
terassi, devono venir trasportati a 
‘cura degli interessati presso uno dei 
settori della nettezza urbana che, gra- 
tuitamente, provvede alla loro elimi- 
nazione. Previ accordi con la direzio- 
ne del servizio di Nu c verso corre- 
sponsione di una tariffa di lire 17.000 
al metro cubo, gli utenti possono 
inoltre valersi di un servizio di aspor- 
to a domicilio di detti materiali, pur- 
ché gli stessi siano sistemati al piano 
stradale dell'abitazione. ‘ 


Campeggio club 


‘La sezione ricreativa del Campeg- 

gio club ‘Trieste organizza per 
domenica l'edizione autunnale della 
«Gara d'orientamento», A conclusio- 
ne «pasta e fasoi» e la tradizionale 
«marronata». Per informazioni e pre- 
notazioni telefonare al 211655, 212744. 


Nadia 


risolverà tutti i problemi dei 

Vostri capelli col suo nuovo amico 
Charlie Robot: venite a conoscerlo al 
«Saloncino» di via Manzoni 13, tel. 
1750380. 


Pro Senectute 


‘La Pro Senectute chiede legna da 

ardere per distribuirla ai propri 
assistiti bisognosi. Chi volesse donar- 
la è pregato di telefonare alla segrete- 
ria di via Valdirivo 11, dalle 10 alle 12., 
‘Tel. 631128. 


Assemblea Amt 


Venerdì in prima convocazione 

alle ore 18.30 e in seconda convo- 
cazione alle ore 19, nella sala delle 
conferenze dell'ospedale Maggiore si 
terrà l'assemblea generale ordinaria 
dell'Associazione medica triestina. 


All'Italo-francese 


Domani con inizio alle ore 18.45, 

nella sala della Ras il professore 
Claude Verdier parlerà sul tema 
«Cent ‘ans d'affiches francaises». 


Gita Escai 


I ragazzi del Gruppo Escai «Um- 

berto Pacifico» della Società 
‘Alpina delle Giulie e loro amici sono 
invitati in sede, piazza dell'Unità 
d’Italia n. 3, domani alle ore 19 per 
informazioni sulla gita di domenica 
sul sentiero Rilke (da Duino, Boscb 
della Cernizza, sorgenti del Timavo, a 
Sistiana). 


Escursione naturalistica 


Immagine natura organizza per 

domenica un'escursione naturali- 
stica, guidata da tre esperti, all'oasi 
di Pietrarossa ed in alcune grotte 
facilmente accessibili a tutti nei din- 
torni di Gabrovizza, Per iscrizioni ed 
informazioni telefonare al 575958 tut- 
ti i giorni dalle ore 8 alle 10. Venerdì 
‘alle ore 21, alla Wall Street Institute, 
di via Udine 11, a tutti gli iscritti sarà 
illustrata l’escursione con l’ausilio di 
‘una proiezione di diapositive. 


Volontariato ospedaliero 


Venerdì alle 18.30 per il Vcorso di 

formazione al volontariato ospe- 
daliero, nella sala dell'Azione cattoli- 
ca di piazza Ponterosso 6, il prof. 
Mario Foschi, docente e consigliere 
nazionale della Federavo, parlerà sul 
tema: «Essere anziani: psicologia e 
problematiche». 


Psicosintesi 


Il prof. L. Peresson parlerà sul 

tema «Psicosintesi ed esplorazio- 
ne dell'inconscio», domani 17 c.m. 
‘alle ore 20 presso l'Associazione italo- 
‘americana di via Roma 15. Ingresso 
libero. Per informazioni tel. 68811. 


Beltrame, | cappotti 


...ma anche le pellicce, gli imper- 

meabili, i giacconi, e tutti i nuovi 
modelli della collezione inverno '83. 
Una selezione accurata fra le propo- 
ste delle migliori Case,.con la conve- 
‘nienza ela classe Beltrame. A Trieste, 
in corso Italia 25. 


Linea... montoni! 


Tl meglio della produzione nazio- 

nale e perla prima volta a Trieste 
in assoluta, eselusiva: «Turkis- 
‘Tukku» i montoni*provenienti dalla 
Finlandia! Originali, morbidi, leggeri, 
caldissimi.. per Lei e per Lui! da 
«Linea» via Carducci 4, Trieste. 


«Linea... loden Salko»! 
«Salko»: i loden più famosi del 
mondo! I modelli più tradizionali 

ele novità assolute in ogni sfumatura 

di colore, in tessuti double e con 

rifiniture in cuoio, con interni di pelo 

levabili per la Signora e per il Signo- 

re! In grandioso assortimento da: «Li- 

nea» via Carducci 4, Trieste. 


| 


| SEGNALAZIONI 


Mostra Garzolini: dibattito sull'arte 


Il recente articolo della 
dott. Luisa Crusvar (Il Picco- 
lo, 3-11-1983, pag. 3), insinua, 
con una vena di conturbante 
polemica, una serie di pulci 
nell’orecchio ai visitatori. del- 
la mostra Garzolini, che espo- 
ne i primi oggetti restaurati e 
schedati (sala Franco: della 
Soprintendenza ai beni ar- 
cheologici, ambientali, archi- 
tettonici, artistici e storici).Il 
lettore dell’articolo potrebbe 
porsi una serie di interrogati- 
vi ai quali è giusto e doveroso 
da parte mia rispondere, in 
quanto mi trovo io stessa im- 
pegnata in quello che nell’ar-. 
ticolo della collega e amica 
Crusvar, viene chiamato ge- 
nericamente «inventario». 

La collezione Garzolini at- 
tende ancora una sua defini- 
zione storica. Come comples- 
so di oggetti della più varia 
specie discende per via diret- 
ta dal gusto di derivazione 
ottocentesca «dell'accumulo 
quantitativo» (materia in cui, 
del resto, la Crusvar è un’af- 
fermata specialista). 

Quanto alla definizione 
qualitativa del materiale rac- 
colto dal cav. Garzolini, pare 
che la Crusvar propenda per 
una sua globale definizione 
antropologica, etnologica, re- 
lativa allo studio del folklore. 
Non posso purtroppo affian- 
carmi alla collega în questo 
giudizio implicito al metodo 
di studio da lei proposto, poi- 
ché la collezione è solo in 


esemplari di cultura «altra» e 
cioè contadina, come la dotto- 
ressa stessa afferma. Qui si 
tocca purtroppo il penoso ta- 
sto del «popolare», come si 
vuole indicare, con imposta- 
zione critica irrimediabilmen- 
te datata, ciò che non è riferi- 
bile alle arti maggiori. Per 
quanto infatti anche l’orefice- 
ria, la ceramica, la scultura 
lignea ecc. abbiano recente- 
mente acquisito dignità arti- 
stica, non appena queste ca- 
tegorie presentano esemplari 
non direttamente confronta- 
bili con elaborazioni colte, ac- 
quisiscono immediatamente 
l'attributo di «popolari», se 
non addirittura, come in que- 
sto caso, di «contadini». 

È ormai giunto il momento 
di affermare che la cultura 
contadina non elaborò e non 
elabora (anche se ci si può 
augurare che in futuro lo pos- 
sa fare) opere d’arte;che le 
commissioni sono sempre 
provenute da strutture eccle- 
siastiche o da privati, di cul- 
tura, se non alta, per lo meno 
media. Gli artigiani stessi, per 
poter accontentare il commit. 
tente, per potergli offrire quel 
minimo di prestigio che la 
commissione di una scultura, 
di un quadro, o di un calice 
lasciava sperare, dovevano 
assicurare innanzi tutto una 
certa qualità di fattura (più o 
meno alta, ed è questo il pun- 
to) e, non secondariamente, la 
riconoscibilità di una citazio- 


minima parte costituita da | ne colta. 


Multiproprietà e dubbi 


In merito all’articolo «Un pezzo di Tarvisio a,me uno a te, 
secondo i giorni» avrei il piacere di fare alcune osservazioni. Ho 
il dubbio, non la certezza, che per l’ennesima' volta stia 
nascendo un'iniziativa nella quale il turismo ha il solo scopo, 0 
quasi, di creare plusvalenze o utili, ad operazioni immobiliari. Il 
fatto non è assolutamente negativo di per sé stesso, ma il 
problema sorge dopo, e cioè quando la parte immobiliare è 
stata completamente commercializzata: ecco che a quel punto 
la componente turistica non è più importante, ed allora 
succedono fatti incresciosi come a Piancavallo, fatti ampia- 
mente riportati sulle voste pagine. 

Ma si dirà che con la proprietà periodica e con la Valtur 
questo non dovrebbe succedere, ma è anche vero che la 
multiproprietà non ha più i successi di una volta e che nella 
vendita non è tanto il prodotto che si vende ma è la forza e la 
struttura di commercializzazione che viene venduta (chi com- 
prerebbe se no a Tarvisio a 3-4 milioni il metro quadrato). 

Mi si dirà ancora che gli acquirenti di siffatta formula usano 
utilizzare le settimane di loro proprietà, ma ciò statisticamente 
non; sempre corrisponde. In più verso il 4-5.0 anno, sempre 
secondo ricerche statistiche, c’è un desiderio di cedere il bene, 
ed allora, senza la grossa struttura di vendita iniziale, è difficile 
che il privato riesca a recuperare quei 3-4 milioni il metro 
quadro rivalutati, sborsati al momento dell’acquisto. 

Esprimo questi ed altri dubbi solo perché in queste iniziative 
c'è sempre di mezzo il denaro pubblico, cioè quello dei 


contribuenti, e allora credo che una maggiore informazione sia , 


necessaria. Gianfranco Sai. 


E qui mi riferisco in partico- 
lare alla scultura lignea, cor- 
roborando il mio pensiero con 
quello del prof. Decio Gioseffi: 
«Confondere l’arte popolare 
con l’arte destinata ai ceti o 
alle classi culturali meno ag- 
giornate è uno dei vari pregiu- 
dizi generati dal trasferimen- 
to non meditato dei metodi 
dell’ ’antropologia culturale” 
alla: storia dell’arte. Sicché 
spesso si ribaltano i valori 
proprio mentre si vorrebbe af- 
fermarli» (D. Gioseffi, «Udine: 
le Arti», Udine, 1982, pag. 94). 
‘Popolari possono essere i ba- 
stoni, sui quali per l'appunto, 
la collega si è ampiamente 
diffusa, ma non le sculture, le 
ceramiche e l’arte sacra, an- 
che se spesso calici, pissidi e 
ostensori sono il risultato di 
ampie operazioni di «smon- 
taggio e rimontaggio», svolte 
in epoca imprecisata. 

E quindi naturale che un 
materiale così eterogeneo 
causi dei problemi agli studio- 
si che, come me, non hanno la 
pretesa di essere degli «spe- 
cialisti», ma hanno bensì la 
coscienza di fare con corret- 
tezza e metodo il proprio lavo- 
ro. Dott. Costanza Travaglini, 


In tempo di grigiori e con- 
formismi sembrano ritornare 
in voga anche le maestrine 
con la penna rossa. Mi ha 
colpito il tono dì questa punti: 
gliosa letterina: l'aura di si- 
‘cumera sparsa su accenti im- 
positivi, la necessità di 
appoggiarsi all’auctoritas 
scolastica, l’ansia di ordine e 
restaurazione condita di vi- 
branti ‘infatuazioni accade- 
miche. 


Da quanto ho capito, sep- 
pur tra svirgolature gentili, 
mi si accusa di eresia metodo- 
logica. Per di più «datata» e 
«conturbante», come le gam- 
be della Bella Otero o il rim- 
mel di Leopoldo Mastelloni.» 

Gli strali si appigliano aun 
solo termine: «popolare». Chi 
vuol leggerlo a suo modo, con- 
tinuì pure. Schemi e categorie 
sono sempre fragili. Strabi- 
liante appare la traduzione 
che ne fa la lettrice. Qualsiasi 
testo lo recita: î vocaboli «po- 
polare» o «popolarità» identi- 
ficano l’uso e l’ambiente di 
circolazione degli oggetti; 
non certo la forma e l’origine, 
come è invece ferma convin- 
zione della nostra studiosa. 
L’apporto delle discipline 
umane, antropologia ed etno- 
logia, è ostico da rifiutare 
dato che gran parte della ca- 
talogazione Garzoliniî si svol- 
ge su schede etnologiche. Op- 
pure, per formula d’esorci- 
smo, bisognerebbe battezzarli 
con altro nome? 


ALUNNI DELLA CODERMATZ IN VISITA AL GIORNALE 


Nella fabbrica del 


i 


. . - 


Piccolo 


. |(Italfoto) 


La classe terza «G» della scuola media «Codermatz» è venuta a visitare il nostro giornale 
accompagnata dalle professoresse Gabriella Melillo e Luciana Saffi. Così come già molti altri 
studenti, ragazzini e ragazzine hanno potuto vedere da vicino come si «fabbrica» un quotidiano 


popolare 


Nelle tesi mistiche dell’Ope- 
ra d’Arte non'entro, Gliinni al 
Bello, al Sublime, all’Eccelso, 
lasciamoli ai poeti laureati; 
così le classifiche tra buoni e 
cattivi all’epica cavalleresca 
e agli imperativi di fede. 

Il «metodo» della lettrice si 
dichiara în una frase esem- 
plare: «E. ormai giunto il 
momento di affermare che la 
cultura contadina non elabo- 
Tò e non elabora (anche se ci 
si può augurare che în futuro 
lo possa fare) opere d’arte, 
che le commissioni sono sem- 
pre provenute da strutture ec- 
clesiastiche 0 da privati, di 
cultura, se non alta, per lo 
meno media». E Ligabue dove 
lo mettiamo? 

Di fronte a una tale mura- 
glia dî certezze ogni aggiunta 
è superflua. Il commento al 
pubblico. Un unico invito: 
soppesare con maggiore at- 
tenzione sia oggetti sia scrit- 
ture. Luisa Crusvar. 


«Grazie signor N. N. 

Ho letto con profonda com- 
mozione sulle Elargizioni del 
3 novebre che il signor N. N. 
ha donato alle diverse 
istituzioni umanitarie la som- 
ma di oltre 16 milioni. Grazie 
signor N. N. a nome dei benefi- 
ciati e volesse il Cielo che il 
suo esempio venisse seguito 
da altre persone di cuore, con- 
tinuando la tradizione dei no- 
stri nonni che a loro tempo 
hanno onorato la città di Trie- 
ste. Grazie ancora. Eugenia 
S., di anni 74. 


Protesi e medici dentisti 


Abbiamo letto sul «Piccolo» del 15 settembre e del 20 


a cura della PK 


‘Uno sconto? 


neanche per idea.” 


Su certe “voci” a nessuno verrebbe in mente di chiedere 

uno sconto. Lo chiedereste sul prezzo del pane o del latté? O sulle 
sigarette, sul giornale, o addirittura sulla bolletta’ del 

telefono? Anche su certi prodotti non vengono mai praticati sconti. 

Per esempio sui materassi Permaflex e sulle reti Ondaflex. 

Perciò questo annuncio della Casa del Materasso, ha un contenuto 
veramente d'eccezione: perché comunica che su questi 

articoli, ferreamente ancorati al “prezzo fisso", fino al 24 dicembre 
la Casa del Materasso praticherà lo sconto del 20% 


Sono esclusi da questa offerta i materassi e le reti di formati particolari e fuori liatinò. 


...@ invece sì: uno sconto del 20% 


casa del .= 
materasso 


DEPOSITO E CENTRO: VENDITA PERMAFLEX - ONDAFLEX 
Trieste, via Italo Svevo 6 - Tel. (040) 764424 - Parcheggio interno riservato 


Com. al Comune di Treste delle 1183. dal 15.11 al 241283 


ottobre le risposte che i rappresentanti dell’Amdi (Associazione 
medici dentisti) di Trieste, dottori Stener e Zanei hanno dato 
ad una segnalazione apparsa il giorno 8 agosto sullo stesso 
giornale. 

I costi delle protesi, nel novanta per cento dei casi, sono 
opera esclusiva degli odontotecnici, sulle quali protesi i dottori 
guadagnano lautamente. Basterebbe pubblicare il listino prez- 
zi di laboratorio e confrontarlo con il prezzo che paga per la 
protesi il cittadino, per mettere in condizioni i suddetti di 
essere clamorosamente smentiti in tutte le illazioni che fanno 
al riguardo. 

La Fenaodi (federazione odontotecnici) ha spesso sollecita- 
to, onde evitare che i cittadini vengano presi in giro, un 
confronto pubblico con l’Amdi circa il costo della protesi, ma la 
risposta si fa ancora attendere. 

Desideriamo ora puntualizzare che per quanto riguarda la 
parte patologica siamo perfettamente d’accordo che questo sia 
un campo in cui il diritto di cittadinanza spetti esclusivamente 
al medico. Infatti la Fenaodi rivendica per l’odotecnico soltan- 
to il diritto di gestire il proprio lavoro, cioè la protesi. 

Che ne sanno i medici di protesi? La protesi è una pratica 
empirica, cioè dipende esleusivamente dall'esperienza, non c’è 
della protesi spiegazione scientifica per cui soltanto chi è in 
condizioni di eseguirla materialmente può vantarsi di cono- 
scerla. 

Fare protesi non è il mestiere del medico e infatti significa 
dare forma ai denti e posizionarli relativamente al soggetto per 
cui viene costruita e il medico fa tutt'altra cosa. È straordinario 
come ci sì permetta di ficcare il naso nel mestiere altrui quando 
si è. tanto convinti che nessuno debba mettere il naso nel 
proprio. È 

Se poi ci si vuol aggrappare a un semplice regolamento 
redatto nel 1928, cioè in un periodo in cui lo Stato di diritto era 
messo sotto i piedi, allora, possiamo ben dire che la debolezza 
delle argomentazioni contro le rivendicazioni degli odontotec- 
nici è addirittura lapalissiana. Tutti ben sappiamo che gli 
odontotecnici spesso operano in bocca quando si vuol ottenere 
una protesi decente e lo fanno negli studi dei medici. 

Comunque i medici si appellano al regolamento del 1928 
soltanto quando vedono compromesso il loro privilegio di 
sfruttare: il ‘lavoro degli odontotecnici e di speculare sulla 
ingenuità dei cittadini. Federazione nazionale odontotecnici 


italiani del Friuli-Venezia Giulia. 


Rassegna delle gallerie 


Storia di Venezia nelle incisioni e nelle fotografie 
Ducaton alla Comunale - ‘Creglia alla Moderna 


«Storia dell’arte a Venezia dai 
suoi primordi sino al XIX secolo» 
alla Galleria d’arte Sant'Elena. 
Ovvero la storia di Venezia attra- 
verso le incisioni e una cospicua 
serie di fotografie della fine del 
secolo scorso. 

Abituati a vedere la Venezia bel- 
la e romantica attraverso quadri e 
stampe antiche oppure da fotogra- 
fie e film moderni, le antiche ripro- 
duzioni color seppia ci spiazzano 
leggermente mostrandoci una Ve- 
nezia abbastanza insolita e scono- 
sciuta. Le donne che conversano 
sedute in Calle dell'Angelo e gli 
uomini che parlano în piedi presso 
il Palazzo Vendramin rendono 
l’immagine di una Venezia piccola 
epaesana, mentre i ricami delicati 
del palazzo Contarini e la veduta 
della piazza e della Chiesa di San 
Marco ci riportano alla Serenissi- 
ma del. Canaletto. 

Molto suggestiva nella sua sem- 
plicità la foto della Chiesa di San 
Francesco del Deserto în cui la 
mesta dolcezza di tre giovani frati 
è ripresa sullo sfondo della lineari- 
tà dell’architettura romanica, 

Interessante, infine, notare la 
differenza tra le atmosfere provo- 
cate dalla riproduzione attraverso 
la tecnica dell’incisione e attraver- 
so quella fotografica. L’acquaforte 
che raffigura San Giacomo del 
Paludo è estremamente mossa e 
piena di vita; gli uomini, le barche 
e gli uccelli che la popolano si 
fondono armoniosamente con il 
paesaggio. 

Nelle vedute fotografiche preva- 
le, invece, un’asetticità che, anche 
se colorata di seppia e con î con- 
torni a volte debolmente sfumati, 
dilata e carica di una misteriosa 
intensità le piazze e i canali, tra- 
sformandoli in benjaminiani «luo- 
ghi del delitto». 


* 3 
n) 
Annamaria Ducaton alla Sala ‘ 


Comunale d’arte di piazza dell’U- 
nità d’Italia. «Venezuela femmi- 
na», la storia cioè di una triestina 
che attraverso una approfondita 
‘analisi della realtà dell'essere 
donna, oggi, in Venezuela, rappre- 
senta, attraverso gli intrichi umidi 
di colori densi e violenti della fore- 
sta tropicale sudamericana, la 
drammatica condizione di una vi- 
ta lacerata da contrasti forti e 
irriducìbili. Ma, in mezzo a tanta 
violenza, l’artista riesce a cogliere, 
con sensibilità klimtiana e grazia 
femminile, quell’effluvio poetico 
che animalizza le piante e umaniz- 
za la vita. 


Lieta e serena, invece, la vegeta- 
zione di Maria Creglia che espone 
alla galleria d’arte Moderna. Ric- 
chi di colori lucidi e brillanti, i 
mazzi di fiori della pittrice triesti- 
na. sono. contemporaneamente 
mazzi di infinite piccole macchie 
deposte sulla tela con amorosa 
meticolosità. 

A. C. 


[ Mostre d'arte 


Grafica 


o 
alla Cartesius 

Sabato alle, ore 17 si inaugura 
alla Cartesius una rassegna di 
maestri nella grafica. Le opere so- 
no di Annigoni, Cantatore, Cassi- 
nari, Dova, Fiume, Greco, Guidi, 
Guttuso, Music, Migneco, Saetti, 
Santomaso, Scanavino, Treccani, 
Zancanaro. 

Nell'ambito della rassegna, che 
rimarrà aperta sino all’8 dicembre, 
viene presentata una cartella con 
tre.incisioni inedite di Livio Rosi- 
gnano. 


Lido Dambrosi 
alla Sant'Elena 


Domenica alle 10.30 verrà inau- 
gurata alla galleria d’arte Sant'E- 
lena in via degli Artisti una mostra 
personale del pittore Lido Dam- 
brosi, che resterà aperta al pubbli- 
co fino al 30 novembre. 


Luigi Moncheri 
alla Mandracchio 


Sabato, alle ore 18, verrà inaugu- 
rata nella sala comunale «Il Man- 
dracchio» di Muggia una mostra di 
sculture in ceramica di Luigi Mon- 
cheri. La rassegna resterà aperta 
fino al 27 novembre 
00000000000000000co0ca 


Galleria Cartesius 


UGO CARÀ 
La mostra si chiude 
domani 
10.30-13 16.30-19.30 
CN000tcONINNACONIDORON 


Galleria Corso 


NAM JOO PAIK 
Paesaggi coreani 


Incontri culturali 


«Nave Garibaldi»: 


incontro all’Atena 


Venerdì 18 alle ore 18.30 presso 
l'Hotel Jolly di Trieste, organizza- 
ta dall’Atena - Associazione italia- 
na di tecnica navale e dall’Anmi- 
Associazione marinai d’Italia, 
l'ing. Eugenio Danielli, direttore 
del settore Studi navi militari del- 
l’Italcantieri, terrà una conferenza 
‘con argomento «Nave Garibaldi», 
la portaelicotteri in allestimento 
presso l’Italcantieri di Monfalco- 
ne. L’invito è esteso a quanti sono 
interessati all'argomento. 


Le grotte 


nella letteratura 


Questa sera, alle ore 18, nella 
saletta delle esposizioni di via del 
Teatro Romano 7, avrà luogo 
l'inaugurazione della mostra bi- 
bliografica «Le grotte nella loro 
letteratura», realizzata dalla Com- 
‘missione grotte «E. Boegan», con 
la collaborazione della Biblioteca 
statale del popolo, in occasione del 
primo centenario di fondazione 
della Società\Alpina delle Giulie. 

L’apertura della mostra sarà 
preceduta da una prolusione di 
Fabio Forti, cultore di studi car- 
sici. 


«Il caso. Trieste 


nell'Ottocento» 


Domani sera, con inizio alle ore 
18.15, il prof. Fulvio Babudieri del- 
l’università di Trieste parlerà, sot- 
to gli auspici dell’Accademia di 
studi economici e sociali «Cenaco- 
lo Triestino», sul tema «Il caso 
Trieste nell'Ottocento». 

La manifestazione avrà luogo 
nella sala «Gino Baroncini» (g.c.) 
sita nel palazzo delle Assicurazioni 
Generali di via Trento 8. L’ingres- 
so è libero: 


Scultura lignea 
in Friuli 

A cura della sezione arti visive 
del Circolo della cultura e delle 
arti domani, alle ore 18,45, nella 
‘sede di via S. Carlo 2, il dott, Aldo 
‘Rizzi, direttore dei Civici musei e 
gallerie di storia e arte di Udine, 
illustrerà la «Mostra della scultura 
lignea in Friuli» attualmente alle- 
stita a Villa Manin di Passariano. 

La mostra sulla scultura lignea 
in Friuli, definita un «autentico 
spettacolo» e considerata il più 
importante avvenimento artistico 
dell’anno nella nostra regione, è 
stata. prorogata sino al 27 no- 
vembre. ; 


se vuoi un abito 


autunno-inverno ‘83-84 
Basile 
Calla di Gianni Versace, Suono 
Gianni Versace 


MOBILI,CASA MIA 
TRIESTE - VIA BATTISTI 6 


VENDITA 
ANCHE A RATE 
FINO A 20 MESI 


SENZA 
INTERESSI 


VISITATEGI 
RISPARMIERETE TEMPO 
E DENARO 


GARANZIA 
E BUONI PREZZI 


ORA PIU’ CHE MAI 


(INNOCENTI @ SL-SE 


CONVIENE: 
il'vostro usato verrà valutato 


1,500,000 più 


della valutazione minima di «QUATTRORUOTE» 
concessionaria 


FILOTECNICA GIULIANA 


TRIESTE - Via Fabio Severo 46 - Via P. Reti 2 


E' ARRIVATA! 


VENITE AG 
VEDERLA! 


‘om. al Com. del 7-11 
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ECONOMIA, LAVORO E PORTO 


ENTRO FINE MESE POTREBBERO PRENDERE CORPO ALCUNE IPOTESI 


» 


IL PICCOLO 


Industriali e governo preparano 
la revisione della scala mobile 


Per superare le resistenze sindacali possibile una soluzione-ponte nel 1984 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA — La Confindustria 
ha un suo progetto di revisio- 
ne della scala mobile. La defi- 
nizione di ipotesi di revisione 
della scala mobile impegna 
oltre il governo anche le parti 
sociali. In particolare la Con- 
findustria non intende pre- 
sentarsi alla verifica di dicem- 
bre con sindacati e governo 
senza un proprio progetto. 

Alcune linee di questo pro- 
getto sono a conoscenza del 
presidente del consiglio Craxi 
che alla vigilia della riunione 
della giunta della Confindu- 
stria che avrebbe poi accetta- 
to di pagare anche il terzo 
‘punto di scala mobile, si era 
incontrato brevemente a pa- 
lazzo Chigi con il presidente 
della Confindustria Merloni e 
il vicepresidente Mandelli. 

E proprio da quel breve 


scambio di opinioni è arrivata 
alla Confindustria la certezza 
che il governo sulla scala mo- 
bile non sarebbe rimasto spet- 
tatore. E Craxi è intenzionato 
‘a mantenere questo impegno. 
‘A fine mese.il governo mette- 
Tà definitivamente a punto un 
proprio progetto che sarà pro- 
babilmente la sintesi del lavo- 
To che stanno svolgendo di- 
versi esperti. Il lavoro di sinte- 
si sarà coordinato dal sottose- 
gretario alla presidenza 
Amato. 


Come abbiamo già riferito 
ieri, il ministro del lavoro De 
Michelis ha già fissato alcune 
linee della riforma della scala 
mobile con la predetermina- 
zione dei punti e una verifica 
a fine anno. La Confindustria 
in modo estremamente riser- 
vato si muove sullo stesso 
terreno: nei programmi con- 


Zanussi: 

le assemblee 
approvano 
l'accordo 


PORDENONE — Ieri, in 
tutti gli stabilimenti del 
Gruppo Zanussi, si sono svol- 
te assemblee per informare i 
lavoratori sui contenuti del- 
l’accordo. Pare che non sia 
emerso alcun dissenso tra le 
maestranze, ad eccezione di 
qualche flebile polemica sul 
fondo di solidarietà. Il piano, 
quindi, è destinato a passare, 
dopo che esso verrà «filtrato» 
da successive verifiche in oc- 
casione di assemblee ristrette 
tra i lavoratori del Gruppo. 

Decisamente più arduo il 
compito cui è atteso il sinda- 
cato nel pomeriggio di oggi, al 
Centro direzionale di via Co- 
dafora, dove si terrà l’assem- 
blea degli impiegati. Qui, in- 
fatti, le cose si complicano, 
dato che il futuro di circa 350 
occupati del Pordenonese 
non appare affatto chiaro. 

Sempre nel pomeriggio, alle 
17, nella sede dell’assessorato 
regionale all'industria di Trie- 
ste, si aprirà la fase di gestio- 
ne dell'accordo, tra sindacato, 
‘Regione e azienda. 


findustriali non c'è una vera { Se nella Uil sono in molti a 


predeterminazione, ma l’isti- 
tuzione di una scala mobile 
convenzionale su base annua, 
lasciando alla contrattazione 
il compito di difendere i salari 
reali dall’inflazione. 

Ma sia la scala mobile chela 

trattativa sul salario debbono 
garantire il rispetto del tasso 
«programmato di inflazione. 
Negli ambienti confindustria- 
li si assicura che nel corso 
della trattativa gli imprendi- 
torì non difenderanno ad ol- 
tranza la. propria proposta, 
ma saranno disponibili a va- 
lutare ogni altra tesi che porti 
però allo stesso risultato, cioè 
‘ad un contenimento del costo 
del lavoro entro il tetto previ- 
sto dal governo. 

Difficile dire se a dicembre 
sul tavolo della verifica ci sarà 
‘anche una ipotesi sindacale. 


ritenere indispensabile arri- 
vare presto ad una revisione 
della scala mobile, la Cgil 
sembra orientata a rimandare 
questo discorso alla scadenza 
dei contratti, cioè nel 1985. 
Una ipotesi di mediazione tra 
i sindacati potrebbe essere 
quella di una soluzione ponte 
per il 1984, in attesa di una 
riforma complessiva del sa- 
lario. 

In una intervista il presi- 
dente dell’Intersind, Paci, 
conferma che a dicembre sul 
tavolo della trattativa ci sarà 
la scala mobile. Paci sostiene 
che la Confindustria e l’Inter- 
sind hanno deciso di pagare il 
punto controverso di scala 
mobile soltanto dopo l’impe- 
gno del governo a fare la veri- 
fica a dicembre. 

Giuseppe Sanzotta 


| Peggiora 
ancora 
la bilancia 


dei pagamenti 


ROMA — È di 618 miliardi 
di lire il saldo passivo della 
bilancia valutaria dei paga- 
menti accusato a ottobre di 
quest’anno ancora peggiorato 
rispetto ai —514 miliardi di 
settembre, mese nel quale la 
bilancia dei pagamenti valu- 
taria è tornata in passivo. 


Lo rende noto in via provvi- 
soria la Banca d’Italia, ag- 
giungendo che il saldo dello 
stesso mese dell’anno passato 
fu invece positivo per 323 mi- 
liardi di lire. La posizione ver- 
so l'estero della Banca d’Ita- 
lia e dell'Ufficio italiano cam- 
bi è quindi peggiorata per 198 
miliardi di lire. 

Il saldo dei primi dieci mesi 
del 1983 della bilancia valuta- 
ria dei pagamenti è risultato 
attivo per 3.556 miliardi di lire 
(-708 miliardi nello stesso pe- 
riodo del 1982). Ma il risultato 
di ottobre ha contribuito ad 
attenuare il segno positivo ri- 
spetto al periodo precedente, 
facendo ridurre il saldo attivo 
dai 4.009 miliardi dei primi 
nove mesi appunto a 3.556. 


IL SETTORE AUTOMOBILISTICO VERREBBE ESCLUSO DAL PROVVEDIMENTO 


«Bacini di crisi»: decisione a Craxi 
per sanare il contrasto Goria-Longo 


ROMA — Lo schema del 
provvedimento relativo ai 
«bacini di crisi» sarà inviato 
dal ministro del Bilancio Lon- 
go stamane al presidente del 
Consiglio Craxi illustrando i 
punti ancora controversi che 
sono rimasti al termine della 
riunione di ieri sera. I ministri 
competenti hanno esaminato 
l'elaborato predisposto dai 
tecnici di tutti i dicasteri inte- 
ressati, ma, come ha fatto os- 
servare il sottosegretario al 
bilancio Vizzini al termine 
della riunione, le riserve sugli 
incentivi prospettate da Go- 
Tia a Longo «pur essendo una 
legittima preoccupazione del 
ministro del Tesoro, finireb- 
bero per limitare ii provvedi- 
mento sui “bacini di crisi” ai 
soli prepensionamenti». 

Infatti, pur essendo assente 
dal vertice interministeriale 
per impegni parlamentari, il 
ministro del Tesoro Goria ha 
fatto pervenire al collega del 
Bilancio Longo una lettera 


che esprimeva una dura presa 
di posizione nei confronti del 
provvedimento allo studio. 

Nella lettera di Goria a Lon- 
go, il ministro del Tesoro con- 
testava la validità del sistema 
degli incentivi previsti per la 
reindustrializzazione delle 
aree di crisi mentre esprimeva 
consenso sugli strumenti del 
prepensionamento e della 
cassa integrazione. 

«Il sistema degli incentivi — 
diceva Goria nella lettera — 
non è tale da fare crescere il 
volume degli investimenti 
produttivi, può al massimo 
modificarne la distribuzione 
temporale e territoriale». In 
sostanza — si diceva ancora 
nella lettera — il sistema degli 
incentivi potrebbe scatenare 
una lotta per l'ampliamento 
delle aree interessate, «che 
vanificherebbe gli scopi degli 
incentivi, riconducendo a so- 
stegno pubblico — si diceva 
ancora — gran parte del pro- 
cesso industriale del paese 


con un aggravio pesante 

La lettera di Goria a Longo 
concludeva sostenendo l’esi- 
genza di un confronto ampio e 
serrato per definire il testo del 
provvedimento di legge sui 
«bacini di crisi», 

Con la riunione di ieri sera 
in sede tecnica si è ultimata 
l’analisi del provvedimento 
sui «bacini di crisi»; resta ora 
da definire l’aspetto politico, 
nel quale il ministro Goria, 
secondo la lettera spedita a 

. Longo, intenderebbe coinvol- 
gere il più ampio schieramen- 
to possibile. 

Nello schema si delinea la 
metodologia dell’intervento 
che agirà in base ad una defi- 
nizione per comparti, ma la 
identificazione concreta delle 
aree di intervento resta de- 
mandata al Cipi. L'orienta- 
mento emerso ieri sera, ma 
suscettibile di modifiche, è 
quello di escludere il settore 
automobilistico dai «bacini di 
crisi». È 


Ancora 
«Cassa» 
alla GmT 


TRIESTE — Ancora cassa 
integrazione alla Grandi Mo- 
tori. Nel corso di un incontro 
col consiglio di fabbrica e i 
rappresentanti della Flm il 
presidente Manlio Lippi e al- 
cuni dirigenti della GmT 
hanno illustrato le intenzioni 
dell'azienda. Sessantamila 
ore di «buco» per quest'anno 
corrispondenti a sei settima- 
ne di cassa integrazione ordi- 
naria per l’attuale livello di 
450 persone al. giorno; 590 
mila ore di «buco», invece, 
nel 1984 così suddivise secon- 
do la previsione aziendale: 
560 cassintegrati (cassa ordi- 
naria) nel primo trimestre, 
525 (cassa straordinaria) nel 
secondo, 275 nel terzo, 135 nel 


quarto. 


CORBELLINI ILLUSTRA I PIANI DELL’ENTE ELETTRICO 


Enel: in vista il pareggio 


A gennaio ultimo aumento 


ROMA — E’ finita l'era del 
caro-bolletta: con l’84 infatti 
l'Enel promette un anno di 
stabilità nelle tariffe della 
luce, dopo i rincari periodici 
che sì sono susseguiti nei mesi 
scorsi. L’Enel prevede un solo 
aumento, il primo gennaio, 
dopo il quale la elettricità non 
rincarerà più per dodici mesì, 
primo tangibile segnale del 
sostanziale risanamento del- 
l'ente, che solo due annì fa 
versava in una gravissima $i- 
tuazione finanziaria. Un risa- 
namento al quale le famiglie 
italiane: hanno contribuito 
non marginalmente, ma che 
consentirà di avviare investi 
menti, da qui al 1995, per 46 
mila miliardi,-con i quali ri- 
durre concretamente il costo 
di produzione dell’energia nel 
nostro paese. 

E° questo il messaggio che îl 
presidente dell'Enel, France- 
sco Corbellini, affiancato dal- 


l’intero consiglio di ammini- 
strazione, ha voluto dare nel 
corso di una conferenza stam- 
pa dedicata ai prossimi pro- 
grammi dell’ente. L’attenzio- 
ne di tutti, come sempre in 
queste situazioni, si è natural- 
mente appuntata sulle tariffe 
e sulle possibilità di imminen- 
ti rincari. 

In realtà — ha garantito lo 
staff dirigente dell’Enel — l’84 
non riserverà amare sorprese 
per le utenze domestiche. Il 
primo gennaio, come già sta- 
bilito un anno fa — ha tenuto 
a precisare Corbellini — le 
tariffe rincareranno media- 
mente del 7 per cento, limitato 
al 4 per cento per le utenze 
della fascia sociale. Paralle- 
lamente si sta discutendo con 
le organizzazioni degli indu- 
striali un analogo aumento 
delle ‘tariffe dell’energia ad 
uso industriale, che consenti- 
rebbero all’Enel di chiudere î 


INCREMENTO DEL 10% RISPETTO ALL'82. 
Portorosega: traffici 


ancora in espansione 


MONFALCONE — Conti. 
nua il «trend» positivo delle 
‘merci manipolate a Portoro- 
sega, lo scalo marittimo di 
Monfalcone. Nei primi dieci 
‘mesì del 1983 (da gennaio a 
ottobre), rispetto ‘allo stesso 
periodo dell’anno precedente, 
si registra un incremento del 
10%. Si è passati, infatti, da 
un volume complessivo di 
merci, sia all'imbarco sia allo 
sbarco, di 1.194.000 tonnellate 
nel 1982 a 1.306.000 quest’an- 
no, con un aumento quindi di 
112.000 tonnellate. 

Il mese di ottobre, in parti-» 
colare, è stato positivo anche 
rispetto a settembre, che era 
stato il mese migliore del 
1983. Il volume dei traffici e 
infatti passato da 101.000 ton- 
nellate a 116.000, ma soprat, 
tutto c’è stato un incremento 
delle: merci ad alto tasso di 
occupazione, così che si è regi- 
strato pure un fatturato re- 
cord. i 

Inottobre a Portorosega so- 
no arrivate 44 navi (di cui 17 
italiane e 27 di bandiera este- 
ra) per un tonnellaggio netto 
Fase di 102.538 tonnel- 
late. 


Il container 
semplifica 
i traffici 

BOLOGNA — L'uso del 
container e del trasporto in- 
termodale che ha iniziato a 
diffondersi in Italia venti anni 
‘addietro, semplifica e accele- 
ra il trasporto' merci ed è eco- 
nomicamente più valido di 
altri sistemi di trasporto. 

Mancano però, nel nostro 
paese, automezzi adatti a tale 
tipo di trasporto. Lo ha sotto- 
lineato Giuseppe Sburlati, di- 
rettore trasporti e distribuzio- 
ne Fiat auto, al convegno sul- 
la containerizzazione negli 
Anni 80, organizzato dall’As- 
sociazione industriali in colla- 
borazione con la Internatio- 
nal cargo handling coordina- 
tion association, Ichca, asso- 
ciazione che studia i problemi 
del trasporto 

In Italia, però, è stato sotto- 
lineato, è ancora tutto da sco- 
prire quell’elemento innova- 
tore che è il container e che 
invece in altri paesi è già stato 
impiegato in' modo assai am- 
pio. 


conti ’84 in pareggio. 

È su queste basi — ha detto 
Corbellini — che l’Enel si ap- 
presta ad avviare il piano di 
nuovi investimenti previsti 
nell'edizione aggiornata del 
«piano energetico nazionale», 


i Una revisione, rispetto agli 


obiettivi originari del «Pen», 
resa necessaria dal calo regi- 
strato. negli ultimi mesi dai 
consumi di energia elettrica 
in Italia. 

In particolare, le nuove ini- 
ziative per la costruzione di 
centrali a carbone segnano 
un calo di 6.mila megawatt 
previsti dal «Pen» a 3788 me- 
gawatt. Nel complesso, co- 
munque, î programmi di inve- 
stimento dell’Enel mirano a 
ridurre sostanzialmente la 
fattura energetica che l’Italia 
paga ogni anno all’estero, fa- 
cendo contrarre dal 50 per 
cento a non più del 12 per 
cento nel ’95 la partecipazio- 
ne del petrolio alla produzio- 
ne di energia elettrica, con un 
risparmio del costo del kilo- 
wattora del 23 per cento. 


Sull’esecuzione di tale pro- 
gramma, tuttavia — ha voluto 
sottolineare Corbellini — gra- 
va ipoteca degli ingralci buro- 
cratici per la costruzione di 
nuove centrali, in particolare 
per quanto riguarda l’indivi- 
duazione dei siti, sia. per il 
carbone sia per il nucleare. 


Nel nucleare, oltre allà cen- 
trale di Montalto in corso di 
costruzione, l'Enel intende 
realizzare altri tre impianti di 
Lombardia, Piemonte e Pu- 
glia, a cui si dovranno ag- 
giungere tre ulteriori centrali, 
due delle quali in Umbria e 
Veneto. Per il carbone, invece, 
VEnel, oltre alle centrali in 
corso di conversione per 8763 
în corso di esecuzione, punta 
a realizzare nuovi impianti a 
Trieste, Ravenna, Gioia Tau- 
ro, Genova 0 Vado Ligure. 


MM INCONTRO — Un incon- 
tro tra i presidenti delle regio- 
ni, Francesco Forte, ministro 
per le politiche comunitarie, e 
Pierluigi Romita ministro per 
gli affari regionali avrà luogo 
oggi a piazza della Minerva. 
La riunione — è detto in un 
‘comunicato — è stata convo- 
cata in vista della modifica 
della normativa comunitaria 
e dell’introduzione di nuovi 
programmi tesi ad acquisire 
‘proposte in ordine alla miglio- 
re utilizzazione dei fondi Cee. 


| Notizie in breve 


Dp triestina: no al bacino 
TRIESTE — Il gruppo consiliare regionale di Democrazia 
proletaria sta preparando a Trieste un convegno dedicato alla 
presenza delle partecipazioni statali nelle aree di confine, ai 
gravi problemi occupazionali odierni a alla proposta dei «baci- 
ni di crisi». Il convegno si prefigge lo scopo di analizzare e 
documentare il netto giudizio negativo sulla proposta di 
intervento territoriale. attraverso l’inserimento di Trieste e 
Gorizia nei futuri bacini di crisi. 
Convegno su sicurezza sociale 
UDINE — «Sanità, previdenza, servizi sociali» è stato il 


tema di un convegno regionale dei quadri e dei delegati della 
Federazione Cgil, Cisl, Uil, svoltosi ieri nella sala Ajace del 


palazzo municipale di ‘Udine. 


Dopo numerosi interventi, il 


segretario nazionale, Franco Bentivogli, ha rivendicato un 
maggior impegno del sindacato per sviluppare nel Paese un 
sistema democratico ed efficiente di sicurezza sociale 


" ngn n ss Pi 
Cisl: rifiuto dei piani Iri 

TRIESTE — Si è riunita la segreteria della Cisl provinciale 
conle categorie marittimi, metalmeccanici, portuali per esami- 
nare l’acuirsi della situazione di crisi nei settori della marineria, 
navalmeccanica, siderurgia, motoristica e portualità. Dalla 
riunione è emersa unanime la decisione di ribadire la validità 
dei contenuti politico-operativi della piattaforma sindacale 
unitaria regionale e di denunciare ancora una volta all'opinione 
pubblica e alle forze sociali e politiche l’inaccettabilità dei piani 
Iri perla ristrutturazione delle aziende pubbliche. La segreteria 
e le categorie della Film, Fim, Filp rivolgono un pressante 
appello ai parlamentari, alle forze politiche e sociali di un 


‘tempestivo intervento 


Movimento navi | 


TRIESTE 

Navi in arrivo: «Tiepolo» (italia- 
na), ag. Adriatica, sbarco imbarco 
carrelli, prov. Durazzo, orm, riva 3; 
«Kairos» (panamense), ag. Medi 
terranea, sbarco imbarco varie, 
prov. Mar Rosso, orm. riva 62; 
<Anemos» (greca), ag. Cosulich, 
imbarco contenitori, prov. Gedda, 
orm. molo VII; «Zim Eilat» (israe- 
liana), ag. Adriatic Shipping, sbar- 
co imbarco contenitori, prov. Sin- 
gapore, orm. molo VII. 

Navi in partenza: «Italmare» 
(italiana), ag. Tarabocchia, dest. 
Sud Africa; «Dweyra Il» (malta), 
ag. Martinoli, dest. Malta; «Ane- 
mos» (greca), ag. Cosulich, dest. 
Gedda; «Zim Eilat» (israeliana), 
‘ag. Adriatic Shipping, dest. Estre- 
mo Oriente; «Blue Albacore» (pa- 
hamense), ag. Sperco, dest. Ged- 
da; «Socarquattro» (italiana), ag. 
Penso, dest. Monfalcone. 

Navi all’ormeggio: «Blue Alba- 
core» (panamense), ag. Sperco, im- 
barco legnami, orm. molo II; 
«Amin» (libanese), ag. Smean, at- 
tesa imbarco varie, orm. molo III; 
«Caldiran» (turca), ag. Ellerman 
Wilson, sbarco imbarco varie, orm. 
riva 1; «Crispi» (italiana), ag. Ita- 
lia, sbarco caffè e varie, orm. riva 
64; «El Malek Khaled» (egiziana), 
ag. Penso, attesa ordini, orm. testa 
molo\VI; «Lyra» (italiana), ag. Ta- 
rabocchia, allibo ‘carbone, orm. 
molo VII; «Italmare» (italiana), ag. 
Tarabocchia, attesa partenza, 
orm. molo VII; «Dweyra II» (mal- 
ta), ag. Martinoli, imbarco legna- 
mi, ‘orm. scalo legnami A. 


MONFALCONE_ 


Navi in arrivo: «Angarskles» 
(sovietica), ag. Martinoli, tondello, 


da Leningrado; «Fair Jennifer» 
(panamense), ag. Cattaruzza, fer- 
Taccio, da. Limassol; «Fantasia» 
(italiana), ag. Cattaruzza, vuota, 
da Trieste; «Socarquattro» (italia- 
na), ag. Cattaruzza, carbone, da 
‘Trieste; «Sormosky» (sovietica), 
‘ag. Martinoli, ferraccio, da Tan- 
sannog. 

Navi in partenza: nessuna. 

Navi all’ormeggio: «Turku» (so- 
vietica), ag. Martinoli, Portorose- 
ga, sbarco tondello; «Shulmes» 
(sovietica); ag. Martinoli, Portoro- 
sega, sbarco tondello; «Jasenita» 
(tedesca), ag. Costanzi, Portorose- 
ga, sbarco caolino; «Maga» (liba- 
‘nese), ag. Costanzi, banchina de 
‘Franceschi, sbarco carrube; «Ber- 
dyansk» (sovietica), ag. Martinoli, 
Portorosega, sbarco cellulosa. 


PORTO NOGARO | 


Navi in arrivo: «Seacloud» (liba- 
nese), ag. Friulmar, vuota, da Ra- 
venna; «Rajess 1» (libanese), ag. 
Friulmar, marmo, dalla Turchia; 
«Mizar» (italiana), ag. Friulmar, 
vuota, da Ravenna; «Chrssanthi» 
(maltese), ag. Friulmar, marmo, da 
Malpete. 

Navi in partenza: «Alex C» 
(maltese), vuota, per Capodistria. 

Navi all’ormeggio: «Fadul Al- 
lah» (saudita), ag. Marlines, bacino 
“Margret, imbarco marmette; «Va- 
lun» (jugoslava), ag. Sutes, vecchia 
banchina, imbarco merce varia; 
<Sajmenskij Kanal» (sovietica), 
ag. Friulmar, darsena di Torvisco- 
sa, sbarco sale industriale; «Ustri- 
ne» (jugoslava), ag. Uniagent, vec- 
chia banchina, imbarco merce va- 
ria; «Santa Candida» (italiana), ag. 
Friulmar, bacino Margret, sbarco 
sale industriale. i 
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SOLO PER IL MESE 
NOVEMBRE. 


Renault 5, da 850 a 1400 cc 


E RT 


Renault 9, 1100-1400-Diesel 1600 cc 


PREZZO FERMO FINO 
ALLA 


= 


a 


Renault 4, 850-1100 (oto; 


ANCHE SENZA CAMBIALI, 
A INTERESSI RIDOTTI. 


Renault Fuego, 1600 cc Benzina-Turbo, 


-2000 cc-TurboDiesel 


Su ary 


Renault 30, 2600 co-TurboDiesel 


= 


Renault 18, 1400-1600 cc-Diesel-Turbo È 


Il 


Mercoledì, 16 novembre 1983 


ECONOMIA E FINANZA 


L'ULTIMA RILEVAZIONE ISTAT CONFERMA LA FASE DI RECESSIONE 


Industria: da gennaio ad agosto 
perduti cinque operai su cento 


IL PICCOLO 


Più colpiti i settori chimico-farmaceutico e meccanico - Retribuzioni salite del 15,6% 


ROMA — È diminuita del 
cinque per cento nel periodo 
gennaio-agosto 1983 l’occupa- 
zione alle dipendenze nella 
grande ‘industria (stabilimen- 
ti con almeno cinquecento di- 
pendenti). Lo rileva l’Istat 
precisando che i cali più con- 
sisteriti hanno interessato le 
industrie per la costruzione di 
mezzi di trasporto e le indu- 
strie chimico-farmaceutiche 
(meno 6,5 per cento), le indu- 
strie ‘tessili e dell’abbiglia- 
mento (meno 5,3 per cento). 

Nello stesso periodo gen- 
naio-agosto, le ore lavorate 
mensilmente del 2,8 per cen- 
to. L'andamento tuttavia ap- 
pare diversificato: si va, infat- 
ti, da un calo del 10,2 per 
cento nelle industrie metal 
lurgiche ad un aumento dello 


0,6 per cento nella industrie 
energetiche. 


Nel solo mese di agosto (ri- 
spetto allo stesso mese dello 
scorso anno) l'occupazione è 
calata del 5% le ore lavorate 
mensilmente sono cresciute 
dello 0,7%, mentre i guadagni 
medi mensili sono cresciuti 
del 14,9%. 


L’Istat rende noto infine 
che, sempre nel periodo consi-' 
derato, i guadagni medi men- 
sili di fatto per operaio hanno 
avuto un incremento del 15,6 
per cento, risultante da un 
aumento del 12,8 per cento 
dette retribuzioni dirette (sa- 
lario, indennità di contingen- 
za, ecc.) e da un incremento 
del 22,7 per cento di quelle 
indirette, 


Produzione Usa: +0,8% in ottobre 


WASHINGTON — La produzione industriale negli Stati 
Uniti è aumentata dello 0,8%, depurato, in ottobre dopo aver 
registrato un incremento dell’1,3% (rivisto) in settembre. Lo ha 
reso noto la Federal Reserve. Quello di ottobre è l'undicesimo 
miglioramento consecutivo, ma è il più basso dallo scorso 


febbraio (+0,5%). 


L'indice della produzione industriale della Federal Reserve 
è salito a 1548 punti (1967 - 100), superando i massimi 
‘precedenti delluglio 1981 e del marzo 1979. L'indice mostra ora 
‘un incremento del 14,8% rispetto al novembre 1982, il mese che 
segna la fine della fase di recessione. 5 
Analizzando i diversi comparti produttivi, nel settore auto- 
mobilistico l'assemblaggio è proseguito in ottobre a un ritmo 
annuo di 7,9 milioni di unità, con una leggera flessione rispetto 
a settembre a causa della temporanea mancanza di alcuni 


pezzi. 


La produzione manufatturiera è cresciuta dello 0,9% contro 
1°1,4% (rivisto) di settembre, quella mineraria è salita dello 0;9% 


(invariata), 


DOPO LE VOCI EMERSE IN UN CONVEGNO 


Nessuna tassazione 
anche per Bot e Cct 


posseduti da società 


Lo ha ‘affermato .il ministro del Tesoro (Goria 


ROMA — Il governo non ha 
nessuna intenzione di intro- 
durre tasse su Bot e Cct, nem- 
Îmeno per ‘quanto riguarda 
quelli posseduti da società. E” 
quanto si sottolinea in am- 
bienti del ministero del Teso- 
ro, all'indomani di alcune in- 
terpretazioni di un'i;:servento 


che il ministro Goria ha fatto. 


ad Alessandria nel corso di un 
convegno sull’automazione 
bancaria. È ù 

Al ministero si conferma 
l'impostazione che il ministro 
ha sempre tenuto in materia e 
cioè che, per il momento, non 
c'è alcuna possibilità che i 
titoli pubblici vengano tas- 
sati. 

Nell’intervento di Alessan- 


dria — si sottolinea — il mini- 
stro ha voluto porre soltanto 
un problema e, allo stesso 
tempo, richiamare l’attenzio- 
ne del sistema bancario per 
l’allocazione del credito. 


Nell'occasione, il ministro 
Goria aveva infatti sottoli- 
neato distorsioni nei flussi fi- 
nanziari: il credito concesso 
da banche a imprese per pro- 
blemi di gestione viene, alla 
fine, utilizzato. per investi- 
menti in'titoli pubblici, alleg- 
gerendo fiscalmente la gestio- 
ne finanziaria delle imprese. 
Una sorta di finanziamento a 
spese dell’erario, sulla quale il 
ministro avrebbe espresso il 
proprio dissenso. 


Il dollaro 
lanciato 
di nuovo 
verso 

il record 


ROMA — Il dollaro di nuo- 
vo lanciato verso quotazioni 


record (ieri 1621,25 lire in Ita- |, 


lia, a meno di cinque punti 
dal precedente «massimo sto- 
rico» di otto giorni fa) e il 
Marco in affanno a causa di 
incertezze di natura bancaria 
in Germania, hanno caratte- 
rizzato ieri il panorama ‘dei 
mercati finanziari interna- 
zionali. 

Negli Stati Uniti si è diffu- 
so un clima di convinto «rial- 
zismo» nei confronti dei tassi 
di interesse, elemento che, se- 
condo gli osservatori, assie- 
me al riacuirsi delle tensioni 
internazionali ha portato di 
nuovo il dollaro a rafforzarsi 
hei confronti di quasi tutte le 
valute, escluso lo yen (234,4 
contro 234,5). 

Andamento completamen- 
te opposto per il marco che 
ha perso terreno contro lo 
Stesso yen, il franco: svizzero, 
quello francese e la lira an- 
che se di poco (605,6 contro 
605,8). La Bundesbank è 
intervenuta vendendo 15 mi- 


. lioni di dollari, ma il fixing 


di Francoforte ha comunque 
fatto registrare una flessione 
del marco (da 2,66 a 2,67 per 
un dollaro). 


SOTTO IL 13% SECONDO LA CONFCOMMERCIO 


Contenuti per le feste 
gli aumenti dei prezzi 


ROMA — Natale e Capo- 
danno non dovrebbero riser- 
vare brutte sorprese quest’an- 
no, almeno secorido la, Conf- 
commercio, la cui analisi pre- 
visionalé fa sperare in rincari 
inferiori a. quelli. degli anni 
precedenti. Premesso che gli 
acquisti natalizi si concentra- 
no su beni non di prima neces- 
sità (dolciumi ed alimentari 
«tipici» come lenticchie, zam- 
pone e cotechino) presenti sul 
mercato solo per un'breve 
periodo e quindi soggetti a 
‘maggiori tensioni di prezzo — 
rileva la Confcommercio — gli 
aumenti dovrebbero essere 
contenuti mediamente entro 
il 10-12%. 

Qualche esempio: per i pa- 
nettoni di marca. e Il cioccola- 
to si prevedono rincari solo 
del 9% mentre per quelli arti- 
gianali si avrà un rincaro del 
13-14%. Aumenti più diversifi- 
cati sono previsti invece per il 
Pandoro (da un minimo del 
7,5% ad un massimo del 
15,5%), per i torroni (14-15% 
coni ritocchi meno consisten- 
ti per quelli di maggior consu- 
Mo). 


Infine i giocattoli: gli au- 
menti sono più sensibili per le 
«novità» in quanto si tratta in 
maggioranza di prodotti im- 
portati e quindi pagati in va- 
luta pregiata. Possono invece 
acquistarsi a prezzi conve- 
nienti — raccomarida la Conf- 
commercio — i giocattoli tra- 
dizionali di produzione nazio- 
nale. 


L'analisi di fine anno ha 
consentito alla Confcommer- 
cio di tracciare un consuntivo 
per l’intero anno con un risul- 
tato abbastanza soddisfacen- 
te: incrementi inferiori al 12% 
per gli alimentari ed ‘al 13% 
‘per quelli non alimentari. Sia- 
mo dunque entro il tetto del 
13% fissato dal governo per 
‘contenere l'inflazione. 

In particolare nel settore 
alimentare sono rimasti 
«tranquilli» riso, carne bovina 
e suina, baccalà, cacao, pata- 
te ed ortofrutta in genere, 
Qualche tensione si ‘è avuta 
invece per biscotti, parmigia- 
no reggiano, olio eoxtra vergi- 
ne, margarina e legumi con- 
servati. ’ 


ROMA E ATENE BATTUTE DA BONN E LONDRA 
Olio d’oliva: minori 
gli aiuti della Cee 


BRUXELLES — L'aiuto al consumo per l’olio d’oliva per la 
campagna di commercializzazione 1983-84 sarà inferiore del 30 
per cento a quello della scorsa campagna: lo hanno deciso a 
‘maggioranza i ministri dell’agricoltura dei «Dieci», approvando 
una proposta della commissione Cee che fissa il nuovo aiuto a 
52,29 Ecu per cento chili, pari'a 71 mila lire circa (contro i 76,67 
Ecu per cento chili, pari a 105 mila lire circa, della campagna 


1982-83). 


La decisione è stata presa dopo un difficile negoziato cheha 
opposti i principali paesi produttori di olio (Italia e Grecia) agli 
altri paesi Cee, soprattutto Germania e Gran Bretagna. Bonn e 
Londra ritenevano che il livello dell’aiuto al consumo per l’olio 
di oliva avrebbe dovuto essere ridotto in misura maggiore di 
quanto. proposto dalla commissione Cee, 

Constatata l’impossibilità di raggiungere un compromesso 
— il ministro italiano Filippo Maria Pandolfi aveva proposto 
58,56 Ecu per cento chili, pari a 80 mila lire circa — il presidente 
di turno del consiglio, Constantin Simitis, ha suggerito di 
passare ai voti: Italia e Grecia hanno votato contro la proposta 
della commissione Cee, gli altri a favore. 

' Il nuovo aiuto al consumo verrà applicato a partire del 21 
novembre: la campagna di commercializzazione dell’olio di 
oliva incomincia normalmente il primo novembre, ma, il mese 
scorso, a causa delle divergenze sull’entità del nuovo aiuto, i 
«dieci» avevano deciso di prorogare la vecchia campagna fino 
al 20 novembre. Nel proporre la riduzione, la commissione Cee 
ha tenuto conto di un aumento del prezzo degli olii di semi sui 
mercati mondiali. L'aiuto al consumo viene infatti concesso per 
mantenere stabile il rapporto di prezzo fra olio d'oliva e olii di 


semi. S 
Secondo gli esperti 


il nuovo aiuto rappresenterà per l'Italia 


un introito globale di 179 miliardi di lire, contro 262 miliardi la 


scorsa campagna. 


Costo 

del denaro: 
PAbi 

non prevede 
riduzioni 


ROMA — Ci sarà probabil- 
‘mente una «fumata nera» sul 
fronte del costo del denaro, 
alla prossima riunione dell’A- 
bi in programma per il 1.0 
dicembre: nessuna riduzione 
dei tassi d’interesse sarà pos- 

. sibile fino a quando il Tesoro 
non cambierà la sua politica 
nei confronti di Bot e Cct. 

A. lanciare un segnale in 
questo senso è stato il diretto- 
re generale dell’Abi, Felice 
Gianani: «Il-1.0 dicembre — 
ha affermato Gianani — af- 
fronteremo senz'altro il pro- 
blema della riduzione del co- 
sto del denaro, perché siamo 
convinti che si debba proce- 
dere su questa strada. Tutta- 
via, per raggiungere l’obietti- 
vo c’è bisogno che si realizzi- 
no innanzitutto determinate 
condizioni all’interno del si- 
stema, e cioè un andamento 
favorevole dei costi della rac- 
colta e della propensione al 
deposito bancario». î 

Secondo il direttore genera- 
le dell'Abi, accanto a queste 
condizioni interne devono poi 
‘concorrere «elementi ester- 
ni»; «Mi riferisco — ha detto 
Gianani —.in generale alla 
concorrenza alternativa al ri- 
sparmio creditizio, 


27 LITRI PER CENTO CHILOMETRI 


Consuma quanto un'auto 


il nuovo aereo Piaggio 


ROMA — Il nuovo aereo | 


executive «Gp 180» della 
Piaggio consuma quanto una 
auto di grossa. cilindrata ed 
ha costi di esercizio dimezzati 
rispetto agli altri velivoli ana- 
loghi. 

L’aereo, come è stato spie- 
gato nel corso della conferen- 
za stampa di presentazione 
organizzata dalla Piaggio che 
Tealizza il velivolo e dalla Ga- 
tes Learjet che si occupa ini- 
zialmente solo della commer- 
cializzazione e offrirà la sua 
rete di assistenza, può tra- 
sportare fino a 10. persone 
compreso il pilota .con una 
autonomia di 4.000 chilo- 
metri. c 

La velocità è di 740 chilome- 
tri l’ora con un consumo,che è 
paragonabile a quello di una 
ferrari: 27 litri per 100 chilo- 
metri, equivalenti ‘a 3,7 chilo- 
metri con un litro. La notevo- 
le velocità, trattandosi di un 
bimotore turboelica, e i ridot- 
ti consumi sono il. risultato 


della elevata aerodinamicità 
ottenuta con soluzioni origi- 
nalissime brevettate dalla 
Piaggio, tra le quali l’impiego 
di due ‘alettine anteriori che 
con le ali principali e i piani-di 
coda porta a tre le superfici 
portanti, dando all’aereo un 
‘aspetto singolare. I motori so- 
no due turbo «PT6A-66» della 
Pratt and Whitney da 800 ca- 
valli con eliche posteriori con- 
trorotanti. 

Il «GP 180» è stato presen- 
tato in America al salone del- 
la Nbaa (Associazione ameri- 
cana costruttori e proprietari 
velivoli per affari) ed ha ri- 
scosso un notevole successo: 
sono state infatti ricevute 5 
ordinazioni e le prime conse- 
gne che, come ha spiegato il 
presidente della società 
costruttrice, Rinaldo Piaggio, 
‘avverranno alla fine del 1986, 
non appena si avranno tutte 
le certificazioni necessarie. 

Il prezzo del velivolo è sui 
2,7 milioni di dollari. 


Videoregistratori: 
trattative 


Cee-Giappone 


TOKIO — Il livello delle 
esportazioni di videoregistra- 
tori giapponesi nella Cee sarà 
l'argomento principale di di- 
scussione negli incontri che il 
commissario Cee all’indu- 
stria, Davignon, da ieri a To- 
kio, avrà da oggi col ministro 
del commercio ‘e industria, 
Uno, coi leaders industriali e 
col primo ministro Nakasone, 

Lo riferiscono funzionari 
Cee, che hanno già condotto 
dei negoziati preliminari con 
la controparte nipponica nel 
corso. del week-end. In feb- 
braio il Giappone ha accetta- 
to di limitare per tre anni (fino 
al 1985) l’export di videoregi- 
stratori alla Cee. 

Nel 1983 l’export è limitato 
a 4,5 milioni di pezzi, compre- 
si 600.000 kits spediti alle con- 
sociate europee del Giappone 
per il montaggio finale. Per il 
1984 e il 1985 non sono stati 
fissati quantitativi, ma si spe- 
ra che Davignon possa giun- 
gere ad un accordo: 

‘Altri articoli per i quali il 
Giappone si è impegnato a 
limitare l’esportazione sono: 
auto, veicoli commerciali, 
‘orologi al quarzo e macchine 
utensili, 


A SEGUITO DELL'INSODDISFACENTE VENDITA DI METÀ MESE. 


Messi all'asta a fine novembre 
Bot e Cet per 14 mila miliardi 


ROMA — Buoni ordinari 
del tesoro per 14 mila miliardi 
di lire saranno emessi me- 
diante asta a fine novembre, 
con, rendimenti invariati: ri- 
spetto alla precedente asta di 
metà mese. L'asta dei Bot di 
fine novembre fa seguito al- 
l'andamento insoddisfacente 
dell’asta di metà mese e ai 
non brillanti risultati del col- 
locamento, dell’ultima emis- 
sione di Certificati di credito 
del tesoro (Cct). 

A fronte dei 14 mila miliardi 
di Bot offerti, scadono — pre- 
cisa il ministero del Tesoro — 
Bot per 13 mila miliardi di 
lire, di cui quasi dodicimila 
‘miliardi in possesso degli ope- 
ratori. In particolare, i Bot 
saranno offerti con scadenza 
trimestrale nella misura di 
2.500 miliardi: questo quanti- 
tativo sarà assegnato tramite 
asta competitiva al prezzo ba- 
se di 95,65 lire per ogni cento 
lire nominali. 

Altri 5.500 miliardi di Bot 


sono offerti con scadenza se- 
mestrale al prezzo base di 
92,45 lire per ogni cento lire 
nominali, con un rendimento 
annuo semplice del 16,38 per 
cento; infine, i rimanenti Bot 
per 6 mila miliardi saranno 
offerti con scadenza a. dodici 
mesi al prezzo base di 84,90 
lire e con un rendimento del 
17,4 per cento. 

‘Le domande di partecipa: 
zione all’asta dovranno perve- 
nire alla Banca d’Italia entro 
le ore 12 del 21 novembre 
prossimo. Il ministero del Te- 
soro rende noto inoltre che a 
metà novembre la circolazio- 
ne dei Bot ammontava a 
149.034 miliardi di lire di cui 
13 mila miliardi a tre mesi; 
64.881 miliardi a sei mesi e 
‘71.153 miliardi a dodici mesi. 

«Riferendosi ad alcuni com- 
menti apparsi in questi giorni 
sulla stampa a proposito delle 
emissioni di Bot e di Cct, 
ambienti del ministero del Te- 
soro precisano che «le quanti- 


tà di titoli emessi non venge- 
no. decise. discrezionalmente 
dal ministro del Tesoro, ma 
tengono ‘conto di precisi vin- 
coli, come sono quelli costi 
tuiti dalla necessità di coprire 
il fabbisogno pubblico dello 
Stato, indipendentemente da 
valutazioni sulle situazioni di 
mercato» (in novembre, ad 
esempio, vi è scarsa liquidità 
perle operazioni di autotassa- 
zione Irpef e Ilor). 


IH CONVEGNO — Sono circa 

550, con 85 mila dipendenti, le 
aziende sottoposte allinter- 
vento della finanziaria Gepi o 
a commissariamento straor- 
dinario ai sensi della legge 
Prodi. I dati sono contenuti in 
uno, studio. dell’Università 
Bocconi di Milano sulle «par- 
tecipazioni statali sommerse». 
che sarà presentato nell’am- 
bito di un convegno sul tema 
«la crisi dell'impresa: risana- 
‘mento o liquidazione?» che si 
terrà lunedì. 


NUOVA INIZIATIVA «CASHLESS» PER RILANCIARE IL TURISMO 


Venezia con classe, senza una lira 


VENEZIA — Non èla Fiato 
l’Iri o l’Eni la principale indu- 
stria nazionale; bensì il turi- 
smo. Ed è vero che questo 
dato viene spesso trascurato e 
tari sono. gli interventi sia 
Pubblici sia privati. Eppure, è 
Noto che la nostra maggior 
industria nazionale non può 
continuare a competere con 
la concorrenza internazionale 
se non viene complessiva- 
‘Mente riqualificata l'offerta. 
Come farlo? 


È stato questo il tema di un 
convegno tenuto alla Camera 

ì commercio di Venezia. su 
«Turismo di qualità: problemi 
€ prospettive», occasione col- 
ta dai promotori, l'American 
Express, rappresentata dal- 
l'amministratore delegato 
Gustavo Galluzzi, per propor- 
Te l'iniziativa «Venezia senza 
contanti», 


Negli ultimi cinque anni la 


bilancia commerciale italiana: 


ha fatto accumulare un deficit 
di circa 35 mila miliardi, men- 

Te nello stesso periodo la bi- 
‘lancia turistica ha fruttato un 
Attivo di 31.500 miliardi, e VI- 
talia è seconda solo agli Stati 


Uniti con una quota dell’11% 
di quello che può considerarsi 
il fatturato turistico mon- 
diale, < È 
Ma come hanno sottolinea- 
to tutti i relatori, tra i quali 
Orazio Bagnasco, presidente 
della Cigahotel, l’assessore al 


, turismo di Venezia, Maurizio 


Cecconi e il presidente dell’E- 
nit, Gabriele Moretti, ora bi- 
sogna fare un salto di qualità: 
è ora di finirla con il dilettan- 
tismo e si deve cominciare a 
trattare l'argomento da pro- 
fessionisti. Come ha detto Ba- 
gnasco, è ora di andare a 
scuola e ha lanciato l’idea di 
fondare, proprio a Venezia, 
un’università del turismo che 
prepari sia i manager sia i 
piccoli operatori. Questo di- 
scorso del dilettantismo vale 
in particolar modo per Vene- 
Zia dove ogni anno, secondo 
Cecconi arrivano 10 milioni di 
persone facendola scoppiare 
perché il turista compie un 
‘solo itinerario, non ha rapr or- 
to con la città, non la conosce 
ma la occupa. Si tratta quasi 


; esclusivamente di turismo 


pendolare, sessantamila di 
persone al giorno, da giugno a 


settembre, che arrivano e se 
ne vanno in giornata, contri: 
buendo quasi esclusivamente 
a far aumentare il prezzo dei 
servizi. 


Il volume di affari turistico 
realizzato a Venezia nell'82 è 
stato di 750 miliardi dei quali 
400-450 dal turismo stanziale 
e 230-270 da quello pendolare, 
Di questo volume il 7% e cioè 
50 miliardi è stato generato 
attraverso l'American Ex- 
press Card, lo strumento che 
dovrebbe essere — secondo i 
promotori — in possesso pro- 
prio di quel «turista di quali- 
tà» auspicato un po’ da tutti, 
che non è il turista d’élite ma 
«la persona che abbia supera- 
to un esame culturale prima 
di poter avere accesso alla 
città». E una battuta, natural- 
mente, come di una battuta si 
trattò quando il sindaco Rigo 
propose di far pagare il bi- 
glietto d’ingresso per entrare 
a Venezia. 


' Questo «viaggiatore intelli- 
gente» inoltre, sapendo quello 
chè va a cercare potrebbe ap- 
profittare delle ampie agevo- 
lazioni previste per l'inverno o 


comunque per i mesì più 
vuoti. 

Una di queste è proprio la 
carta American Express con 
la quale, dopo l'operazione 
Venezia Cashless, si potrà 
aver accesso praticamente a 
tutto senza portarsi dietro 
una sola lira: dal giornale al 
libro preso da Zanco, in Cam- 
po San Bartolomeo, al teatro 
«Goldoni», alla gondola, al 
Casinò. Si potrà addirittura 
sposarsi con tanto di banchet- 
to alla Locanda Cipriani. 

«L’American Express Card è 
un sistema di pagamento ac- 
cettato in Italia e in altri 142 
paesi del mondo. I titolari di 
carta sono 16 milioni, gli eser- 
cizi convenzionati oltre 500 
‘mila. Poiché non è una carta 
di credito non ci sono limiti di 
spesa, bisogna rispettare le 
norme valutarie in. vigore, e 
saldare il conto ogni mese. 

A Venezia i negozi conven- 
zionati sono già 1500, ecco che 
la carta può diventare il pas- 
se-partout di quel turismo di 
qualità con il quale si tenta di 
rilanciare la perla della la- 
guna. 

Fulvio Gon 


Brevi di finanza 


Tripcovich: quotazione +10% 
TRIESTE — Alla vigilia del debutto ‘alla Borsa valori di 
Milano il titolo azionario della D. Tripcovich and Ci. di Trieste 
ha registrato un incremento del 10%, passando da 5.500 lire di 
lunedì-a 6.000 di ieri. La società triestina, che per ora ha le sue 
azioni trattate solo alla locale Borsa valori, venerdì scorso 
aveva infatti ottenuto dalla Consob l'ammissione al mercato 
ufficiale degli affari di Milano. La finanziaria, già operante nel 
settore marittimo, ha attualmente 500 soci ed un flottante che 


oscilla dal 30 al 40%. 


Rincara l’olio combustibile 

ROMA— Ilprezzo dell'olio combustibile dovrebbe aumenta- 
re di due lire il chilogrammo e partire da lunedì prossimo. 
L’apposita commissione, incaricata di vigilare sull'andamento 
dei prezzi in Italia e in Europa, ha già riscontrato che il prezzo 
italiano è inferiore alla media europea tanto da far scattare 


l'aumento. 


Con il rincaro di due lire saranno questi i nuovi prezzi per 
ogni chilogrammo di olio combustibile: ATZ 352 (350); BTZ 387 


(385); fluido 483 (481). 


Nessun aumento è previsto, invece, per gli altri prodotti 
petroliferi i cui prezzi sono «sotto sorveglianza». 


L’Unipol non chiede aumenti 


BOLOGNA — Il consiglio d’amministrazione della compa- 
gnia assicuratrice Unipol: ha deciso di non presentare una 
richiesta quantitativa circa il fabbisogno tariffario Rc Auto 
1984-1985; rimettendosi al Comitato interministeriale prezzi per 
la determinazione del premio puro. Tale decisione vuole 
richiamare l’attenzione del governo, delle forze politiche e 
sociali, dell'opinione pubblica e degli utenti circa l’esigenza di 
porre fine al rituale che ogni anno si ripete attraverso uno 
sterile contraddittorio fra gli operatori del settore e gli organi 
ministeriali e chiede la riforma delle procedure di formazione 


delle tariffe. 
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Buona resistenza di fondo 


MILANO — Selettivi recuperi 
nei prezzi con scambi in aumen- 
to. Il rinnovo di posizioni in 
premi. per il mese borsistico di 
dicembre, che si inizia oggi, 
qualche ricopertura e, infine, re- 
sidui smobilizzi a chiusura di 
posizioni hanno conferito un po' 
di vivacità alla seduta odierna, 
che, nel complesso, ha confer- 
mato con un progresso dello 
0,4% in termini di indice, una 
discreta resistenza di fondo del- 
la quota. 

Hanno fatto eccezione a que- 
sta tenuta i valori patrimoniali 
ed in particolare le Ras che oggi 
daranno esecuzione al fraziona- 
mento ed all'aumento misto del 
capitale. 

AI listino sono migliorate la 
Rinascente priv. (+5,9), Nai 
(+4,6), De Angeli (+4,3), Pirelli 
Spa (+2,8), Rinascente ord. 
(+2,7), Eridania ed Olivetti 
(+2,5), Cent. e Zinelli (+2,4), 


Olivetti priv. (+2,3), Riva (+2,2), 
Burgo (+2), 1,9), F. Tosi e 
Sme (+1,7), Pirelli risp., Toro e 
Credit (+1,6), Montedison 
(+1,5), Sip (+1,3), Cir, Fiat e Stet 
(+1), e Mediobanca (+0,7). 

Su basi calme sono terminate 
le Cantoni (-6), Pertusola 
(—-3,8), Banca Cattolica Veneto 
(--3,3), Ausiliarie (—2,6), Bii 
(-2), Fondiaria (-1,4), Coge e 
Invest (-1,2), 5 

Scambi in lieve diminuzione 
sul mercato obbligazionario con 


prezzi frazionalmente migliori. | 


DOPOBORSA— Denaro sui tito- 
li industriali. 


Riporto: tassi 
invariati 

MILANO — Nessuna novità 
di rilievo per quanto riguar- 


da il costo del denaro per 
finanziarie acquisti di titoli 


TITOLI AZIONARI DI MILANO 


15/11 1411 


154) 1441 


Allmentarì e agricole Cir risp. 4565 4535. 
‘Alivar 4530 4500 Euromobiliare 4500 4549 
Bonifiche ferraresi 26500 27200 Fidis 3120 93133 
Cavarzere - — Breda 4300 4160 
Eridania 7230 7050 Finmare 45,50 45,50 
lbp 3000. 2815. Finrex 1290.1325 
Ibp risp. 2890 2580 Finsider 44 40,25 
Ind. zue. _ _ Fiscambi 3150 3110 
Mil, Agr. Vittoria 7120. 7140 Gemina 367,25 > 965 
Perugina 1646 1640. Gemina risp. 488 473 
Perugina risp. 1628 . 1631 Gim 3900 3920 
Assicurative Gim risp. 2070 2080 
Alleanza Assicuraz. 32950 32800. Ifi priv. 4475 4390 
Ass. Ausonia 849 ‘850 Ifil 5820 5820 
Comp. Ass. Milano. 19170. 19320 Ifil risp. 3950 3950 
C. Ass. Milano risp. 10300. 10400 Invest 2925. 2961 
Comp. Latina 621 619 Italmobiliare 51105 51000 
Comp. Latina priv. 418 416. Mittel 1290 1300 
Firs } 1121 1100 Part. Finan. 905 898 
Firs risp. 570 580 Pirelli Spa 1465 1424 
Generali 33300, 33280 Pirelli risp. 1475 1451 
Italia Assicurazioni 12880 12780 Pirelli C. 2580» 2585 
L'Abeille Italiana 33100 33100. Rejna 13000. 13000 
La Fondiaria 29500 29920 Rejna risp. 20000. 20000 
Ras 135000 136600 Riva 4100 4010 
Sai 11800. 11800 Sarom 1510. 1540 
Sai priv. 11900. 12000. Schiapparelli 519 530 
Toro Assicurazioni 11000 10820 . Sme 597 530 
Toro. Assi. pr. 8020 7999 Smi 1849 1835 
Bancarie | Smi risp. 1695 1600 
Banca Comm. ital. 26600 26700 Stet 1693 1675 
Banca Catt. Veneto 4350 4500 Terme Acqui 1105 1105 
Banco di Roma 25745 25750 Central risp. pr. 806 830 
Banco Lariano! 4600 4560 Stetris: 1635 1660 
Credito Italiano 3151 3100 Immobiliari-Edilizie 
Credito Varesino 3830 3810 Aedes 8109 6110 
Interbanca 16920 16850 Attività imm. 2500 2500 
Mediobanca 61550 61100 Beni Imm. Italia 701 715 
Cartarie editoriali Beni Imm. It. risp. 688. 688 
Burgo 1989 1950 Cogefar 1385 1385 
Burgo. priv. 1955 2001 Condotte d'Acqua 145 145,25 
Burgo risp. i = De Angeli Frua 1550, 1485 
De Medici 2480. 2499 Gen. Immobil. 750 740 
Mondadori ‘4655 4650 Iniziativa Edilizia 27000 26650 
Mondadori priv. 2360.2380. Isvim 22000. 19800 
Cementi-Ceramiche La Milano Centrale. 4330 4930 
Cementir 1440 1440 Mi-Gentrale risp. 4400 4500 
Pozzi Ginori 80 81 Risanamento 7701 7830 
Pozzi risp. 59. 62,25 Risanamento risp. 6400 8400 
Eternit 430 416 Sifa 2485. 2496 
Etemit pref. 406.406 Coge 859 870 
Italcementi 44000 44350, Beni Imm. It. pr. 675 675 
Italcementi risp. 39700 39000 Beni Imm. It. pr. nr. _ _ 
Unicem, 15800 15700 Meccaniche-Automobilistiche 
Unicem risp. 11100. 11400 Fiat 2925 2895 
Chimiche-Idrocarburi Gomma Fiat priv. 2080 2062 
è Boero 8570 8500 Gilardini 6655 6745 
Caffaro 400- 399 Franco Tosì 17140 16850 
Caffaro risp. 406. 406 Magneti 845 849 
Farmit C. Erba 9300 9160" Magneti risp. 855 850 
Italgas 1025 1025 Olivetti ord. 3390 3305 
Lepetit' 26050 26200. Olivetti priv. 3019 2950 
Lepetit priv. 26000 26050 Olivetti risp. 3212. 3180 
Mira Lanza 32290 \32300 Olivetti risp. n.c. 2005.1990 
Montedison 185,75 183. Sasib priv. 92453182, 
Perlier 7800. 7850... Westinghouse 18210 18210 
Pierre! 1400... 1426 Worthington 2430. 2440 
Pierrel risp. 791 801 Minerarie-Metallurgiche 
Rol 1300. 1290 Broggi 360 350 
‘Saffa 5230.5250 Cantieri Metal. 3957 4000 
Saffa risp. 4950 4950 Dalmine 296 302 
\Siossigeno 14060. 14000 Falck 1330 1330 
‘Snia Bpd 1194. 1174 Falck risp. 1285 , 1272 
Snia Bpd risp. 1184 1180 lissa Viola 520, 538 
i Commercio ì Magona 4701 4700 
La Rinascente 338 329 Pertusola 505 525 
La Rinascente priv. 233 220 Trafilerie 2950. 2950 
Silos di Genova 1045 1049 Tessili 
“Standa 4780 4800 Cent. Zinelli 31,75 si 
Standa risp. 4630 4630 Cantoni 2320 2470. 
Comunicazioni Cucirini 1520 15395 
Alitalia. priv. 730 740 Cascami Seta 3980 3970 
Ausiliare 7050. 7240 Eliolona 1035 1035 
Aut. Torino-Milano 6700 6720 Fisac 6910 6910 
Italcable 8860 8910 Fisac risp. 7100. 7100 
Nai 93,50, 92 Linificio Canapif. ‘3860 3860 
Nord Milano 3300 3301 Linificio risp. 1801 1822 
Sip 1626 1605 Marzotto 1300 1270 
Sip risp. 1720 1729 Maszotto risp. 1810 1805 
Elettrotecniche Olcose 39,75 139,75 
Tecnomasio 339 931 Rotondi 11060 11010 
Finanziarie Snia Viscosa = n 
Acqua Marcia 1310 1348 Unione Manifatture. 10680 10680 
Agricola 15550 . 15500 Zucchi 3550 3550 
Agricola risp. 14190. 14190 Diverse 
Bastogi 169 167 Acq. De Ferrari 1650, 1649 
Bon Siele 27990 - 27100 Acq. De Ferrari risp. 1570 1570 
Borgosesia 4250 3980 Condotte 3250 3200 
Borgosesia risp. 2700 2800 Calz. di Varese _ ni 
Brioschi 1200. 1070 Ciga 3660 3645 
Buton 2985! 2391 Jolly Hotel 4950. 4910 
Centrale 1290 1305 Pacchetti 69 68,50 
Centrale risp. 805 805 Trenno 14190 14010 
Gir 4650 4800 Tripcovich = ch 
MERCATI DELLA LIRA 
VALATE | commerc._[_sAnconoTE _]_weDIE vic 
Dollaro USA TG 1621,20 1616, 1621,25 
» USA TP °° 1580, Ser 
Marco. tedesco 605,55 603, 605,62 
Franco francese 199,05 198,25 199,01 
Fiorino olandese 540,82 538,50 540,74 
Franco belga 29,80. ‘29 29,81 
Lira sterlina 2405, 2395, 2404,75 
Lira irlandese 1885, 1865,— 1885,12 
Corona danese 168,15 165,— 168,15 
Ecu 1370,88 n; 1370,88 
Dollaro canadese 1310,85 1290,— 1310,92 
Yen giapponese 6,91 6,80 6,91 
Franco svizzero 749,58 744, 749,54 
Scellino austriaco 86,02 85,75 86,02 
Corona norvegese 217,53 214, 217,58 
Corona .svedese 205,25 202,75 205,22 
Marco finlandese 282,94 28 ‘282,94 
Escudo portoghese 12,74 di 12,74 
Peseta. spagnola 10,49 To 10,49 
Dinaro (Milano) TG eten 10,75 RESSE 
» (Milano) TP ani 10,75 i 
». (Roma) Lia 11,50 ea 
» (Trieste) e 11-11,50 La 
Dracma greca TG conii 19,75 teri] 
» greca TP et 18,75 
Dollaro australiano —_ 1420, toe 


| coefficienti di deprezzamento della lira, calcolati dalla Banca ‘d’Italia rispetto al 9 
settembre 1973, sono risultati i seguenti: nei confronti del doliaro 64,16 p.c. (64,05); 
delle valute Cee 57,97 p.c. (58,00); di tutte le valute 60,55 pic. (60,62). 


PREZZI MONETE ORO 
Sterlina ve 144000-148000; sterlina nic (ante 73) 146000-150000; sterlina nc (post 73) 
144000-148000; 50 pesos messicani: 700000-750000; 20 dollari oro 720000-760000; 
krugerrand 630000-650000; oro fino 19900-20100; argento 468-479; platino 21440. 


MONETE D'ORO 


Rivolgetevi.al professionista per acquisti, vendite, stime di » 


GIULIO BERNARDI 


Perito numismatico - TRIESTE - Via Roma, 3 - Tel. 69086 


azionari. Gli istituti di credi- 
to hanno infatti mantenuto 
invariati i tassi dei riporti: le 
banche Iri hanno pratico il 
18% mentre tra altre banche 
si sono avute punte del 18,75. 

Per quanto riguarda lo sco- 
perto da segnalare che sono 
state riportate 10 milioni di 
Montedison ad un tasso del 
16,50%. Sempre al 16,50 sono 
state riportate 500 mila Oli- 
vetti ord., 150 mila Viscosa, 
20 mila ‘Italcementi e 
1.100.000 Centenari e Zinelli, 
mentre alla pari sono state 
riportate, oltre a piccole par- 
tite di Borgosesia e Trafile- 
rie, 2.600.000 Imm. Roma, un 
deport di 200 lire è stato, 
invece, praticato su 10 mila 
Miralanza. 


Borse Estere 


LONDRA — Mercato. contrastato. 
con attività calma e interessi selettivi. 
L'indice del Financial Times è salito 
di 0,7 a 728,1. Le obbligazioni gover- 
native hanno perso fino a 3/8 di 
punto per il disappunto degli opera- 
tori dopo la diminuzione della massa 
monetaria settimanale Usa. 


FRANCOFORTE — Giornata di mo- 
derati guadagni, soprattutto tra j va- 
lori automobilistici e chimici. In ripre- 
sa i titoli bancari dopo le recenti 
perdite dovute alle preoccupazioni 
per il salvataggio di alcuni banchieri 
privati. L'indice della Commerzbank è 
salito a 1016,8 da 1013,8 di ieri l'altro. 


ZURIGO — Quotazioni da contra- 
state a in leggero ribasso in chiusura 
di sessione. | valori bancari hanno 
guidato il declino mentre l'attività è 
stata priva di caratteristica per la 
riluttanza di molti investitori ad assu- 
mere nuovî impegni a fronte della 
persistente incertezza dei tassi di in- 
teresse. 

PARIGI — Prezzi generalmente fer- 
mi in un mercato calmo con scambi 
privi di caratteristica. Gli alimentari 
hanno guidato la tendenza. Irregolari 
i bancari, deboli i finanziari. Petrolife- 
rî e chimici hanno chiuso più fermi, 
contrastati gli elettrotecnici. 


TRIESTE 

15/11 14/11 
Generali 33.000 33.300 
Ras 134.000 136.600 
Montedison 185.183 
Snia BPD 1195 1175 
Snia BPD RISP. 1185 1180 
La Rinascente 338 ‘329 
La Rinascente priv. 233 220 
Gerolimich e Comp. 380, 350 
G.L. Premuda 1410 1400 
Premuda risp. 1410. 1450 
Sip 1625. 1605 
Sip risp. 1720 1730 
D. Tripcovich 6000. 5500 
Bastogi Irbs 169 167 
Finmare 45 45 
Finsider 40 40 
Pirelli 1465 1435 
Pirelli risp. 1475.1450 
Sme 530 520 
Stet > 16901875 
Stet risp. 1650.1680 
Gen. Imm. Sogene È 750. 740 
Fiat 2925 2900. 
Fiat priv. 2080 2065 
Dalmine ‘308 305 
Lane Marzotto 1270 1245 
Lane. Marzotto priv. 1805. 1800 
Patriarca 210.210 

Terzo mercato 
Lioyd Adriatico 4900 4900 
lecu 2410 2400 
Soprozoo 1490 1500 
Banca del Friuli 14.500 14.500 
Camica Ass. 3500 3490 
REDDITO FISSO. 
Titoli di Stato 
B.T.84-12% 99.20 
B.T.84.11-12% 98.35 
B.T.87-12% 88.25 
Obbligazioni 

IM} 26 - 6% 80,90 
IMI 27-6% 76 
IMI 29-7% 80.95 
IMI SS 64-84 - 6,5% 98— 
Crediop - 6% “Lea 
Crediop - 7% 55.10 
Crediop I. S. 68-88 Ill -6% 77.20 
CrediopÌ, S: 69-89 IV - 6% 74.30 
Crediop |. S. 72-92 IV- 7% 68.70 
Crediop P. V. 69-89 VII[-6%. 74.75 
Icipu Vent-6% 88— 
Enel 71-86-7% 93.80 
Enel 72-87 | -7% 85.80 
Enel78-851 -12% 96.30 
Enel 78-85 Il -12% 95.40 
Enel 79-86 - 12% 93.50 
Enel 76-84 indic. a 
Enel 77-84 indic. 144.30 
Enel 77-84 Il indio. 142.10 
Autos Iri 68-86 li - 6% 82.60 
Autos Iri 71-86 - 7% 89.60 
‘Autos Îrì 72-88 - 7% 84.60 
©. Ris Milano ord. - 6% 58— 
Città Milano 72-92 -7% 74.50 
Città Milano 75-85 - 10% 94.95 
Città Milano 76-88-10% 85.30 
Montedison ind. - 13,5%, 154 
Eni 72-92 -7% 68.60 
Eni 73-93 -7% Vieri 
Eni 74-84 - 8% 92.10 
Eni 76-86 - 10% 88.70 
Eni 81-88 ind. 99.80 
Eni81-91 ind. 90— 
Eni 82-89 ind. 99.80 


Obbligazioni convertibili a termine 


Trenno - 12% si 492—- 
Medio - Olivetti - 12% 302.— 
‘S. Paolo Italcable - 12% 2IAT 
Generali 81-88-12% 259— 
FONDI 
D'INVESTIMENTO 
TITOLI PREZZI 
Fonditalia doll. 19,87 ness 
Italfortune » 9,66. 10,24 
Italunion » 7,62 8,31 
Interfund » 10,98 > 
Capitalia » 10,34 cp 
Mediolanum » 12,86 13,98 
Multinvest S 23,28 (rise) 
Int.Sec. Fun.» 8,08 pena 
Europrogr.J.fsv. 189,52 | — 
Rominvest doll. 13,20 13,99 
Robeco fior. 322,50 Da 
‘Rolinco » 309,50 i 
Rasfund lire 11.725 mr 
Fondo TreR _ lire 16.633 a 
EURODIVISE 


Tassi d'interesse (in %) del 15-11 
validi per transazioni fra banche 


1. mese 13 mesi 6 mesi 


Doll. Usa 9-3/4 9-7/8._ 10-3/8 
Sterl. brit. 9-1/49-3/8 9-1/2 
Marco ger. 6 6 6-1/4 
Franco sv. 4 4-1/8 4-3/8 


PREZZI DELL’ORO 


LONDRA — i principali mercati dell'oro 
nel mondo hanno fatto registrare i se- 
guenti prezzi in dollari Usa per oncia 
îroy (31,103 gr) e relative variazioni: 


Francoforte 884,24 (+ 0,76) 
Hong Kong 382:95) (3) 
New York 383,25 (+ 0,65) 
Londra 383,25 (+ 0,65) 
Milano 389,03. (+0,73) 
Parigi 383,77 (+ 0,36) 
Zurigo 383,50. (+ 0,50) 
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DOMANI AL «VERDI» PRIMA DI «LA FANCIULLA DEL WEST» 


Sta per iniziare la grande avventura 
alle frontiere del West pucciniano 


Dalla fragilità psicologica di «Butterfly» al melodramma popolare 


TRIESTE — Con «La fan- 
ciulla del West» (in scena do- 
mani) — la partitura più ala- 
‘ere, più spettacolare. e certo 
più discussa di Puccini — il 
Teatro Verdi ci offre la possi- 
bilità di riscoprire da angola- 
ture puntualmente diverse la 
presenza pucciniana nel no- 
stro secolo, la sua infallibile 
capacità di conciliare gli «op- 
posti»: le sue radici romanti- 
che e l’intuito dei nuovi confi- 
ni della musica, la sua crisi 
lucidamente analizzata («Del- 
Ja mia musica zuccherata ne 
‘hanno piene le tasche» scrive- 
rà a Illica dopo la momenta- 
nea delusione di «Butterfly») 
eilrinnovamento continuo, la 
sua facoltà di appropriarsi dei 
fermenti della musica euro- 
pea restando sempre se 
stesso. 

Così dalla fragilità psicolo- 
gica di «Butterfly» nasce l’in- 
tuizione dei destini del melo- 
dramma popolare proiettato 
verso il «grande schermo». 
Nasce questo «western» ope- 
ristico, «sceneggiato» da Zan- 
garini e Civinini (un libretti- 
sta di mestiere e un poeta di 
vena crepuscolare), tradotto 
in musica da una concertazio- 
ne drammaturgica perfetta, 
in cui l’orchestra diventa pae- 
saggio che coinvolge le pas- 
sioni e a sua volta le penetra 
con incandescente vitalità. 

Si pensi all’incredibile cam- 
pionario umano che Puccini 
nel primo atto coglie in una 
coralità di «tipi», ognuno con 
la propria evidenza dramma- 
tica e musicale, giocata in 
progressione fino all’entrata 
liberatoria e memorabile di 
Minnie; si pensi al taglio ma- 
gistrale di quell’autentico 
«thrilling» musicale che è il 
secondo atto, e infine a quel 
terzo atto che imbriglia tutte 
le corde del sentimento nel 
lieto fine di tutti inostri sogni 
di avventura. E ovunque la 
coscienza di una teatralità dal 
ritmo incalzante, scandito in 
presa diretta con l’azione del 
dramma di David Belasco; 
dramma utilizzato anche co- 
me «modello» di recitazione 
realistica dalla compagnia 
della prima rappresentazione 
di New York (con lo stesso 


Belasco, regista «di soste- 
gno») il 10 dicembre 1910. 

Le prove della trionfale 
«prima» diretta da Arturo To- 
scanini costrinsero infatti la 
compagnia di canto (Emmy 
Destinn, Enrico Caruso, Pa- 
squale Amato) ad assistere 
ogni sera alle recite del dram- 
ma in prosa in scena in un 
teatro non lontano dal Metro- 
politan. 

I nomi dei primi interpreti 
dell’esigentissimo Puccini la 
dicono lunga sull’impegno ec- 
cezionale che la «Fanciulla» 
impone ai cantanti. Nella sua 
«galleria», dopo la Destinn 
splendono gli astri di Eugenia 
Burzio, Carmen Melis, Tina 
Poli Randaccio, Gilda Dalla 
Rizza, Maria Jeritza; il Dick 
Johnson di Caruso, Martinel- 
li, De Muro; il Jack Rance di 
Amato e Stabile. 


Rappresentata a Trieste 
per la prima volta il 27 dicem- 
bre 1913, «La fanciulla del 
West» ritorna al «Verdi» a set- 
te anni di distanza dall’edizio- 
ne diretta da Bruno Bartoletti 
e guastata dalle intemperan- 
ze di un’eccentrica protago- 
nista. 


Da questo punto di vista 
l'edizione che andrà in scena 
domani al Comunale offre le 
migliori garanzie per poter vi- 
vere la «grande avventura» 
alle frontiere del West pucci- 
niano: Marilyn Zschau si è 
rivelata di recente negli Stati 
Uniti, con un temperamento e 
una vocalità ardenti, un’au- 
tentica specialista del ruolo, 
ed è attesa alla convalida 
europea, accanto a un tenore 
oggi quotatissimo quale Giu- 
seppe Giacomini. Ma soprat- 


, 


tutto promette molto bene il 
lungo periodo di preparazione 
di un’opera fra le più difficili 
di tutto il panorama operisti- 
co; opera in cui, nell’inquieto 
mondo corale e individuale 
del dramma, palpita con 
straordinaria modernità e ric- 
chezza d’invenzione un nuovo 
protagonista occulto (acuta- 
‘mente indicato da Gavazze- 
ni): l'orchestra. 
Gianni Gori 


BM REPLICA INTERVISTA 
— Il successo è stato tale che 
la Tv brasiliana «Manchete» 
ha deciso, eccezionalmente, 
di replicare l'intervista messa 
in onda circa un mese fa con 
Marcello Mastroianni in un 
programma «Commissione 
internazionale» dedicato a in- 
contri con grandi personaggi. 


«MEPHISTO» DI SZABO SU RAITRE 


Il diavolo in tivù 


‘Roma — Stasera alle 20.30 su Raitre va in onda il film 
«Mephisto» di Istvàn Szabò, interpretato da Klaus Maria 


Brandauer 


INAUGURATA LA STAGIONE AL «COMUNALE» DI FIRENZE 


Mignon bizzarra e sconnessa 
ma da successo incontrastato 


NOSTRO INVIATO PARTICOLARE 

FIRENZE — E’ inutile me- 
nare il can per l’aia, come suol 
dirsi. La «Mignon» di Ambroi- 
se Thomas, datata 1866, 
quando Verdi aveva già scrit- 
to «Un ballo in maschera» e 
Wagner «La Walchiria», più di 
‘cent'anni insomma, e li dimo- 
stra tutti, epigone com'è Tho- 
mas della scuola romantica 
francese (Halévy, Auber, 
Adam, per intenderci), men- 
tre la rivoluzionaria «Car- 
men» bizetiana sta per arriva- 
re, questa «Mignon» è un’ope- 
rina stucchevole e manieristi- 
ca, piena di Luoghi Comuni 
adattati con molta libertà e 
molte incongruenze (libretti- 
sti men che mediocri Carrè e 
Barbier) sul capolavoro giova: 
nile goethiano «Gli anni di 
apprendistato Di Wilhelm 
Meister». 


Il coro 
di Isola 
al teatro 
di Servola 


TRIESTE — Fra le varie attività 
culturali:della comunità italiana 
di Isola (compagnia teatrale, 
gruppi folcloristici, vocali, ecc.) 
c'è anche il canto corale e nel 
1975 è stato costituito un coro 
misto di una quarantina circa di 
elementi. 

Dal:1980:il complesso è passa- 
to sotto la direzione del maestrò 
Claudio Strudthoff, docente di 
-arte scenica presso il nostro 
conservatorio Tartini, che in po- 
co tempo lo ha portato ad esse- 
re uno dei complessi di maggior 
rilievo fra quelli delle comunità 
italiane d'Istria, con la partecipa- 
zione a concerti in Italia e Slo- 
venia. 

In particolare, il coro è stato 
invitato a Recanati nella ricor- 
renza del XXV anniversario della 
morte di Beniamino Gigli, a un 
simpatico gemellaggio con To- 
lentino nella Marche e a varie 
rassegne, come a Ronchi dei 
Legionari, ecc. 

La presenza del coro di Isola 
nell’«Autunno musicale», orga- 
nizzato dalla Pro Loco di Servola 
nel restaurato teatro, ha costitui- 
to dunque un richiamo di note- 
vole interesse musicale. 

Il programma, molto vario e 
stimolante, si articolava nella 
prima parte su brani di polifonia 
del ‘500, eseguiti con nitidezza e 
rigore: particolarmente vivace 
«Il grillo», di Jasquin des Prez, 
dalle ricorrenti cadenze imita- 
tive. 

Anche i canti popolari triestini 
avevano la loro parte, da «La 
mia bela se ciama Sofia» a «La 
povera Roseta», nelle elabora- 
zioni per coro misto dello stesso 
maestro, 

La seconda parte era dedicata 
al folclore. internazionale, un- 
gherese, austriaco, croato, ecc, 
congeniale alla vocalità e allo 
spirito del coro isolano, che lo 
interpreta con ardore, per con- 
cludere con un poetico canto, 
composto dallo Strudthoff, in 
‘omaggio alla detiziosa «Isola dei, 
pescatori», adagiata sul mare. 


Li. Ba. 


Una donna «vice» 


alla Paramount 


HOLLYWOOD —. Helene 
Hahn è stata nominata vice- 
presidente della sezione fi- 
nanziaria della divisione cine- 
matografica della Paramount, 
Pictures Corporation. Ne dà 
notizia il settimanale «Varie- 
ty» precisando che la Hahn 
sostituisce Richard. Fowkes. 

Helene Hahn giunse alla 
Paramount nel 1977 dopo ave- 
re lavorato a lungo come con- 
sulente legale per la rete tele- 
visiva Abc. 


CON SPETTACOLI, LIBRI, FILMATI, 


Eppure. Eppure, miracoli 
del teatro, questa bistrattata 
«Mignon» che ha aperto trion- 
falmente (alla lettera, con 
ovazioni) la stagione lirica del 
«Comunale» di Firenze, ci ha 
riservato almeno tre grandi 
emozioni: un direttore d’or- 
chestra osannato, Georges 
Prétre, appena criticato per 
non essere un eccellente «ros- 
siniano» nel «Mosé» parigino 
(ma chi può far tutto e tutto 
bene?), un lussuoso mezzoso- 
prano nel ruolo di Mignon, 
Lucia Valentini Terrani, e un 
soprano-leggero come Lucia- 
na Serra. In breve, una serata 
musicalmente sopraffina, di 
squisita eleganza anche in vir- 
tù dei molti tagli apportati 
allo spartito (tutti encomiabi- 
li), resa da Prétre e dai suoi 
interpreti con vibrazioni che 
più sottili non sapremmo 


immaginare, con soavi e cul- 
lanti linee melodiche, con rit- 
mi talvolta ossessivamente 
veloci alternati ai consueti 
«pianissimi» cari al direttore 
francese, con elegante impe- 
to, con toni inquieti e febbrili, 
con orchestrali colori che fa- 
cevano non di rado dimenti- 
care la fragile partitura del 
«bon Thomas» e della sua 
opera che ai suoi tempi era 
popolare come «Rigoletto» e 
che poi — abbastanza giusta- 
‘mente — cadde nell’oblio... 
Si sa che «Mignon» Ambroi- 
se Thomas la scrisse su misu- 
ra soprattutto per due grandi 
cantanti dell’epoca: la Galli- 
Marié e la Cabel. Ebbene; rie- 
sce difficile pensare a un’al- 
trettale gara di bravura come 
quella affrontata dalle due 
protagoniste d’oggi (con la 
memoria, per un simile affa- 


CONFERENZE 


Tempo di danza a Roma 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
ROMA — Tra pochi giorni 
Roma sarà inondata da un 
fiume di danza, fruibile non 
solo sotto forma di spettacoli, 
ma anche di libri, filmati, con- 
ferenze e fotografie. Un pro- 
getto ambizioso, quindi, e an- 
che lievemente utopico, dato 
che il fine ultimo è quello di 
portare la danza (e soprattut- 
to la sua storia e la sua imma- 
gine) nella periferia romana. 
L'idea è stata concepita da 
Teatrodanza Contempora- 
neo, nelle persone di Elsa Pi- 
‘perno e Joseph Fontano, e 
«sponsorizzata» - dall’assesso- 
re Nicolini. «Momento Dan- 
za» si intitola la manifestazio- 
ne, anche se nel loro cuore gli 
organizzatori sperano di ren- 
derla meno momentanea ed 
eccezionale, ripetendola in un 
futuro non molto lontano. 
Vediamo in dettaglio lo 
svolgimento: l'inaugurazione 
è prevista per il 24, presso la 
Biblioteca Rispoli, con l’aper- 
tura della sezione video e del- 
la mostra di locandine di com- 
pagnie di danza nostrane. In 
realtà, «Momento Danza», 


sarà già in corso, per quanto 
riguarda gli stages, tenuti da 
Mary Hinkson ‘e Cathy Kerr, 
per i quali è prevista una 
grande audizione il giorno 19. 


A ritmo serrato, dopo il 24, 
si inaugureranno gli altri luo- 
ghi deputati: Biblioteca del- 
l’ex Istituto Luce a Cinecittà, 
il Centro culturale Ostiense. 

Questi decentramenti ospi- 
teranno le mostre di tutti quei 
fotografi che, negli ultimi an- 
ni, hanno poeticamente fer- 
mato su lastra l’attimo fug- 
gente della danza. Fra questi 
anche nomi famosi: Emanue- 
la Sforza, Silvia Lolli Masotti 
ecc. 


Contemporaneamente a 
tutto ciò, fioriranno le perfor- 
mances e gli spettacoli, quasi 
tutti inediti per l’Italia — di 
alcuni fra i più rappresentati- 
vi esponenti delle ultime ten- 
denze «made in Usa»; Eric 
Barsness, Barbara Allen, Tim 


Miller, Timothy Buckley, non-. 


ché ovviamente lo spettacolo 
firmato dai padroni di casa e 
le performances dei «giovani» 
della loro compagnia. 
Sfogliando l’esaustivo cata- 


logo della manifestazione sal- 
ta subito agli occhi la conti- 
nuità storica esistente tra 
ognuno di questi danzatori/ 
coreografi e i due grandi pro- 
feti: Marce Cunningham e 
Martha Graham. Proprio per 
sottolineare questa. discen- 
denza è stato dato grande 
risalto alla pubblicistica, 

Nelle biblioteche coinvolte 
da «Momento Danza» sarà 
possibile consultare, per tutta 
la durata della manifestazio- 
ne, i testi fondamentali della 
storia della danza moderna. 
Resta il dubbio, però, che gli 
abitanti della periferia possa- 
no sentirsi stimolati da pub- 
blicazioni che, tranne pochi 
titoli, sono in lingua straniera. 
Ma l’assessore Nicolini ha an- 
nunciato che siamo nel pieno 
della civiltà dell’immagine; 
gli organizzatori sono perciò 
convinti del successo della se- 
zione audiovisiva. 

Chiara Vatteroni 


II SOSIA — Un sosia di Giu- 

seppe Verdi'è stato scoperto a 
Venezia dal regista Furio An- 
giolella: si chiama Stefano 
Pagin e ha trent'anni. 


scinante incontro-scontro vo- 
cale dovrei andare al duo Hor- 
ne-Verrett nella «Semirami- 
de» di Aix-en-Provence, cin- 
que anni fa). 

Lucia Valentini Terrani è 
una Mignon in forma vocale 
semplicemente strepitosa, di 
morbido e duttile fraseggio, di 
comunicativa da gioiello sia 
che vesta i panni della zinga- 
rella, quelli del paggio, quelli 
rubati alla «rivale» Philine, 
mai gigiona, assoluta padro- 
na della scena, suadente di 
musicalità pura e intelligente 
ed elegante. Ma ex-aequo (e se 
non fosse azzardato e critica- 
mente infondato e indispo- 
nente le assegnerei un dieci 
più) le sta accanto la Serra, un 
soprano di impeccabili colo- 
rature; giusto quelle che sen- 
tivamo pochi giorni fa, nelle 
registrazioni della Toti Dal 
Monte; ma forse con qualche 
cosa-in più, duttile e agile 
quante non ricordo nel cele- 
berrimo «Je suis Titania», fia- 
besca e commovente nei suoi 
richiami addirittura. liederi- 
stici. 

Si sa, d’altra parte, che pro- 
prio in «Je suis Titania», in 
«Connais-tu le pays» di Mi- 
gnon e in «Adieu Mignon, cou- 
rage» di Wilhelm risiedono le 
uniche ragioni di credibilità, 
di ragionevolezza e di soprav- 
vivenza stessa dell’opera: e se 
il tenore Barry McCauley, di 
buona prestanza scenica, non 
sorreggeva il registro acuto, il 
basso Cesare Siepi (Lothario) 
è apparso stilisticamente 
ineccepibile, così come corret- 
ti e omogenei si sono dimo- 
strati Paolo Barbacini (Laer- 
te), Angelo Nosotti. 

Resta da dire dell'eleganza 
un po’ virtuosistica dell’alle- 
stimento curato, dal regista 
Sandro Sequi e dallo sceno- 
grafo Giuseppe Crisolini Ma- 
latesta, che hanno voluto ri- 
proporre le strutture teatrali 
dell’Opéra Comique (non ce 
n'era, forse, assoluto bisogno) 
all’epoca della «prima» tho- 
masiana a Parigi. 

La pulsione ritmica che Pré- 
tre ha affidato all’orchestra 
fiorentina ha decretato il suc- 
cesso incontrastato di questa 
bizzarra e sconnessa «Mi 
gnon»: vibratile, fascinoso e 
quantomai affascinante, il 
maestro è stato letteralmente 
sommerso da ovazioni. 

Giorgio Polacco 


(Ansa) 


KESSEL IN TOURNÉE DOMANI FA TAPPA A TRIESTE 


Arriva Barney, il mago 
del jazz con la chitarra 


TRIESTE — Domenica ha 
suonato a Milano, questa sera 
si esibisce a Mestre, e domani 
arriva a Trieste. E il chitarri- 
sta americano Barney Kessel, 
che attualmente sta compien- 
do una tournée nel nostro 
paese (dopo i successi riscossi 
in altri stati europei, e in par- 
ticolare in Inghilterra e in 
Francia), insieme al suo. trio 
formato dal contrabbassista 
Dave Green e dal batterista 
Tony Mann. 

Domani sera, con inizio alle 
ore 20.30, presenterà il suo 
spettacolo nel teatro di via 
Ananian, che in questo autun- 
no 1983 è stato riscoperto dal 
«Circolo triestino del jazz» co- 
me sede per la sua stagione 
concertistica. 

Sessantenne, nato nell’Ok- 
lahoma, Kessel è stato defini- 
to dai critici specializzati co- 


me il più tradizionale fra i 
celebri chitarristi moderni, e 
anche quello ritmicamente 
più vitale. 

Fa parte di quella genera- 
zione di chitarristi jazz in- 
fluenzati in qualche modo dal 
grande Charlie Christian. Do- 
po aver collaborato con que- 
st’ultimo negli anni Quaran- 
ta, Kessel lavorò anche con 
Charlie Parker e con Norman 
Granz, mentre nel 1952 entrò 
a far parte del trio del pianista 
Oscar Peterson. 

Successivamente, ha colla- 
borato con musicisti come El- 
la Fitzgerald, Lionel Hamp- 
ton, Sarah Vaughan, Buddy 
Rich, Woody Herman, Billie 
Holiday, Benny Goodman, 
sconfinando spesso anche nel 
campo della musica leggera 
con Frank Sinatra, Barbra 
Streisand, Dean Martin e mol- 


A 72 ANNI, STRONCATO DA MALE INGUARIBILE 


Si è spento Nino Crisman 
Esordì accanto a De Sica 


ROMA — È morto ieri mat- 
tina a Roma, dopo una lunga 
inesorabile malattia, l’attore 
cinematografico triestino Ni- 
no Crisman. Aveva settanta- 
due anni. Lascia la moglie, 
Rossana Martini. 

Nino Crisman era nato a 
Trieste il 27 ottobre 1911 e, 
dopo una parentesi marinara 
(nella marina mercantile e tu- 
ristica), era approdato giova- 
nissimo a Roma per inseguire 
il sogno di molti tra le due 
guerre: il cinema. 

Il suo debutto, quanto mai 
fortunato, avvenne nel 1939, 
quando, dopo un breve novi- 
‘ziato al Centro sperimentale 
di cinematografia, fu scelto da 
Mario Camerini quale inter- 
prete di una «parte di fianco» 
nel film «Grandi Magazzini», 
che ebbe come protagonisti 
Assia Noris e Vittorio De Sica. 


La sua carriera proseguì da 
allora intensissima e'ricca di 
soddisfazioni. Ricordiamo al- 
cuni titoli: sempre nel ’39 reci- 
tò con Assia Noris e Carlo 
Ninchi in «Dora Nelson», di- 
retto da Mario Soldati, accan- 
to a Giovanni Grasso in «La 
conquista dell’aria» di Mar- 
cellini, e insieme alla conter- 
ranea Oretta Fiume in «Re- 
troscena» di Blasetti. 

In quegli anni bui, le luci e 
le ombre di Cinecittà davano 
vita. quasi ininterrottamente 
ai sogni degli italiani in piena 
fase d’autarchia e alla vigilia 
della seconda guerra mon- 
diale. 

Nel 1941 troviamo Nino Cri- 
sman nel cast di «Pia de’ To- 
lomei», «Stelle alpine» (con 
Paolo Stoppa), «Divieto di so- 
sta», e nel ‘42 in «Felicità in 
pericolo» (regista Luigi Zam- 


pa) e in «Mas». Ma sono solo 
alcuni dei numerosi film che 
«Crisman'girò in quegli anni e 
nei seguenti. 

Più recentemente aveva 
lavorato con Carlo Lizzani in 
«Banditi a Milano», prima di 
dedicarsi all’organizzazione e 
anche alla produzione di film 
in un’attività sempre entusia- 
sta e frenetica anche se il 
mondo del cinema era diven- 
tato, con gli anni, sempre più 
avaro di sogni. 

R.S. 


HW SEQUESTRO — Gian- 
franco Plenizio, autore della 
colonna sonora di «E la nave 
va» di Fellini, ha chiesto il 
sequestro del film perché nei 
titoli di coda non è stata inse- 
rita. l'indicazione: «Musiche 
originali e adattamenti musi- 
cali di Gianfranco Plenizio». 


Ha collaborato tra l’altro con Sinatra e Barbra Streisand 


ti altri cantanti cictanicnai 

Nella sua ormai quaranten* 
nale carriera, Barney Kessel 
ha inciso oltre trenta album a 
nome suo, e ha partecipatà 
come ospite all’incisione dî 
qualche centinaio di altri di; 
schi. a 

È stato più volte ‘votato dai 
critici come miglior chitarri» 
sta jazz, nelle apposite classit 
fiche internazionali. 4 

Il concerto di domani sera d 
Trieste è l’unico che l’artista 
americano tiene nella nostra 
regione. 4 
Ca. M. i 


MI BRASILIANO — È mortà 
a 86 anni il regista brasiliano 
Humberto Mauro noto per i 
film «Ganga bruta» e «San: 
gue mineiro». Il decesso è 
dovuto a collasso cardiocirco- 
latorio. 


Perché no 
l’amore 

nell’età i 
di mezzo? i 


ROMA — Prosegue l’analisi 
della mezza età nell’inchiestà 
di Giulietta Ascoli e Pietro 
Farina: stasera alle 22.15, 
sempre su Raitre nella serie 
scientifica «Delta», 
puntata «Amore, perché no», 

Dopo avere preso in esamp 
le condizioni psicofisiche del 
la cosiddetta mezza età ed 
avere dedicato uno spazio 
particolare alla salute del cor- 
po, si passa a parlare di 
amore. 

Qual è il pregiudizio secon- 
do il quale una coppia di mez- 
za età, un uomo e una donna 
sulla cinquantina dovrebbè 
‘avere pudore di amarsi? Nel- 
l’uomo potrebbe subentrare 
la crisi per la diminuzione fa; 
tale della sua potenza virile, 
poiché anche se si parla di 
menopausa e non di andro- 
pausa, quest’ultima è un feno: 
meno biologico registrabile 
nelle persone di sesso maschi- 
le fra i 50 e i 60 ami. 


PROTAGONISTA DEL FILM TRATTO DAL ROMANZO DI UGO PIRRO 


Antonutti insegna a leggere 


ROMA — Sono quasi giunte 
a termine le riprese di «Mio 
figlio non sa leggere», il film 
tratto dall'omonimo romanzo 
dello sceneggiatore Ugo Pir- 
ro, che vede per la prima 
volta la collaborazione tra 
due dei più noti nomi triestini 
del cinema: iîl regista Franco 
Giraldi e Omero Antonutti, 
attore. 

«E stato un incontro curio- 
so — dice Antonutti — Giraldi, 
infatti, aveva pensato di far 
interpretare il personaggio di 
Ugo Pirro a Marcello Ma- 
stroianni. Molto onestamente, 
come è tipico di Franco Giral- 
di, mì ha detto subito: «Sto 
aspettando una risposta da 
Mastroianni ma subito dopo, 
în quel ruolo, ci vedo te». In- 
vece dî indispettirmi, questa 
sua sincerità mi ha inorgogli- 
to, mì ha mostrato la sua 
serietà. Così, alla rinuncia di 
Mastroianni per altri impe- 
gni, ho cominciato questo 
nuovo lavoro e una partenza 
così chiara non poteva prelu- 
dere che a un rapporto 
ideale». 

Antonutti interpreta un’al- 
tra volta un ruolo paterno; 


Omero Antonutti 


non ne è stufo? 

Invece di rispondere diret- 
tamente, l'attore sorride e con 
un gesto eloquente fa capire 
che ormai gli sembra inevita- 
bile. Tanto più che nemmeno 


dall'estero gli viene una pro- 
‘posta diversa: «El Sur», il film 
dello spagnolo Victor Erice, 
presentato con successo al- 
l’ultimo festival di Cannes, lo 
vede vestire gli ormai consue- 
ti panni del padre. 


«La sceneggiatura ha posto 
altri problemi — riprende An- 
tonutti — Tutti i momenti pas- 
sionali, propri della sensibili- 
tà meridionale di Ugo Pirro, 
richiedono un’interpretazio- 
ne un po’ esasperata che mi è 
estranea. Avendo Franco ed 
io le stesse radici, e quindi un 
modo; dì sentire comune, ab- 
biamo preferito alla fine un'e- 
spressione dei sentimenti a 
noi più congeniale, che parte 
‘più dalla testa che, per dirla 
in modo convenzionale, dal 
cuore... Un. altro problema, 
per dir così, può essere anche 
la stessa tematica del film, 
che è priva di qualsiasi appi- 
glio spettacolare o di elementi 
d’effetto». 

Si tratta infatti di una sto- 
ria privata, del rapporto pro- 
fondo e coinvolgente che si 
sviluppa tra padre e figlio 


quando nel'ragazzo si manife- - 


CON | GRUPPI: OMOGENEI DEL «VERDI» 


Balletto e concerti 
dedicati alle scuole 


TRIESTE — Il Teatro Verdi 
torna in campo con il suo 
capitolo promozionale che fa 
parte ormai integrante della 
sua attività, e che nella diffu- 
sione della musica si è acqui- 
stato tante benemerenze. 

Spettacoli di balletto e con- 
certi per le scuole interesse- 
ranno i gruppi cosiddetti 
«omogenei» dell’Ente in que- 
sto scorcio di fine anno. 

In particolare il Corpo di 
ballo del Verdi sarà protago- 
nista di un ciclo di balletti che 
si terranno al Teatro Cristallo 
(via Ghirlandaio, 12) nei gior- 
ni 24, 25, 26, 29, 30 novembre, 
1, 2,3 dicembre. Gli spettacoli 
avranno inizio alle ore 11 e 15. 
Il programma, appositamente 
ideato da Flavio Bennati che 
ne è il coreografo, comprende- 
rà «Concerto per archi» di 
Albinoni, «Acque di primave- 
ra» di Rachmaninoff, «Che- 
mis de terre» di Stivell e un 
saggio di danza-jazz intitolato 
«Aerobic dance», 

I biglietti per tali spettacoli 

“di balletto — a lire 500 — sì 
possono ritirare presso la bi- 
glietteria del teatro. Presso la 


stessa biglietteria (tel. 
631948), sono in distribuzione 
i biglietti — questi a lire 300 — 
per un ciclo di concerti soste- 
nuti dal Complesso da Came- 
ta diretto da Severino Zanne- 
rini e dall’Insieme Vocale del 
Verdi, 

La richiesta delle scuole, de- 
‘siderose di assistere a manife- 
stazioni musicali nel propio 
ambito, l’impossibilità di 
accontentare tutte e la spere- 
quazione che si sarebbe crea- 
ta nei confronti degli Istituti 
sprovvisti di spazi adeguati, 
ha indotto la Direzione del 
Verdi a programmare un ciclo 
di quindici matinées (inizio 
alle ore 9.15, durata un’ora 
circa) nella Sala del Ridotto 
del Teatro (via S. Carlo 2). 

Ecco il calendario: 25, 29 
novembre, 7, 13, 20 dicembre 
Insieme! Vocale con un pro- 
gramma di Madrigali del XVe 
XVI secolo; 26, 30 novembre, 
1, 3,9 dicembre (Vivaldi, Mar- 
cello, Albinoni, Bach); 10, 14, 
15, 16, 17 dicembre (Mozart, 
Ciaikovski) con il complesso 
da Camera diretto da Severi- 
no Zannerini. 


Il cartellone 
della cooperativa 
«Scuola d’arte» 
di Udine 


UDINE — Nove laboratori 
teatrali, circa uno al mese da 
novembre a maggio, e sette 
spettacoli affidati ad attori e 
compagnie teatrali italiane ed 
estere, rappresentano il pro- 
gramma della cooperativa 
teatrale «Scuola d’arte» di 
Udine. 

Gli spettacoli sono stati 
presentati dal direttore arti- 
stico della compagnia, Gelin- 
do La Targia, e dall’organizza- 
trice delle manifestazioni, 
Rossana Longato. 

«Il tentativo che noi faccia- 
‘mo coni laboratori è quello di 
andare alla riscoperta del pro- 
prio corpo e delle proprie ca- 
pacità — ha detto La Targia 
— ma non in modo consumi- 
stico, bensì ricrearido scene e 
situazioni che vanno dall’alle- 
namento base alle singole 
specificità». 

Gli spettacoli, invece, affi- 
dati al Teatro di Ventura di 
Sant'Arcangelo di Romagna, 
al teatro Ingenuo di Milano, a 
Magopovero di Asti al france- 
se Leo Bassi e al gruppo Ba- 
gnagrad di Lubiana, ‘«danno 
un quadro abbastanza varie- 
gato del teatro diverso, diver- 
so.da quello dei teatri stabili». 


Appuntamenti 


Gli abbonamenti 
al Teatro Stabile 


TRIESTE — L'Ufficio abbo- 
‘namenti del Teatro Stabile 
del Friuli-Venezia Giulia in- 
forma che le sottoscrizioni per 
gli abbonamenti alla stagione 
1983/84 scadranno sabato 19 
in tempo utile per usufruire 
del tagliando n. 1. 

Si invitano quindi le azien- 
de, le scuole, l'università, i 
sindacati e le associazioni. di 
categoria a provvedere alla 
Taccolta e a trasmettere agli 
Uffici della Biglietteria Ga 
trale gli elenchi degli abbona- 
menti. 


Il «Trio Lorenz» 


alla Glasbena matica 


TRIESTE — Venerdì 18 
novembre alle ore 20.30 nella 
sala Gallus di via Ruggero 
Manna 29, in occasione del 
25.0 anniversario dell’attività 
concertistica, sarà ospite del- 
la Glasbena matica il «Trio 
Lorenz», formato dai fratelli 
Primoz, pianoforte, Tomaz, 
violino, a Matija violoncello. 
In programma il Trio «Dum- 
ky» di A. Dvorak, Art di Stu-. 
‘hec e il Trio in mi min. op. 67 
di D. Sostakovie. 


Duo in concerto 
oggi al Cumt 


TRIESTE — Oggi alle ore 
18.30 nella sala da musica del 
Centro Universitario Musica- 
le di Trieste (via dell’Universi- 
tà 1) avrà luogo l’annunciato 
concerto del duo formato dal 
soprano Paola Galeotti e dal- 
la pianista Annamaria Canti- 
sani Ferluga. 

Il programma comprende 
lieder e arie d’opera di Mo- 
zart. Ingresso libero. 


Samar-Percacci 


sabato alla Rai 


TRIESTE — Sabato alle ore 
18 al circolo Ras di via S. 
Caterina 2 per i concerti «In- 
vito alla musica» si esibirà il 
duo Samar-Percacci, flauto e 
pianoforte. In programma 
musiche di Bach, Donizetti, 
Casella e Bolling. 


«L'ordine» 
al Goethe Institut 


TRIESTE — Al Goethe- 
Institut in via del Coroneo 15 
oggi, con inizio alle ore 18 e 
‘alle ore 20, proiezione del film 
«L'ordine» in lingua originale 
con sottotitoli italiani. 


«Reds» di Beatty 
al Lumiere d'essai 


TRIESTE — La Fice pre- 
senta da oggi a tutto venerdì 
al Cinema Lumiere di via Fla: 
via n. 9 il film di Warren Beat- 
ty «Reds» con W. Beatty, Dia- 
ne Keaton, Edward Herr- 
mann e Jack Nicholson. 


La Santa Barbara 


all'Auditorium 


TRIESTE — Sabato 19 no- 
vembre alle ore 20.30 nel tea- 
tro Auditorium (via Tor Ban- 
dena 4) nella ricorrenza di S. 
Cecilia la Filarmonica Santa 
‘Barbara, diretta dal m.o Lilia- 
no Coretti, terrà un concerto, 


British film club 


conferenze dibattito 


TRIESTE — Il British film 
‘club informa che le conferen- 
ze-dibattito in lingua inglese 
del mercoledì riprenderanno. 
oggi, 16 novembre, presso il 
Circolo Julia di via del Coro- 
neo 13, alle ore 19. Parlerà Mr. 
David Sutcliffe, Preside del 
Collegio del Mondo Unito di 
Duino. Tema: «United World 
Colleges». Li 


Torneo provinciale 
di ballo per dilettanti 


TRIESTE — Venerdì dopo 
le 22 prosegue con la terza 
semifinale all’Ippodromo di 
Montebello (nell'interno risto- 
rante-piano bar) il primo Tor- 
neo provinciale di ballo per 
coppie residenti a Trieste e 
non professioniste, Per infor- 
mazioni telefonare al n. 
767613. 


Il critico Orselli 


sull'opera pucciniana 


TRIESTE — Oggi alle ore 
18.30 (a ingresso libero) nella 
sala del Ridotto del Teatro 
Verdi in collaborazione con il 
Circolo della Cultura e delle 
Arti si terrà l’annunciata pro- 
lusione all’opera «La fanciulla 
del West» prossima ad andare 
in scena al Comunale. .Incari- 
cato della conferenza e della 
presentazione sul programma 
di sala èil critico Cesare 
Orselli, un'nome nuovo per il 
ciclo delle prolusioni promos- 
se. dal teatro, ma noto agli 
‘appassionati di musica. 

‘ Cesare Orselli si è laureato 
in lettere con una tesi sulla 
Storia della Musica e da allo- 
ra si è dedicato: agli studi 
musicali, 


sta un disturbo nervoso che 
gli impedisce di leggere. 

«E la vicenda di un padre 
che si svolge proprio nella 
direzione opposta di quella di 
’’Padre padrone” — fa notaré 
Antonutti — Una storia fatta 
di emozioni, con al centro un 
dramma, ma senza le tradi 
zionali tinte forti del meloî 
dramma: la malattia del ras 
gazzo non è una questione di, 
vita o di morte, quindi non 


offre spunti per avvincere vi 


sceralmente lo spettatore». è 
In questi stessi giorni sta 
per essere ultimato «Xaos» il 
racconto televisivo în quattro 
puntate che i fratelli Tavianì 
hanno tratto dalle «Novelle 
per un anno», dì Luigi Pirani 
dello (lo strano titolo viene 
dal nome greco della località 
vicino ad Agrigento dove naca 
que lo scrittore). Di uno degli 
episodi è protagonista appuns 
to Omero Antonutti, che interè 
preta lo stesso Pirandello. N 
«L'episodio è intitolato 
*Colloqui con î personaggi? 
come la novella da cui è tratto 
— dice Antonutti — Una novel: 
la curiosa: lo scrittore torna 
dopo anni da Roma al paese 
natale, richiamato da una 
strana suggestione, una musi 
caripetitiva che evoca ricordi 
lontani. Arrivato alla vecchia 
casa è accolto dai paesani 
che, uno a uno, gliraccontano 
delle storie poîché egli ne 
tragga degli spunti narrativi 
e questo raccontare diventa 
via via sempre più assillante. 
Ma il nodo centrale, sottoli» 
neato nell'episodio dei Tavia= 
ni, è il rapporto con la madre; 
qui si intreccia la tematica di 
Pirandello (esiste ancora la 
madre 0 è il ricordo del figlia 
afarla rivivere?) con la ricer- 
ca dei Taviani di ‘fare un cine: 
ma epico, di pensiero e non 
solo di divertimento». È 
Stella Rasman + 


Brigitte Bardot i 


né vecchia né grassa 


PARIGI— Il mensile satiri? 
co francese «Hara Kiri» è stas 
to condannato a versare 
50.000 franchi (10 milioni di 
lire circa) a Brigitte Bardot 
per avere pubblicato nel nu: 
mero di febbraio un montagî 
gio fotografico in cui l’attrice 
appariva con il suo volto ma 
su un corpo vecchio, deforma 
to e adiposo. DI 

Secondo i giudici francesi if 
‘montaggio «è tanto più insi- 
dioso in quanto può lasciar! 
pensare al lettore che l’attri- 
ce, la cui età non è un mistero; 
per nessuno (49 anni, ndr) ha: 
forse perso un po’ della sua! 
snellezza e della sua bellezza». 


la terza 


Mercoledì, 


16 novembre 1983 


IL PICCOLO 


uti “x Di 


CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 


Dai programmi tv 


e radio 


RAIUNO 


12.00. Tgl — Flash. 
î» 12.05 Pronto, Raffaella?. 
13.25 Che tempo fa. 3 
13.30 Telegiornale. 
14.00 Pronto, Raffaella? L’ultima telefonata. 
14.05 Sulle strade della California. Telefilm. 
15.00 I giorni della libertà. 8.a puntata. 
15.30 Dse: Il Consiglio d'Europa. 
i. 16.00 Marco. Cartone animato. 
7 16.50. Oggi al Parlamento. p ? 
16.55 Eurovisione. Calcio: Cecoslovacchia-Italia. Nell’in- 
h tervallo Tgl — Flash. 
\ì 18.50. Italia sera. Fattì, persone e personaggi. 
‘ 19.45 Almanacco del giorno dopo — Che tempo fa. 
20.00. Telegiornale. 
20.30 Casa Cecilia (un anno dopo). 7.0 episodio. 
: 21.35 Caccia al tesoro. Ultima puntata: Carrara, Italia. 
1 22.35 Telegiornale. 
i 22.45 Appuntamento al cinema. I film che vedrete sul 
grande schermo. 
22.50 Mercoledì sport. 
d — Tgl - Notte — Oggi al Parlamento — Che tempo fa. 
RAIDUE 
12.00 Che fai, mangi?. 
13.00 Tg2 — Ore tredici. 
13.30 Capitol. Serie televisiva, 38.a puntata. 
14.15 Tandem... in partenza. Notizie, curiosità, som- 
mario. 
14.30 Tg2 — Flash. 
14.35 Tandem. Attualità, giochi, ospiti, videogames. 
16.30 Dse: Follow me. Corso di lingua inglese per princi- 
pianti e autodidatti. 52.a trasmissione. 
17.00 Rhoda. Telefilm. 
17.30 Tg2 — Flash. 
17.35 Dal Parlamento. 
17.40 Vediamoci sul due. Cronaca, quiz, libri, cinema, 
teatro, moda e altre cose. 7 
18.35 Tg2 - Sportsera. 
18.45 L’ispettore Derrick. Telefilm. Stanza 48. 
—. Previsioni del tempo. 
19.45 Tg2 — Telegiornale. 
20.30. Primo Piano. L'Italia è governabile? 
21.35 Film; El Verdugo. Regia di Tom Gries con Raquel 
Welch, Burt Reynolds. 1.0 tempo. 
i 22.30 Tg2 — Stasera. 
i 22.35 El Verdugo, film. 2.0 tempo. 
" ‘(23.30 Tg2 — Stanotte. 
| RAITRE (regionale) 
© 15.45 Dse: Il tumore della donna. 2.a parte. 
16.15 Dse: Il caso Nietzsche. 2.a puntata. 
16.45 40 anni dopo - immagini in nero. 2.a puntata. 
è. 18.25 L'orecchiocchio. Quasî un quotidiano tutto di mu- 
î sica. 
i 19.00 T93. 
) 19.35 Gente... come noi. 6.a puntata. 
20.05 Dse: Vendere all’estero. 3.a puntata. 
20.30. Mephisto. Film, regia di Istvàn Szabo. 
22.40 Delta Serie. Che età la mezza età. 3.a puntata. 
23.30 T93. 


“Tele Antenna 


‘15.30: Film: «La prima notte di 
nozze», con ‘Aldo Giuffrè e Ore- 


mati; Hanna e Barbera; 18.15: 
+ Telefilm «Ironside»: «Una foglia 
{nella foresta»; 19.05: Documen- 
‘tario: Orizzonti sconosciuti: 
«L'eremita delle Montagne Roc- 
ciose»; 19.33: Documentario Te- 
lerama sport; «Orevice: sulle ca- 
scate di ghiaccio»; 20.15: Tele. 
Antenna notizie; 20.35: Rubrica: 
«L'economia triestina oggi e do- 
mani: parlano i protagonisti; 
21.05: Telefilm «The bold ones»: 
, «Un cuore adatto»; 21,55: Film: 
«La polizia accusa - Il servizio 
“segreto uccide», con L. Merenda, 
D. Boccardo, M. Ferrer; 23.25: 
Documentario «Orizzonti scono- 
sciuti»: «Tesori sommersi»; 
23.55: Tele Antenna notizie. 


‘Tele 4 


118.55: 9.00: Zig zag, gioco a quiz 
condotto da Raimondo Vianello; 
| 19.30: Telefilm della serie Barèt- 
Uta; 20,25: Telefilm della serie 
‘pallas: Ritorno a casa; 21.25: 
{\Film: Il postino suona sempre 
i-'due volte, con Jack Nicholson, 
«Jessica Lange, John Colicos, re- 
|- gia di Bob Rafelson; 23.25; Cana. 
\ le 5 News; 0.25: Film: Paura 
i d’amare, con Jean Simmons, 
Guy Madison, regia di Philipe 
Dunne. 


| Telefriul 


|. 11.45: Scrivi la frase. vinci la 
Opel, gioco; 12.00: Insieme, roto- 
calco meridiano; 12.45: Telegior- 
* nale; 13.00: Lassie, telefilm; 
‘13.30: Anche i ricchi piangono, 
telenovela; 14.00: Alta marea, te- 
»lefilm; 14.55: Longridge Story, 
|* telefilm; 15.45: Spaziotto, un po- 
\\ meriggio con Otto l'aquilotto; 
| 18,55: Lassie, telefilm; 19.25: Oro- 
scopo di domani; 19.30: Telegior- 
nale; 20.00: Anche i ricchi pian- 
gono, telenovela; 20.30: Caric e 
briscule, torneo televisivo di bri- 
\\ scola, conduce Patricia Pil 
chard; 22.15: Che tombola, gioco 
«con W. Chiari; 23.15: Abat-jour; 
123.20: Alta marea, telefilm. 


È Triveneta 


‘1.30: Oroscopo; 1.40: Tv7 Play 
boy; 3.00: Telefilm; 4.00: Film: 
» L'ultimo Decamerone; 5.30: Me- 
| dusa; 6.00: Film; 7.3! 
8.30: Agente speciale; I 
Eroi di Hogan; 10.00: Monitor; 
12.30: Oroscopo; 12.40: Salut 
Champion; 13.30: Cartoni ani- 
mati: Pepito; 14.00: Medusa; 
\:14.30: Film; 16.00: Cineprogram. 
ma; 16.30: Film per ragaz: 
18.30: Asya degli animali; 19.30: 
Sidestreet; 20.30: Film: Il gene- 
rale non si arrende; 22.00: La 
famiglia Smith; 22.30: Tv7 Play 
. boy; 23.30: Film. 


«Tele Pordenone 


77.30: Le meraviglie della natura; 
‘8.00: Jacky; 8.50: Partenopean 
variety; 9.15: Taxi; 10.00: A Sud 
dei Tropici; 10.35: Medical Cen- 
ter; 11.30: Taxi; 12.05: A Sud dei 
«Tropici; 12.40: Jacky; 13.05: L’in- 
| credibile Power; 13.30: Victoria 
+. Hospital; 14.00: Ellery Queen; 
"15.00: Film; 17,00: Jacky; 17.30: 
‘’L’incredibile Power; 18.00: Me 
cal Center; 19.00: A Sud dei Tro- 
'pici; 19.30: Tpn cronache; 20.00: 
“Victoria Hospital; 20.30: Film: 
|\\«Doppia identità»; 22.25: Crona- 
-»che notte; 22.30: Telefilm: «Le 
“ spie»; 23.30: Film: «Il sole nella 
polvere». 


118.30: Film: «La grande notte di 
00: Film: «Secret Ser- 
: «Il cannone», tele- 
\'film della serie Combat; 22.30: 
(Film: «Operazione love»; 24.00: 
/Film: «Le milionarie dell'amore: 
‘prostituzione oggi». 


iu 


Canale 5 


8.30: Buongiorno: Italia, rotocal- 
co del mattino condotto da Aba 
Cercato; 9.00: Teleromanzo 
Una vita da vivere; 10.00: Rubri- 
che; 10.30: Telefilm della serie 
Alice; 11.00: Rubriche; 12.00: 
Help, gioco musicale condotto 
da Stefano Santospago, valletta 
Fabrizia Carminati; 12.30: Bis, 
gioco a-premi condotto da Mike 
Bongiorno; 13.00: Il pranzo è ser- 
vito, gioco a premi condotto da 
Corrado; 13.30: Teleromanzo. 
Sentieri; 14.30: Teleromanzo He- 
neral Hospital; 15.30: Telero- 
manzo Una vita da vivere; 16.50: 
Telefilm della serie Hazzard: Ca- 
To diario; 18.00: Telefilm: della 
‘serie Il mio amico Arnold; 18:30: 
Popcorn, spettacolo musicale 
condotto da Claudio Cecchetto; 
19.00: Zig zag, gioco a quiz con- 
dotto da Raimondo Vianello; 
19.30: Telefilm della serie Baret- 
ta; 20.25: Telefilm della serie 
Dallas: Ritorno a casa; 21.25: 
Film: Il postino suona sempre 
‘due ‘volte, con Jack:Nicholson, 
Jessica Lange, John Colicos, re- 
gia di Bob Rafelson; 23.25: Cana- 
le 5 News; 0.25: Film: Paura 
d'amare, con Jean Simmons, 
Guy Madison, regia di Philipe 
Dunne. 


Telebarbara 


9.30: «Mammy fa per tre», tele 
film; 10.00: «Mi benedica padre», 
telefilm; 10.20: «I nomadi., film, 
prima parte, regia di F. Zinne- 
‘mann, con D. Ken, R. Mitchum, 
P. Ustinov; 11.50: «Quella casa 
nella prateria», telefilm; 12.50: 
«Vicini troppo vicini», telefilm; 
13.20: «Padroncina Flo», teleno- 
vela; 14.00: «Agua viva», teleno- 
vela; 14.50: «Che donna», film; 
17.20: Il dottor Slump e Arale 
‘cartoni animati; 17.50: «Chip's», 
telefilm; 18.50: «Marron glassé», 
telenovela; 19.30: «M’ama non 
m'ama», telefilm; 20.30: Un mi- 
lione al secondo, gioco a premi 
condotto da P. Baudo; 22.30: 
«Vegas», telefilm; 23.30: Marate- 
na di New York, replica; 0.15: 
«La moglie di Frankenstein», 
film. 


Telepadova 


"7.30: Cartoni animati: Andersen; 

8.00: Cartoni animati: Lupin 
IMI; 8.30: Film; 10.00: Telefilm; 
10.30: Telenovela: Laura, con 
Ana Martin e René Casados; 
11.15: Telenovela: Cuore selvag- 
gio, con Martin:Cortes, Susana 
Dosamantes, Angelica Maria, 
‘Fernando Allende; 12.00: Agente 
Pepper, con Angie Dickinson; 
13.00: Cartoni animati: Uomo ti- 
gre; 13.30: Cartoni animati: Lu- 
pin II; 14.00: Telenovela: Laura, 
con Ana Martin e René Casados; 
14.45: Cuore selvaggio, con Mar- 
tin Cortes, Susana Dosamantes, 
‘Angelica Maria, Fernando Allen- 
de; 15.40: Telefilm: Il cacciatore, 
con Ken Howard, Gary Loock- 
wood, Tim O'Connor; 16.30: Car- 
toni animati: La piccola Nell; 
17.00; Cartoni animati: Super 
Robot; 17.30: Cartoni animati: 
Pat la ragazza del baseball; 
18.00: Cartoni animati: Black 
Star; 18.30: Cartoni animati: Lu- 
‘pin III; 19.00: Cartoni animati: 
Uomo tigre; 19.30: Telefilm: 
Hulk, con Lou Ferrigno; 20.30: 
Film: Convoy - Trincea d’asfalto, 
regia di Sam Peckinpah, con K. 
Kristofferson, Ali MeGraw; 
22.00: Telefilm: Charlie's Angels, 
con Kate Jackson, Jaclyn 
Smith, Farrah Fawcett, Cheryl 
Ladd; 23.00: Telefilm: Codice 3; 
24.00; Film: Monjiro samura. 


Ricordiamo ai lettori che i 
programmi completi delle Tv. 
private vengono. pubblicati 
‘ogni giovedì sull'inserto Tv. 


Radiouno 


Giornali radio: 7, 8, 10, 11, 12, 13, 
14, 15, 17, 19, 21, 23. — Onda 
verde: 6.02, 6.58, 7.58, 9.58, 11.58, 
12.58, 14.58, 16.58, 18.58, 20.58, 
22.58. Notiziario del Gri in colla- 
borazione con il 4212 dell'Aci. — 
6: Segnale orario; l'agenda del 
Grl; 6.05: La combinazione mu- 
sicale; 6.15: Autoradio flash per i 
camionisti; 6.46: Ieri al  Parla- 
mento; 7.15: Grl lavoro; 7.30: 
Edicola del Grl; 9: Radioan- 
ch'io; 10.30: Consoni nel tempo; 
11: Grl spazio aperto; 11.10: 
«Emma la rossa» (13.a pun. regia 
di A. Parrella); 11.33: «L'occhei» 
di Giovanni Gennaro; 12:03: Via 
Asiago tenda; 13.20: La diligen- 
za; 13.28: Waster; 13.56: Onda 
verde Europa; 15. Radiouno 
per tutti: habitat; 16: Il pagino- 
ne; 17.03: Il pool sportivo presen- 
ta da Praga l’incontro di calcio: 
Cecoslovacchia - Italia (per la 
qualificazione alla Coppa Euro- 
pa); 19.15: Ascolta si fa sera; 
19.20: Intervallo musicale; 19.30: 
‘Audiobox urbs; 21.03: E. Bassi- 
gnano «L’essai»; 21.25: Dieci mi- 
nuti con...; 21.35: Musicisti d’og- 
gi; 22: Stanotte la tua voce; 
22.45: Autoradio flash; 22.50: Og- 
gi al Parlamento; 23.05: La tele- 
fonata. 


Stereouno 


15: Tu mi senti...; 15.30, 16.30: 
(Grl in breve Onda verde notizia; 
17.03: Da Praga, incontro di cal- 
cio Cecoslovacchia - Italia; 
18.58: Onda verde; 19: Gri; 19.15: 
SStereosera; 19.35: Stereoclassic; 
20.32: Superstereouno; 20.30: 
Gri in breve Onda verde notizie; 
21.30: Gri in breve, Onda verde 
no! ; 21.32: Stereodomani; 22: 
Stereovunque; 22.58: Onda ver- 
de; 23: Grl Ultima edizione; 
23.05: Piano bar. 


Radiodue 


Giornali radio: 6.05, 6.30, 7.30, 
8.30, 9.30, 11.30, 12.30, 13.30, 
15.30, 16.30, 18.30, 19.30, 22.30— 6: 
I giornì con Giorgio Prosperi; 
‘Bollettino del mare; 7.20: Al pri- 
‘mo chiarore del giorno; 8: Dse: 
La salute del bambino; 8.05: Ra- 
diodue presenta: sintesi quoti- 
diana dei programmi; 8.45: Soap 
opera all’italiana: «Cala nor- 
manna» (38), regia di C. De Stefa- 
no; 9.10: Tanto è un gioco; 10: 
Speciale Gr2; 10.30: Radiodue 
3131; 12.10: Trasmissioni regi 
nali: Onda verde regione; 12.4 
Discogame; 15: Radio tabloid; 
15.30: Gr2 economia; 16.35: Due 
di pomeriggio: quotidiano giova- 
ne di musica; 18.32: Le ore della 
musica, con Laura Padellaro; 
19.50: Gr2 cultura; 19.57: Il con- 
vegno dei cinque; 20,45: Viene la 
sera... musica per uno strumen- 
to; 21: Radiodue sera jazz; 21.30: 
Radiodue 3131 notte; 22.20: Pa- 
norama parlamentare; 22.30: 
Bollettino del mare. 


Stereodue 


15: Studio due in diretta: notizie, 
‘personaggi e musica ad alta qua- 
lità; 16, 17, 19: Gr2 Radiosera; 
16.05: I magnifici dieci; ‘19.50, 
23.59: Stereosport; 19.30: Gr2 
Radiosera; 21: Gr2 appuntamen- 
to flash; 22.30: Gr2 Radionotte. 


Radiotre 


Giornali radio: 6.45, 7.25, 9.45, 
11.45, 13.45, 15.15, 15.18, 18.45, 
20.45,, 23.53. — 6: Preludio; 6.55, 
8.30, 11: Il concerto del mattino; 
‘7.30: Prima pagina; 10: Ora «D»: 
dialoghi in diretta dedicati alle 
donne; 11.48: Succede in Italia; 
‘12, 14: Pomeriggio musicale; 
15.30: Un certo discorso; 17, 19: 
Spaziotre; 21: Rassegna delle ri- 
viste: scienze sociali; 21.10: Ri- 
tratto di R. Brahms, di S, F. 
Viany; 22.10: Pagine da «Morte 
nel pomeriggio», di'E. Heming- 
way; 22.30: America coast to 
coast; 23: Il jazz; 23.40; Il raccon- 
to ‘di mezzanotte; 23.53, 23.58: 
Giornale radio tre. 


Stereonotte 


‘Trasmissioni in Fm stereo sulle 
tre reti unificate sui canali 5 e 6 
della FD dalle ore 24 alle 6: 
Musica per chi vive e lavora di 
notte, con Licastro, Lipari, Ca- 
stello, De Pascale, al. termine 
Onda verde; 5.45: Il giornale dal- 
V'Italia. 


Radio regionale 


‘7,30: Giornale radio; 11.30: Undi- 
cietrenta; 12.35: Giornale radio; 
13.30: La specule; 14.45: Giornale. 
Tadio; 18.35: Giornale radio. 
Programmi per gli italiani in 
Istria: 

14.30: L'ora della Venezia Giulia; 
14.45: Altra frequenza. 
Programmi in lingua slovena: 
"T: Segnale orario — Gr; 7.20: Il 
nostro buongiorno; nell’interval- 
lo: 7.40: La fiaba del mattino; 8: 
Gr; 8.10: Da Muggia a Duino 
(replica); 8.40: Matinée musicale; 
10: Gr e rassegna della stampa; 
10.10: Dal repertorio concertisti- 
co e lirico; 11.30: Contenitore 
meridiano; L’annotazione; 12: 
Uomo, dove corri; Pot pourri 
musicale; 13: Segnale orario - 
Gr; 13.20: Pomeriggio radio: I 
nostri cori: coro: «Mrast» ‘di Do- 
berdò del Lago diretto da Karlo 
Lavrentié; 13.40: Collage musi- 
cale; 14: Gr; 14.10: Romanzo a 
puntate (lettura artistica): Pavle 
Zidar: «Padre nostro»; 14.35: Di- 
scorama; 16: «Bussando alle por- 
te del paradiso...»; di Suzi Per- 
tot; 16.30: Proposte e riproposte; 
17: Gre cronaca culturale; 17.10: 
Noi e la musica; 18: Letteratura 
tra fantasma e fantascienza; 
18.30: Immagini musicali; Jam 
Session; 19: Segnale orario — Gr 
e i programmi di domani. 


Tele Capodistria 


14: Confine aperto, trasmissione 
in lingua slovena; 17.00 Tg - 
Notizie; 17.05: Tv scuola: L'ato- 
‘mo anteguerra - III parte, docu- 
‘mentario della serie La rivoluzio- 
ne nucleare; 17.30: La battaglia 
segreta di Montgomery, film, con 
John Mills, Cecil Parker, regia di 
John Guillermin; 19.05: Cartoni 
‘animati; 19.30: Tuttoggi - Punto 
d'incontro; 19.50: Primasera - In- 
formazioni e curiosità; 20.00: 
Panorama culturale: Il cinema 
sloveno; 20.30: Mercoledì sport - 
Zagabria: Pattinaggio artistico 
«La piroetta d’oro». Sofia: calcio 
Bulgaria-galles, qualificazione 
Coppa Europa; 22.00: Vetrina va- 
canze; 22.10: Tuttoggi - Sera; 
22.20: Incontri capodistriani. 


| Oggi sul piccolo schermo | | TEATRI E CINEMA 


Il postino suona due volte 


Jessica Lange e Jack Nicholson in una scena del film 


«Il postino suona sempre 
due volte» (Canale 5, ore 
21.25). Con Jack Nickolson, 
Jessica Lange, John Colicos, 
regia di Bob. Raflson. 


x ** 
«Sport» Su Raiuno, alle ore 
16.55, in intervisione- 


eurovisione da Praga calcio: 
Cecoslovacchia-Italia: gli az- 
zurri affrontano una naziona- 
le tradizionalmente ostica. 
Nell'intervallo (ore 17.45! cir- 
ca) Tg 1 Flash, Alle 22.50 stes- 
sa rete, Mercoledì sport, come 
di consueto, ovvero cronache 
dall'Italia e dall’estero. Su 
Raidue, alle 18.35, dopo il Tg 2 
Sportsera. 
#* 

«Casa Cecilia (un anno do- 
po) (Raiuno, ore 20.30). Setti 
mo appuntamento con la Sca- 
la: «Ladri di sottilette». Pro- 
tagonisti questa sera una bru- 
netta napoletana graziosa, un 
finto arabo e un regista di 
fotoromanzi. Scompaiono, as- 
sieme ad alcuni ‘oggetti, 10 
milioni. Ma poi, come per tut- 
to quanto riguarda casa Ceci- 
lia, ogni cosa va a posto... Al 
termine: «La posta di casa 
Cecilia» condotta da Delia 
Scala. Nel cast: Giancarlo 
Dettori, Stefania Graziosi, 
Claudio Mazzenga, Davide 
Lepore, Zoe Inerocci. La par- 
tecipazione di Luciano Salce. 

*** 

«Caccia al tesoro» (Raiuno, 
ore 21.35). Si conclude il gioco 
televisivo a premi dagli studi 


di Parigi. In collegamento 
questa sera con Carrara (Ita- 
lia). Conduce in studio Lea 
Pericoli. 

** 

«L'Italia è governabile?» 
(Raidue, ore 20.30). In diretta 
dallo studio 7. di Roma «Pri- 
mo piano» ovvero telefono 
aperto di Arrigo Levi. Regia 
di Libero Bizzarri. Levi, com'è 
noto, conduce in diretta la 
rubrica sui problemi politico- 
sociali attenendosi a criteri 


REBUS (Frase: 9,8) 


IN COLLABORAZIONE CON «DOMENICA QUIZ» 


rigorosamente giornalistici, 
non prescindendo cioè dall'at- 
tualità. Il dibattito questa 
volta verte sui seguenti temi: 
tensioni e sanità. 

+ * * 

«El Verdugo» (Raidue, ore 
21.35 e 22.35). Nel ciclo «Mer- 
coledì d'autore» in onda, in 
due tempi (nell'intervallo il 
Tg delle 22.30), questo film del 


| (69, di Tom Gries, interpreta- 


to da Jim Brown, Raquel 
Welch, ‘Burt Reynolds, Fer- 
nando Lamas. La vicenda è 
ispirata a un fatto realmente 
accaduto: lo sterminio degli 
indiani Yaquies nel 1912 da 
parte dell’esercito messicano, 
nello Stato di Sonora. Prece- 
dentemente si profilano i de- 
stini singolari di personaggi 
pittoreschiruna bella indiana; 
‘un mezzosangue che procura 
‘agli indiani molti fucili rubati 
agli americani, uno sceriffo 
che passa dalla parte‘ della 
tribù oppressa, uno spietato 
generale messicano... 


DOMOVIDEO 


Soluzione del rebus pubblicato ieri 
C ambi; Ares C; I arpa = cambiare sciarpa 


VIDEODOMUS 


— VIDEOCASSETTE REGISTRATE 


— ANCHE A NOLEGGIO 
—. TUTTI | TIPI DI VIDEOCASSETTE 


TRIESTE - VIA PASCOLI 4 - TEL. 741273 


Andy Capp 


Alla Cappella, ore 17 


CECOSLOVACCHIA 
ITALIA 


TEATRO COMUNALE GIUSEP- 
PE VERDI, Stagione lirica 1983-84. 
Domani alle ore 20 prima rappre- 
sentazione de «La fanciulla del 
West» di G. Puccini (turni A/A). 
Direttore Daniel Oren, regia di 
Carlo Maestrini. Biglietteria del 
teatro (tel. 631948). 

TEATRO COMUNALE GIUSEP- 
PE VERDI, Stagione lirica 1983-84. 
Domenica alle ore 16 seconda rap- 
presentazione de «La fanciulla del 
West» di G. Puccini (turni G). Di- 
rettore Daniel Oren, regia di Carlo 
Maestrini. È 
TEATRO STABILE - POLITEA- 
MA ROSSETTI. Ore 17, mercoledì 
la Cooperativa Teatro Mobile di- 
retta da Giulio Bosetti presenta 
«Sei personaggi in cerca d’autore» 
di Luigi Pirandello, regia di Giu- 
seppe, Patroni Griffi. In abbona- 
mento: tagliando 1. Prenotazioni e 
informazioni biglietteria Centrale. 
TEATRO CRISTALLO. Giovedì 
alle ore 17 la compagnia «La Con- 
trada» presenta: «Marcovaldo, ov- 
vero le stagioni in città» di Calvi- 
no-Liberovici. Ingresso unico liré 
2500. 

TEATRO DI VIA ANANIAN 5/1. 
Concerto jazz con trio Barney Kes- 
sel ore 20.30 organizzato dal Circo- 
lo Triestino del Jazz giovedì 17 
novembre. 

PICCOLO TEATRO. Via S. Fran- 
cesco 5. Sabato 19 alle 20.30 e 
‘domenica 20 alle 16.30, continuano 
le repliche della brillantissima 
commedia «Pezo el tacon del bu- 
so» 3 atti di Tonino Micheluzzi. 
Prevendita biglietti da domani al- 
la cassa del teatro dalle. 18 ‘alle 
19.30.“ 

LA CAPPELLA UNDERGROUND 
(Via Franca 17, tel. 764327, per 
soci). Maxivideo ore 17: Cecoslo- 
vacchia-Italia. 

ARISTON. Festival dei Festival. 
16, 18, 20, 22. Dai Festival di Locar- 
‘no e Montréal il nuovo capolavoro 
giallo-rosa di Francois Truffaut: 
«Finalmente domenica!», con 
Fanny Ardant e Jean-Louis Trinti- 
gnant. Ultimi giorni. 

ARISTON. Mattinate per le scuo- 
le. Fino a venerdì, ore 8,30 e 11: 
«La bisbetica domata» di Franco 
Zeffirelli, da Shakespeare. Preno- 
tare telefonando al 741093 dalle 10 
alle 11 e dalle 17 alle 20. 


EDEN. Ore 16, 18, 20, 22.15: Il film 
«scandalo» vietato anche a Vene- 
zia... Nella coppia l’abitudine ad- 
dormenta il desiderio «La chiave» 
lo risveglia con Stefania Sandrelli, 
per la regia di Tinto Brass. V.m. 18 
anni. 

FENICE. Ore 17.30, 19.50, 22.15. 
«Sing Sing», con Adriano Celenta- 
no, Enrico Montesano, Marina Su- 
ma. Technicolor. Per tutti. 
GRATTACIELO. 17, ult. 22.15. Il 
più bel film della stagione: «All'ul- 
timo respiro» (Boeathless) con Ri- 
chard Gere, Valerie Kaprisky. Re- 
gia Kim McBride. Viet. min. 18 


anni, 

MIGNON. 16.30, ult. 22.15. «Flash- 
dance». Per esigenze di program- 
‘mazione prosegue in. questo cine- 
ma il film che è in testa alla Hit 
‘Parade mondiale: 


NAZIONALE 1. 14.30, ult. 22.15: 
«Clitò orgasmo bagnato». Le 
‘hostess più erotiche del mondo nel 
film più porno dell'anno. V.m. 18. 
NAZIONALE 2. 14.30, ult. 22.15: 
«A.A,A. offresi Veronique». Un film 
firmato da Lasse Braun il maestro 
erotico internazionale. Sever. v.m. 
18. 

NAZIONALE 3. 16.30, 18.20, 20.15, 
22.10. «Africa dolce e selvaggia». 
‘Un film eccezionale, straordinario! 


‘Vim. 14. 


AURORA. 16.30: A ritmo scatena- 
to l’irrefrenabile comicità del tech- 
nicolor «L'ospedale più pazzo del 
mondo» con M. McKean e S. 
Young, Un film che garantisce le 
più pazze risate. Technicolor per 
tutti. Ultimo giorno. 

CAPITOL. Riposo. Domani: «Psy- 
cho Il». 

MODERNO. (Adiacente nuovo Ho- 
tel S. Giusto), Ore 16.30, 18.20, 
20.10, ult. 22. Continua la saga 
cinematografica della fantascien- 
za .con«Star Trek 2 - L'ira di 
Khan». La storia di un avvincente 
conflitto galattico. Per tutti. 
VITTORIO VENETO. 16.30, 18.15, 
20.10, 22: «Savana violenza carna- 
le» con E. Clark e Gloria Vaquez. 
Vim. 18. 

ALCIONE- AIACE (Ass. Amici 
Cinema D’Essai) - Tel. 796162. 17, 
18.40, 20.20, 22. W. Allen in «Io e 
Annie» con Woody Allen e Diane 
Keaton. Colore. Per tutti. 
LUMIERE D'ESSAI F.A.C. (Fice). 
Ore 15.30, 18.45, 22. «Reds» di War- 
ren Beatty con Warren Beatty, 
Diane Keaton, e Jack Nicholson. 
RADIO..15.30, 21,30: «Sogni proibi- 
ti di una coppia particolare». Un 
altro luce rossa! rossa!! rossa!!! che 
vi farà sognare. Vietato sev. min. 
anni 18. 


MONFALCONE 
EXCELSIOR. 18: «La pornofoto- 
grafa». 

PRINCIPE. Chiuso per riposo. 


RONCHI 


RIO. Chiuso. 


GORIZIA 


CORSO. 17.15, 22: «Octopussy_ 
Operazione Piovra» con R. Moore 
e M. Adams. Colori. 

VERDI. Stagione di prosa. 20.30: 
«Metti una sera a cena» di Giusep- 
pe Patroni Griffi con Florinda Bol- 
kan e Michele Placido. Compagnia 
italiana di prosa diretta da G. 
‘Patroni Griffi. Spettacolo in abbo- 
namento. 

VITTORIA. 17.30, 22: «Segreti par- 
ticolari di una viziosa». Colori. 
V.m. 18 anni. 


TARVISIO 
CRISTALLO. «Spetters». V.m. 18 


PALMANOVA 


ITALIA. «Calde vibrazioni carna- 
li>. V.m. 18 anni. 
GARIBALDI. Chiuso. 


TARCENTO 


MARGHERITA. «Vibrazioni car- 
nali». V.m. 18 anni. 


CERVIGNANO 
CINEMA NUOVO. Chiuso. 


| ALLA PERLA DEL SUD 
Specialità al Teppanjaki. Tel. 411055. 


NON CREDERE 
DI TROVARMI 


FACCIO LE 


‘AH... AVEVO 
CHE FOSSE ROSSO 


\GNARSI 
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Astrid 
OROSCOPO DI OGGI 


Lé eventuali difficoltà che potete incontrare 

isono dovute soprattutto allo stato d'animo: 

evitate di stancarvi troppo, cercate di condurre 

una vita più regolare e tranquilla (anche in 

campo sentimentale). Massimo ordine negli 
affari e nelle questioni economiche! 


Teorema a*fondo nella realizzazione dei 
vostri programmi e cercate di mantenere 
buoni i rapporti con gli altri, di guadagnarvi più 
stima e fiducia che chiacchiere e pettegolezzi. 
Probabile senso di stanchezza e di noia: com- 
battetelo con un po’ di svago o di sport. 


ya affrontare dei problemi soprattutto 
‘di ordine pratico: non perdete tempo con le 
faccende che già procedono discretamente, 
approfondite invece le iniziative da prendere, 
studiate la direzione verso la quale volete (o 
dovete) orientarvi: le cose non sono semplici! 


Ul po’ di movimento e di attività vi faranno 
“bene ma non siate troppo impazienti se non 
volete stancare le persone che avete accanto. 
Siete piuttosto battaglieri e intolleranti, cerca- 
te di creare un’atomosfera più serena, di adat- 
tarvi a un compromesso. 


D® punto di vista pratico, materiale, vi 
trovate in una situazione piuttosto positi- 
va, psicologicamente invece per alcuni le cose 
non vanno molto bene, c'è un po’ di inquietudi- 
ne, di instabilità. Attenzione — e pazienza — 
nei rapporti familiari, con le persone anziane. 


Gi parecchia confusione nella vostra vita: 
cercate di mettere un po’ d'ordine ed 
evitate di fare delle cose che possono portarvi 
altre complicazioni. Chiaritevi la vostra posi- 
zione se non volete correre dei rischi tanto 
nell'ambiente di lavoro quanto in famiglia. 


Se ‘una giornata abbastanza faticosa anche 
se vi dedicherete ai vostri.impegni con più 
energia ed entusiasmo del solito. Forse pensate 
troppo agli svaghi, all'amore, agli amici: regola- 
tevi, ogni cosa va fatta al momento giusto... e 
con la testa oltre che con il cuore! 


‘on aspettatevi che le persone accanto a voi 

o gli avvenimenti della giornata corrispon- 
dano in pieno alle vostre speranze: siate pratici, 
controllate l’emotività e guardate la realtà in 
faccia se volete evitare delusioni, migliorerete 
l'umore... e forse le finanze. 


IL periodo è piuttosto positivo e se punterete 
verso obiettivi precisi e vi darete da fare con 
tutta la vostra energia otterrete dei buoni 
risultati. Se avete dei progetti accantonati da 
tempo rispolverateli e tentate di realizzarli, ma 
guardatevi dai «nemici occulti». 


empre piuttosto imprevedibili davanti alle 
‘circostanze nuove avete tuttavia discrete 
possibilità di reazione e affermazione. Domina- 
te l'inquietudine e l’insoddisfazione e non cac- 
ciatevi in storie complicate; un progetto può 
rivelarsi più costoso e complesso del previsto. 


Me saranno le possibilità di concretizzare 
in modo positivo i vostri progetti, di otte- 
nere delle soddisfazioni personali, di combinare 
qualche affare. Cercate di rivedere con più 
serenità. e di eliminare una situazione che 
disturba il vostro equilibrio. 


a tensione che serpeggia intorno a voi o 

l’emotività potrebbero spingervi a un’azio- 
ne imprudente; siate cauti, non lasciatevi anda- 
re ma pazientate, qualcosa pian piano si schia- 
rirà. Tenete sotto controllo la loquacità, le 
spese e la salute (non prendete freddo). 


LA PELLE 


SCHEARLING - IL MONTONE 
SUPERLEGGERO 
Conviene a Trieste - Prezzi di fabbrica 


VIA GALVANI 5 - GIARDINO PUBBLICO 


CRUCIVERBA , 


IN COLLABORAZIONE! CON_«DOMENICA QUIZ» 


ORIZZONTALI: 1 Si ascolta in chiesa - 5 Ridotto a 
brandelli - 10 E’ soggetta a lussazioni - 11 Mobile... anche letto - 
12 Mezza dozzina - 13 Agevole a risolvere - 15 Sigla di Cagliari - 
16 La cantante De Sio - 17 Sigla di Verona - 18 Durissimo... 


d’orecchio - 19 Vivacità di spirito - 21 Incamera le imposte - 23 
Cary attore - 24 Tirano le slitte in Lapponia - 25 Spetta al più 
bravo - 36 Uomini senza Dio - 27 Bocchette per spine - 28 
Bevanda nervina - 29 Trascinati o tesi - 31 Le ultime in basso - 
32 Le ultime sono esposte in vetrina - 33 Pallone in rete - 34 
Provincia abruzzese - 35 Buffalo del Far-West - 36 Gigante del 
mare - 37 Provincia piemontese. 

VERTICALI: Si fanno a Carnevale - 2 Il padre di Ascanio - 3 
Attrezzi sportivi - 4 Sigla di Salerno - 5 Scuola preuniversitaria - 
6 Associa donatori di sangue (sigla) - 7 Abitano la punta dello 
Stivale - 8 Est Nord-Est - 9 Sigla di Rovigo - 11 Parte dell’arco - 
13 Le vacanze pagate - 14 Il registro degli atti - 16 Operaio 
specializzato - 17 Invecchiano al fresco - 18 Non ammalate - 20 
Ha per simbolo chimico Cu - 22 La viola il gol - 23 La Garbo 
«divina» -25 Terreno da pascolo - 27 Varo di uno spettacolo 
teatrale - 30 Il cantautore Graziani - 31 Splende in cielo - 32 
Dentro il - 33 Liquore per cocktail - 34 Centro di montagna - 35 
Bollettino Ufficiale. 


Soluzione del cruciverba pubblicato ieri 


ORIZZONTALI: 2 tanga; 6 tuta; 9 Opel; 11 enorme; 13 carbonari; 15 
SM; 17 smerigliato; 19 soriano; 20 vestali; 21 tino; 23 ottoni; 24 Tibet; 25 
stasate; 27 Ciro; 28 amm; 31 ten; 32 onore; 34 murati; 36 Ki; 37 Difesa; 39 
ta; 40 rinfresco. 9 

_ VERTICALI: 1 soc; 2 termostato; 3 Alberto Sordi; 4 genialità; 5 
Anagni; 6 trii; 7 UM; 8 test; 10 passettini; 12 orlo; 14 Oriana; 16 
monotonia; 18 adibita; 20 Vostok; 21 tic; 22 neretto; 26 Emmer; 30 Muse; 
33 ein; 35 ras; 38 FF. 


GAMMA - Piazza San Giovanni 4 - TRIESTE 


® OROLOGERIA ® BIJOUTTERIA IN ARGENTO 
® PIETRE DURE ® ARTICOLI REGALO 
® TUTTO PER | FUMATORI e 
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CRONACHE DELLO SPORT 


"Italia in Cecoslovacchia con poche speranze 


Europei: 
qualificazioni 
alla stretta 
finale 


ROMA — Le qualificazioni 
per il campionato d'Europa 
sono alla stretta conclusiva e 
già stasera molti gironi 
potrebbero avere trovato un 
‘assetto definitivo. Se l’Italia, 
nel quinto gruppo, può filoso- 
ficamente: passare sopra ad 
‘una serie di batoste successi- 
ve al Mundial e pensare a fare 
esperimenti, altrettanto non 
si può dire per molte altre 
compagini che ancora conser- 
vano possibilità di guadagna- 
re il viaggio per Parigi. 

E? il caso della stessa Ceco- 
slovacchia, avversaria oggi 


. pomeriggio a Praga degli az- 


zurri, le cui residue speranze 
di qualificazione sono legate a 
‘due vittorie negli ultimi due 
confronti da disputare (con la 
Romania oltre che .con l’Ita- 
lia) ed al successivo conteggio 
della differenza reti con la 
Svezia. 

Se perdono 0 pareggiano 
oggi pomeriggio, i cecoslovac- 
chi saranno definitivamente 
fuori gioco e rimarranno sol- 
tanto. arbitri della qualifica- 
zione tra Svezia e Romania. 

Ecco la situazione negli al- 
tri gironi: 

Primo girone — Il Belgio è 
ormai qualificato e Rdt- 
Scozia, ultima partita del 
gruppo, servirà soltanto ad 
assegnare la «maglia nera». 
Un motivo, forse, per non con- 
siderarla a livello di incontro 
amichevole. 

Secondo girone — Il Porto- 
gallo è già qualificato, avendo 
battuto domenica scorsa. per 
1-0 l'Unione Sovietica. Con i 
Tussi sono eliminate Polonia e 
Finlandia. 

Terzo girone — La partita 
decisiva sarà con ogni proba- 
bilità quella di Atene tra Gre- 
cia e Danimarca visto che una 
vittoria dell’Inghilterra in 
Lussemburgo viene data per 
scontata. Secondi in classifica 
ad un punto dai danesi e con 
una differenza reti ben più 
‘consistente (+16 contro +10) 
gli inglesi si qualificano se la 
Danimarca perde o pareggia. 
Una vittoria danese ad Atene. 
segnerebbe invece Velimina- 
zione dell’Inghilterra. Il diffi- 
cile compito di dirigere la par- 
tita ateniese è toccato all’ita- 
liano Bergamo. 

Quarto girone — Situazione 
ancora molto aperta per Gal- 
les, Bulgaria è Jugoslavia. Un 
successo od un pareggio oggi 
a Sofia metterebbe il Galles in 
posizione di vantaggio in atte- 
sa del confronto del 14 dicem- 
bre con gli jugoslavi. Anche i 
bulgari potrebbero essere ri- 
messi in corsa in caso di vit- 
toria. 

Sesto girone — Difficile pre- 
vedere un passo falso casalin- 
go della Rfg contro una Irlan- 
da del Nord che si presenta 
priva di Sammy Mcllroy. Sen- 
za molto significato l’altra 
partita del gruppo, in pro- 
gramma ad Istanbul, tra Tur- 
chia e Austria. { 

Settimo girone — La 
partita di cartello è Olanda- 
Spagna, a Rotterdam. Per la 
sicurezza la Spagna, già lea- 
der con due punti di vantag- 
gio, ha bisogno soltanto di un 
pareggio. Una vittoria per- 
metterebbe invece agli olan- 
desi di riequilibrare la situa- 
zione e di presentarsi poi al 
successivo confronto con Mal- 
ta (17 dicembre) per tentare di 
aumentare una già positiva . 
differenza reti. Il tutto nella 
speranza che gli spagnoli non 
seppelliscano a loro volta. i 
maltesi (21 dicembre) sotto 
una valanga di reti. La «vitti- 
‘ma predestinata», Malta, in- 
tanto affronta oggi a Dublino 
YEire. 


TORNA UN «CAVALIERE DI SPAGNA» PER IL FORFAIT DI FANNA 


Bearzot richiama Tardelli a puntellare 
la formazione ingracilita da defezioni 


PRAGA, ORE 17 TV RETE 1 


Cecoslovacchia 


Italia 


Lhruska 
Jacubec 
Prokes 
Fiala 

Rada 
Zelenski 
Chaloupka 


Janecka 


Vizek 
Luvovi 
Stanbacher 


LO CONOUNWN- 


Bordon 
Bergomi 
Cabrini 
Ancelotti 
Vierchowod 
Righetti 
Bagni 
Dossena 
Rossi 
Tardelli 
Giordano 


IN PANCHINA 


Milcolslo 
Bobzik 
Jurekemic 
Nemec 
Davec 


12 
13 
14 
15 
16 


Galli 
Gentile 
Collovati 
Antognoni 
Altobelli 


ARBITRO: Coutney (Inghilterra) 


PRAGA — Inutile nascon- 
derselo: l'eventualità di una 
sconfitta azzurra è da consi- 
derare la più probabile nella 
partita di oggi a Praga. L'im- 
pegno è obiettivamente diffi- 
cile per la nazionale di Bear- 
zot e particolarmente sentito 
dai cecoslovacchi che devono 
vincere per sperare di rag- 
giungere la qualificazione per 
l’europeo di Parigi al quale 
l’Italia ha dato l'addio da 
tempo. 

Contro gli ex campioni con- 
tinentali (lo furono nel ’76), 
terzi tre anni fa proprio sull’I- 
talia ‘ai rigori, intenzionati a 
giocare con la massima deter- 
minazione agonistica, la 
squadra azzurra è venuta a 
misurarsi fuori casa in un mo- 
mento particolarmente deli- 
cato. 

A renderlo tale hanno con- 
corso parecchie circostanze. 


Trasmissione 
scommesse: 
Juventus 
querela 


TORINO — L’avvocato Vit- 
torio Chiusano, vice- 
presidente della Juventus e 
legale della società, ha 
dichiarato ieri sera che «alle 
affermazioni irresponsabili 
diffuse da una catena televi- 
siva privata la risposta non 
può che essere la querela». 

La presa di ‘posizione del 
vice-presidente della Juven- 
tus si riferisce alle afferma- 
zioni fatte durante la tra- 
smissione «il momento della 
verità», diffusa dalla catena 
«Euro-tv». 

Nel corso del programma 
televisivo — incentrato sullo 
«scandalo delle scommesse» 
— il giornalista Maurizio Mo- 
sca ed uno dei protagonisti di 
quella vicenda giudiziaria, 
Alvaro Trinca, hanno lancia- 
to accuse contro la Juventus. 
Il primo ha sostenuto che la 
società bianconera, «versò 
700 milioni a Vincenzo Cri 
ciani perché la lasciasse da 
parte». Il secondo ha parlato 
della presunta «combine» 
che vi sarebbe stata per la 
partita Bologna-Juventus (13 
gennaio 1980), finita 1-1. 


Le disfatte di Napoli e Fiume 
(’Olimpica, in fin dei conti, è 
figlia diretta della nazionale 
maggiore, dato che il travaso 
è in buona dose); sconfitte che 
hanno sommerso il calcio az- 
zurro sotto otto gol (tre della 
Svezia e cinque della Jugosla- 
via), hanno sollevato un nugo- 
lo di perplessità e molta 
inquietudine, tanto da indur- 
re il presidente federale Sor- 
dillo a muovere critiche scivo- 
late poi sulla polemica. Si è 
persino temuto che. potesse 
vacillare la poltrona di Bear- 
zot. 

A complicare il lavoro di 
rinnovamento di Bearzot so- 
no sopraggiunti gli infortuni 
di Conti e Baresi, poi quello di 
Fanna che avrebbe dovuto 
rimpiazzare l’ala giallorossa. 
L'appuntamento di Praga, 
quindi, per il ct si è trasforma- 
to in un progetto irrealizzato. 


Ha poi dovuto fare ricorso a | di 3 confronti, ne ha pareggia- 


un cavaliere di Spagna di 
mezza età, Tardelli, per pun- 
tellare una formazione ingra- 
cilitasi per le defezioni. 


Tutto il male, si dirà, non 
viene per nuocere, visto che, 
per una partita di battaglia 
quale si prospetta quella di 
oggi, la formazione di emer- 
genza, che prevede Tardelli 
punto di riferimento davanti 
alla difesa e Bagni finta ala 
sulla destra, sembra garantire 
uno spessore maggiore a cen- 
trocampo, il settore che do- 
vrebbe sopportare il peso più 
grosso del confronto a prote- 
zione della retroguardia con 
predisposizione agli inseri- 
menti in avanti su larghi 
spazi. 

Resta, tuttavia, una solu- 
zione di ripiego che comporta 
alcuni rischi. Il primo è che i 
due «bassotti» dell’attacco, 
Rossi e Giordano, si trovano 
isolati tra i più prestanti 
difensori cecoslovacchi e che 
si crei quindi una frattura trai 
reparti. Da tenere presente, 
inoltre, che quella di domani è 
una nazionale senza ali, giac- 
ché Giordano e Rossi sono 
centravanti e Bagni, pur ve- 
stendo la maglia numero 7, 
continuerà ad avere compiti 
di centrocampista disposto 
ad. agire sulla fascia. 


Si aggiunga che per Dosse- 
na il test di Praga ha un 
valore particolare dopo le 
contrastanti prestazioni forni- 
te nelle ultime due partite 
azzurre e che in difesa esordi- 
sce il libero ventenne Righet- 
ti, promettente finché si vuole 
ma ancora a corto di esperien- 
za internazionale, e il panora- 
ma si offusca. Si ingrigisce se 
si considera che le condizioni 
‘ambientali (terreno ghiaccia- 
to per la neve caduta ieri su 
Praga) non sono propizie alle 
caratteristiche dei calciatori 
italiani e che nelle 79 partite 
disputate sotto la guida di 
Bearzot la nazionale non ha 
mai vinto all’Est (6 incontri: 
quattro sconfitte e. 2 pareggi). 


Di più: la Cecoslovacchia è 
la bestia nera di Bearzot che, 


MOMENTACCIO DELLA TRIESTINA, MA BUFFONI CHIEDE TRANQUILLITÀ PER CONTINUARE IL LAVORO 


ti2 e perduto uno (1-1a Napo- 
li per il terzo posto degli euro- 
pei 80 andato ai cechi ai rigo- 
Ti; 2-2 a Milano. un anno fa e 
3-0 per i cecoslovacchi a Bra- 
tislava nel novembre ’78). Per 
finire: nel dopo-mundial l’Ita- 
lia ha segnato un solo gol in 
partite ufficiali, quello, di Al- 
tobelli proprio con i cechi a 
Milano. Le altre due reti az- 
Zurre messe a segno nel girone 
di qualificazione europea, sa- 
no gli autogol del cecoslovac- 
co Kapko in quella partita e 
del cipriota Pattikis a Li- 
‘massol. 

Le premesse, dunque, non 
sono incoraggianti. ‘Eppure, 
paradossalmente, proprio le 
difficoltà che presenta la par- 
tita odierna si traducono in 
un vantaggio per gli azzurri. 
Essi infatti sono nella posizio- 
ne invidiabile, rispetto agli 
avversari, di avere poco o nul- 
la da perdere e quindi posso- 
no affrontare l'impegno senza 


avere per. cattiva compagna 
di gioco la tensione per il 
risultato. 3 

Occorre chiedersi, comun- 
que, quali effetti produrrebbe 
‘una sconfitta o peggio una 
disfatta. Va bene la ricostru- 
zione in tempi lunghi, va bene 
aspettare che i frutti del lavo- 
ro appena cominciato siano 
maturi e possono essere colti, 
ma non si può continuare a 
perdere, soprattutto perdere 
male. Non si teme soltanto 
che l'opinione pubblica si di- 
samori all’azzurro, si paventa 
anche il rischio che la nazio- 
nale, anziché ritrovare un\ 
rilancio anche psicologico do- 
po l'esclusione europea, subi- 
sca una delusione che possa 
avere ripercussioni sul cam- 
mino verso la rinascita. 

Per questo motivo, oggi a 
Praga il calcio azzurro non 
mette in palio soltanto il pro- 
prio prestigio, patrimonio già 
in parte depauperato, ma an- 
che il suo futuro. Ne avra? 


: +33 
Praga — Paolo Rossi sotto la neve (Telefoto Ap) 


Praga ovattata dalla neve 


PRAGA — La prima rette” 
della stagione cade su Praga 
ovattandola e tra il mulinello 
dei fiocchi sfarfalleggia anche 
Bearzot, annunciando SICA 
mazione che affronterà<ia 
Cecoslovacchia sul. campo 
dello stadio Rosicky, prevedi- 
bilmente trasformato in-una 
pista ghiacciata. 


Qualora il campo fosse iîn- 
praticabile, la partita verreb- 
be rinviata di 24 ore. Ma?a 
Praga non è mai accaduta 
una simile circostanza. C'èchi 
ricorda una Cecoslovacchia- 
Turchia, di anni fa, sempre ‘al 
«Rosikcey» (stadio di 50 mila 
spettatori) che si giocò con'la 
neve e finì 2-0 peri locali.! 


La nevicata ha alzato un po 
la temperatura, che da meno 
8 si è avvicinata allo 0, 


ISICI 


Alla Cappella 
su maxi-video 
la partita di Praga. 


TRIESTE — Al centro La 
Cappella Underground di via 
Franca 17 (tel. 764327) ‘oggi 
falle ore 16.55 verrà teletra- 
smessa su maxi-video la 'par- 
tita Italia-Cecoslovacchia. 
L'ingresso è riservato ai soci. 


PER METÀ RINNOVATA RISPETTO ALL'ANDATA 


DI SAN SIRO 


LA SQUADRA DI HAVRANEK: 


Due giganti saranno gli angeli custodi 
delle punte italiane Rossi e Giordano 


PRAGA — «Bearzot non 
voleva farcelo sapere, ma mi 
hanno detto che giocherà 
Tardelli. La nuova squadra 
azzurra acquista così un po’ 
di esperienza. Comunque non 
mi lamento, io temevo soprai- 
tutto Fanna». 

Così il selezionatore ceco- 
slovacco, Frantisek Havra- 
nek, 61 anni, da Bratislava, 
successore di Venglos, alla 
guida della nazionale’ ceco- 
slovacca dopo il disastro spa- 
gnolo condito dallo stop im- 
posto dai Kuwait. 

‘Anche per Havranek la 
strada del rinnovamento è 


stata intrapresa da non molto 
e infatti annuncia una forma- 
zione nella quale sono inseriti 
soltanto sei elementi che han- 
no‘pareggiato all'andata con 
i campioni del mondo a Mila- 
no, l’anno scorso. 7 

Si tratta dei difensori Pro- 
kes e Jacubec, del libero Fia- 
la, del centrocampista Cha- 
loupka e degli attaccanti Ja- 
necka e Vizek, che però si 
avvicendarono a San Siro. A 
Milano giocò sul fango, a Pra- 
ga di giocherà sul ghiaccio. 


E’ destino che Italiae Ceco-' 


slovacchia affrontino un av- 


versario in più negli scontri | 


diretti, un anno fa il terreno 
favorì gli ospîti; perché non 
dovrebbe ‘accadere lo stesso 
oggi? «Non me lo auguro, an- 
che se effettivamente la neve 
può creare più problemi a 
noi», risponde il tecnico. 
Per. î giocatori parla Fiala: 
«L'Italia ha cambiato tutto 


della. formazione campione 


del mondo. Ci sono molti gio- 
vani. Oltre a questo ci avvan- 
taggia l’assenza di Conti». 
Intanto nella rosa dei con- 
vocati non figura l'attaccante 
dello Sparta Praga, Tomas 
Skuravy, espulso ieri per ave- 
re lasciato il ritiro e avere 


fatto visista alla mamma, se- 
condo la versione ufficiale. 
Ha 18 anni, è bravo ma «deve 
crescere», la disciplina nella 
squadra cecoslovacca è 
ferrea. ' 

Decise le marcature per le 
punte azzurre («Rossi è molto 
importante per l’Italia — dice 
Havranek — mentre Giorda- 
no a Napoli contro la Svezia 
mi ha deluso assieme a Dosse- 
na e. Ancellotti»): Prokes 
prenderà în consegna «Pabli- 
to» e Jacubec se la vedrà con 
il laziale. Sono entrambi di 
dieci centimetri almeno più 
alti del «duo-bassotti». 


Guai ricordare la Svezia. 
Non sarà della partita Sloup, 
che annullò Tardelli a Milano 
segnando anche il primo.igol 
ceko, non essendosi ancora 
ristabilito da una operazione 
alla gamba. ‘ ia) 

L’ossatura è quella.‘del 
Bohemians (quarto în classîfi- 
ca) che ha quattro elementi in 
formazione. Si prevede cheilo 
stadio sarà esaurito (capaci- 
tà 50 mila persone e 39:mila 
biglietti venduti). La colpa 


non è del, degrado azzurro | 


post-mundial, ma del freddo 
‘intenso che ha investito» la 
capitale. 


«Vogliamo reagire e presto 


portarci fuori dei pericoli» |* 


TRIESTE — «È indubbia- 
mente un momentaccio — 
‘ammette Buffoni — ma ci ri- 
prenderemo, e molto in fretta 
‘anche, a patto che ci sia per- 
messo di lavorare con la mas- 
sima tranquillità e la miglior 
serenità possibile. 

«Non può andare avanti 
sempre così — prosegue —. 
Ora tutto ci va male, qualsiasi 
cosa riesce a rovescio, ma pri- 


ma o poi la ruota girerà un 
pochino anche a nostro favo- 
Te. Sono convinto che la squa- 
dra saprà reagire alla meglio e 
si porterà quanto prima fuori 
dalla zona pericolosa della 
classifica. La salvezza, poiché 
è questo il traguardo che ci 
siamo prefissi sin dal giorno 
in cui è stata presentata la 
squadra, la raggiungeremo 
con molto anticipo sulla data 


Europei Juniores: azzurrini a Vienna 
MILANO — Raduno a Milano della rappresentativa nazio- 
nale juniores agli ordini degli allenatori federali Lupi e Niccolai. 
In Austria domani disputeranno la prima partita del girone di 
qualificazione del quarto campionato europeo di categoria. Nel 
girone in cui giocano i giovani azzurri figura anche la Germania 


federale. 


I sedici convocati sono i portieri Gregori (Roma) e Stabile 
(Como), i difensori Benedetti (Torino), Biffi (Foggia), Cimmino 
(Milan), Lucci (Avellino), Pioli (Parma), Vignoli (Roma), i 
centrocampisti Cucchi (Inter), Desolda (Milan), Di Livio (Ro- 
ma), Gazzaneo (Bologna), gli attaccanti Guadenzi (Brescia), 
Pellegrini Davide (Varese), Pellegrini Massimo (Inter), Piconi 


(Lazio), 


Groningen: 
l'allenatore 
non ha 


prove 


AMSTERDAM — «Non ho 
alcuna prova da presentare 
all’Uefa nel giorno del giudi- 
zio. L'incontro fra me e Konij- 
nenburg c'è stato, il 26 a Via- 
nen, l'offerta di 250 mila fiori- 
ni da dividere con la squadra 
anche, ma è tutto quanto 
potrò raccontare alla commis- 
sione dell’Uefa». Così ha 
dichiarato l’allenatore del 
Groningen, Han Berger a chi 
è andato a intervistarlo alla 
vigilia del processo in cui è 
coinvolta l'Inter. , 

Nel confermare le accuse a 
‘Konijnenburg, e quindi all’In- 
ter, Berger esclude però che al 
colloquio abbiano partecipa- 
to altre persone. 

All’Inter è stata ufficial- 
mente confermata la convo- 
cazione da parte dell’Uefa per 
le 14.30 di domani in un alber- 
go di Zurigo per l’inizio del 
processo. Non è stata invece 
concessa alla società neraz- 
zurra di prendere visione pre- 
ventiva dell'atto di accusa di 
tentata corruzione mossa nei 
suoi confronti dalla società 
olandese. = 


SERIE C2: IL PORTIERE HLEDE È SCESO IN CAMPO MENOMATO 


Gorizia: difesa sotto accusa 


GORIZIA — Sul banco 
d’accusa per la pesante scon- 
fitta subita dal Gorizia con il 
Montebelluna è la difesa. A 
questo reparto infatti viene 
attribuita la causa dei quat- 
tro gol subiti, tutti per inge- 
nuità. Per la verità qualcuno 
vuole indicare nel portiere 
Hlede il maggior colpevole 
della débaàcle subita. Ma 
‘anche se la prestazione dell’e- 
stremo difensore goriziano 
non è stata certamente delle 


migliori a scusante di ciò vi è' 


l'infortunio patito alla mano 
destra durante l'allenamento 
di mercoledì. 

Hlede quindi è sceso in 
campo menomato non poten- 
do stringere e avere presa nel- 
la mano destra. Se ci fosse 
stato tra le file goriziane un 
portiere di riserva all'altezza 
della situazione tutto si sareb- 
be risolto e ora non si stareb- 
be qua a parlare sulle colpe o 
meno di Hlede. 

Ma per valutare esattamen- 
tei fatti, dopo questa seconda 
sconfitta casalinga, abbiamo 
rintracciato l'allenatore Reia. 


«Cosa volete che vi dica? — 
ha detto il tecnico goriziano 
— È da due giorni che sto 
cercando di individuare i mo- 
tivi di questa sconfitta. Non 
riesco però a trovare altra 
scusante che l’inesperienza. 
Certo è che contro il Monte- 
belluna siamo partiti. vera- 
mente male con quella auto- 
rete di Da Dalt che ha scom- 
bussolato completamente i 
nostri piani». 

— È finito il mini miracolo 
del Gorizia? 

«Ho sempre cercato — ha 
spiegato Reia — di rimanere 
con i piedi per terra, quindi 
‘anche dopo le ultime positive 
prestazioni ho predicato ai 
giocatori l'umiltà. Ed ora ho 
avuto la conferma di aver ra- 
gione, la squadra in certe oc- 
casioni gioca con troppa su- 
perficialità e gli avversari 
sono pronti a castigarci. In 
più alcuni elementi non 
rispettano le disposizioni che 
io impartisco e succede che la 
difesa subisce degli sbilancia- 
menti notevoli. È un peccato 
però aver subito questa bat- 


tuta d’arresto perché ora 
dovremo affrontare due tra- 
sferte consecutive e con un 
punto in più in classifica lo 
avremmo fatto in maggior 
tranquillità». 


Oltre alle due trasferte pre- 
Viste dal campionato in que- 
sta seconda metà del' mese vi 
dovrebbe anche essere il recu- 
pero della gara sospesa a Me- 
stre. Le due date proposte 
dagli organi federali sono il 23 
o il 30 novembre, il giorno 
verrà definito domani tra le 
due società. 


Il Gorizia che già la scorsa 
settimana aveva annunciato 
di aver risolto il caso Grillo, 
non ha ancora trovato l’accor- 
do economico con il difensore 
che dovrebbe prendere il po- 
sto di.Zilli, non molto brillan- 
te nelle ultime uscite. Il d.s. 
Lombardo però ha avuto ieri 
pomeriggio un lungo collo- 
quio con il giocatore che do- 
vrebbe aver risolto in gran 
parte tutti i problemi esi- 
stenti. —° 

Antonio Gaier 


del 10 giugno». 

Buffoni, quindi, prosegue 
per la sua strada, convinto, 
come lo sono tutti, che sia 
quella. giusta. Una impresa 
difficile? Per l’allenatore ala- 
bardato a questa squadra 
nessun traguardo è proibito. 
È convinto di farcela in quan- 
to crede fermamente nel suo 
lavoro e nei suoi giocatori. 


Teri mattina il tecnico ha 
fatto un’ampia disamina della 
partita con il Campobasso; e 
sulla situazione in generale, 
intrattenendosi a lungo con 
l'intera «rosa» della prima 
squadra. In pratica è stato 
ripreso il dialogo iniziato e 
interrotto domenica sera lin 
‘un ristorante quando tecnico 
e giocatori si sono ritrovati 
attorno ad un tavolo. 


Gli alabardati, che in setti- 
mana Buffoni cercherà ‘di 
ricaricare sotto l’aspetto psi- 
cologico, sono coscienti della 
gravità della situazione e 
sono pronti a sostenere i pros- 
simi, difficilissimi urti, decisi 
a riscattarsi in fretta. È 


Alla ripresa della prepara: 
zione, avvenuta nel pomerig-, 
gio di ieri al Villaggio del Pe- 
scatore, Buffoni ha potuto 
avere a disposizione tutti gli 
effettivi. Ha ripreso quindi a 
pieno ritmo anche Maschero- 
ni, ormai ristabilito dall’infor- 
tunio alla gamba destra e 
pronto a riprendere il suo po- 
sto in squadra sin dalla parti- 
ta di domenica sul campo del- 
la Cremonese. 


Ha ripreso gli allenamenti 
anche Piccinin. Debellata l’in- 
fezione a un piede, il biondino 
si è rimesso a disposizione del 
tecnico e ha lavorato assiem 
ai compagni. î 

Il solo Perrone, maltrattato 
come mai era capitato in pre- 
cedenza dai difensori del 
Campobasso, si è presentato 
un po’ acciacato. L’attaccan- 
te ha il braccio sinistro in 
disordine. Cadendo nel primo 
tempo della partita di dome- 
nica si è procurato una dolo- 
rosa contusione al gomito si- 
nistro, I medici alabardati, 
dopo una: accurata visita di 
controllo hanno deciso di ap- 
plicare alla parte dolorante 
‘una fasciatura semirigida che 
verrà tolta solo venerdì. Per- 
Tone, comunque, si è allenato . 
regolarmente con i compagni. 

C. N. 


sro 


P4 
» 


de 


Ancora un’immagine di Triestina-Campobasso, con Chiarenza controllato dal libero avversa- 
rio Progna, in una delle sue incursioni 


(Italfoto) | 


Tre trasferte 
nelle prossime 


e 
quattro partite 
TRIESTE — Un ciclo/ di 
partite quanto mai. difficile 
attende ora la Triestina. Nelle 


prossime quattro domeniche  . 


di campionato gli alabardati 
giocheranno tre volte in'tra- 
sferta e una soltanto in casa. 


Un mese terribile — soprat- | © 


tutto tenendo presente "che 
l’undici di Buffoni, almeno si- 
no ad ora, lontano dal Grezar 
non ha racimolato nemmeno 
‘un punticino uscendo consa 


coda fra le gambe dai campi | 


di Monza, Varese, Cava dei 
Tirreni e Cagliari. 

Questo. il cammino. della 
‘Triestina nelle prossime quat- 
tro partite: fi 
20.11: Cremone 
TRIESTINA 
27.11: TRIESTINA-Cesena 

4.12: Padova-TRIESTINA. 
11.12: Empoli-TRIESTINA'} 


BI ANTICIPO — Un solo. an- 
ticipo è stato ratificato 
consiglio direttivo del C. 
tato regionale della Federcal- 
cio: verrà giocato sabati 
‘Trieste in viale Sanzio pi 


girone F della Seconda cate- 
goria dilettanti, tra le forma- 
zioni del Radio Sound e del- 
l’Aurisina. La gara avrà.inizio 
alle ore 14.30. 


DILETTANTI TRIESTINI: SFORTUNATA L’EDILE A MANZANO 


Il lanciato Portuale a ridosso delle prime 


TRIESTE — Il calcio dilet- 
tanti non è certo avaro di 
sorprese. Non passa settima- 
na che se ne debbano registra- 
re tante, in quasi tutti i cam- 
pionati. È forse questo il lato 
più bello, più spettacolare di 
questi tornei che vivono effet- 
tivamente alla giornata, alla 
domenica. » 

PROMOZIONE 

Non c’è più la grande 
ammucchiata in vetta. La 
‘Manzanese, vittoriosa anche 
se a fatica sull’Edile Adriati- 
ca, che si è battuta generosa- 
mente e avrebbe meritato al 
meno il pareggio (il gol partita 
è stato messo a segno quando 
‘alla conclusione mancava me- 
no. di un quarto d’ora), ha 
allungato il passo rimanendo 
così da sola al comando della 
classifica. Bravi, ma anche 
fortunati, i seggiolai e ancora 
una volta sfortunati i ragazzi 
di Frontali. 

Solo cinque le reti messe a 
segno in questa nona giornata 
(quasi un minimo storico) ca- 
ratterizzata dal segno ics con- 


‘‘siderato che ben cinque delle 


otto gare si sono concluse in 
parità. Alle spalle della Man- 
zanese sono rimaste, staccate 
di un solo punto, in tre: Pasia- 
nese, Tarcentina e Sanvitese 
Orcenico. 

Ha vinto la sua prima parti- 
ta anche il Centro del Mobile, 
che ora insidia da vicino il trio 
in penultima posizione com- 
posto da Edile Adriatica, Cor- 
denonese e Azzanese. Fra le 
triestine continua a farsi ono- 
re il Portuale. La squadra di 
Cattonar, grazie al:secondo 
successo in otto giorni, ha 
potuto agganciare le grandi 
della classifica. Il gol di Cosle- 
vaz a 12’ dalla conclusione, 
insomma, ha aperto nuovi 
orizzonti ‘al Portuale che ora 
respira. l'aria fine delle posi- 
zioni di testa. 

PRIMA CATEGORIA 

Bravo Vesna e bravo Vido- 
nis. La squadra di Santa Cro- 
ce, anche se priva di Ludwig, è 
riuscita nel colpaccio di espu- 
gnare il rettangolo della Gra- 
dese. Grazie a questo exploit 
dei triestini il Pieris, anche se 
costretto a dividere la posta 


| risultato, che naturalmente ci 


con un volitivo e combattivo 
Ponziana, ha potuto allunga- 
re il passo. Sono due, ora, le 
lunghezze di vantaggio dei 
pierissini nei confronti dei la- 
gunari. 

Bravo Vesna, abbiamo det- 
to, e bravo anche Vidonis. Co- 
sa dice il tecnico dell’undici di 
Santa Croce in merito a que- 
sto exploit? «Per noi, giocare 
in trasferta è sempre molto 
più facile che in casa conside- 
rate le dimensioni ridotte del 
nostro campo. Al di là del 


riempie di gioia, ho visto una 
gran bella Gradese che, devo 
‘ammettere, non meritava cer- 
tamente la sconfitta. Stiamo 
attraversando un periodo d’o- 
ro e cerchiamo di sfruttarlo 
nel modo migliore in attesa di 
Ludwig, che speriamo di po- 
‘ter recuperare in fretta». 

Il Vesna; con questi punti, si 
è portato a ridosso delle 
immediate inseguitrici delle 
battistrada fra le quali trovia- 
mo anche altre due squadre 
‘triestine, il San Giovanni e la 
Muggesana. Quest'ultima ha 


« campo della Sangiorgina. 
"i 


1 
messo sotto il Torviscosa 
mentre i rossoneri hanno 
espugnato alla grande il cam- 
po del Tisana grazie auna 
doppietta di Mendella, balza- 
to così al comando della:spe- 


ciale graduatoria dei tiratori © 


scelti. Bel colpo anche per la 
Pro' Fiumicello in caso dell'I- 


sonzo Turriaco mentre conti- 


nua:a deludere il Costalunga, 
Uscito con le ossa rotte 


ici 


Partite. italiane 
nel totocalcio . 
brasiliano 0 
| SAN PAOLO — Il calmpio- 
nato italiano riprende domé- 
nica e tre partite sono stai 
inserite nella schedina del t6- 
tocalcio brasiliano. Sono nel- 
l'ordine: Catania-Juventus, 
Pisa-Udinese e Roma-Ascoli. 
Gli esperti locali pronosti- 
cano per gli scommettitori 
brasiliani un pareggio nelle 
‘prime due ed una sicura vitto- 


ria della Roma nella terza. 
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CRONACHE DELLO SPORT 


asket: azzurri contro i mormoni 


STANOTTE LA NAZIONALE CONTRO LA BRIGHAM YOUNG UNIVERSITY 


by 


Ferrari, Fellini, Antonello Riva: 


kSSI 
Diflore 


Otero 


SAIPROVO — Dal sole di Fre- 


sno e della California al fred- 
fdo secco di Provo e alla neve 


“che. imbianca le montagne cir- 


Zeostanti dello Utah; da una 
*zona agricola tra le più ricche 


i-della California a questa cit- 


«tadina di 150 mila abitanti 


{che costituisce uno dei più 


portanti centri siderurgici 


"ti tutto Ovest: così prosegue 


la. tournée della nazionale di 
basket. 
“A Provo ha sede la Brigham 
Young University che prende 
il nome dal capo dei mormoni 
‘che guidò il loro insediamento 
in questa terra. Ora i mormo- 
ni costituiscono più del 60 per 
cento della popolazione dello 
Utah e Brigham Young è la 
«loro» università: 25 mila stu- 
denti provenienti da ogni par- 
«te del mondo, accomunati 
;-dalla fede mormone, accolti 
idalla raccomandazione che 
-Sta all'ingresso del campus: 


«Entra per imparare, esci per 
servire». 

Qui gli azzurri hanno fatto 
tappa per la terza partita del 
loro giro americano (in pro- 
gramma alle 3.30. italiane di 
stanotte): sono arrivati por- 
tando appresso i positivi com- 
menti per la prestazione di 
Fresno. Ha scritto un quoti- 
diano «The Fresno Bee»: «L’I- 
talia è ben conosciuta per le 
sue auto (Ferrari) e i'suoi 
registi (Fellini). E potete ag- 
giungere alla lista i giocatori 
di basket, soprattutto una 
guardia di 21 anni, di nome 
Antonello Riva». 

Come reagisce Riva? «Fa 
piacere ricevere elogi proprio. 
qui; penso di aver giocato una 
delle migliori partite in nazio- 
nale, a livello di quella con la 
Francia ai campionati euro- 
pei. Forse questa un po’ me-‘ 
glio in difesa. Onestà vuole 
che si dica però che noi guar- 


die avevamo contro elementi 
che, forse non troppo in for- 
ma, non mi sono sembrati dei 
fenomeni. In difesa lavorava- 
no bene sulo sull’anticipo, ma 
nell’uno contro uno erano un 
po’ troppo ingenui». 

Si parla di inesperienza ep- 
pure gli avversari che Riva si 
è trovato di fronte avevano la 
sua stessa età: «La differenza 
— dice l'azzurro — è che per 
loro questo è ancora un gioco, 
per noi è diventato una pro- 
fessione. Sono bravissimi co- 
me tecnica, fanno passaggi e 
‘ movimenti perfetti; noi, co- 
stretti a imparare in fretta da 
un campionato che non con- 
cede tregua, conosciamo più 
astuzie». 

Il giovane canturino ha vi 
sto ì colleges e in lui è cresciu- 
to il rimpianto per non aver 
potuto, qualche anno fa, vive- 
Te un po’ questa esperienza. 
«Adesso no, non è più tempo: 


li Usa è tutto made in Italy 


a parte la famiglia, potrei mi- 
gliorare tecnicamente nel 
passaggio e nella sensibilità 
del palleggio ma resterei trop- 
po tempo lontano dal campio- 
nato italiano per poi potermi 
reinserire bene». 


‘Riva, in una squadra di col- 
lege che collocazione avreb- 
be? «Penso che in una squa- 
dra'come quelle che abbiamo 
incontrato finora potrei benis- 
simo giocare». 


Le formazioni che l’Italia ha 
incontrato finora hanno mo- 
strato, oltre che limiti di espe- 
rienza, anche di tenuta atleti- 
ca. Sono tutte all’inizio della 
loro stagione: c’è tanto entu- 
siasmo ma scarsa condizione. 
C'è entusiasmo anche da par- 
te dei fans di qui, per i quali 
magari gli azzurri sono degli 
illustri sconosciuti, ma intan- 
to riempiono le arene per so- 
stenere i loro giocatori. 


SARAJEVO È PRONTA PER I GIOCHI 1984 


Un'Olimpiade per lasciare 
Îl Terzo mondo balcanico 


' 


“SARAJEVO — Le piste so- 
‘no pronte, collaudate è omo- 
logate: i villaggi, separati, per 
‘glivatleti e per î giornalisti, 
«sono ultimati; il centro stam- 
npa''centrale e î centri distac- 
‘cati. ai campi di gara sono 
quasi finiti; sono in fase di 
vultimazione gli allargamenti 
di alcune strade di accesso 
alla capitale della Bosnia e 
‘dell’aeroporto locale, per po- 

«ter accogliere îl flusso quoti- 
‘diano’ di ospiti. Sarajevo 
aspetta fiduciosa le Olimpiadi 
invernali sulle quali ha pun- 
tato tutte le sue carte per 
emergere da quel Terzo mon- 
‘orbalcanico in cui molti an- 
cora'la collocano, e per pas- 
sare alla storia non più sol- 
tanto come la città del più 


famoso attentato della storia 
moderna. 

Il Comitato olimpico jugo- 
slavo non poteva scegliere un 
posto più adatto per un'Olim- 
piade invernale. Nel raggio di 
30 chilometri oltre a Saraje- 
vo, vecchia e nuova, si trova- 
no tutti i campî di gara; in 
poche ore, in auto, sì può 
farne il giro completo. 

La città, che si estende lon- 
gitudinalmente da’ Nord ‘a 
Sud, è circondata ‘infatti da 
Nord-Est a Sud da una cate- 
na di montagne di media al- 
tezza. La Jahorina (1913 mt), 
a Nord-Est della città, dove si 
‘svolgeranno le gare femminili 
di discesa, slalom gigante e 
slalom; il Trebevic, sotto la 
Jahorina, a 1620 mt,'dove si 


affronteranno gli atleti del 
bob:e della slitta; la Bjelasni- 
ca (2067 mt) dove si svolge- 
ranno le gare di sci alpino per 
uomini, la combinata nordi- 
ca, il biathlon, la discesa libe- 
ra; l’Igman riservato al biath- 
Ion, alla combinata nordica e 
alfondo, nonché su un campo 
un po’ inferiore, ai trampolini 
per il salto rispettivamente di 
70 e'90 metri. 

Le altre gare si svolgeranno 
in città, nello stadio del ghiac- 
cio, a Zetra, che è fiancheg- 


per il pattinaggio veloce. 
Ma ci sarà la neve? Gli 
organizzatori assicurano ‘di 
sì, fiduciosi nelle tradizioni 
climatiche della regione 
D. M. 


In poche righe 


S| 


Rinviato inizio stagione F 1 
2! -PARIGI — L'inizio della prossima stagione di F 1 è:stato rinviato 
.dal 26 febbraio al 25 marzo. Lo spostamento, deciso dalla Fisa, è 

| Stato causato dai lavori di ammodernamento che la stessa Fisa ha 


:circuito di Kyalami. 


| imposto agli organizzatori del Gran Premio del Sud Africa sul 


| «La Rocca incontrerà Duran 


3 “@ROMA — Sarà molto probabilmente Nino La Rocca il prossimo 
@Wyersario del panamense Roberto Duran per il mondiale dei medi 
Viunior. Lo. ha annunciato da New York l'organizzatore Rodolfo 
‘Sabbatini. Sabbatini ha detto che îl match è allo studio e che ci sono 
‘molte probabilità che vada in porto. Quasi sicuramente la sede 
'lovrebbe essere il Madison Square Garden. 


‘Hagler-Roldan per il titolo 

BUENOS AIRES — Marvin Hagler' difenderà il 25 febbraio 
Prossimo contro l'argentino Juan Domingo Roldan la sua corona di 
SA del mondo: dei pesi medi di pugilato, 

Lo ha annunciato il manager di Roldan, Lectoure, 


|. Eattinaggio a rotelle: mondiali 

MAR DEL PLATA — Con le vittorie dell'italiana Laura Perinti nei 
15 ‘mila e dello statunitense Robert Kaiser nei 20 mila metri, si sono 
''Gonelusi a Mar del Plata i campionati mondiali di pattinaggio a 


_Totelle (specialità velocità), 


che hanno avuto come dominatori 


-appunto gli azzurri e i nordamericani. Questi ultimi hanno conquista- 
‘to cinque medaglie d'oro e gli italiani quattro, ma per numero di 


‘medaglie vinte sono stati primi gli azzurri con 13 ‘contro 9, La» 


e medaglia d’oro delle dieci in palio è stata vinta dall'Argen- 
ina. 


giato da un'arena all’aperto - 


IL 5 FEBBRAIO A CORVA D’AZZANO DECIMO 
I titani del fango in Friuli 
per il tricolore ciclocross 


PORDENONE — A Corva 
d'Azzano Decimo è iniziato il 
conto alla rovescia per lo 
sbarco dei titani del fango. Il 5 
febbraio in questa località del 
Pordenonese si svolgeranno i 
campionati italiani di ciclo- 
cross per allievi, juniores, di- 
lettanti e professionisti. Perla 
seconda volta Corva, che ha 
gia ospitato le prove tricolori 
nel 1982, sarà la capitale della 
specialità più massacrante 
del ciclismo invernale. 

Il via libera ufficiale è arri- 
vato dal consiglio federale 
della Federciclo sabato sera. 
Ma il Comitato regionale del- 
la ‘Federazione ela Società 
ciclistica Corva, che organiz- 
zerà la gara, se lo aspettavano 
già da tempo. Due anni fa, 


infatti, 


i dirigenti nazionali 
della Fci si erano entusiasma- 
ti non poco per il percorso 
pordenonese. Così hanno 
voluto che, per l'assegnazione 
delle maglie tricolori targate 
1984, la carovana del ciclo- 
cross piantasse di nuovo le 
tende in Friuli. 

«La decisione ci ha fatto 
molto piacere — dice Gianni 
Del Grande, direttore dell’or- 
ganizzazione — anche perché 
premia la nostra serietà. Il 
tracciato è estremamente 
selettivo, e può andare. bene 
per tutti, scalatori e passisti. 
Se poi si mette a piovere sono 
dolori anche per i più forti. 
Chi vince deve avere vera- 
mente tanta dinamite». 

Il percorso ha una lunghez- 


za di due km e mezzo. Si parte 
su un tratto asfaltato di tre- 
cento metri, ma poi iniziano 
subito le difficoltà. I crossisti 
dovranno attraversare alcuni 
prati, superare un campo ara- 
to, passare in un vigneto e 
saltare qualche fosso. Lascia- 
te alle spalle queste monta- 
gne russe di fango, con la 
bicicletta in spalla, i corridori 
affronteranno ancora una,se- 
rie di salite e discese sul greto 
del fiume Meduna. 

«Sarà una'gara mozzafiato 
— commenta Del Grande — 
resa ancora più dura dal valo- 
re degli atleti che si schiere- 
ranno al via. Ad esempio An- 
tonio Saronni, il fratello mag- 
giore di Giuseppe, 

Alessandro Mezzena Lona 


TRIESTE — Nandino, 
Kirchner e Vidalia hanno por- 
tato il marchio estero in bella 
evidenza nella domenica in- 
ternazionale a Capannelle. 
Potrà apparire monotono 
ormai elencare settimanal- 
mente i colpi d’ala di inglesi, 
francesi e tedeschi, immanca- 
bili giustizieri dei nostri puro- 
sangue, ma il dovere di crona- 
ca, a volte impietoso, lo impo- 
ne. Rimane il fatto che alme- 
no il pubblico può divertirsi di 
buon grado a vedere campio- 
ni con la C maiuscola, a diffe- 
renza dei proprietari italiani 
che certamente non si diver- 
tono affatto nel vedere trasfe- 
rite all’estero le ricche pre- 
bende delle nostre corse di 
gruppo. 

Degno di nota comunque il 
posto d’onore colto da Mount 
Bidder, un irlandese battente 
colori italiani, finito a una 
sola lunghezza dal tedesco 


|A BRIGLIE 


SCIOLTE 


Nandino nel Premio Ribot 
che del trittico romano era la 
prova più importante. 

Un cavallo inglese, Track 
Deal, ha stabilito il nuovo li- 
mite della pista di San Siro 
sui 1200 metri. Con il tempo di 
1.10.3, Track Deal ha miglio- 
rato di tre decimi il record di 
Santos che durava da ben 
diciotto anni. 

E già che siamo in tema di 
esteri, va riportata la grossa 
performance ottenuta dalla 4 
anni francese All Along, re- 
cente vincitrice dell’Are de 
Triomphe. Sempre con in sel- 
la il giovane asso Swinburn, 
All Along si è aggiudicata a 
Laurel nel Maryland il Wa- 
shington DC International 
che ha. seguito da vicino i 
successi, sempre su piste 
americane, nel Rothman's In- 
ternational e nel Turf Classic. 

Per gli organizzatori yankee 
la vittoria della portacolori di 


Daniel Wildenstein è costata 
cara: infatti, non pensando 
minimamente che un unico 
cavallo sarebbe stato capace 
di affermarsi in tutte e tre le 
classiche, avevano messo in 
palio un milione di dollari per 
chi fosse riuscito nell’ardua 
impresa. AIl Along ce l’ha fat- 
ta e ha in tal modo castigato 
gli stupefatti organizzatori 
‘americani, ed ora’ punta al 
titolo di Cavallo dell’anno che 
difficilmente, dopo quello che 
è riuscita a combinare, le 
potrà sfuggire. 
Di 

Veniamo al trotto e alla pri- 
ma sconfitta di Bintumani in 
edizione Mazzarini. Ha gioca- 
to in trasferta Bintumani e su 
‘un terreno difficile come quel- 
lo bolognese, dove tutto il tifo 
era per l'idolo di casa, Atod 
Mo, guidato dal driver più 
amato dai felsinei, Luciano 
Bechicchi. Fra Bintumani e 


anche Mauro Favento 


Rally: a Trieste c € 


. "TRIESTE — Ilrallismo trie- 
stino non è solo Livio Lupidi. 
C'è anche Mauro Favento, un 
pilota che in due stagioni ha 
letteralmente bruciato le tap- 
pe e che quest'anno è riuscito 
‘ad assicurarsi il titolo di cam- 
bione triveneto del gruppo A, 
‘classe 1600. Mauro Favento, 
Ventiquattro. anni appena 
| ‘compiuti (è nato l’uno agosto 
‘del’1959), la ‘passione. per i 
‘Motori «e per la. guida l’ha 


avuta praticamente da Tagaz- 
Zino, sin dal giorno. in cui, 
ottenuta la patente, ha potu- 
to sedere dietro ad un vo- 
lante. 

In coppia con Marco San- 
tangelo, un navigatore che 
sembra destinato a seguire le 
orme di Arles Montenesi che 
corre con Lupidi, ha già sapu- 
to. farsi apprezzare anche a 
livello nazionale. 

Favento e Santangelo han- 


| no iniziato quasi per hobby 
(«E un divertimento — ha det- 
to Favento — che costa molto 
caro, però») due anni fa. Una 
sola gara nel finale di stagione 
del 1981, il Rally del Carso. 
Nel 1982 la coppia Favento- 
Santangelo, che corre su una 
Renault 5 Alpine 1400, prende 
parte al campionato italiano 
gruppo A (Lupidi, per mante- 
nere il paragone, partecipa al- 
le gare nel gruppo B) e rielle 
quattro competizioni per il ti- 
tolo ottiene il terzo posto as- 
soluto di classe. 


L’appetito, sì sà, viene man- 
giando e quest'anno i due gio- 
vani rallisti triestini non si 
sono lasciati perdere una del- 
le:gare in calendario. Favento 
e Santangelo puntano al tito- 
lo di campioni del Triveneto e 
centrano l’obiettivo nel grup- 
po A classe 1600 anche se 
gareggiano con una vettura di 
cilindrata inferiore, una 1400. 


Costanza, sacrifici e serietà 
sono alla base di alcuni risul- 
tati inattesi e per certi versi 
sorprendenti. Favento si clas- 
sifica al primo posto nella pro- 
pria classe e al 18.0 assoluto 
nel Rally dell'Appennino 
Reggiano, al. 3.0 posto nel 

I nu del Gran Sasso di Tera- 


mo. e nel Rally del Ciocco 
(Lucca), in quarta posizione 
nel Rally delle due valli vero- 
nesi ‘e al. primo posto, nel 
gruppo A, classe fino a 1600 
nel Rally del Carso e dei Colli 
Orientali terminando 35.0 as- 
soluto. 

Tutti questi piazzamenti 
hanno permesso alla coppia 
triestina di conquistare. tito- 
lo triveneto e di guardare con 
fiducia e ambizioni ancora 
maggiori al futuro. 

Il 1984 dovrebbe costituire 
‘una specie di consacrazione 
definitiva per Favento e San- 
tangelo i quali hanno inten- 
zione di prendere parte alle 
prove per il campionato euro- 
peo. Un hobby, come abbia- 


mo detto, che costa molto 
caro e comporta innumerevoli 
sacrifici. Favento può infatti 
contare sulla sportività di 
Lorenzo Dagri, il suo datore di: 
lavoro il quale contribuisce in 
maniera determinante, così 
come per quanto riguarda Lu- 
pidi, alle notevoli spese e sulla 
collaborazione di varie spon- 
sorizzazioni che di volta in 
volta riesce ad ottenere per le 
singole gare. 

La passione per i rallies, 
insomma, non conosce diffi: 
coltà e poiché i risultati non 
mancano tutto diventa più 
facile per due amici che si 
dilettano, e faticano, a correre 
su vetture da competizione. 

Claudio! Nordio 


Finali c.r.n.: Lupidi in Puglia 

TRIESTE — Livio Lupidi e Arles Montenesi saranno impegnati 
sabato e domenica nel rally della Puglia e Lucania. La gara è valida 
quale seconda prova di finale per la conquista del titolo italiano 
campionato rally nazionali. AI comando della classifica si trova 
Boretti grazie ai punti conquistati nel Rally del Carso, che lo ha visto 
trionfare con la Lancia 037 davanti a Lupidi. 

Il pilota triestino deve a tutti i costi fare punti in Puglia (la terza e 
Ultima gara deltrittico si svolgerà a Sassari ai primi di dicembre) per 
sperare ancora nel titolo. Lupidi e Montenesi hanno preparato con 
meticolosità questa spedizione e da sabato stanno provando e 
riprovando il percorso e studiando nei minimi particolari le prove 


speciali. 


A Capannelle tris d’esteri con Nandino, Kirchner e Vidalia - Track Deal a San Siro batte un 
record che durava diciotto anni - La fenomenale All Along castiga gli organizzatori americani 
Atod Mo frena l’impeto di Bintumani - A Montebello premiata la duttilità di Chiloe d'Ausa 


Atod Mo sono sprizzate scin- 
tille ma alla fine è riuscito a 
prevalere chi giocava in casa, 
Atod Mo, folgorando proprio 
negli ultimi metri il rivale che 
però aveva avuto le sue gatte 
‘da pelare con Asprob, irridu- 
cibile nella prima parte del 
percorso. 

Atod Mo, indigeno di mezzi 
non comuni, ammirato pro- 
prio di recente a Montebello 
con. il suo franco successo nel 
Città di Trieste, ha trottato 
da 1.16.1, media di tutto ri- 
spetto, mentre Bintumani 
non è riuscito a ripetere l’ecla- 
tante impresa napoletana an- 
che perché non ha guadagna- 
to subito il comando. Infatti è 
soltanto in testa che il figlio di 
Bourbon sa offrire il meglio di 
sé: negategli lo steccato e tut- 
to diventa più difficile per 
questo 4 anni che però, con il 
tempo, Mazzarini riuscirà cer- 
tamente ad impostare conve- 
nientemente per ogni cliché 
di corsa. 

xxx 

‘A Montebello, avvisaglie in- 
vernali in netto anticipo sul 
ruolino di marcia. Ne hanno 
sofferto ‘i cavalli che hanno 
intrapreso la corsa di testa e 
che in quasi tutti gli episodi 
sono arrivati con il fiatone in 
retta d’arrivo. 


Anche Cimadeo Mo, che pur 
non aveva corso in avanti, ha 
avuto uno sbandamento al 
momento dell’assalto definiti- 
vo pagando lo sforzo con un 
breve errore che sommato ad 
‘un precedente, più vistoso e 
deltutto balzano, gli è costato 
la squalifica. E Chiloe d’Ausa, 
che nell'ultimo quarto aveva 


‘ fronteggiato con bravura il fa- 


vorito, reagendo con sicurez- 
za alle sue bordate, veniva 
premiata con un successo che 
sulla carta sembrava pura 
utopia. 

Però, è giusto che alle volte 
la regolarità di rendimento 
riceva riconoscimento. In una 
corsa dove anche Caosbelg e 
Coguaro, quest’ultimo sem- 
pre alle prese con il raptus che 
lo avvinghia all'uscita dalla 
penultima curva, si sono sba- 
lestrati irrimediabilmente, e 
Collazia Jet e Calister hanno 
gareggiato secondo copione 
correndo sullo standard di 
rendimento abituale, la più 
meritevole di cogliere l’alloro 
è stata indubbiamente la friz- 
zante Chiloe d’Ausa. 


Mario Germani 


AVVISI 


ECONOMICI 


MINIMO 10 PAROLE 


Le tariffe per le rubriche s’in- 
tendono per parola: numeri 1-3 
lire 250, numeri 16 - 24 lire 
550, numeri2-4-5-6-7-8-9- 
10-11-12-13-14-15-17-18-19 
-25lire 600, numeri 20-21-22- 
23 - 26 - 27 lire:750. 


3 Impiego,e lavoro 
Richieste 


JUAGAR 4200 XJ6 ultimo tipo | 


20.000 km in perfettissime 
condizioni vende privato 
eventuali facilitazioni paga- 
mento. Tel, 64640 ore ufficio. 
17744/14 
MAGGIOLINO 1200 1964 unico. 
proprietario km 107000 revi- 
sione effettuata 600.000. Telef. 
572271. 17785/14 
MINI DeTomaso bianca autora- 
dio 3.600.000 trattabili unipro- 
prietario vende 7781331 uffi- 
cio. 17801/14 
VETTURE RENAULT con ga- 
ranzia 6 mesì R4 GTL 79, R5 
GTL 3p 81, R5 GTL 5p 82, R5 
TS 179, R9 GTC 1100 ce 82, R18 
GTL 81, R20 GTL 79, Fuego. 
GTX 81. Permute e pagamen- 
to rateato sino a 40 mesi. Re- 
nault Dagri, Rotonda del Bo- 
schetto 3/1, tel. 55511. 9/14. 


GIARDINIERE finito offresi a 
famiglia. per potature alberi, 
telef. ore pasti 567939. 17764/3 

GIOVANE 23 anni automunito 
offresi qualsiasi lavoro purché 
‘serio anche mezza giornata. 
Tel. 771500 dalle ore 12 alle 14. 

17791/3 

GIOVANE 23 anni offresi assi- 
stenza anziani. Telefonare 
1771500 dalle ore 12 alle 14. 

17792/3 


4 Impiego e lavoro 
Offerte 


AZIENDA editoriale seleziona 
due' ambosessi maggiorenni, 
dinamici, ambiziosi disponibi- 
li per lavoro di vendita nella 
Regione. Presentarsi sig. Scra- 
scia, Pascoli 18 ore 11-12 15-17. 

117786/4 


6 Lavoro a domicilio 
‘Artigianato 


A.A.A.SGOMBERIAMO gratui- 
tamente purché sia conve- 
niente appartamenti cantine 
soffitte eseguiamo trasporti. 
Telefonare 757376. 


17572/6 


ALLUMINIO. 


SERRAMENTI 


FINESTRE E VERANDE 
FABBRICA TREVIGIANA POSA 
LANA, via S. Nicolò 18 

tel. (040) 630155 - Trieste 


ARTIGIANO parchettista ra- 
schiatura rinfrescatura pavi- 
menti verniciati posa plastica 
moquettes. Telefonate 754229 
mattinata. 16640/6 


8 Istruzione 


CORSI programmazione Basic- 
Cobol. Istituto Genas, via 
Sturzo 2, P.zza Rosmini, tel. 
"729264 ogni giorno 15-19. 

17481/8 

TAGLIARE confezionare cucire 
diventa semplice con sistema 
Istituto Genas. Per informa- 
zioni rivolgersi tutti i giorni 
dalle 15-19 via Sturzo 2 (P.zzle 
Rosmini). Tel. 729264, 16695/8 


be) 


Vendite 
d'occasione 


PELLICCE pronte a prezzi con- 
correnziali. Riparazioni rimo- 
dellature pulitura. Tel. 414198. 

17081/9 


10 Acquisti 


d'occasione 


ANTICHI, moderni, paradossali 
(1950) comperiamo arredi, so- 
prammobili, lampade, quadri, 
stampe, libri, cartoline, gia- 
cenze, Contanti, eventualmen- 
te sgomberando, Telefonare 
793972. Abitazione 941093. 

17627/10 


11 Mobili 
e pianoforti 


A. OGGETTI mobili antichi, 
moderni, pianoforti, bianche- 
ria, altre cose vecchie ‘acqui- 
sto, possibilità sgomberi. Tel. 
68657 - 571526. 17655/11 

ACQUISTIAMO fino 1950, mo- 
bili, soprammobili, lampade, 
quadri, ceramiche, vetri, por- 
cellane, giacenze, contanti, 
eventualmente sgomberando. 
Telefonare ‘793972. Abitazione 
941093. 17627/11 

ANNI 20 30 40 acquistiamo mo- 
bili quadri porcellane vetri so- 
prammobili Il giardino, via 
Mazzini 12. Tel. 68242. 16615/11 


12 


Commerciali 


A.A.A.A. ABBONDANTISSIME 
quotazioni acquistiamo oro, 
argento, gioiellerie. Realizze- 
rete PIU’ VANTAGGIOSA- 
MENTE. GOLDMARKET, via 
Roma 20. 17387/12 

A.A.A. GIOIELLERIA Liberty 
acquista, gioielli antichi, oro, 
argenti e orologi d’epoca. via 
Malcanton 14B, tel. 631641. 

17443/12 


ARGENTO oro monete gioielli 


orologi acquistiamo a prezzi 
massimi oreficeria e numisma- 
tica Piccolo Gioiello, via Gin- 
nastica 1. 16182/12 
GIULIO Bernardi numismatico 
compra oro. Via Roma 3, pri- 
mo piano. 050291/12 
LAMBDA oreficeria Spiridione 
6 ORO monete argento gioielli 
acguBla eventuale per contat- 
to. Tel. 64355. + .16576/12 
ORO ARGENTO acquistansi a 
PREZZI SUPERIORI. Disim- 
pegno polizze. CORSO ITA- 

LIA 28, PRIMO PIANO, 
16592/12 


Auto, moto 
cicli 


A.A.A,, AUTODEMOLITORE 
acquista macchine da demoli- 
re ritirandole sul posto. Tel. 
821378. 17574/14 

A.A.A. COMPRO macchine da 
demolire ritirandole sul posto. 
Tel. 566355. 1751/14 

A. FIAT 126 come nuova vende- 
si, Duplica Viale Lopodiono. 


A. HORIZON gls perfetta ven- 
dol, Duplica Viale Ippodro- 
14 

A. "RTAT 127 nuovissima unipro- 
prietario vendesi, Duplica Via- 
le Ippodromo. MIA 
A. CONCESSIONARIA Peu- 
geot-Talbot Duplica, Viale Ip- 
podromo. Autobianchi A 112, 
Renault 16, Alfa Sud, Mini 
1000, Chrysler 1307, 2000 Auto- 
matic, 128, Peugeot 104, 204, 
504 TI, Simca 1000, 1100, Sun- 
beam 1000. 7/14 
AUTOMERCATO. dell’occasio- 
ne Renault L. Dagri, via Fla- 
Via'118, tel. 828732. Matra Ba- 
gheera 79 uniproprietario, 
Peugeot 104; Renault 5 TI ’75, 
R 9, Gte ’82. Fiat 127 ’78, 128 
coupé. Mini 90 "74, Mini 120 
"78. Volkswagen transporter 
10 quintali. Pagamenti dila- 
ct permute, SAI 
/14 

BMW 520 M60, 1980, accessoria- 
tissima, perfetta, km 46.000 
fore ‘vende Comino Ala- 
‘da. Tel. 790709. 17765/14 


014 


18. Appartamenti e locali 
Richieste affitto 


AFFITTO cercasi locale affari 
60 ma circa per rivendita pane 
in zona scoperta. Tel. 795552 
mattino, 17259/18 

PROFESSORE universitario 
non residente cerca ammobi- 
liato bicamere soggiorno cuci- 
na confortevole inintermedia- 
ri. ‘T'el. 569648 ore ufficio. 

17382/18 

SIGNORA sola cerca affitto ap- 
partamentino adiacenze S. 
Giovanni camera, cucina, ser- 
vizi pagando 150.000-200.000. 
Telefonare 942777. 17795/18 


19 Appartamenti e locali 
Offerte affitto 


AFFITTASI ufficio prestigioso 
200 mq 1.000.000; altro 30 mq 
170.000. 766676. 19/19 

ALPICASA affitta Roiano re- 
cente appartamento cinque 
posti letto. 733229. 20/19 

APPARTAMENTO ammobilta- 
to 250.000 mensili. Sagrado, 
largo Castelvecchio 4, tel. 
0481/99617. 1041/19 

CASAPIÙ 60582 affitta Sangio- 
vanni soggiorno bistanze 
400.000; Marina bistanze cuci 
na 300.000 contratto transito- 
rio non residenti. 17659/19 

LOCALE semicentrale adattis- 
simo deposito  doppingressi 
420.000 mensili affitta Spazio- 
casa 64266. 6/19 

MAGAZZINI uffici affittiamo 
mq 20-30 Barriera, 200 Tribu- 
nale, 250 Domio, 400 Diaz. Im- 
mobiliare Boschetto 55232 po- 


meriggio. 17692/19 
20 Capitali 
Aziende 


ACQUISTO contanti tabacche- 
ria o rivendita giornali even- 
tualmente anche muri. Telefo- 
Dare 155059 esclusi ininterme- 

diari. 14/20 

GRADO perfetto meublé 25 
stanze vendesi. Friulcasa 
0481/21231 mattina. 2/20 

NEGOZIO 20 mq più 20 mq 
soppalco via Madonnina casa 


recente vendesi. 766876. 19/20 
21 Case, ville, terreni 
Acquisti 


ACQUISTO da privato attico in 
buone condizioni. Escluso 
‘agenzie. Tel. 630120 ore nego- 
zio. 121/21 

VILLA o casetta con giardino 
cerco urgentemente ininter- 
mediari, pagamento contanti. 
Telefonare 732498. 2/21 


22 


Case, ville, terreni 
Vendite 


A.A.A.A, PANORAMICI tre 
quattro stanze vende impresa. 
‘Telefono 55508 mattine. 

16998/22 

A.A.G. FIERA libero 2 stanze 
cucinino soggiorno bagno ser- 
vizio separato poggioli tutti 
comfort vendesi. ADRIA, 
Mazzini 30, tel. 681758, 1/22 

AGENZIA Meridiana 733275, 
via SVEVO rifinitissimo, sa- 
loncino, poggiolo, bistanze, 
cucina, veranda, bagno. 

17689/22 

AGENZIA Meridiana 733275, 
via, Ghirlandaio seminuovo, 
bistanze, soggiorno, cucinino, 
bagno, poggioli. 17689/22 

AGENZIA Meridiana 733275, 
zona Stazione LOCALE com- 
merciale mq 100, soppalco, 3 
fori; altro zona D'Annunzio se- 
minuovo, mq 70, servizi inter- 
ni, ampie vetrine. 17689/22 

ALPICASA Ippodromo II piano 
perfetto cucina soggiorno bi- 
camere bagno we poggiolo. 
‘733209. 25/22 

ALPICASA Crispi epoca auto- 
metano I piano saloncino bi- 
camere, ripostiglio cucina ba- 
gno. 733229. 25/22 

ALPICASA Pam epoca arreda- 
to cucina camera wc poggiolo 
26.000.000. 733229. 25/22 

APPARTAMENTINI in costru- 
zione, monolocali, soluzioni 
con mansarda, lire 900.000 mq. 
Impresa 61430 pomeriggi. 

17783/22 

APPARTAMENTO via Udine 
‘cucina 2 camerette soggiorno 
cucina vendo 27.000.000. Tel. 

> 631793. 177745/22 

B. G. PUBBLICO 3 stanze, cuci- 
na, servizi separati in stabile 
d’epoca vendesi 25.000.000. 
Get "155672 EUROPA, CRISPI 

175178/22 

si G. PUBBLICO 3 stanze, cuci 
na, we doccia separati, ampia 
tavernetta, vendesi libero giu- 
gno ’84. Affarone 40.000.000. 
Tel. 755672 EUROPA, CRISPI 
3. 17578/22 

B. G. PUBBLICO 4 stanze, cuci- 

na, biservizi vendesi libero 
iugno ’84 affarone 38.000.000. 
‘el. 755672 EUROPA, CRISPI 
3. 17578/22 

B. FORAGGI stabile restaurato 
luminosissimo 1 stanza, cuci- 
na, wc 12.500.000. Tel. 755672 
EUROPA, CRISPI3. 17578/22 

B. FORAGGI 1 stanza, soggior- 
no, cucina, wc libero '84 ven- 
desi 12.800.000. ‘Tel. 755672 
EUROPA, CRISPI3. 17578/22 

B, FORAGGI 1 stanza, soggior- 
no, cucina, wc libero luglio '84 
vendesi 14.800.000. Tel. ‘755672 
EUROPA, CRISPI3. 17578/22 

B. GIULIA mansarda 1 stanza, 
cucina, we luminoso vendesi 
1.000.000. Tel. 755672 EURO- 
PA, CRISPI 3. 17578/22 

B: GIULIA 1 stanza, cucinino, 
tinello, we.con possibilità doc- 
cia, libero ’84 affarone 
12.800.000, Tel. 755672 EURO- 
PA, CRISPI3. 17578/22 

B. GIULIA 3 stanze, ampia cuci- 
na, servizi separati in stabile 
d’epoca decoroso vendesi 
26.500.000. Tel. 755672 EURO- 
PA,CRISPI3. 1175178/22 


orologi 


dh [asia tempo! 


L'orologio. poco..re- 
clamizzato  nell’in- 
teresse del Cliente 


COMMERCIALE attico mq 90 
‘ampia terrazza adatto coppia 
100.000.000, eventuale box. 
942494. 17519/22 

CORMONS casa con giardino, 
tricamere, rimessa, cantina, 
Immobiliare Isontina vende. 
Tel. 0481/62004. 119/22 

DELLA. Guardia (inizio) appar- 
tamento 70 mg 32.000.000. 
PRIMAVERA 767993. 17654/22 

GRADISCA indipendente nuo- 
vo, 2 stanze, soggiorno, doppia 
autorimessa, servizi, orto, 
47.000.000 + mutuo. Friulcasa 
0481/21231 mattina. 2122 

GRETTA Bonomea vista Golfo 
soggiorno cucina ‘quattro ca- 
mere bagno. terrazze 
128.000.000. 942494. — 17519/22 

GRIMALDI 040/764952, Trieste, 
via Palestrina 10; 8.30-18. Via 
Manzoni libero 2 camere cuci- 
na. servizi ripostiglio 
34.000.000. 1000/22 

GRIMALDI 040/764952. Via Bel- 
poggio libero soggiorno 2 ca- 
mere cucina servizi soffitta 
45.000.000. 1000/22 

GRIMALDI 040/764952. Casetta 
libera su due piani di 130 mq 
con progetto di ristrutturazio- 
ne approvato 42.000.000, 

1000/22 

GRIMALDI 040/764952. San 
Dorligo terreno inedificabile 
panoramico di 1700 mq 
17.000.000. 1000/22 

GRIMALDI 040/764952. Costiera 
villa esclusiva sul mare a 2 
piani con box giardino spiag- 
gia privata. Trattative riserva- 
te. 1000/22 


22 Case, ville, terreni 


Vendite 


IMMOBILIARE CIVICA vende 
zona via dell’ISTRIA stanza, 
stanzetta, soggiorno, cucini- 
no, bagno, 2 poggioli, riscalda- 
mento, ascensore, 44.000.000. 
SS. Lazzaro 10, tel. 61712. 

17776122 

IMMOBILIARE CIVICA vende 
zona D'ANNUNZIO salone, 2 
stanze, cucina, servizi, da re- 
staurare 30.000.009. S. Lazzaro 
10, tel. 61712. 17776/22 

IMMOBILIARE CIVICA vende 
paraggi CUMANO in palazzi- 
na,-stanza, soggiorno, cucini- 
no, bagno, terrazza, central 
metano, ascensore, bellissima 
vista, 49.000.000. S. Lazzaro 10, 
tel. 61712. 177116/23 

IMMOBILIARE CIVICA vende 
BRAMANTE casa signorile, 4 
stanze, cucina, bagno, poggio- 
lo, autoriscaldamento. S. L'az- 
zaro 10, tel. 61712. 177776/22 

IMPRESA VENDE ULTIMI 
PRIMINGRESSI CONDIZIO- 
NI ULTRAVANTAGGIOSE. 
MUTUI 12%-15%. VISITE 
STR. FIUME 34, FERIALI 
POMERIGGIO SABATI. 
DOMENICHE MATTINO. 6/22 

ININTERMEDIARI vendonsi 
appartamenti occupati mq 70 
esenti Ilor, accessori, prezzi 
interessanti. Tel. 814311 (9.30- 
12/15-18.30). 17731/22 

LE AGAVI vendita box prontin- 
gresso, luce e acqua, prezzi e 
condizioni interessanti, possi- 
bilità immediata affittanza. 

17731/22 

LOCALE S. Giacomo 70 ma 
43.000.000, altri piccoli adat- 
tissimi magazzini-mostre da 
8.000.000. Spaziocasa a 

MONFALCONE Agenzia ALFA 
appartamento centrale palaz- 
zina signorile 96 ma abitabili. 
Garage 20 mq 41807. 1/22 

MONFALCONE Agenzia ALFA 
appartamento occupato pa- 
lazzina recentissima 125 mq 
abitabili. Ottimo investimen- 
to. 41807. 1/22 

MONFALCONE privato vende 
appartamento centralissimo, 
pagamento dilazionato. Tel. 
14831 escluso mattina. 111/22 

OCCASIONE causa trasferi 
mento vendesi casetta bica- 
mere tutti comfort giardino 

‘arage prezzo interessante so- 
fo a privato. Scrivere a Publi- 
Loranaso cassetta 33/E 34100 
Triesi 17788/22 

PANORAMICO 75 mq più box 
778.000.000 San Giovanni, altro 
Rozzol vende Immobiliare Bo- 
schetto 55232 pomeriggio. 

17693/22 

PRIVATO vende libero recente 
ammezzato Viale ‘75.000.000 
trattabili. Tel. 829504. 17742/22 

ROZZOL appartamento recen- 
te, soleggiato, soggiorno, tre 
stanze letto, doppi servizi, 
PORRO, garage. 947393 matti: 

17570/22 

TERRENO Padriciano mq 2900 
prato alacciamenti strada 
vendo. Tel. 631793. 171745/22 

TERRENO Rupingrande adatto 
roulotte mq 1000 pianeggiante 
‘vendo. Tel. 631793. * 17745/22 

UBICAZIONE ottimamente. 
servita varie grandezze finitu- 
re accurate riscaldamento au- 
tonomo vende impresa Mar. 
con. 790718. 17805/22 

VILLA bifamiliare panoramicis- 
sima salone cucina 3 camere 
biservizi mansarda, accettia- 
mo permuta. 733209. 25/22 

XX SETTEMBRE vendesi occa- 
sione appartamento occupato 
150 mq 44.000.000 minimo con- 
tanti bu 000.000. 766676. 19/22 

Z.Z.Z. PRONTINGRESSO al 
loggi quattro stanze accessori 
‘vende impresa. Telefono 55508 
mattine. 16998/22 

3° LOTTO IMPRESA COSTRU- 
ZIONI CANARUTTO Faro 
della Vittoria vista ecceziona- 
le golfo varie grandezze con 
mansarde giardini privati ga- 
rage impianti autonomi. Tel. 
60251. 17531/22 

38.000.000 zona Fiera soggiorno 
matrimoniale cucina bagno ri- 
postiglio cantina autometano 
minimo contanti: 18.000.000. 
766676. 19/22 

88.000.000 soleggiatissimo nuo- 
vo 100 mq tutti comforts. Im- 
presa 61430 pomeriggi. 

17783/22 


Animali 


25 


A.A.A. CUCCIOLATA Schnau- 
zer giganti figli dei campioni 
Caronte di Roccascura e Fran: 
cesca dei Margravi vendesi su 
prenotazione a sole persone di 
sicuro affidamento cinofilo. 
‘Telefonare ore pasti allo 0432- 
"154328. 410/25 


26 Matrimoniali 


SOLITUDINE? Soltanto una sée- 
ria, umana, nazionale organiz- 
zazione può aiutarvi a risol: 
verla con matrimonio, convì- 
venza, amicizia: «Anag- 
cerchiamoci» Trieste 68213, 
Monfalcone 72477, Gorizia 
34752, sede Milano 4989132. 

1274/26 


Diversi 


MAGO della Rota Rosa aiuta 
‘amore, affari, salute. Consul- 
tatelo ogni martedì Gorizia, 
albergo: Transalpina 0481- 
84008, mercoledì Trieste 
locanda Alabarda 040-60269, 
giovedì Monfalcone hotel 
Excelsior 0481-72893. 1045/27 
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ANDAMENTO POSITIVO DELLA BILANCIA COMMERCIALE NELL'83 


— Si riduce il passivo 


fra import ed export 


ROMA — Si è drasticamen- 
te ridotto il divario tra impor- 
tazioni ed esportazioni italia- 
ne di autoveicoli: nei primi 
nove mesi del 1983 la differen- 
za tra il numero di veicoli 
importati ed esportati è stata 
di 110 mila unità (552 mila 
veicoli importati contro 443 
mila veicoli esportati), mentre 
un anno prima (gennaio- 
settembre 1982) il «gap» era di 
340 mila unità (746 mila veico- 
li importati contro 400 mila 
veicoli esportati). 


I dati di settembre sul com- 
mercio estero italiano, diffusi 
in questi giorni dall'Istat, 
hanno dunque confermato il 
netto recupero del «made ìn 
Italy». In termini quantitativi 
le importazioni hanno segna- 
to una riduzione del 26 per 
cento mentre le esportazioni 
sono migliorate del dieci per 
cento. 

Sempre in termini quantita- 


tivi, si registra anche un calo 
(meno 15 per cento) delle im- 
portazioni di parti staccate di 
autoveicoli; sul fronte delle 
esportazioni, i dati doganali 
mostrano una ripresa quanti- 
tativa (più due per cento) per 
le esportazioni di trattori 
mentre si sono contratte le 
esportazioni di parti staccate 
di autoveicoli (meno sette per 
cento). 


In termini di valore la bilan- 
cia italiana ‘con l'estero del 
settore mezzi di trasporto se- 
gna per i primi nove mesi 
dell’anno un saldo attivo di 
ben 1698 miliardi di lire con- 
tro. un ‘attivo modestissimo; 
(152 miliardi) nell’analogo pe- 
riodo del 1982. 

Le importazioni sono am- 
montate complessivamente a 
6723. miliardi (meno 12 per 
cento) mentre le esportazioni 
sono arrivate a 8421 miliardi 
(più otto per cento). Per la 


voce autoveicoli le importa- 
zioni sono state di 3875 miliar- 
di (con un calo del 18 per‘ 
cento) mentre le esportazioni 
sono arrivate a 2742 miliardi 
(più 8. per cento). 

Perle parti staccate il bilan- 
cio è favorevole all'Italia; 1493 
miliardi di importazioni (me- 
no 4 per cento) e 2372 miliardi 
di esportazioni (più due per 
cento). In crescita, infine, an- 
che il valore delle esportazio- 


ni di trattori (745 miliardi con 
un aumento del due per cen- 
to) e di quelle di moto (478 
miliardi con un aumento del 
12 per cento). 


MVOLKSWAGEN — La 
«Volkswagen of America» ha 
negato di avere in corso nego- 
ziati per la cessione delle sue 
intere attività produttive Usa 
alla Chrysler, confermando 
però che sì è discusso di una 
cooperazione su scala inter- 
nazionale, 


PREVISIONE: DETTATA DA RAGIONI ECONOMICHE 


Futuro di plastica 
per le carrozzerie 


BONN — Grandi mutamenti, le cui conseguenze appaiono 
per il momento imprevedibili, si delineano nel cielo di produzio-. 
ne dell'industria automobilistica a causa dell'imminente av- 
vento della carrozzeria in plastica. La «General Motors» ha 
fatto sapere che i piani di produzione prevedono, a partire dai 
modelli che verranno, realizzati nel 1988, il rivestimento in 
plastica delle porte, dei vani motore e dei portabagagli. 


L'annuncio interessa anche la succursale tedesca della 
«Opel», mentre le altre industire che seguono con estrema 
attenzione questi sviluppi, hanno finora evitato di indicare 
termini precisi per l'introduzione di analoghe innovazioni. Il 
procedimento usato è denominato «Sme» (Sheet Modul Com- 
pound) e sì basa sull’impiego di un composto di poliestere che 
viene pressato e ridotto alle forme volute per le singole parti. 

Il problema centrale di questo. procedimento è costituito 
dalla laccatura che lascia ancora a desiderare in quanto 
attualmente si ha una perdita del 30%. Si sta però lavorando a 
ridurla, grazie ad un nuovo trattamento della superficie, al 3%, 
inferiore cioè a quella che si determina con la laccatura 


dell’acciaio. 


I vantaggi derivanti dall’uso del poliestere sono di varia 
natura. In primo luogo, verrebbe agevolata l'automazione della 
produzione dato che la plastica si adatta con maggiore preci- 
sione dei metalli alle parti cui viene fissata, eliminando così.in 
notevole misura gli aggiustamenti oggi necessari che gravano 
sui tempi di lavoro. Di notevole importanza è anche l’alleggeri- 
mento del peso complessivo, con conseguente risparmio di 
carburante. Un altro risparmio si riferisce al costo inferiore del 


poliestere rispetto ai metalli. 


LE «DUE RUOTE» SI PREPARANO AD AFFRONTARE UNA NON FACILE STAGIONE '84 


Moto: dai saloni d’autunne 
contenuta ondata di novità 


ROMA — Prepotente ritor- 
no della carenatura, diffusio- 
ne del telaio in tubi quadri 
anche: fra le moto di media 
cilindrata, fogge sempre più 
sportive e. variopinte: sono 
questi alcuni dei «leit-motiv» 
che emergono distintamente 
da una sommaria carrellata 
sulle novità giapponesi per i 
Saloni d'autunno (Colonia è 
Milano). 

Rispetto agli anni scorsi, i 
«debutti» sono meno numero- 
si: il mercato, infatti, comin- 
cia a «rigettare» almeno in 
parte il continuo vortice di 
rifacimenti ai quali i giappo- 
nesi ci hanno ‘abituato. Co- 
minciamo dalla Honda: la «re- 
gina» di Colonia è stata sen- 
z'altro la ‘Vf 1000, che lungi 


dall’essere una semplice mag. : 


giorazione del modello di 750 
cc, è una vera e propria «repli- 
ca» della moto che quest’an- 
no si è imposta in gare presti- 
giose del campionato mondia- 
le endurance; come il famoso 
«Bol d'Or». 


IL 1200 PIÙ POTENTE (90 CV) EQUIPAGGIA LA VERSIONE SPORTIVA DELL’UTILITARIA DELLA TALBOT 


Rallye: ovvero la Samba 
tocca i ritmi frenetici 


C'è poco da dire, il contra- 
sto è notevole. Fra la «Samba 
Rallye» e le consorelle di gam- 
ma passano notevoli differen- 
ze. E non tanto per l’apparen- 
za, per l’apparire esterno, 
quanto e soprattutto per ciò 
che significa, per ciò che que- 
sta «piccola tigre» della Tal- 
bot offre al guidatore; È nella 
realtà l’obiettivo che la «ca- 
sa» francese si prefiggeva nel 
lanciare, la scorsa estate, que- 
sta vettura; preparare un’au- 


La tecnica 


Berlina 4 posti, 3 porte - 
Trazione anteriore. 

Motore: anteriore trasver- 
sale; 4 cilindri in linea; 1219 
ce. 

Potenza max.: 90 Cv (Din) a 
6700: giri/min. 

Coppia max.: 10,5 mkg 
(Din) a 5400 giri/min. 

Distribuzione: albero a 
camme in testa (catena). 

Alimentazione: 2 carbura- 
tori doppio corpo. 

Cambio: meccanico a 5 rap- 
porti. 

Sospensioni: avantreno ‘a 
ruote indipendenti (MePher- 
son), ammortizzatori telesco- 
pici, molle elicoidali, barra 
stabilizzatrice; retrotreno a 
ruote indipendenti, bracci 
longitudinali, ammortizzato- 
ri telescopici, molle elicoida- 
li, barra stabilizzatrice. 

Freni: a disco anteriormen- 


- te, con servofreno a depres- 


sione. 

Dimensioni: lunghezza 3,50 
m; larghezza 1,58 m; altezza 
1,36 m. 

Peso: 850 kg (in ordine di 
marcia). 

Velocità: 176 km/h. 

Consumi: 5,5 litti/100 km a 
90 km/h; 8,7 litri a 120 km/h; 
9,8 litri nel ciclo urbano. 


to per le competizioni. 

L'obiettivo delle 5000 unità 
prodotte necessarie per l’o- 
mologazione nel gruppo N 
non dovrebbe essere molto 
difficile da raggiungere visto 
che la Rallye, purnelle limita- 
tezze di spazio e di confort (la 
vettura sportiva richiede, co- 
me ben si sa, degli allestimen- 
ti particolari) si rivela vettura 
decisamente apprezzabile an- 
che per i normali viaggi stra- 
dali e autostradali. 

E ciò non tanto perle carat- 
teristiche di carrozzeria, che 
si distingue soltanto dalle im- 
portanti decorazioni laterali, 
dai cerchi bianci e dalla presa 
d’aria sul cofano, o per l’arre- 
damento dell’abitacolo, che 
non si discosta di molto da 
quello delle versioni minori (è 
utile, tuttavia, ricordare la 
confortevolezza dei sedili, do- 
tati di poggiatesta, la stru- 
mentazione, che, ben visibile, 
vanta in il contagiri, tachime- 
tro. con contachilometri totale 
e.parziale, spia della tempera- 
tura dell’acqua e del livello 
del carburante ecc.: un com- 
plesso, in definitiva, dall’a- 
spetto piacevole e dalle offer- 
te di confort tutt'altro che 
spartane). 

L'attenzione maggiore, co- 
munque, è stata rivolta, come 
logica conseguenza dell’ele- 
zione sportiva della Rallye, al 
motore e.a tutti gli organi 
meccanici. Il propulsore che 
equipaggia questa vettura è il 
quattro cilindri di 1219 cc de- 
rivato da quello che è monta- 
to sulla Peugeot 104 Sr ed è 
stato portato a sviluppare 
una potenza massima di 70 
CV a 6700 g/m (la più alta che 
esista in questa categoria). 
Una caratteristica che dota 
questa vettura di particolari 


qualità velocistiche e di ripre- 
sa: punta massima che si av- 
vicina ai 180 orari, accelera- 
zione e riprese (sempre che il 
motore sia tenuto a un livello 
di giri sufficientemente alto) 
da vero purosangue, 

Gli altri organi meccanici 
sono/in linea con il spirito 
agonistico della vettura: un 
cambio dall’escursione breve, 
ben manovrabile, in grado di 
sfruttare pienamente la. po- 
tenza del motore, freni (a di- 
sco anteriori), sempre efficien- 
ti, sospensioni irrigidite che si 
fanno sentire quando la guida 
diventa particolarmente bril- 
lante e quando si affrontano 
percorsi difficili a velocità‘ 
sostenute. Sterzo sufficiente- 
mente diretto e preciso. 

Su strada la Samba Rallye 


diventa una vettura estrema- 
mente facile e piacevole. da 
guidare. Assolutamente affi- 
dabile anche nelle situazioni 
più esasperate (il leggero sot- 
tosterzo è facilmente control- 
labile), sa dimenticare quelle 
che sono le sue necessità spor- 


\ tive per diventare una vettura 


da turismo veloce, capace di 
coprire anche lunghe distanze 
con medie di tutto rispetto. 

Disposta alcomportamento 
compassato da auto ‘da cro- 
ciera e pronta, semmai le cir- 
costanze lo richiedano, a scat- 
tare, sfondando, svegliando la 
parte momentaneamente so- 


UNA PANORAMICA DELLA SITUAZIONE MONDIALE FATTA DAL PRESIDENTE DELLA «CASA» TORINESE ©. 


pita di «cavalli» giunge, co- 
munque, ,all’eccellenza delle 
prestazioni sui percorsi parti- 
colarmente tormentati, dove 
si misurano fino in fondo le 
doti di tenuta di strada e di 
maneggevolezza di una vet- 
tura. 
Alessandro Cappellini 


Si tratta di una macchina 
esclusiva ‘ed estremamente 
sofisticata, per la quale la ca- 
sa dichiara una punta veloci- 
stica di ben 240 chilometri 
all'ora, la più alta per una 
Moto di serie. Costerà sicura- 
mente più di 10 milioni. Non 
meno ghiotte, però, le novità 
tra le moto più «normali»: è 
stata lanciata infatti la Vf 500 
II, che in sostanza ha un pro- 
pulsore nato dall’accosta- 
mento di due motori Vf 250: 
carenatura sportiva, ruota an- 
teriore da 16 pollici, telaio in 
tubi quadri, anti-dive comple- 
tano l'equipaggiamento. 


Ci sarà anche una versione | 


meno spinta della Vf 500: per 
quest’ultima si parla di una 
cinquantina di'‘cavalli, contro 
i sessanta della prima. Per gli 
‘amanti delle moto tradiziona- 
li, infine, da segnalare la nuo- 
va Cbx 750 F, con il classico 
quadricilindrico frontemar- 
cia, dotato però del recupero 
valvole idraulico, alleggerito e 
reso più compatto. La Cbx, 
adesso, ha una nuova possibi- 


lità cromatica, mentre esce di ‘ 


produzione la Vf a cardano. 
‘Anche la Yamaha ha pro- 


' dottò un notevole sforzo per 


contrastare la. Honda; sua 
«ammiraglia» sarà la «repli- 
ca» della 500 da gran premio 
di Kenny Roberts: una «due 
tempi»; leggerissima (140 chi- 
li) e capace di sfiorare i 250 
all’ora. Ci sarebbe da chieder- 
sì se per simili bolidi non sia 
da richiedere, però, almeno 
‘una patente speciale. 

Per i turisti di lungo corso, 
poi, la casa dei tre diapason 
ha preparato una inedita. Fj 
1100, dotata di telaio in tubi 
quadri e carena turistica inte- 
grale. Per chi desidera qualco- 
sa di più abbordabile, ci sarà 
la Xj 750, derivata dalla 900, e 
dotata di semicarena e spoiler 
fissi. Sotto la stessa livrea, ma 
con trasmissione a catena; sa- 
tà anche montato un: nuovo 
«cuore» a 4 cilindri di 600 cc, 
65 cavalli, destinato a sosti- 
tuire la 550. i 

La Suzuki è stata l’unica, 
fra le «quattro sorelle», che 
non abbia rivoluzionato la 
sua produzione; annunciata 
soltanto una mastodontica 
1200, di ispirazione america: 
neggiante, per il gran turismo, 
e carene integrali per i model- 
li di 550 e 750 cc. Ci sarà però 


A Milano il «made in Italy» 


con molte frecce nell’arco 


PONTEDERA — Molte le novità della Piaggio per il 
Salone del motociclo che si aprirà il 23 novembre a Milano.Ta 
più importante è costituita dalla PK 125 automatica, il primo 
Scooter di questa cilindrata dotato di un nuovissimo sistetttà 
di trasmissione (brevetto Piaggio), stretto. parente di quelli 


automobilistici. 


Con la Pk 125 automatica la Piaggio intende proporre un 
mezzo particolarmente al pubblico femminile, ma anché'‘a 
quella fascia di utenza (impiegati, professionisti) che apprezza 
soprattutto la facilità di guida. ua 

Altra novità per la gamma Vespa è il nuovo modello 


«Arcobaleno»; si tratta di una Px 200 dotata di un nuovo freno | 
anteriore particolarmente efficace ed in linea con le prestazid- | 


ni velocistiche del mezzo. 


Sempre a Milano la Piaggio presenterà sei novità dela 
linea Gilera, tutte con motore monocilindrico a due tempi 
raffreddato ad acqua. Si tratta di due modelli «Trail» 125/06, 
di una versione «Strada 125» (disponibile anche con motore'di 
175 cc), di una Enduro 125 ed ancora di un «Trail» 175 ccj i 
nuovi modelli sono caratterizzati da una linea molto moder- 
na, mentre il Trail 175 è ispirato in particolare all'America ed 
è destinato anche ai lunghi viaggi sia su asfalto che su terra. 

Sempre a Milano arriverà il primo prodotto dell’accordo 
di collaborazione tra Ducati e Cagiva: si tratta però della già 
ben nota Ducati TI 600 lievemente rivista inell’estetica e 
munita del marchio «Cagiva». La versione definitiva, che sarà 
presentata in due cilindrate: 350 e 600, si vedrà, come detto, 
solo al Salone di Milano, però fin d’ora si può dire che i tecnici 
di Varese (che dovrebbero pensare a «vestire» i motori Ducati) 
hanno scelto la via meno entusiasmante: in sostanza la nuova 
moto è stata «alleggerita» nel gruppo fiancatine-serbatoio; e 
dotata di un cupolino e un parafango più raffinati rispetto alla 


vecchia Ducati. 


Tra le novità preannunciate per l'autunno, .una volta; 
tanto, le più «ghiotte» sembrano essere proprio le .italiane;;ta 
Moto Guzzi, per esempio, dovrebbe\lanciare la versione:a 
quattro valvole delle sue note bicilindriche V 35-50-65, e forse 
anche una 125 due tempi raffreddata ad'acqua (quest’ultima 
per contrastare il passo alle varie Fantic, Laverda, Aprilia 
ecc.). La Laverda, poi, dovrebbe motorizzare cori un propulso- | 
re di produzione propria la gamma delle 125 stradali. 05 

Ancora altre novità italiane: Fantic ha.in programma yn 
aggiornamento della sua gamma da fuoristrada. Questo mese, 
inoltre, viene commercializzata in Italia l’intera gamma delle 
nuove Bmw K 100: la sportiva. Rs (con carenatura) e.da 
normale S. L'anno: prossimo dovrebbe debuttare la Rt con | 


carenatura turistica. 


vito 


re 


li 


una nuova 1100, anch’essa 
con carenatura integrale, con 
ruota anteriore da 16 pollici, 
monoammortizzatore al re- 
trotreno, telaio in tubi quadri, 


destinata. a sostituire la «Ka-, 


tana». 
Infine la Kawasaki ha gio- 
cato tutte le sue carte sulla 


nuova Zx 900, quattro cilindri | 


raffredati ad acqua, derivata 
dalle corse, che sì dice abbia 
prestazioni superiori alla 1100, 


ad iniezione: la linea rimane 
simile. ai modelli della serie 
«uni-track». Anche per questa 
‘moto sono annunciate presta- 
zioni da capogiro (230'all’ora) 
e potenza. superiore ai 100.ca- 
valli. Sulla stessa linea della 
‘750. (che non è stata modifica- 
ta) è stata poi allestita anche 
la nuova 590 che sostituisce la 
vecchia serie Gpz e che pro- 
mette migliori prestazioni». 

stabilità più elevata. sal 


Giovanni Agnelli: la Fiat e le altre 


Nessun dubbio sulle possibilità dell'auto - Il confronto fra privato e pubblico in Europa - Presenza Usa 


ROMA — «Io sono nell’au- 
tomobile e la parte di me cui 
sono moralmente obbligato e 
cui sono legato è quella di 
imprenditore dell'auto; que- 
sta è di gran lunga la parte 
più importante del mio lavoro 
‘anche come investitore. Non 
viene cioè in mente a nessuno 
che io possa aver mai detto o 
pensato: l’automobile è 
diventata un cattivo. affare, 
andiamo invece a fare i super- 
mercati». E’ una delle frasi 
con le quali Giovanni Agnelli, 
presidente della Fiat, confer- 


UNA SCELTA NON DETTATA DA DISCRIMINAZIONI SESSUALI 


Voce maschile meno cara 
per i cruscotti parlanti 


FIRENZE — Entrambe le 
«voci» delle due auto disponi- 
bili con il cosiddetto cruscot- 
to parlante, cioè i sintetizza- 
tori. di voce montati sulla 
«Maestro Hls» e sulla «Re- 
nault 11 Tse», sono maschili. 
Il motivo è di pura economia: 
sintetizzare, infatti, le voci de- 
gli uomini e tecnicamente più 
facile e meno dispendioso del- 
la stessa operazione fatta con 
le donne. Questo perché la 
voce femminile ha uno spet- 
tro musicale più ampio, con 
un numero maggiore di armo- 
niche che complicherebbe le 
operazioni di sintetizzazione. 
Da qui la scelta della voce 
maschile più a buon mercato. 

Tuttavia in Gran Bretagna 
la Maestro ha anche una voce 
femminile. Sembra infatti, da 
test psicologici effettuati, che 
i consigli del tipo allacciare le 


cinture di sicurezza, portiera | 


aperta e simili, siano più sua- 
denti se detti con la gentilezza 
di una voce femminile. Gli 
avvisi più perentori, invece, 
tipo motore surriscaldato, 
guasto ai freni, bassa pressio- 
ne olio, sembrano più graditi 
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se detti da una voce maschile 
(forse nel subconscio ciò è col- 
legato al meccanico). L’opti- 
mum. sarebbe poter disporre 
su uno stesso sintetizzatore 
delle due voci a seconda dei 
messaggi: ciò per ora non è 
possibile anche se si sta stu- 
diando in questa direzione. 


Altro impegno dei tecnici 
elettronici è quello di rendere 
più gradevole la «voce» del 
cruscotto che, maschile o fem- 
minile, esce con suoni partico- 
lari — lievemente metallici — 
dovuti al trattamento cui ‘è 
stata sottoposta. La sintetiz- 
zazione non è una normale 
registrazione, bensì la ripro- 
duzione della voce tramite 
impulsi elettrici — secondo il 
Sistema adottato dall’Austin 
per la Maestro — immagazzi- 
nati in una micromemoria 
elettronica che ricostruisce in 
modo semplificato (appunto 
sintetizzato), il messaggio vo- 
cale. 


Una riproduzione perfetta 
di tutti i suoni di una voce 
normale richiederebbe, infat- 
ti, una memoria molto più 


grande e complessa, poco pra- 
tica e non economica in rela- 
zione allo scopo. Ciò non 
esclude però che nei prossimi 
anni questi strumenti venga- 
no perfezionati, ampliando le 
loro funzioni, portando un ul- 
teriore contributo alla sicu- 
tezza di guida. 


Un messaggio parlato, in- 
fatti, non può essere ignorato. 
dal guidatore che può benissi- 
mo non accorgersi — specie in 
certi cruscotti — che sta fi- 
nendo la benzina (vi sono an- 
cora automobili senza la spia 
luminosa della riserva), o che 
nel motore manca l’olio. Se- 
condo i primi risultati di ven- 
dita sembra che il pubblico 
abbia mostrato molto interes- 
se ‘(lo apprezzano di più le 
donne), per i sintetizzatori di 
voce, giudicandoli utili e non 
superflui gadgets. 


UNA DOMANDA. INSENSIBILE ALLA CONGIUNTURA_NEGATIVA 


Tirano bene sul mercato 
le auto di lusso inglesi 


LONDRA — Îl suolo britan- 
nico continua ad essere parti- 
colarmente «fertile» per le 
produzioni di autovetture di 
lusso, la cui domanda sembra 
insensibile ‘all’altalena della 
congiuntura economica. A be- 
neficiare della situazione è 
naturalmente la «regina» del- 
le auto britanniche di lusso, la 
Rolls Royce: le sue vendite 
negli Usa sono cresciute del 
772 per cento negli ultimi sei 
mesi, toccando ormai una me- 
dia mensile di circa cento,vet- 
ture vendute. 

Un'altra «spia» dell’interes- 
se americano per le auto 
«esclusive» britanniche viene 
da notizie riguardanti la 
«Aston Martin»: la. «Automo- 
tive Investments», rappresen- 
tante in America della Aston 
Martin Lagonda, acquisterà 
un pacchetto azionario del 
gruppo Aston Martin, La «Au- 


tomotive Investments» si tro- 
verà. così proprietaria del 55 
per cento della «Lagonda», 
costruttrice delle omonime 
vetture sportive di lusso. 


Intanto la «Tvr», produttri- 


ce britannica di automobili 


speciali, ha presentato una. 


nuova convertibile sportiva, 
biposto, da 3,5 litri, capace di 
raggiungere 246 chilometri 
orari. Basata sulla «Tvr Ta- 
ssmin» convertibile, già in pro- 
duzione, la «Tvr 350» monta 
il motore «Rover Vitesse» con 
un cambio manuale a cinque 
‘marce che — secondo.la casa 
— permette un'accelerazione 
da zero a 96 chilometri all'ora 
in sei secondi. 


Infine si è aperta la possibi- 
lità di una ripresa. della pro- 
duzione della «Jensen Inter- 
ceptor» che era cessata nel 
1976. 


La Seat prevede l’attivo per il 1984 


MADRID — La Seat sarà attiva nella secon- 
da metà del 1984; lo ha dichiarato il presidente 
della'casa automobilistica spagnola, Juan Mi- 
guel Antonanzas: «Non si tratta di una data 
miracolosa, ma del momento in cui la Seat 
potrà utilizzare tutte le sue capacità e tutti i 
suoi uomini», ha aggiunto Antonanzas, che ha 
fatto queste dichiarazioni durante una visita 
negli stabilimenti Seat di Landaben (Pam- 


plona). 


Circa i 16 miliardi di pesetas di perdite avuti 
dalla Seat nel primo semestre di quest'anno, 
secondo rivelazioni del sindacato «commissio- 
nei operaie», Antonanzas non ha negato la 
cifra ma ha detto che alla fine dell’anno il 
deficit non supererà i 25 miliardi (poco più di 
250 miliardi di lire). Se dovesse risultare un po’ 


cento. 


più alta delle previsioni, la colpa non sarà 
dell'andamento della Seat come industria, ma 
dell’alto costo del denaro e. della svalutazione 
della peseta nei confronti del dollaro, essendo 
l'impresa caratterizzata da un elevato indebi- 
tamento interno ed estero. 

La Seat, che esattamente trenta anni fa 
produceva la sua prima automobile con l’assi- 
stenza e la partecipazione finanziaria della 
Fiat, appartiene ora totalmente allo statoÈ% 
spagnolo attraverso l’Istituto Nacional de In- 
dustria, e ha concluso un accordo con la 
Volkswagen che, nell’opinione di Antonanzas, 
è perfettamente operativo. I,modelli Volkswa- 
gen prodotti in Spagna dalla Seat, ha sottoli- 
neato. Antonanzas, sono spagnoli al 60 per 


ma il suo impegno nel gruppo 
automobilistico ed è tratta 
dall’«Intervista sul: capitali- 
smo moderno», pubblicata in 
questi giorni dall’editore «La- 
terza». 


Agnelli conferma di non aver 
avuto dubbi neanche dopo la 
crisi petrolifera del 1973: «Per 
me questa è una scelta che 
non si pone nemmeno: qua- 
lunque cosa succedesse al- 
l'automobile. E a posteriori 
debbo dire che nella crisi ci 
siamo battuti meglio di molti 
concorrenti e. che è andata 
meglio di quello che alcuni 
pensavano». 


Nell’«intervista» Agnelli 


‘analizza più in generale il 


quadro ‘europeo. dell'auto e 
avanza alcuni giudizi sulle al- 
tre case automobilistiche. Ad 
una domanda sulla presenza 
pubblica in Europa nel campo 
automobilistico, Agnelli rile- 
va che il quadro è complesso 
perché nella Cee un terzo del- 
l'industria dell'automobile. è 
in meno agli americani ed è 
privata; due terzi «sono in 
mano a noi europei e di priva- 
ti veri ci siamo ancora noi, la 
Peugeot-Citroen in Francia, 
la Bmw-Daimler Benz in Ger- 
mania e, fuori del Mec, ci sono 
la Saab e la Volvo. 


sChe rapporti ci sono tra 
noi? Ci sediamo attorno a dei 
tavoli comuni e abbiamo dei 
problemi comuni. Di solito 
noi privati sospettiamo e ac- 
cusiamo i pubblici di godere 
di privilegi ‘di cui noi non 
godiamo. Concessi probabil- 
‘mente di nascosto: per esem- 
pio di operazioni di finanzia- 
mento ‘all’esportazione o di 
condizioni fiscali diverse, ol- 
tre a non dover pagare un 
dividendo (e mi riferisco so- 
prattutto alla Francia), 


| «Per l'Alfa Romeo non pos- 
so nemmeno, chiamarli privi- 
legi, le chiamo sovvenzioni. 
Questa è un’azienda che, 
come molte altre dell’Iri, deve 


la sua sopravvivenza ai fondi 


di dotazione». «Comunque — 
prosegue Agnelli — più che a 
problemi di proprietà siamo 
di fronte a problemi di ”’unfair 
competition”. Per il resto i 
problemi di mercato sono gli 
stessi, i sindacati sono gli 
stessi, il pericolo dei giappo- 
nesi è lo stesso, la formazione 
dei quadri è la stessa; e debbo 
dire che la più grande di tutti, 


‘che è la Renault, è sempre 


stata guidata da uomini di 
‘grande statura. 

«La Renault — sostiene an- 
cora Agnelli nell’intervista 


pubblicata da Laterza (e cura- 
ta da Arrigo Levi) — ha sem- 
pre avuto un buon manage- 
ment come del resto l’anno 
avuto Peugeot e Citroen. Nel 
caso dell’auto potremmo dire 
che pubblici è privati sono 
come due animali diversi che 
possono però convicere bene 
nello stesso territorio». 


Diverso il caso di un'azien- 
da pubblica come la British 
Leyland: «La verità — dice 
Agnelli — è che la Leyland 
non era un'impresa. Era la 


Pronto il Transit per V'84 


La Ford ha preparato una 
versione del Transit per la 
stagione 1984. Esternamente 
il nuovo veicolo si riconosce 
dai suoi «predecessori» per la 
nuova mascherina di colore 
grigio.con i}fari alogeni incor- 
porati, dagli indicatori di dire- 


zione avvolgenti di nuovo di-, 


segno, dai terminali dei pa- 
raurti anteriori e posteriori di 
colore grigio. Standard nelle 
versioni autobus e a richiesta 
sugli altri modelli, è montato 
‘uno spoiler anteriore, Il grup- 
po ottico posteriore è di nuo- 
vo disegno ed incorpora cin- 
que funzioni (luci di posizione, 
stop, catarifrangentiì, luci re- 
tromarcia e fendinebbia). 
Internamente il gruppo 
strumenti presenta una nuo- 
va grafica ed incorpora l’oro- 
logio ed il contachilometri 
parziale. L'impianto di riscal- 
damento è stato migliorato e 
comprende un, getto d’aria 
calda attraverso le bocchette 


somma. di una quindicina’ di 
case diversé, la somma di tut- 
to quello.che c’era in Inghil- 
terra, dove esistevano’ una 
quantità di marche, di piccole 
case, che giustamente si sono 
unificate. Ma siccome sono un 
paese tradizionale, invece di 
unificarsi buttando all'aria le 
strutture. precedenti, hanno 
mantenuto i modelli, i dise- 
gni, le reti di vendita, i consi- 
gli di amministrazione, i pro- 
gettisti di tutte le imprese; 
hanno fatto una specie di con- 


i. 


laterali della plancia per lo 
sbrmamento dei vetri laterali, 


«una ventola a tre velocità ad 


azione centrifuga per una 
maggiore silenziosità. . 
Grazie alle sospensioni cali- 
brate la guida del Transit /84è 
più confortevole. La cabina è 
isolata acusticamente ed uno 
speciale «package» di insono- 
rizzazione consente una silen- 
ziosità di marcia paragonabi- 
Je a quella di un'autovettura, 
La cabina, molto ben rifinita 
ed equipaggiata, ha un rive- 
stimento in tessuto tipo 
tweed. I sedili sond' collocati 
in posizione arretrata rispetto 
all’assale anteriore per con- 
sentire un’eccezionale facilità 
di ‘entrata = di uscita ed un 
alto livello di comfort..Il nuo- 
vo tipo di sterzo con rapporto 
di riduzione. 24:1. riduce lo 
sforzo al volante, di-circa il 
20% e questo, unitamente al 
ridotto diametro di sterzata, 
contribuisce all'ottima mano- 


«E poi in Inghilterra ci sono Ì 


fin dagli anni Trentala Forde 
la General.Motors che.coprò- 
no una buona metà del mer- 


cato, anche due terzi. La somi- | 


ma di tutte le case inglestrè 


così risultata. debolissima; | 


tanto che ha finito per cormi- 
promettere anche la Leyland, 


che era una: forte fabbricandi | 


camion. Insomma. .avevano 


condizioni oggettive di svan- | 
taggio di fronte agli americani | 


e agli europei con. unità più 


grosse, come Renault, Volk: | 
federazione dell’automobile». | swagen e Fiat». gal 


ESE 
Si 


vrabilità del Transit ?84/- 

Fanno parte della gamma 
Transit ‘autobus; il furgone; il 
combi, l’autocarro/autocatto 
doppia cabina, lo chassis*'ea- 
binato/chassis doppia cabinà 
ed infine il Transit Ghia-ché 
ha tutte le caratteristiche del 
l'autobus 9 posti con in più gli 
equipaggiamenti tipici Ghia, 
tra cui colori. speciali peri la 
carrozzeria, fari alogeni ‘aust- 
liari, poggiatesta sui sedili.azi- 
teriori, rivestimenti internivin 
panno speciale, il tettino dpri- 
bile a richiesta e molti altri 
elementi che lo rendono:sin 
veicolo ‘veramente esclusivo) 

La ‘gamma: Transit può 
essere inoltre integrata da in- 
numerevoli allestimenti spe 
ciali. Tra le elaborazioni rieor+ 
diamo i camper per il turismo 
veloce, i veicoli per. soccorso 
stradale, i veicoli antincendio; 
unità militari di pronto inter: 
vento e combi a trazione inte- 
grale (4x4). 
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Viesi ribelli di Abu Musa han- 
no sferrato ieri una nuova of- 
.fensiva contro il capo dell’Olp 
Yasser Arafat, assediato a 
«Tripoli nel Libano. La batta- 
glia è infuriata intorno al 
campo palestinese di Beddaui 
e sulla strada costiera a Nord, 
mentre la città stessa e i sob- 
«borghi sono stati sottoposti a 
un bombardamento violentis- 
Simo di artiglieria. 

. Secondo i corrispondenti i 
10 «morti e i feriti sono numerosi. 
d- | Pare che trai caduti ci siano 
5 anche alcuni dirigenti palesti- 
la Nesi di primo piano. Ahmed 
pi sJibril, il capo del «Fronte po- 
€, | polare — Comando generale» 
ifilosiriano, acerrimo nemico 
‘di Arafat, sarebbe ferito. Alcu- 
ne fonti affermano che è stato 
ticoverato in ospedale nel vil- 
a. laggio' di Zghorta. Ma non 
lo mancano in proposito le 
ià | ‘smentite. 

e L'attacco è cominciato alla 
rà. mattina verso le 7. Secondo il 
9, portavoce dell’Olp Ahmed 
SÒ ‘Abder Rahman, i ribelli han- 
i) | ‘no preso d’assalto Beddavi da 
ra stre lati, coperti da un fuoco 
35 ‘intensissimo dell’argiglieria. 
ta 

ta 

a 

se 

1a 

ia 


(midi la] 


© Sarri neo 


“Una unità blindata sì è spinta 
avanti verso la raffineria, che 
«è stata colpita da altre canno- 
‘nate e ha ricominciato a bru- 
‘Ciare. Altri reparti attaccava- 
‘no dal monte Turbol, che do- 
«mina il campo di Beddaui, e 
ida Fawar, a Sud-Est.‘ 
‘UH contrattacco dei lealisti, 
sempre secondo il portavoce, 
sal ‘ha bloccato la spinta verso 
*Beddaui. Tre reparti dei ribel- 
le | ‘“lisono stati circondati e 14 


a | ‘mezzi blindati distrutti. Verso 
2 | ‘iiezzogiorrio vi è ‘stato un 
lî | momento di tregua, mai com- 
+- . -battimenti sono ripresi alle 14 


ne con furia anche maggiore. 
ie . so«La Siria — ha dichiarato 


ta | .Abder Rahman— vuole sabo- 
a- | -tare l'iniziativa dei paesi ara- 
d) | bi del Golfo, che la settimana 
&- | «scorsa aveva permesso il ces- 


la | sate il fuoco». 
a- | «Perla prima volta dopo la 
| tregua annunciata mercoledì, 
la il centro stesso di Tripoli è 
Sal stato bersagliato da razzi e 
ne ‘mortai. Il quartier generale di 
è“ | Arafat e Zahiriye è stato 
da ‘anche colpito, ma il leader 
È | dell’Olpera assente. I 400 mi- 
11 la abitanti della città sono di 
. nuovo bloccati nei rifugi. Per 
» le strade si vedono soltanto 
\_ combattenti, mentre il rombo 
d | dei cannoni sì confonde con 
4 


| l'urlo delle sirene. 

Secondo i testimoni, la bat- 
taglia di ieri è stata la più 
|  Violenta dopo il cessate-il- 

fuoco ottenuto dall’Arabia 
Saudita e da altri paesi arabi. 

suo esito, fino. a ieri sera, era 
ancora incerto. Sembra che le 

‘forze di Arafat siano riuscite. 
| Ad arginare l’avanzata dei ri- 
| belli, a prezzo però di dure 
| ‘perdite. Secondo Abu Jihad, 
| «ministro della difesa»  del- 
| POlp, i caduti sono numero- 
| Sissimi dalle due parti. Ma le 

‘notizie sono contraddittorie. 
| “Una delle rivendicazioni dei 
|. Tibelli è che Arafat se ne vada 
| ‘dal Libano e accetti di rinno- 
Ware il direttivo dell’Olp, del 
| Quale egli è presidente. Ma il 
| leader assediato ha rifiutato e 


-ha posto come condizione per 


trattare l'intervento di osser- 
Vatori arabi per la supervisio- 
| NMe- della tregua. Si è giunti 
| Così alla nuova prova di forza, 
I Che rischia di provocare la 

devastazione della seconda 
| Città del Libano. 


@ bombardare 


tn. 


| Beirut 
*«BEIRUT — L’artiglieria 
drusa ha nuovamente aperto 
il-.fuoco contro il settore cri- 
Stiano di Beirut. Sui quartieri 
Ashrafieh, Sin-el-Ful e nella 
© Zona circostante il museo na- 
zionale di Beirut sono piovute 
| granate e razzi. Le stazioni 
Tadio hanno invitato la popo- 
| lazione a rimanere in casa. 
| Verso le 8.30 locali di ieri i 
bombardamenti sono scema- 
ti, mentre le autorità cittadi- 
. he hanno convinto i drusi a 
| rispettare la tregua. 
| Ieri sera un missile «Grad» 
| di fabbricazione sovietica ha 
| Colpito l'ospedale «Rizk», a 
Beirut Est, dove lavorano an- 
he suore italiane. I danni 
Seno ingenti, ma non si ha 
Notizia di feriti. L'ala bombar- 
data dell'ospedale è stata eva- 
‘gli Cuata e i pazienti sono stati 


dia,  Sistemati in rifugi. 

«la | ««Nell’ospedale è ricoverato 
ist- | &nche un paracadutista ita- 
a o, Giuliano Nelsi, grave- 
bin | tente ferito tre settimane fa 
rî- | dallo scoppio di una bomba 
itri durante un'esercitazione. 
un | Eonti militari italiane dicono 
xo? | Che si trova comunque nell’a- 
ud | la:rimasta indenne. 

in- | -bL*improvviso accentuarsi 
b& | delle ostilità intorno alla capi- 
or: | tale è coinciso con l’arrivo 
mo | dell’inviato speciale di Rea- 
iso | San per il Medio Oriente, Do- 
lio, | nald Rumsfeld, che ieri si è 
5: | Tecato a Gerusalemme per fa- 
te- | Tèvil punto della situazione 
100 | Con i governatori israeliani. 


® «BEIRUT — Le forze palesti- | 


HA TENUTO POCHI GIORNI IL «CESSATE IL FUOCO» VOLUTO DAI PAESI ARABI 


> Abu Musa è tornato all’assalto 
\ di Arafat: Tripoli è in fiamme 


» | ‘L'offensiva condotta con i carri armati e un violentissimo bombardamento - Molti i morti e i feriti 


I palestinesi rientrano in Cisgiordania 


GERUSALEMME — Un fenomeno nuovo si 
sta registrando in Cisgiordania, dove si conta- 
no sempre più «palestinesi del ritorno», cioè 
uomini e donne che, dopo essere espatriati per 
ragioni economiche o familiari, tornano per 
ricominciare una nuova vita nei territori occu- 


pati da Israele. 


Questo «ritorno» è avvenuto dapprima sot- 
to la spinta della crisi economica e sociale che 
attraversano ì paesi arabi dove i palestinesi 
erano emigrati; ma risponde anche al crescen- 
te desiderio dei giovani di affermare le loro 
aspirazioni nazionali sulla terra che essi riven- 


dicano. 


Quanti siano a essere tornati in Cisgiorda- 
nia, nessun organismo pubblico — palestinese 
o israeliano — lo rivela con precisione. Ma gli 
osservatori notano che la bilancia migratoria 
cisgiordana, regolarmente deficitaria dalla 


guerra del 1973, ha registrato un netto ristabi- 
limento nel 1982. 

Giovani nati all’estero o lavoratori delusi 
dalle prospettive di lavoro nei paesi arabi — in 
particolare nel Golfo Persico — i 
del ritorno», che sono sensi 


i «palestinesi 
li al relativo 


progresso del livello di vita in Cisgiordania in 


questi ultimi anni, debbono tuttavia riuscire a 
superare il difficile ostacolo dei regolamenti 
emanati dalle autorità israeliane. 

Il reinserimento sociale degli immigrati 
non ha per ora suscitato la reazione di alcun 
organismo. Ma certe scuole si preoccupano di 
permettere ai giovani palestinesi allevati all’e- 
stero di ritrovare la loro cultura e la loro 
lingua. Al «college» di Ramallah, ad esempio, 
parecchie centinaia di giovani palestinesi nati 
negli Stati Uniti e perfettamente anglofoni 
studiano oggi l'arabo. 


AGGHIACCIANTE RAPPORTO CON INNUMEREVOLI TESTIMONIANZE 
Amnesty, terribili accuse: 
«In Siria stragi e torture» 


LONDRA — Amnesty Inter- 
national accusa la Siria.di 
violare sistematicamente ì di- 
rittì dell’uomo, anche con tor- 
ture e uccisioni, per motivi 
politici. 

In un rapporto reso pubbli- 
co oggi, l’organizzazione 
umanitaria internazionale af- 
ferma che la rete dei servizi di 
sicurezza siriani agisce con 
immunità valendosi di decreti 
governativi ‘di emergenza e 
che «nessuno può far affida- 
mento sulla protezione della 
legge». 

Il rapporto cita l'uccisione, 
il 27 giugno 1980, nelle prigio- 
niì di Palmyra, di un numero 
indeterminato di persone so- 
spettate di appartenere alla 
setta illegale dei «fratelli mu- 
sulmani» (da 600 a 10 mila gli 
assassinati). Il documento ri- 
ferisce anche del massacro di 


, migliaia di persone compiuto 


nel febbraio 1982 quando le 
autorità hanno annunciato di 
aver soppresso una rivolta 
nella città dì Hama: secondo 
alcune stime, da 10 mila a 25 
mila persone sono state ucci- 
se prima che l’«ordine» fosse 
ristabilito. 

Il rapporto cita innumere- 
voli testimonianze secondo 
cui migliaia di persone sono 
state perseguitate e ingiusta 
‘mente detenute senza possibi- 
lità di appello, e în alcuni casi 
torturate e uccise dalle forze 
di sicurezza. 

Amnesty International .so- 
stiene che:gli arrestati posso- 
no restare în prigione per an- 
ni senza processo, e riferisce i 
casì di 17 persone tenute agli 
arresti preventivi per oltre 12 
anni e di altre 300 per un 
periodo da due a tre anni. 


Secondo Amnesty, familiari 
sono stati presi come ostaggi 
dalle forze di sicurezza che 
ricercavano un sospetto poli- 
tico. Qualche volta gli ostaggi 
(mogli, figli) sono stati tenuti 
în prigione fino a nove anni 
prima di essere rilasciati. 

L’organizzazione afferma 
che nelle prigioni siriane sono 
applicati ventitré metodi di 
maltrattamenti e torture, tra 
cui scosse elettriche, brucia- 
ture, frustate con filo di ferro 
spinato, violenze sessuali. 
Spesso i familiari sono co- 
stretti ad assistere agli stupri 
o alle. torture. 

Ex detenuti hanno rivelato 
ad Amnesty che le prigioni di 
Aleppo sono dotate di «attrez- 
zature per la tortura»: appa- 
rati elettrici, speciali tenaglie 
e forbicî, una macchina usata 
per violenze sessuali. 


PER L’ARRIVO DI UN PRETE AMICO DI WALESA 


Danzica: fermo in massa 
di giornalisti occidentali 


Padre Jankowski inquisito per i suoi sermoni «incendiari» 


DANZICA — La polizia di 
Danzica ha fermato una qua- 
rantina di giornalisti occiden- 
tali e i loro assistenti polacchi 
nei pressi degli uffici della 
Procura in coincidenza con 
l'arrivo di padre Jankowski, 
amico e ‘assistente spirituale 
di Lech Walesa. 

Jankowski era stato convo- 
cato dal procuratore in rela- 
zione alla accusa di aver abu- 
sato della libertà religiosa 
attraverso le sue prediche «in- 
cendiarie». Un centinaio di 
agenti in uniforme e circa 200 
sostenitori di Solidarnose era- 
no presenti all’arrivo di Jan- 
kowski, ‘accompagnato dal 
suo avvocato. La polizia ha 
tenuto la folla a debita distan- 
za dopo di che ha proceduto 
al fermo dei giornalisti, in 
gran parte americani, tede- 
schi e svedesi. 

Dopo un'ora circa, i giorna- 
listi sono stati rilasciati con 
l’avvertimento di non occu- 
parsi di «fatti sensazionali» e 
l'invito a seguire piuttosto il 
varo di una nave nei cantieri 
di Danzica. 

Jankowski ha detto di es- 
sersi rifiutato di rispondere 
alle domande e di prendere 
atto delle accuse: «Sono inac- 
cettabili ed equivalgono a 
‘una vera e propria persecuzio- 
ne. Tutto questo avviene nel 
pieno di una campagna di 
diffamazione sulla stampa 
mentre mi si nega la possibili- 
tà di rispondere alle accuse e 
di mettere le cose in chiaro sui 
giornali». 

Jankowski è il curato della 
‘parrocchia dove si trovano i 
cantieri. navali «Lenin». E” 
stato sostenuto da migliaia di 
persone che a lungo hanno 
fronteggiato un massiccio 
cordone di polizia disposto, 
per proteggere la Procura. Ad 
un certo momento la folla ha 
rotto il cordone della polizia, 
ma subito le forze dell’ordine 
ne hanno formato un altro 
che, senza far uso della forza, 
ha spinto di nuovo indietro i 
sostenitori di Jankowski, mol- 
to conosciuto a Danzica perla 
sua posizione in favore del 
disciolto sindacato Solidar- 
nose. 


L'interrogatorio di Jankow- 
ski è durato un'ora e quando 
il sacerdote è uscito è stato 
accolto da un’ovazione delle 
centinaia di persone che era- 
no rimaste ad attenderlo no- 
nostante che la polizia avesse 
allontanato in precedenza mi- 
gliaia di sostenitori. 

Il magistrato ha mantenuto 
nei confronti del sacerdote 
tutte le accuse — «abuso nel- 
l'esercizio di culto», «oltrag- 
gio contro la nazione ed il suo 
sistema», «diffusione di false 
informazioni che possono 
nuocere agli interessi della 
Polonia popolare», articoli 
194,270 e 271 del codice penale 
— aggiungendo inoltre quella 
di aver utilizzato la bacheca 
della parrocchia per «istigare 
ai disordini». 

Le persone che hanno atte- 


so di fronte alla Procura non 
si sono rassegnate e dopo l’u- 
scita di Jankowski, si sono 
recate a piedi alla parrocchia 
che dista circa un chilometro, 
attraversando il centro della 
città. 

La gente ha gridato anche 
«sto lat» (che viva cent'anni) 
in favore di padre Jankowski,. 
ed ha scandito il nome del 
presidente del disciolto sinda- 
cato Solidarnose, premio No- 
bel per la Pace, Lech Walesa. 


Giunto alla parrocchia, 
Jankowski si è rivolto alla 
folla ringraziando i presenti 
per il loro sostegno e dichia- 
rando che non cambierà quel- 
lo che lui ha affermato nei 
suoi sermoni. Nello stesso 
tempo il curato ha distribuito 
circa mille santini del patrono 
della parrocchia. 


PUÒ VENIRE USATO PER SCOPI MILITARI 


«Bloccato» ad Amburgo 
un computer americano 
destinato ai sovietici 


NEW YORK — Un computer di produzione americana che 
stava probabilmente per essere «contrabbandato» in Unione 
Sovietica, è stato sequestrato ad Amburgo, nella Germania 


occidentale. 


Lo ha comunicato a Washington il Dipartimento del Tesoro 


«americano, precisando che il computer — un «Vax 11/782» della 


Digital Equipment Corporation, venduto sul mercato al prezzo 
di 1,5-2 milioni di dollari — è stato sequestrato dalle autorità 
doganali tedesche sette minuti prima che la nave su cui era 
stato imbarcato lasciasse il porto. 

Gli Stati Uniti vietano le esportazioni nei paesi del blocco 
orientale europeo di materiale ad alta tecnologia che possa 
venire utilizzato per scopi militari. Il «Vax 11/782» viene 
impiegato essenzialmente per le analisi strutturali nel settore 
delle costruzioni e per il design elettromeccanico. Ma «può 
anche servire per teleguidare un missile o per tenere il 
conteggio e il.controllo di truppe e armamenti», ha detto 
William Green, vice responsabile del servizio doganale e a tale 
scopo viene venduto all’esercito statunitense. 

Nell’operazione di «contrabbando» del computer sarebbe 
implicato un tedesco, certo Richard Mueller, non nuovo ad 
imprese del genere. L'azienda produttrice sarebbe invece 
completamente all'oscuro: il computer era stato venduto da 
una ditta newyorchese ad una propria affiliata in Sud Africa e 
da qui era stato inviato ad Amburgo. 


«L'EQUILIBRIO. DELLE FORZE È SICUREZZA» - 
Respinta a Strasburgo 
la proposta di moratoria 

di Atene suî missili 


STRASBURGO — La poli- 
tica di sicurezza sta diventan- 
do il cavallo di battaglia del 
Parlamento europeo. Il 26 ot- 
tobre è stata approvata una 
risoluzione sulla cooperazione 
in materia di produzione di 
armi nei paesi della Comuni- 
tà. Ieri si è svolto un dibattito 
sul problema degli euromissi- 
li, in particolare sulla richie- 
Sta greca di una moratoria di 
sei mesi perl’installazione dei 
‘Pershing e dei Cruise. Ha assi- 
stito al dibattito il ministro 
degli esteri di Atene, le cui 
prese di posizione sono state 
rumorosamente criticate dal- 
l’assemblea. 

Il Parlamento europeo, pur 
riaffermando il suo diritto- 
dovere di.discutere i problemi 
connessi alla sicurezza euro- 
pea, ritiene tuttavia che le 


istituzioni comunitarie non' 


hanno alcuna competenza a 
deliberare in materia militare. 
‘Pertanto, respingere il tenta- 
tivo del governo greco di usa- 
re il processo di cooperazione 
politica-europea al fine di mo- 
dificare la posizione stabilita 
in seno all’Alleanza Atlantica. 
Tale incompatibilità appare 
ancora più evidente se si pen- 
sa che due paesi della Comu- 
nità, Irlanda e. Danimarca, 
non fanno parte della Nato. 


Il Parlamento, dopo aver 
sottolineato che il pacifismo 
non può fornire una risposta 
al pericolo di fronte al quale si 
trova l'Europa, mette in guar- 
dia contro i rischi di minare la 
nostra posizione. a Ginevra 
con proposte che potrebbero 
togliere all'Occidente impor- 
tanti tipi di armamenti, la- 
sciandoli invece all’Est; «L’e- 
quilibrio è necessario al man- 


Danubio 
im secca: 
fermata 


la navigazione 


VIENNA — Per la prima 
volta in questo secolo, le au- 
torità responsabili del traffi- 
co fluviale sul Danubio, in 
Austria, hanno dovuto ordi- 
nare il blocco della naviga- 
zione nel tratto austriaco e 
nel Lander tedesco della Ba- 
viera. 

Il portavoce ha fatto notare 
che un livello così basso non 
si era mai registrato in que- 
sto secolo. Già la settimana 
scorsa, la compagnia aveva 
annunciato restrizioni alla 
navigazione. 

Il calo del Danubio è diret- 
ta conseguenza della secca 
dell’estate scorsa. 


tenimento della sicurezza del- 
la Comunità e dei suoi 
alleati». 

In questo quadro è stato 
ricordato che l’iniziativa di 
installare i nuovi missili in 
Europa fu presa quattro anni 
fa dal socialdemocratico tede- 
sco Schmidt, anche se oggi il 
suo partito ha cambiato at- 
teggiamento in maniera radi- 
cale. 

Infine, viene suggerita una 
politica di negoziati sul con- 
trollo delle armi che consenti- 
rebbe di ottenere una riduzio- 
ne di tutte le armi (nucleari, 
chimiche e convenzionali), al 


- fine di raggiungere il livello 


più basso compatibile con la 
sicurezza. Però, fin. tanto che 
questo obiettivo non è realiz- 
zato, appare necessario man-\ 
tenere una posizione di forza 
militare. 

Massimo Silvestro 


La Francia 
proseguirà 
i test 


nucleari 


WELLINGTON — La Fran- 
cia è decisa a mantenere una 
forza nucleare indipendente e 
pertanto continuerà gli espe- 
rimenti atomici nel Pacifico a 
tempo indeterminato. Così ha 
detto il ministro ‘degli esteri 
Claude Cheysson, nel corso di 
‘una conferenza stampa al ter- 
mine dei colloqui con espo- 
nenti del governo neozelan- 
dese. 

Il ministro ha affermato che 
la Francia deve avere un ar- 
mamento nucleare per contri- 
buire al mantenimento della 
pace nel mondo e che appun- 
to le armi atomiche hanno 
contribuito a prevenire una 
guerra tra le superpotenze. 

«Rendere la guerra impossi- 
bile è il primo dovere di qual- 
siasi autorità politica respon- 
sabile», ha affermato Cheys- 
son, Nuova Zelanda, Austra- 
lia e altri paesi del Pacifico 
meridionale hanno protestato 
energicamente per gli esperi- 
menti francesi nell’atollo di 
Mururoa. 


Dhal at 


L’omaggio del Bangladesh 


ja Regina Elisabetta passa in rassegna la guardia d’onore del palazzo presidenziale 
durantela sua prima visita nel Bangladesh 


(Telefoto Upi) 


ATTACCO AGLI UCCISORI DI BISHOP: «LA RIVOLUZIONE ERA MORTA» 
Fidel: «Reagan sporco mentitore 


ma è colpa anche dei grenadini» 


L'AVANA — Nel centro del- 
l’Avana si è svolta una solen- 
ne cerimonia alla presenza di 
Fidel Castro, che ha pronun- 
ciato un discorso di un'ora e 
mezzo in onore dei 24 cubani 
uccisi a Grenada durante l’in- 
tervento americano nell’isola, 
il 25 ottobre scorso. 

Dinanzi a circa un milione 
di persone, Fidel Castro ha 
accusato Reagan di «menti- 
re» in merito al ruolo svolto 
da Cuba a Grenada prima 
dell’intervento americano, e 
ha affermato che «l’invasione 


«dell’isola ci rende coscienti 


delle realtà e dei pericoli che 
minacciano il mondo: il fuoco 
è appena cessato a Grenada e 
già si parla di intervenire nel 


‘Salvador, nel Nicaragua e a 


Cuba». 

Castro ha accusato gli Stati 
Uniti di avere «mentito in di- 
ciannove occasioni» durante 
l’intervento a Grenada e ha 
detto che il Presidente Rea- 
gan è personalmente respon- 
sabile di tredici menzogne. 
Queste ultime sono comincia- 
te con le accuse a Cuba di 
aver attuato il colpo di stato 
che ha esautorato il primo 
ministro Maurice Bishop e 
con le affermazioni che gli 
studenti americani nell’isola 
rischiavano di essere presi co- 
me ostaggi. «Le ciniche men- 
zogne dell’amministrazione 
Reagan — ha detto Castro — 


ricordano i metodi di Hitler 
per scatenare la seconda 
guerra mondiale». 

Castro, nonostante le sue 
denunce degli Stati Uniti, non 
ha tuttavia formulato minac- 
ce contro Washington, mentre 
ha attaccato coloro che han- 
no ucciso Bishop e quella che 
ha definito l’«incomprensio- 
ne» degli Stati Uniti verso di 
lui. 

Nel suo discorso, Castro ha 
detto infatti che «Bishop non 
era un estremista, ma un vero 
rivoluzionario, cosciente ‘e 
onesto. Lungi dall’essere con- 


trari alla sua politica realista 
e intelligente, noi eravamo 
molto favorevoli. La rivoluzio- 
ne a Grenada era già morta al 
momento dell'intervento 
americano: gli stessi dirigenti 
di Grenada l’avevano uccisa 
con le loro divisioni e i loro 
colossali errori». ; 

Nella grande piazza centra- 
le dell’Avana, alla base del 
monumento a Jose Matti, era- 
no stati esposti per tutta la 
giornata i feretri contenenti le 
salme dei morti a Grenada, 
avvolti nella bandiera cu- 
bana. 


Cile: incidenti a Concepcion 


CONCEPCION — La polizia cilena è stata costretta a far Uso di 
bombe lacrimogene, l’altro ieri a Concepcion (nel:Cile meridionale), 
per disperdere circa cinquecento persone che manifestavano al 
termine del funerale di Sebastian Acevedo, l'uomo di cinquant'anni 
morto dopo essersi dato fuoco venerdì, in segno di protesta per 
l'arresto dei suoi due figli, dei quali non sapeva più nulla da tempo. 
\ Gli incidenti si sono verificati dopo che cinquecento delle circa 15 
mila persone che avevano assistito alle esequie hanno formato un 
corteo gridando slogan contro il governo del generale Augusto 
Pinochet e chiedendo lo scioglimento dei servizi segreti cileni, 
responsabili dell'arresto dei due figli di Acevedo. 

| dimostranti, secondo una radio cilena, hanno tirato pietre contro 
le forze dell'ordine, che hanno perso la manifestazione facendo uso 


di bombe lacrimogene. 


La figlia di Acevedo, Candelaria, di 24 anni, è stata rilasciata poco 
dopo che suo padre si era dato fuoco sulla piazza principale di 
Concepcion. La giovane ha detto di essere stata torturata da agenti 
dei servizi segreti. Suo fratello Galo, invece, è ancora detenuto. 


DURA BATOSTA PER LA GUERRIGLIA 


Attacco aereo russo: 


UCC 


«Mig» ed elicotteri sovietici 
hanno ucciso da 50 a.80 guer- 
riglieri la settimana scorsa a 
Nord di Kabul, infliggendo al- 
la resistenza afghana le perdi- 
te più pesanti in un singolo 
attacco da molti mesi a que- 
sta parte. Lo hanno reso noto 
fonti diplomatiche occidenta- 
li a New Delhi e Islamabad. 

Diversi «Mig» ed elicotteri 
sovietici, secondo le fonti so- 
no piombati sui guerriglieri 1’8 
(o il ‘9) novembre. presso il 
villaggio di Farza, nella valle 
di Shomali. Da 50 a 80 «muja- 
heddin» sono caduti sotto le 
bombe ei proiettili. L'attacco, 
alla luce del giorno e in una 
zona pianeggiante, ha causa- 
to — ha detto un diplomatico 
— «di gran lunga il maggior 
numero di perdite subite dai 
tTibelli da quando hanno ini- 
ziato una campagna di autun- 
no» nella regione. 


La fonte ha detto di ignora- 
re se la posizione dei guerri- 
glieri fosse stata avvistata in 
‘una ricognizione aerea o rive- 
lata da un informatore. 


Un’altra operazione — si è 
appreso sempre da: fonte di- 
‘plomatica — truppe sovieti- 
che hanno circondato 1’8 no- 
vembre la città di Tashkur- 
ghan, nella provincia di Sa- 
Îmangan, al confine con l’Urss 


si decine di afghani 


NEW DELHI — Caccia | 


e hanno compiuto un rastrel- 
lamento casa per casa. 

Secondo la stessa fonte, te- 
stimoni hanno detto che ì sol- 
dati sovietici prendevano tut- 
to quello che trovavano di 
prezioso, distruggendo o raz- 
ziando suppellettili e generi 
alimentari. 


La Svizzera 
respinge 
un profugo 


e 
in Cecoslovacchia 

PRAGA — Un cittadino ce- 
coslovacco fuggito in Occi- 
dente si è visto rifiutare l'asilo 
politico dal governo svizzero, 
che ha ordinato il suo rimpa- 
trio: l’uomo, Lumir Polach, 
arrivato in Svizzera dopo es- 
sersi allontanato da un grup- 
po turistico in Jugoslavia ed 
avere attraversato l’Italia set- 
tentrionale, è ‘stato caricato 
con le manette ai polsi su un 
aereo diretto a Praga e ricon- 
segnato alle autorità cecoslo- 
vacche. 

Il fatto, raccontato dal quo- 
tidiano provinciale cecoslo- 
vacco a «Nuova Svoboda», 
della Moravia settentrionale, 
è stato confermato dal porta- 
voce della. polizia federale e 
del ministero della giustizia 
svizzera Joerg Kistler, il quale 
lo ha definitio «un errore». 


t 


Ha cessato di battere il cuori- 
cino di mio figlio 


Stefano Guzzardi 


Lo annuncia con dolore la 
mamma NADIA, la sorella ELE- 
NA, la nonna e i parenti tutti. 

Un sentito grazie al personale 
medico e paramedico del Repar- 
to Oncologico e della Clinica 
Pediatrica dell'Ospedale Burlo 
Garofolo. 

Si ringraziano inoltre i Dona- 
tori di sangue. 

I funerali seguiranno domani 
17 novembre alle ore 12.30 dal- 
l'Ospedale Burlo Garofolo perla 
Chiesa di S. Dorligo della Valle. 


Crogole, 16 novembre 1983 


Giocherai sempre con noi 


Stefano 


— BARBARA e SILVIO 
Crogole, 16 novembre 1983 


T 


Il giorno 14 corr. si è spenta 


Olga Suhor 
ved. Finzi 


Ne danno il triste annuncio la 
sorella, i nipoti e quanti Le vol- 
lero bene. 

Un grazie particolare al dott. 
BONINI, ai Medici e al'Persona- 
le della III Geriatria. 

I funerali avranno luogo do- 
mani alle ore 11 dalla Cappella 
dell'Ospedale maggiore. 


Trieste, 16 novembre 1983 


t 


È mancato ai suoi cari 


Agostino Franco 


Ne danno il triste annuncio il 
figlio, la nuora, la nipote e pa- 
renti tutti. 

I funerali seguiranno domani 
alle ore 10.15 dalla Cappella del- 
l'Ospedale maggiore. 


Trieste, 16 novembre 1983 
Tr_.__m—nnees eni 


Le famiglie CEPAR-DE MAR- 
CHI nell’impossibilità di farlo 
singolarmente ringraziano tutti 
coloro che hanno così sentita- 
mente preso parte al dolore per 
la perdita dell’amata e insosti- 
tuibile mamma 


Angela 


Trieste, 16 novembre 1983 
om 


I Del € le nipoti assieme agli 
altri familiari, nell’impossibilità 
di farlo personalmente, ringra- 
ziano tutti coloro che a Trieste e 
da ogni parte del paese e del 
‘mondo, hanno voluto esprimere 
il loro affetto e la loro stima per 


Vittorio Vidali 


partecipando al dolore della fa- 
miglia per la sua scomparsa. 


‘Trieste, 16 novembre 1983 


Ifamiliari ringraziano i medici 
e il personale sanitario della I 
divisione pneumologica dell’O- 
spedale S. Santorio, della divi- 
sione cardiologica e della medi- 
cina d'urgenza dell'Ospedale 
maggiore per l’assidua e amore- 
vole cura prestata a 


Vittorio Vidali 


durante la sua malattia. 


Particolare riconoscenza per 
la fraterna assistenza va al dott. 
PAOLO TURK suo medico per- 
sonale. 

I familiari, inoltre, rinnovano 
la loro profonda gratitudine alla 
dott. LAURA WEISS. 


‘Trieste, 16 novembre 1983 
eni Lia IR I e 


PerilI anniversario della mor- 
te di 


Sergio Noviello 


Lo ricordano la moglie, i figli eil 
nipote. ; 


Trieste, 16 novembre 1983 


III ANNIVERSARIO 


Ermanno Barzelogna 


I Suoi cari Lo ricordano 
sempre. 


Trieste, 16 novembre 1983 
Prose cani 


Nell’XI anniversario della 
morte di 


Carlo Pironti 


la famiglia Lo ricorda con im- 
mutato affetto. 


‘Trieste, 16 novembre 1983 


ITER I 
I ANNIVERSARIO 


Maria Brandolin 
in Nardin (Uccia) 


Ti ricordo sempre con affetto. 
OLIVIERO 


Trieste, 16 novembre 1983 
eee sori 


Nel II anniversario della 
scomparsa di 


Rinaldo Offer 


i Suoi cari Lo ricordano sempre, 


Trieste, 16 novembre 1983 
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Improvvisamente è mancato 
all’affetto dei suoi cari 


Valerio Pignolo 


Ne danno il triste annuncio i 

fratelli ANITA e ARNALDO, co- 

ato, cognata, nipoti.e parenti 
sutti, 

I funerali seguiranno domani 
17 corrente alle ore 10.45 dalla 
Cappella dell'Ospedale mag- 
giore. 


Trieste, 16 novembre 1983 


Si associano al lutto gli amici 


VITTORIO, ERMINIO e 


DARIO. 


Trieste, 16 novembre 1983 


t 


. Il 14 corrente si è spento 
improvvisamente 


Michele Cariello 


Lo piangono la sorella ANNA 
ved. SCHIRALDI, i nipoti ISA 
con il marito GIUSEPPE, TITI- 
NA con il marito VINCENZO, 
GIOVANNI con la moglie LINA, 
i pronipoti e i parenti tutti. 

Le Esequie con la S. Messa 
avranno luogo domani 17 no- 
vembre alle ore 11 nella Chiesa 
di S. Vincenzo de’ Paoli. 


Trieste, 16 novembre 1983 


t 


Lunedì 14 c.m. è mancato 
all’affetto dei suoi cari 


Giovanni Poropat 


Ne danno il triste annuncio a 
quanti Gli vollero bene la figlia 
MIRANDA, il figlio CARLO con 
la moglie, il fratello GIUSEPPE 
‘con la moglie e i parenti tutti. 

I funerali avranno luogo do- 
mani 17 novembre alle ore 10.30 
dalla Cappella dell'Ospedale 
‘maggiore. 


‘Trieste, 16 novembre 1983 


+ 


Si è spento il giorno 14 


Mario Pinasio 


Ne danno il triste annuncio 
TIN&®e LOREDANA coni mari- 
ti GIORDANO e CLAUDIO e i 
figli. 

I funerali seguiranno oggi 16 
novembre alle ore 10.45 dalla 
Cappella dell'Ospedale mag- 
giore. 


Trieste, 16 novembre 1983 
- 


Ciao 
Mirella Moretti 
Siebel 


Non Ti dimenticheremo mai. 


DANIELA, LOREDANA 
e famiglie 


Trieste, 16 novembre 1983 
1rrrrrrrr.— 


Partecipa al grave lutto per la 
morte di 


Giuseppe Schillani 
la ditta BATTISTIN. 
"Trieste, 16 novembre 1983 
= 
I ANNIVERSARIO 


Ricorre oggi l’anniversario 
della scomparsa del nostro caro 


Vittorio Riccobon 
Cuoco Marittimo 
La moglie ELVIRA, i figli 
SERGIO e MIRELLA, le nipoti 
LUANA e SARA e i cognati Lo 


ricordano con immutato affetto 
e rimpianto. 


Trieste, 16 novembre 1983 
[o —__comcscosenzd 


Nel I anniversario della scom- 
parsa dell’adorata moglie e 
mamma 


Giuliana Sferco 


il marito, figlie e nipoti La ricor- 
dano. i 


Trieste, 16 novembre 1983 
rc eee nni 


Nel XV ariniversario della 
scomparsa dell’amata figlia 


Bruna Falchetta 


La ricorda la dolente mamma. 

Domani sarà celebrata una S. 
Messa nella Chiesa di via del 
‘Ronco alle ore! 18. 


Trieste, 16 novembre 1983 
e "1P"et_—i 
IV ANNIVERSARIO 


Giovanni Sersich 
(Ive) 


La moglie, la figlia, i nipoti, 
OVIDIO e parenti tutti Lo ricor- 
dano. 


Trieste, 16 novembre 1983 
siii 
ERRATA CORRIGE 


Nella necrologia pubblicata il 
15 corr. di 


Piero Bottan 


è stata erroneamente dimenti- 
cata la croce. 


Trieste, 16 novembre 1983 


Avviso importante 


le necrologie 


si ricevono tutti i giorni feriali 
esclusivamente . presso gli 
sportelli Publikompass di 
Galleria Tergesteo 11. e di 
via Luigi Einaudi 3/B 


dalle 8.30 alle 12.30 
e dalle 15 alle 19 


ATTUALITÀ 


IL PICCOLO 


Mercoledì, 


16 novembre 1983 


LE MISURE DI SICUREZZA PREDISPOSTE DAL GENERALE ANGIONI 


Stretta sorveglianza italiana 


Tra le molte insidie i veicoli militari truccati con i quali i guerriglieri cercano di infiltrarsi 


BEIRUT— Due blindati «M 
113» verniciati di bianco, 
identici a quelli del contin- 
gente italiano della forza mul- 
tinazionale, sono stati segna- 
lati alla periferia Sud di Bei- 
rut controllata dai guerriglieri 
sciiti. 

Sono stati probabilmente 
rubati all’esercito libanese e 
truccati in modo che non si 
possano distinguere da quelli 
con cui circolano le pattuglie 
italiane. 

E’ questa l’ultima minaccia 
dalla quale i soldati del gene- 
rale Angioni devono difender- 
si, dopo gli attentati che han- 
no fatto strage dei loro colle- 
ghi americani e francesi, 

Da due giorni le sentinelle 


italiane hanno ordine di spa- 
rare contro qualsiasi veicolo 
per il trasporto di truppe che 
si avvicini alle loro posizioni 
fuori degli orari previsti. 

Per proteggere i suoi uomi- 
ni, Angioni ha fatto costruire 
una grande muraglia interna 
alle loro basi, La caserma dei 
paracadutisti della Folgore a 
Beirut Est, il campo dei marò 
del «San Marco» in riva al 
mare, la palazzina del coman- 
do e il complesso in cui sono i 
bersaglieri, il battaglione logi- 
stico e l'ospedale da campo 
sono isolati da barriere di pie- 
tre e terriccio, attraverso le 
quali si passa soltanto con 
laboriose gincane. 

Per i militari del contingen- 


Con Reagan da Seul 


New York — La bambina tenuta fra le braccia da una suora 
d'ospedale è giunta in volo da Seul, a bordo. dell’aereo 
presidenziale, assieme a un’altra piccola sudcoreana che 
Ronald e Naney Reagan hanno portato con sé negli Stati Uniti. 
Le bimbe devono essere sottoposte a operazioni «a cuore 
aperto» per le quali gli ospedali coreani non sono attrezzati 


te la libera uscita non esiste 
più. Anche le gite a. Cipro, 
dove soldati e ufficiali anda- 
vano a riposarsi a turno, sono 
abolite. 

E’ un sistema di difesa per- 
fetto? Il generale risponde di 
no: «C'è sempre la possibilità 
di essere attaccati in modo 
imprevisto e poi, molto dipen- 
de dagli uomini. Se l’uomo di 
guardia si lascia sorprendere, 
chi vuole fare la sorpresa ha 
vinto». 

Negli ultimi due anni sono 
esplose a Beirut non meno di 
200 automobili imbottite di 
tritolo. Ma non era mai avve- 
nuto niente di simile all’atten- 
tato contro i marines: fonti 
americane dicono che il ca- 
mion con il quale un terrori- 
sta suicida ha distrutto il 
quartiere generale americano 
trasportava beni sei tonnellate 
di esplosivo. Dopo questa le- 
zione, tutte le misure di sicu- 
rezza hanno dovuto essere ri- 
viste. 

Gli italiani hanno ideato 
fortificazioni tali che gli stessi 
‘americani stanno cercando di 
prenderle come modello: il ge- 
nerale dei marines Jim Joy le 
ha ispezionate domenica. Né 
un carro armato né un bulldo- 
zer potrebbero sfondarle. 
L'accesso è possibile attraver- 
so'un percorso tortuoso, che 
non lascia possibilità di 
manovra ed è vigilato da sen- 
tinelle munite di bombe anti- 
carro. 

Ma la forza multinazionale 
in Libano non può difendere 
soltanto sé stessa. Deve 
accettare di correre rischi, se 
vuole continuare ad assolvere 
il suo compito. 

Nei campi palestinesi, affi- 
dati alla protezione degli ita- 
liani, il lavoro continua come 
prima. Da quando a Beirut c'è 
il coprifuoco, al tramonto la 
maggior parte degli ingressi 
di Sabra, Chatila e Bury El 
Barajne: vengono sbarrati. Le 
pattuglie però circolano sugli 
stessi percorsi di prima, i po- 
sti fissi sono stati mantenuti. 
Niente è cambiato, anche se 
la tensione è più forte. 

I soldati devono impedire 
che gruppi armati entrino nei 


CATTIVA INFLUENZA DELLA TV_E INCOMPRENSIONE IN FAMIGLIA 


Aumenta il numero dei suicidi 


fra i 


giovanissimi in America 


NEW YORK — Gli Stati 
Uniti, il paese in cui le fami- 
glie dispongono di più auto- 
mobili, di abitazioni più spa- 
ziose e di maggior denaro in 
media, rispetto a quelle della 
maggior parte del mondo, 
hanno, a controbilanciare 
tutto ciò, un problema molto 
grave: l’alto numero dei gio- 
vani che si danno volontaria- 
mente la morte. 

In cima alla lista dei motivi 
che possono spingere a com- 
‘piere questo gesto disperato 
gli psichiatri americani por- 
gono le scene di violenza rap- 
presentate in televisione, le 
pressioni esercitate dai geni- 
tori sui figli per spingerli ad 
avere sempre più successo 
nelle loro attività, l'alto 
numero dei divorzi, la man- 
canza di legami familiari e le 
delusioni amorose degli ado- 
lescenti. 

Nelle scuole della C'alifor- 
nia.è stato dato l'avvio a una 
serie di iniziative all'insegna 
dì un «programma anti- 
suicidio» per la cui attuazione 
sono stati stanziati 300 mila 
dollari. Lo scopo è di aiutare 
gli insegnanti a individuare î 
problemi che possono spinge- 
re î loro allievi a togliersi la 
vita. Nel Texas sei adolescen- 


ti dì un quartiere di Dallas, 
cinque deì quali frequentava- 


no la stessa scuola, si sono 
uccisi nel giro di sei mesi. 

Ci sono pochi dati sicuri 
circa il numero, dei tentativi 
di suicidio, soprattutto per- 
ché molti di essi non vengono 
riferiti, ma Joan Lipsitz, del- 
l’università del North Caroli- 
na, ha dichiarato che la me- 
dia dei suicidi tra gli adole- 
scenti sta aumentando più 
rapidamente di quella riguar- 
dante le ‘altre fasce di età. 

Il dipartimento della sanità 
della California ha reso noto 
che 16 mila tra ragazzi e ra- 
gazze dello stato tentanto di 
uccidersi ognì anno. L’anno 
scorso 193 sono riusciti nel 
loro disperato intento. 

Morris Paulson, del diparti- 
mento di psichiatria dell’Uni- 
versità di California a Los 
Angeles, ha' dichiarato în 
un'intervista che il numero 
delle ragazze che tentano di 
uccidersi è più alto di quello 
dei maschi, ma che la percen- 
tuale dì coloro che riescono 
nel loro tentativo è più alto 
tra questi ultimi che tra. le 
ragazze. 

«Le ragazze, per lo più, 
ricorrono alle pillole, mentre i 
maschi danno la preferenza 
alle armi da fuoco o ai coltel- 
li», ha dichiarato Paulson, îl 


quale ha poi elencato una 
serie di motivi che possono 
spingere î giovani al suicidio. 

Molto spesso all’origine dei 
traumi psichici è la scuola 
con le frustrazioni che ne de- 
rivano per i ragazzi non privi 
d’intelligenza, ma incapaci di 
affermarsi nello: studio. 

Leah Lapidus, uno psicolo- 
go della Columbia University 
di New York, ha detto che 
negli anni’60 era raro che un 
ragazzo tentasse davvero di 
uccidersi. 


«Ora invece — egli ha 309- 
giunto — sembra abbassarsi 
sempree più l’età delle serie 
depressioni che sfociano in 
tentativi dî suicidio». I motivi 
che inducono questi magazzi- 
ni a cercare la morte sono 
simili a quelli che spingono gli 
adulti e rifiutare la vita: che 
mancanza di fiducia e la di- 
sperazione». 

‘Ad esempio, ha continuato 
Lapidus, un ragazzo di undici 
anni ha tentato di avvelenar- 
si perché sua madre era dro- 


gata e suo padre non prende- 
va in seria considerazione i 
problemi che lo angustiava- 
no. Un altro bambino di nove 
annî, che minacciava di get- 
tarsi sotto un treno, aveva 
difficoltà nell’esprimersi, fre- 
quentava una classe affolla- 
ta, in cui gli si prestava scar- 
sa attenzione. 

Secondo Lapidus, gli ameri- 
cani che sì sentono infelici 
‘spesso non cercano di scopri- 
re le origini di questo loro 
stato di inappagamento e si 
limitano a prendere. pillole 
per dormire, pillole per tener- 
si su e pillole per calmare i 
nervi, cercando così di sfuggi- 


“re ai loro problemi senza af- 


frontarli di petto, risalendo 
alle radici. 


Da parte sua, Michael Peck, 
un consulente del centro per 
la prevenzione dei suicidi di 
Los Angeles, ha detto che la 
percentuale dei suicidi nel vi- 
cino Messico, che ha una soli- 
da tradizione familiare, è tra 
le più basse del mondo. 


RISULTATI DI UNA RICERCA NEGLI STATI UNITI 


A quanto pare è la vasectomia 
il nuovo elisir di lunga vita 


WASHINGTON — Gli uo- 
mini che si sottopongono a 
vasectomia possono contare 
su una salute migliore e una 
vita più lunga rispetto agli 
altri: queste, ovviamente, con 
le dovute riserve, sono le con- 
clusioni di uno studio condot- 
to in quattro città americane 
su ventimila uomini a cura 
dell'istituto nazionale della 
salute infantile e dello svilup- 
po umano. 

I risultati della ricerca sem- 
brano in sostanza dissipare i 
timori espressi da varie parti 
che i vasectomizzati (ben die- 


“ci milioni nei soli Stati Uniti) 


siano esposti a un maggior 
rischio di indurimento delle 
arterie (arteriosclerosi), di ar- 
trite, embolia e gotta. 

Tanto per cominciare si è 
accertato che tra i vasecto- 
mizzati non vi è una incidenza 
più elevata dei mali in que- 
stione rispetto a non vasecto- 
mizzati. 

La ricerca ha anche ..tabili- 
to, che, escludendo. le morti 
accidentali o violenté, i vasec- 
tomizzati hanno un tasso di 
mortalità più basso rispetto 
agli altri. + 


«Semplicemente non sap- 
piamo» perché le persone 
interessate alla-ricerca sem- 
brino meno esposte al cancro 
o alle malattie di cuore, ha 
detto Gerald Bernstein, uno 
dei ricercatori, «forse abbia- 
mo omesso di tener conto di 
qualche sottile differenza tra 
il gruppo dei vasectomizzati e 
quello dei non vasectomizza- 
ti. Forse i primi erano più sani 
in partenza. Ma i risultati del- 
la ricerca fanno comunque 
pensare». 

Nei soli Stati Uniti, circa 
mezzo milione di uomini si 
sottopongono ogni anno a va- 
sectomia. La ricerca ha spa- 
ziato su una vasta gamma di 
malattie, con particolare at- 
tenzione a 54 di esse passibili 
di origine da carenze immuni- 
tarie. L'istituto ha commissio- 
nato la rilevazione tenendo 
conto di altre precedenti ri- 
cerche da cui era emerso che 
dalla metà ai due terzi degli 
uomini vasectomizzati aveva- 
no sviluppato un sistema di 
reazione immunitaria al pro- 
prio sperma, sistema che era 
Timasto attivo per dieci anni e 
più. 


campi. Sono riusciti a farlo 
anche in piena guerra civile, 
in settembre, quando metà di 
Beirut era in mano ai guerri- 
glieri. Lo stanno facendo ora, 
‘anche nelle zone dove l’eserci- 
to libanese non sì arrischia 
più ad andare. La loro presen- 
za, sostiene il governo libane- 
se, che non controlla i territori: 
dove la forza multinazionale 
non c'è, impedisce i massacri 
che continuano ad avvenire 
nelle altre parti del Libano. 
Non risolve la crisi sociale e 
politica, che è all’origine della 
guerra. Non è questo il compi- 
to dei militari. Ma la guerra è 
sempre più vicina alle loro 
posizioni e li costringe ad al- 
zare le, barricate. 


| i telegrammi 


Glomar Java Sea: 


nessun superstite 


PECHINO — Non hanno 
dato alcun risultato le ricer- 
che, effettuate da aerei ameri- 
cani e navi.cinesi, di superstiti 
della «Glomar Java Sea», l’u- 
nità impegnata in esplorazio- 
ni petrolifere al largo dell’iso- 
la cinese di Hainan, che è 
naufragata il mese scorso du- 
rante un tifone. Il relitto della 
nave è stato individuato sul 
fondo marino, ma non s'è tro- 
vata traccia delle 79 persone 
che erano a bordo: 33 cinesi e 
gli altri in maggioranza ame- 
ricani. 


LARE 


Londra — Trionfo delle donnesulla scena politica britannica: qui vediamo la signora Margaret 
Thatcher, rivolgere, nella sua veste di «premier», un indirizzo di saluto a Dorothy Donaldson, 
primo «Lord Mayor» in gonnella della storia di Londra, durante il banchetto 


(Telefoto Ap) 


UNA RIVELAZIONE DI SUOR PASQUALINA 


Misteri 


vaticani 
che restano tali 


Pio. XII ricevette due 


ROMA — È un mistero vati- 
cano che continua a rimaner 
tale quello delle udienze asse- 
ritamente concesse da. Pio 
XII alle principesse Maria e 
Olga, figlie dell'ultimo Zar di 
Russia. Secondo la storiogra- 
fia ufficiale esse furono uccise 
nel 1917, ma il frate peruviano 
Fernando Lamas Pereyra ha 
confermato ieri quanto è sta- 
to pubblicato sull'argomento 
da un quotidiano della capita- 
le, dichiarando d’averne avu- 
to notizia da suor Pasqualina 
Lehnert, la governante di Pa- 
pa Pacelli morta domenica 
scorsa a 89 anni. 

«Il 22 marzo di quest'anno 
— ha detto ieri il religioso — 


Drogati in aumento 


ei 
nell'Emilia-Romagna 

BOLOGNA — Secondo ri- 
cerche condotte in ambito na- 
zionale, l'Emilia-Romagna è 
fra le prime cinque regioni 
d’Italia per incidenza del fe- 
nomeno delle tossicodipen- 
denze. 

I trattamenti cui vengono 
sottoposti i tossicomani negli 
ospedali sono passati dai 537 
del 1976 ai 4878 del 1980 per 
raggiungere l’anno scorso la 
preoccupante quota di 9135. 
Sempre l’anno scorso sono 
stati sequestrati oltre 5000 
grammi di eroina, ‘ 


Ha strangolato 


dieci donne 

LOS ANGELES — Ha 
strangolato dieci donne, i cui 
cadaveri sono stati rinvenuti 


sulle alture circostanti Los | 


Angeles, il cittadino america- 
no Angelo Buono per il quale 
la pubblica accusa ha chiesto 
la condanna a morte. 

Angelo Buono, che ha cin- 
quant’anni, è il secondo degli 
«infami strangolatori delle 
colline» assicurato in questi 
‘ultimi tempi alla giustizia del- 
la città californiana, dopo il 
pluriassassino Kenneth Bian- 
chi. 


Autobus incendiato 
da ignoti a Napoli 


NAPOLI — Quattro scono- 
‘sciuti hanno bloccato e dato 
fuoco a un autobus in servizio 
tra Miano e Napoli. Il mezzo 
‘pubblico, carico di passegge- 
ri, si è dovuto fermare perché 
una «500» si era messa di 
traverso sulla carreggiata. 
Dalla vetturetta sono scesi gli 
incendiari e dopo aver cospar- 
so l'autobus di benzina, vi 
hanno appiccato le fiamme. 
Sembra che l’atto sia stato 
compiuto per protestare con- 
tro disservizi e ritardi lamen- 
tati da tempo. 


su incarico di un mio amico, il 
Impiegati ladri 
nelle poste cinesi 
PECHINO — Indagini su 
scala nazionale iniziate in Ci- 
na nel marzo scorso hanno 
portato all'arresto di quattro- 
mila impiegati postali che ru- 
‘bavano pacchi e riviste e ma- 
nomettevano la ‘corrispon- 
denza personale. Le perdite 
subite dalle Poste cinesi sono 
valutate in 4 milioni di yuan 
(circa tre miliardi di lire. Più 
di 27 mila lettere non sono 
giunte a destinazione e risul 
tano trafugate un milione e 
mezzo di riviste cinesi e.stra- 
niere. 


figlie dello Zar Nicola? 


Duca di Durazzo, pronipote 
dello Zar di Russia e autore di 
‘un libro sui Romanov pubbli- 
cato in Spagna e Francia un 
anno e mezzo fa, mi recai 
all'istituto “Pastor Angeli- 


con madre Pasqualina. 


«In quella circostanza — ha 
proseguito il frate, domandai 
alla suora se si ricordasse che 
Pio XII avesse ricevuto. più 
volte in udienza privata le due 
principesse russe. Suor Pa- 
squalina mi rispose di ricor- 
dare perfettamente quelle 
udienze, ma non le date in cui 
esse avvennero, a causa della 
sua tarda età. La suora — ha 
concluso il religioso — era 
perfettamente presente e luci- 
da e ritengo di poter quindi 
escludere che fosse affetta da 
«arteriosclerosi». 


I giornalisti accreditati 
presso la sala stampa vatica- 
na hanno formulato ieri do- 
mande scritte sull'argomento 
alle quali non è stata però 
finora. data risposta. 


Perplessità sul fatto che Pio 
XII abbia ricevuto in udienza 
le due figlie dello Zar Nicola, 
sono state invece espresse dal 
gesuita americano padre Ro- 
bert Graham, storico di «civil- 
tà cattolica» e autore di 
numerosi saggi sulla chiesa 
nella seconda guerra mondia- 
le, Il religioso, che esprimeva 
un'opinione personale, ha 
detto di ritenere che la vicen- 
da, non gli appare «consisten- 
te e attendibile». 


KADETT DIESEL: 
risparmi 
600.000 lire + IVA 


‘ Momento 


ma 


gico Opel diesel né 


__UNBISI 


CHE VALE FINO 
A1000,000. 


REGALO DI NATALE DAL TUO CONCESSIONARIO OPEL: PROSEGUE 
A GRANDE RICHIESTA FINO AL 31 DICEMBRE L'OPERAZIONE 


\\MOMENTO MAGICO OPEL DIESEL 


ASCONA DIESEL: 
tisparmi 
700.000 lire + IVA 


* Solo per autovetture e veicoli commerciali immatricolati cntro.il 3 gennaio 1984, 


REKORI) DIESEL: 
risparmi. 


1.000.000 + IVA 


quadagi 


Il successo continuita. Fino al 31 


dicembre ibtiwo Concessionario Opel 
aspetta per riservarti uno sconto di ben 


1.000.000 sul prezzo di listino della 


prestigiosa Rekord diesel, di 700.000 lire 
per l'elegante Ascona diesele di 600.000 
lire perla velocissima Kadett diesel 
Ma ceè di più. Poiché lo sconto si n 
szodi listino senza IVA, iltuo " 


riferisccal pi 


no Sarà ancora maggiore: per 


lesatte 


120.000 lire in più sulla Kadett. 


LE un'occasione irripetibile per cherare 
della tecnologia ilicsel più 


in: poss 
avanzata del momento Alte prest 


gran comfort, un'eco sionalecconomia 


d'esercizio. A ctti si aggiunge, oggi, 


un'altretrtanto eccezionale economia 


di acquisto. 


Non vale la pena di approfittarne? 


Lastrada dell'intelligenza. 


Assistenza qualificata è ricambi originali in oltre 800 centri di servizio Opel in tutta Italia GMAC: finanziaria General Motors perl'acquiisto con comode tareazioni 


200.000 lire in più sulla 
Rekord, 140.000 lire in più vall'Ascona e 


zioni, 


cus”, a Roma per un colloquio . 


